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Gravi intese tra Moro 
e i revanscisti di Bonn 


A pagina 11 


Moro e le 

«aspirazioni» 


Bonn 


V UALI SONO le « lefiiltime aspirazioni s> della Ger¬ 
mania occidentale, che l’on. Moro ha ritenuto di dover 
avallare fin dalle prime battute del suo soggiorno 
a Bonn? Il presidente del Consiglio non può igno¬ 
rarle: l’annessione della Repubblica democratica te¬ 
desca, il ritorno ai conimi del terzo reich, la parteci¬ 
pazione, diretta o indiretta, al potere di decidere 
l’uso eventuale delle anni nucleari della NATO. Il 
tentativo di soddisfare le prime due « legittime aspi¬ 
razioni » comporterebbe, senza alcun dubbio, la terza 
guerra mondiale: l’accesso alle armi nucleari scon¬ 
volgerebbe lutto ratinale panorama europeo provo¬ 
cando. come minimo, una inversione di tendenza 
nei rapporti tra le due parti del nostro continente. 
Perchè, dunque, l’on. Moro, che non molto tempo fa 
ha ricevuto a Roma il ministro degli Esteri dell’URSS 
mostrando interesse per le sue proposte in tema di 
sicurezza europea, assume, a Bonn, una posizione del 
tutto opposta? Molti, probabilmente assai indulgenti 
nei confronti del presidente del Consiglio, affermano 
che non bisognerebbe dare mai troppo peso alle sue 
parole quando si tratta di politica internazionale. Noi 
respingiamo, francamente, una tale interpretazione 
e riteniamo, invece, che le oscillazioni, gli squilibri, le 
incertezze siano altrettanti segni di una delle contrad¬ 
dizioni di fondo dell’azione internazionale del gruppo 
dirigente democristiano. 

Un DATO DI FATTO ci sembra evidente: il gover¬ 
no italiano è stato collo completamente di sorpresa 
dalla crisi dell'alleanza atlantica e dagli sviluppi della 
situazione europea. Si è cominciato, in effetti, con il 
negare ogni connessione tra l’inasprirsi della situazione 
in Asia e l’arresto del dialogo « coesistenziale * tra 
l’Urss e gli Stati Uniti. E quando la Francia, proprio 
in conseguenza dei pericoli rivelati dall’aggressione 
americana in Asia, ha deciso di ritirare le proprie 
truppe dalle organizzazioni militari integrate della 
Nato aprendo contemporaneamente un dialogo con 
Mosca e con altri paesi dell’est europeo, il governo 
italiano si è trovato completamente allo scoperto: sen¬ 
za una politica né europea né mondiale e pratica- 
mente ridotto ad un ruolo estremamente marginale. 

Sono noti i tentativi fatti per cercare di rimanere 
a galla: qualche sorriso a De Gaulle, qualche racco¬ 
mandazione agli americani di non esagerare con la 
Francia, una modesta, timidissima apertura verso 
l’Unione Sovietica. Non era una politica ma soltanto 
il sintomo di un disagio. E tuttavia nemmeno questo 
ha resistito a lungo. Moro va a Bonn e mette, come si 
suol dire, i piedi nel piatto assicurando i dirigenti della 
Repubblica federale dell’appoggio italiano alle loro 
« legittime aspirazioni ». E tanto perché non ci sia 
alcun equivoco, il presidente del Consiglio accetta di 
recarsi, anche senza il ministro degli Esteri, a com¬ 
piere la piccola ma significativa opera di provocazione 
presso il muro di Berlino. 

Sono SEGNI, abbiamo detto, di una delle contrad¬ 
dizioni di fondo dell’azione internazionale del gruppo 
dirigente democristiano. Ma prove, nello stesso tempo, 
di un orientamento basilare che va respinto con gran¬ 
de forza perché sia radicalmente cambiato. Di un 
orientamento, cioè, che tende a rafforzare l’alleanza 
con Bonn anche a costo di fare dell'Italia una specie 
di supporto delle aspirazioni revanchiste della Germa¬ 
nia occidentale. Gli amici e i colleghi di governo del- 
l’on. Moro hanno un bel negare che questo sia nei 
programmi del centro sinistra. I fatti sono fatti. In un 
momento in cui in tutta l’Europa è in corso uno sforzo 
impegnato per cercare di esplorare la strada della 
sicurezza collettiva e di scrivere la parola fine al ca¬ 
pitolo della guerra fredda, il presidente del Consiglio 
italiano va a Bonn ad assicurare i dirigenti tedeschi 
occidentali dell’appoggio pieno e solidale della coali¬ 
zione di centro-sinistra. Come si spiega, quale senso 
ha tutto questo? 

Abbiamo Ietto nella Wcll che i dirigenti di Bonn 
sarebbero particolarmente contenti del fatto che gli 
italiani si siano assunto il compito di spiegare ai diri¬ 
genti sovietici la posizione della Germania occidentale 
sulle questioni europee. Prendiamo pure per buona 
Tipotesi del giornale di Amburgo, dalla quale si rica¬ 
verebbe una intenzione mediatrice nel presidente del 
Consiglio italiano. Ma come può credere l’on. Moro 
di essere preso sul serio quando non solo si esime dal 
formulare una qualsiasi riserva sulla posizione di Bonn 
ma tiene addirittura ad accentuare il suo pieno ac¬ 
cordo con essa? Difficile, come si vede, è cercare di 
cogliere un minimo di accortezza nella linea seguita 
da Moro nel corso dei colloqui nella Repubblica fede¬ 
rale. Di qui il giudizio pesantemente negativo sul bi¬ 
lancio di questa visita. II governo presieduto dall’on. 
Moro — questa è la realtà che scaturisce dai fatti 
si è assunto la pesante responsabilità di dare respiro 
a una politica — quella del gruppo dirigente tedesco 
occidentale — che mira a bloccare ogni processo di 
distensione e di accordo in Europa Si tratta dello 
stesso governo che ancora oggi assicura x compren¬ 
sione » alla guerra, sempre più barbara, condotta da 
gli americani nel Viet Nani. E’ un caso? Una coin¬ 
cidenza fortuita? Ci piacerebbe sapere se esiste un 
solo ministro o un solo sottosegretario socialista di¬ 
sposto a crederlo. 

Alberto Jacoviello 


La campagna dei 2 miliardi 

2.400.000 lire già 
sottoscritte dagli emigrati 


Conferenza-stampa di Novella 
sulle vertenze nell’industria 

CGIL: lotte 

più vaste dopo i 
no dei padroni 


I « gorilla » al potere 


\Colpo di Stato 
a Buenos Aires 

Il ptesidente Illia rovesciato sotto la minaccia dei carri armati 
* Sciolto il parlamento e i partiti 



Novella durante la conferenza stampa 


Ma per il ministro questo 
non è un fallimento 

Neanche una casa 
è stata costruita con 
il «superdecreto» 

La legge urbanistica annunciata per l'ennesima vor 
ta al convegno dell'ISLE sulla situazione dell'edilizia 


Lo slancio con il qua¬ 
le tutto il partito sta 
conducendo la campa¬ 
gna dei 2 miliardi è 
simboleggiato dai risul¬ 
tati già ottenuti, e co¬ 
municati oggi al nostro 
giornale, dalle organiz 
zazioni comuniste fra 
gli emigrati all’estero. 

Gli emigrati in Bel¬ 
gio hanno già sotto 


scritto 500 000 lire. 

Gli emigrati in Sviz¬ 
zera hanno effettuato un 
altro versamento di 800 
mila tire che si va ad 
agiungere alle prece¬ 
denti 400 000. 

Gli emigrati nel Lus¬ 
semburgo, che avevano 
già inviato 100.000 tire, 
ne hanno sottoscritte al¬ 
tre 600.000. 


Nello scorso novembre 1965 
il governo sarò un decrelo leg 
ge per « la ripresa edilizia » 
(quello che venne chiamato il 
* Miperdrcreto *) Per alcune 
settimane i giornali governati 
si e la televisione insistettero 
su que-to as vemmento. invitan 
do gli italiani a presentare la 
domanda por il credito sovven 
/tonato con tale decreto Le ri 
chieste doves ano essere presen 
tate entro il 31 dicembre: do 
po sei mesi da questo termine 
è lecito chiedersi quanti effet 
tu amento hanno ricevuto tali 
crediti La risposta è questa, 
nessuno Non un cantiere è 
stato aporto con ; finanziamenti 
di quel famoso decreto I mi 
hanii stanziati a ouestn propo 
sito sono nma-ti complotamcn 
te ìnutih/zati 

Questo dato di fatto è stato 
confermato ieri nel corso del 
convolino sull'edilizia ornaniz 
7 u'n dall'Istituto per la doro 
mentanone e eli «tildi legista 
tisi (ISLE) oresiednto dall’on 
Ar.ticono Donati Secondo il mi 
mstro dei I-avori pubblici, on 
Mancini, che ha preso la parola 
nel corso del convegno il falto 
che le domande di credito non 
abbiano av uto fin’ora alcun ef¬ 
fetto pratico non autorizza a 
dire che quel decreto legge rap 
presenta un ennesimo falli¬ 


mento della politica edilizia del 
governo. Bisognerebbe attende¬ 
re ancora: il decreto che venne 
presentato come misura con 
giunturale è 0221 qualificato 
come misura a « lungo ter 
mine » 

Il ministro Mancini ha detto 
anche di essere stato autorizza 
to dall’on Moro ad annunciare 
che * tra poco» (ma quando?) 
il progetto di legge urbanistico 
j sarà portato in Consiglio dei 
I ministri 11 progetto — ha detto 
| il ministro — rispecchia fedel 
I mente eli accordi presi su que 
| sta questione dai partiti di 
! contro sinistra L’annuncio è 
j stato accolto con molta freddez 
za dai partecipanti al convegno 
anche perchè la presentazione 
! di tale precetto è t immirlen 
| lo » da almeno tre anni In 
merito non sono mancate prole 
«te e timori manifestati ne^ 
! convegno da rappresentanti dei 
costruttori Ma sembravano 
fatte per » dovere di ufficio». 

Il convecno è servito tra 
l’altro a documentare il caos 
di legei. di provvedimenti, di 
stanziamenti inutilizzati che 
esiste in questo settore. Tipica 
la situazione della GESCAL 

d.i. 


Le responsabilità delie 
aziende pubbliche - Au¬ 
mentato lo sfruttamen¬ 
to operaio, diminuito il 
costo del lavoro - il ri¬ 
fiuto ai diritti sinda¬ 
cali e a! potere di con¬ 
trattazione nella fab¬ 
brica • Occupazione e 
riforme - Le Confede¬ 
razioni non accetteran¬ 
no di essere contrap¬ 
poste alle categorie in 
movimento 


Il segretario generale della 
CGIL, on. Agostino Novella, ha 
denunciato ieri in una confe¬ 
renza-stampa le intransigenze 
contrattuali del padronato pub¬ 
blico e privato, responsabile 
delle nuove e vaste lotte, ri¬ 
prese 0 proseguite da milioni 
di lavoratori dell’industria. Il 
recente Direttivo confederale 
aveva unanimente deciso di da - 1 
re a queste lotte — tra cui 
emerge quella dei metallurgici 
— un grande slancio e un nuo¬ 
vo impulso, come necessaria 
esigenza delle varie categorie, 
come ovvia risposta che gli im¬ 
prenditori potevano attendersi 
dalla CGIL. 

Novella ha ricordato che qua¬ 
si tutte le vertenze oggi aperte, 
sono iniziate fra il giugno e 
l’ottobre scorso: dai cementieri 
ai metallurgici agli edili agli 
alimentaristi. Tutte unitarie, co¬ 
me mai s’era verificato, queste 
lotte hanno già comportato nu¬ 
merosi scioperi, data la gravità 
deU’attegginmento padronale. 
Quello della Confindustria è ad 
esempio pieno di contraddizioni. 
Essa vuol far credere che i sin¬ 
dacati rifiutano offerte salaria¬ 
li (che i padroni dicono « accet¬ 
tabili e ragionevoli *) poiché 
darebbero la preferenza a ri¬ 
chieste normative (che secondo 
i padroni interesserebbero sol¬ 
tanto i sindacati). Si arriva per¬ 
fino a invocare la Costituzione 
per dire che il potere di con¬ 
trattazione del sindacato nella 
fabbrica contrasterebbe con la 
libertà d’iniziativa imprendito¬ 
riale vigente nel sistema e « tu¬ 
telata » dalla Costituzione. 

Ma la Confindustria — ha no 
tato l’on. Novella — non dice 
che un fattore decisivo dell’at 
tuale tensione sindacale è prò 
orio l’esiguità dell e offerte sa 
la ri alj riimnsTraifj- fia faUnr 
stessa propa ganda padro¬ 
nale, pitta imporrita a rrìniTTl 
ficarla con l'esigenza rii ennte _ 
nere 1 costi del lavoro In reai 
tà. sono state fatte offerte solo 
per i metallureici IRI ENI (au 
mento graduato nel tempo: 5G 
sui minimi), per eli alimentari 
«ti f3-4Grt e per i cementieri 
(2.-50") Adi edili e ai Torna 
ciai è stato addirittura rifiutato 
qualsiasi miglioramento «ala 
riale Ancor più inconsistenti li- 
offerte circa Forario. le ferie 
gli scatti ecc . il cui importo, 
sempre Graduato nel tempo, 
non supera il 3^ 

Necessariamente negativa è 
stata pertanto — ha proseguito 
l’oratore — la risposta di tutti 
i sindacati, sia per le imprr 
scindibili esigenze di miglio 
rnmento dei lavoratori, si '3 per 
l’esigenza di sollecitare una do 
bianda interna che è stata de 
pressa proprio dal contenimcn 
to salariale La produz’one in 
du'triale ha avuto nel primo 
quadrimestre un incremento 
molto apprezzabile, equivalen 
te a un RT «e prolungata nel 
Tannò un torte TTcrérnuàmen 
to si ha nello sfruttamento e 
una netta diminuzione si ha nei 
costi del lavoro, come riimo 
strano l’aumento dei profitti e 
del rendimento II rendimento 
per ora è salito nel '65 del 13.1 
per cento, i guadagni di fatto 
operai solo del 7.7 r ó. mentre il 
costo della vita è aumentato 
del 4.3 r 7>. H costo unitario del 



BUENOS AIRES - Carri armati dei militari ribelli In marcia verso la «Casa Rosada ». Il loro intervento ha coronato l'as¬ 
salto dei «gorilla» al regime costituzionale uscito dalle elezioni del 1963. (lclefoto ANSA « 1 Unita ») 


Il viaggi? attraverso l'URSS verso la conclusione 

ì ~~ 

De Gàulle sui luoghi della 


battaglia dì Stalingrado 


Domani la 
dichiarazione 

1 

franco¬ 

sovietica 


Dal nostro inviato 

STALINGRADO. 21. 

Un « telefono ro.^n » sarà istil¬ 
lato fra Parigi c Mosca in con¬ 
seguenza delle consultano! 1 re 
golari che 1 due paesi hanno de¬ 
cito di iniziare.' Questa e la ro 
ce che corre Questa sera fra 1 
rappresentanti più Qualificati d<*' 
la delegazione francese La *-» 
!>zia accorr. n'cr’-a'n l’o tn'tn 

grande impressione: essa accen- 

Ut i t » I * * r ‘t 'I */ l 

liti) 1 i; ' 1 - ’ ■ . 17.771 * 7 . 7 '. I' - 

occidentali non tanno mistero d--! 
la loro preoccupazione. Il ttelcfc- r. 
Zxon.s v * C0'ìitit. r eO!ie hi }oj x 1 
_j amcrela del normale collegamc-, 
- 4 o fra 7 due vac'i al fine di 
_lcr concertare le loro azioni "j 
gli eventi politici che li imj» 
minino mutuamente al livello c-i 
principi -f.Jr. 7 ; nella dichiara: 0 
ne finale 

Le co 7 irers'i;?o , ii tronco sot .e 
tiche riprenderanno a Mo^ca. do 
mani pomrngaio dopo d rientro 
di De Ganìle da Stalingrado S, 
tratterà di una scinta \uvpìctt, 
va. ngoiunta ai vrourommo a n 
concornato :> r ece h otemente 
dC'tina'a a 'O’t olir, care l'interes¬ 
se politico icv re> Ci uto delle due 
delegazioni j-er esplorare piu a 
fondo 7 grandi temi di politica 
generale, e quelli inerenti 1 rap 
\Hirii bilaterali II testa della di 
chiara;,one comune rara reso no 
to solennemente a o 1 edt in una 
seduta plenaria, dalle Ine de eoa 
zioni riunite al Cremlino, e alla 
prc'enza <l• Ila ttampa di tutto 
tl monda 

\elIo stesso pomeriggio, alle 
li. De Gamìe pronweera alla 
telen.sioce «011 elica una alloca 
Zione di saluto al ingioio gel 
l l RiS. rGlta a rtngraz orlo per 
I O'in’aUln , Vacino'it uzn -no 
rose per esaltare la a iova ami 
ci/ia tra 1 ai,e in,poh li le ir, e 
aia pronto e De Gaulle vi naj 
fermerà, con ogni probabilità, 
che tra 7 'Oi telici e 1 francesi è 
nata una nuora intesa che li uni¬ 
sce nello sforzo comune in nome 
della pace II testo della dichia¬ 
razione sarà assai lungo — al 
meno duemila parole — e politi 
camente robusto, secondo indi 
«erezioni proemienti dalla dele 
pozione francese . Dopo la p arte 
politica introduttiva saranno men 

Maria A. Macciocchi 


L'omaggio alla eroica città sovietica 
Oggi il presidente francese torna a Mosca 


(Segue in penultima) 1 (Segue in ultima pagina) j (Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

STALINGRADO, 28. 

Eccoci all’ultima tappa del 
viaggio del generale De Gaul¬ 
le attraverso l'URSS. Un viag¬ 
gio segnato da quattro grandi 
fiumi: l'Ob siberiano. la N’eva 
di Leningrado, il Dnieper u 
craino e infine la « grande 
madre * Volga che abbraccia 
in sé tutta la Russia. Un viag¬ 
gio che su ognuno di questi 
fiumi ha visto centinaia di 
migliaia di persone di popola 
/ioni diverse, salutare, nella 
visita del generale, il primo 
serio tentativo da parte occi 
dentale di superare la politica 
dei blocchi. 

Volgograd, la vecchia Sta¬ 
lingrado che De Gaulle aveva 
v isto nel '41 ancora rasa al 
suolo, ha accolto il presidente 
francese con un entusiasmo 
straripante. Oggi, come dicono 
i francesi. * In boucle e'* bou 
elèe ». cioè il cerchio è chiuso. 
Domani si torna a Mo s ca per 
concludere. Allora vediamo 
un po' qui. sulla città del Voi 
2 a. di fare il punto di questo 
1 viaggio. di questo incontro tra 
un capo occidentale e questa 
umanità composita che gli ha 
; detto, in lingua e dialetti di 
versi. una sola cosa Fa«pira 
I /ione della gente sovietica al 
la pace, all’amicizia con la 
Francia e con tutta I Europa, 
ma che gli ha mostrato anche 
J una forza interiore che forse 
, De Gaulle non conosceva e che 
! è alla dimensione di questo 
! pai -e. 

Novo'ibirsk è stata la sco 
pt rta de! riondo muoio sovie 
t:c-o. di un favoloso oriente 
doro che prefigura già. con 
le sue industrie e il suo centro 
'Cientifico. un mondo futuro 
rii progresso e di benessere, 
i Baikonur gli ha mostralo non 
t "Tanto il punto raggiunto dal 
j la scrnza e dalla tecn.ea «« 


A causa di nuovi scioperi 
nella tipografia dove si 
stampa * l'Unità » il nostro 
giornale esce con edizioni, 
pagine e notiziario ridotti. 
Preghiamo gli altri lavora¬ 
tori in lotta e tutti i nostri 
lettori di scusarcene. 


lietiche nel campo della mis 
sihstica, ma anche la potenza 
che difende la edificazione di 
questo mondo. I portavoce 
francesi sottolineavano ieri 
sera a Kiev che. oltre a ren¬ 
dere un grande omaggio al 
generale, i dirigenti sovietici a- 
veiano voluto, attraverso la 
visita di Baikonur. offrirgli 
una dimostrazione di potenza. 
E perchè no? De Gaulle, che 
non ignora quanto costa la 
force de frappe, avrà potuto 
rendersi conto, anche se va¬ 
gamente. dei sacrifici che sa¬ 
rà costata questa gigantesca 
impresa scientifica, tecnica e 
militare, che l'Unione Sovie¬ 
tica ha realizzato per garanti 
re la propria sicurezza dopo 
l'esperienza di una storia che 
l’ha vista aggredita più volte 
dall’occidente. 

Dopo Baikonur, Leningrado, 
l'antica Pietroburgo « finestra 
aperta .sull'Occidente ^ da Pie¬ 
tro il Grande, e oggi la città 
di Lenin e della Rivoluzione 
d Ottobre da! cui «lancio rivo 
lu/ionario il mondo ha avuto 
um svolta storica di cimi a. 

Poi Kiev, la capitali tk 1 
I I trama una delle 15 Ih puh 
bliclie federate dell’Unione, un 
p,i«'( mandi rame la Francia 
e con una popolazione quasi 
uguale a quella frar.ee 'e E 
infine Stalingrado, risorta dal 
le sue rov ine In ognuna eh 
que'te tappe De Gaulle ha in 
centrato migliaia e migliaia 
di persone ed ha ricevuto im 
pre ssioni indimenticabili. Una 
per'onalita del Quat d’Orsau 
ci eliceva che. a parte il si 
gmfìcato delle conversazioni 
politiche, c'è stato, nel viag 
gm di De Gaulle. un fatto nuo 
vo che 1 dirigenti francesi 
enn-irirrane» della massima tm 
portanza il fatto cioè che l’Est 
e 1 OieM hanno scoperto in 
questi giorni « un rraido nuo 
vo. aperto e franto di guar 
darsi » Il che è citi tutto ve 
ro; e va reso omaggio a De 
Gaulle di avere intrapreso 
questo viacgio passando al di 
sopra della spaccatura che di 
v irle I Europa in due blocchi 

De Gaulle è arrivato a Sta 
hncrado alle 17 II picchetto 
rende gli onori militari, il sin 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


MONTEVIDEO, 28. 

/ « gorilla » argentini hanno 
portato a termine stamane il 
colpo di Slato che minaccia¬ 
vano da pai settimane. Alle 7 
di stamane (le 13, ora italiana), 
truppe del l Corpo di armata 
al comando del generale Julio 
Alsogarag hanno occupato a 
Buenos Aires la Casa Rosada 
e hanno sequestrato il presi¬ 
dente Arturo Illia, conducen¬ 
dolo via prigioniero. Il gene¬ 
rale Juan Carlos Ongania ha 
assunto la carica di « presi¬ 
dente provvisorio », in nome di 
una giunta che comprende i 
capi delle tre armi: il gene¬ 
rale Pascimi Pistarini, coman¬ 
dante dell'esercito, l'ammira¬ 
glio Benigno Varela, coman¬ 
dante della marina, e il briga¬ 
diere generale Adolfo Alvarez, 
dell'aviazione. Il Congresso e 
i parliti politici verranno sciol¬ 
ti. Una rigorosa censura è sta¬ 
ta imposta su tutte le notizie. 

Nessuno sa dove sia stato 
condotto il presidente Illia, che 
i militari hanno fatto salire 
stamane a bordo di un loro 
automezzo, insieme con l'ex- 
ministrn degli Esteri, Miguel 
Angel Za vaia Ortiz e con il 
deputalo Luis Vesco. Corre vo¬ 
ce che egli sia attualmente de¬ 
tenuto nell’isola di Martin Gar- 
cia, nell'estuario del Rio de la 
Piala: altri afferma che sa¬ 
rebbe in casa di suo fratello 
Ricardo, in attesa di partire 
per l’esilio. Il vice-presidente 
Perette sarebbe riuscito a rag¬ 
giungere in aereo il territorio 
uruguayano. 

La crisi che ha portato alla 
liquidazione del governo costi¬ 
tuzionale, dopo due anni e otto 
mesi di vita, è durala com¬ 
plessivamente undici ore. Essa 
aveva avuto inizio ieri sera, 
allorché il generale Pascual 
Pistarini. con un gesto di deli¬ 
berata sfida aU'autorità di li¬ 
ba. ha ennracato nel suo uf¬ 
ficio destituito c fatto arrestare 
il generale Carlos Caro, co¬ 
mandante del II Corpo d’ar- 
mnla. con sede a Rosario Vac¬ 
ai sa mossa da Pistarini a Ca¬ 
ro era quella di aver « violato 

patto di solidarietà tra le 
forze armale ». partecipando 
ron suo fratello, il deputato 
veranda Armando Caro, e con 
altri uomini politici, ad una 
colazione non 1 autorizzala » 
dallo stesso Pistarini In real¬ 
tà. il comandante dell’esercito 
ha inteso provocare il presi¬ 
dente. colpendo uno dei mili¬ 
tari che. nell'aspro conflitto 
delle ultime settimane, aveva 
pre o posizione per il rispetto 
della legalità costituzionale. 

Dopo la destituzione e l’arre¬ 
sto di Caro. Pistarini si è in- 
coni rato con il ministro della 
Guerra, generale Eduardo Ca- 
slro Sinché: / termini del col- 
l'*qutn non sono noli \la Pista- 
ma. lasciato l'ufficio del mi¬ 
nistro e rientrai/, al suo co¬ 
mando ha diffuso un radio¬ 
gramma nel quale dichiarava 
s decaduta » l'autorità di Ca¬ 
stro e proclamai a lo stato di 
allarme in lultn il Paese 

E' m questa situazione che 
il presidente Illia ha convocato 
alla Ca-n Rosada una riunione 

(Segue in pvnuHimn) 






























PAG. 2 / vita italiana 


L’idea fissa 


Sulla procedura pfr il piano Pieraccini 


Una delle occupazioni pre¬ 
ferite dei cntiwivnlalori poli¬ 
tici italiani resta, senza om¬ 
bra di dubbio, lincila di in¬ 
terrogarsi per sapere se il . 
PCI è « in crisi » In genere 
a questa domanda il '< bolle- 
ghensetirologo » dà una ri¬ 
sposta finale che brilla per la 
-sua totale incocrenza e cre¬ 
tineria l.a risposta, infatti, 
è che il rnntnnhinn sì. è in 
crisi ma che. aliinoi. esso è 
più Iurte, più perfido più 
a vitando » di prima F. quin¬ 
di bisogna lare sempre rio 
che dire Rumor 

I motivi per etti, secondo 
certi commentatori, il PCI 
a è in crisi n fila cirro 20 an¬ 
ni). sono poi tali rhe se ne 
funziona uno non ne può 
funzionare un altro Per al¬ 
cuni. intatti, il PCI è in 
agonia perché « stalinista » e 
a chiuso »: per aliti al con¬ 
trario. perché a revisionista » 
e a aperto n Secondo Tizio 
poi. il PCI è in crisi perché 
a imprigionato dal suo ope¬ 
raismo . 1 : secondo Caio, al 
contrario il parlilo è in crisi 
perché « ormai integralo >> 
Che più tipico della crisi ro¬ 
manista. si discenti ilei a Vo¬ 
to unanime » 9 Che più tipico 
della crisi romanista si sot¬ 
tolinea ih-l a voto a maggio¬ 
ranza ii 9 \eì Cmilitalo cen¬ 
trale si disrule delle elezioni 
del 12 giugno io termini 
aperti e critici 9 Crisi II Co 
olitalo centrale adotta unani¬ 
me una sua '■isolazione al 
proposito? Crisi 

f.n solidità ili nuastn ma- 
lìurnnìen idea fissa della 
maggior parte dei rmiimi'illii- 
tori ptdiliri italiani è ormai 
tale, elio mm tentiamo neo- 
pure di dìsincailtnrli Pel re¬ 
sto. se essi si contentano ili 
lina a crisi o che ini perversa 
essenzialmente nei loro com¬ 
menti si accomodino C'è so¬ 
lo da osservare che forse, 
prima ili parlare ili a crisi » 
del PCI niellili osservatori 
politici hirrhhrrn bene a do- 
cumentnrsi su minuto sullo 
stesso argomento essi stessi 
ebbero a scrìvere nel passato 
niriidimnn tolti per cscin 
pio la diluviale pioggia di 
cnmmioiti sulla « risi « del 

PCI nlVindnmani delle eie- 


Palermo: tre 
ex monarchici 
candidati 
a sindaco 


tinnì del I'di2 che segnaro¬ 
no mia llessinnc comunista. 
Poi venne il ■ I Itili. il PCI 
guadagno un milione di voli 
e i commentatori restinomi 
ili sasso Oggi ri risiamo: c'è 
stato un voto, il PCI hit regi¬ 
stralo iti alcune laudila delle 
flessioni il Comitato centra¬ 
le ne lin discusso con chiù- 
rezza: e In parola a crisi » 
torna a campeggiare, con la 
incoerente sicurezza cui si 
arcennnvn prima, su tutte le 
prime tingine Per ravvivare 
In stanco tema, questa vol¬ 
ta alla laminante notizia del¬ 
la '• crisi generale » si aa- 
giungono ì i particolari ■> sui 
« terremoti ». in alto e luta- ' 
ri nella direzione del P( I 
Xicnte ili nuovo in verità, 
anche in intesti « particola¬ 
ri i».* e amile in questo caso 
comprendiamo lo u stalo di 
necessità » di certi commen¬ 
tatili f restretti a sostenere 
min haliti con iin’iihni Infat¬ 
ti quale » eri si a sarebbe nini 
mieliti elio non roinvnloesso 
in sé stessa tutti i dirigenti 
più noli del parlilo rei culi- 
lessi ili discutere apertamen¬ 
te nel Comitato centrale i 
problemi di sviltinnn della 
finiilicn deciso dall'XI Con¬ 
gresso 9 F.d cero, dunque, il 
nascere dei » particolari » sui 
« terremoti »; sui fluidi, pe¬ 
raltro. nulla risulta non solo 
a noi ma mirile all’Osserva- 
torio di -Ircrtri 

fin tutto rìò. pero, risulta 
rhe qualcosa è davvero in 
crisi: non il PC! crediamo 
ma In rapacità ili aindizio 
politico — e in taluni casi 
direttamente la intelligenza 
— dei « finilcghrnsrnrolnai n 
in cerca di temi per riem¬ 
pire il vuoto estivo dello spa¬ 
zio tipografico Diamo a co¬ 
storo un emisi dio Irai reno: 
ir proprio sono costretti a 
lanciare una campagna iFe- 
stnte sulla « crisi del PCI », 
ricopino ciò cho hanno 
scritto, sullo stesso tema nel 
10tn nel J056 nel nel 

1062 Frano fesserie allora 
lo sono anrhe oggi è vero 
Ma dato rhe fesserie devono 
comunque essere almeno 
possono risparmiarsi qualche 
fatica 

* 


Piombino: 
il PSI esce 
dalla giunta 
unitaria 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


PALERMO. 211 

A nove giorni dalla caduta del- ! 
1’amminist razione comunale di 
centrosinistra di Palermo, ecco 
il quadro che offre di sé il qua 
dripnrtito cittadino: tre ex mo 
narchici (Argudi, Di Fresco e 
Spagnolo), un inquisito della com 
missione parlamentare antimafia 
(Ciancimino) e due fedelissimi 
del dimissionano Lima (Bevi¬ 
lacqua e Matta) si contendono la 
carica di sindaco senza esclu¬ 
sione di colpi l'intero gruppo con 
siliare de è impegnato in una 
lotta per l'accaparramento delle 
poltrone assessoriali; il PSI che 
esalta il « rilancio del centro- 
sinistra » (benché non una parola 
circa il programma sia s(nto an¬ 
cora spesa), aspetta paziente- 
mente che la lotta all’interno del 
la DC abbia termine, e accetta 
di spalleggiare la segreteria pro¬ 
vinciale de nel tentativo di im¬ 
porre una ulteriore battuta di 
arresto alla soluzione della crisi. 

Eppure, quella di Palermo non 
è, almeno sulla carta, una ginn 
ta « difficile » per il centro-si¬ 
nistra: In maggioranza è assi¬ 
curata. e anche con una certa 
larghezza. 

11 comitato direttivo della Fe 
derazione e il gruppo consiliare 
del PCI. si sono riuniti d'urgen 
za In seduta comune per denun¬ 
ciare alla cittadinanza come, in 
questo frangente, ogni riferimen 
to a « rilanci » delia formula di 
centro-sinistra non si riduca che 
« ad un ridicolo espediente » die¬ 
tro il quale si nasconde uno scon¬ 
tro per la ripartizione degli as¬ 
sessorati. al di fuori di un pro¬ 
gramma amministrativo. 

« Per far avanzare una nuova 
politica occorre che nel consi¬ 
glio e soprattutto nella città — 
dice un comunicato — si con¬ 
solidi e si allarghi un forte schie¬ 
ramento di opposizione fondato 
sulle forze democratiche, sui la¬ 
voratori organizzati, sudi am 
bienti della cultura, sulle forze 
giovanili, su piccoli e medi ope¬ 
ratori economici ». 


9- f P* 


Statali: avviate 
le trattative 
con il governo 


Ieri «era ha aiuto luogo !o 
incontro governo-statali. Alla 
riunione hanno partecipato ; mi¬ 
nistri Bertinelli Pieraccini c Co 
lombo c i dirigenti do’Ic On f c 
derazioni e dei sindacati di ca 
tegoria. Per la CGIL orano rre 
senti fon. Luciana Lama e Ugo 
Vetere. 

Al termine dell'incontro é -ta 
to deciso cho le partì si «camb.e 
ranno documenti riassuntivi >111 
le rispettive posizioni :n mate 
ria di riforma dolVi puhbl.cn l 
amministrazione e di riassesto I 
funzionale e retributivo Al piu 
tardi, fra duo settimane i do | 
cumenti saranno di-cus«i in una 
nuova riunione p’caaria 

L'on. Bortuielli «i è dotto le 
to drìl’avvrio salariale iniiabo 
manto degb stipendi c accc.cra- 
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Tragica incuria nell'ospedale 
psichiatrico di Sassari 


La Malfa esiste nella polemica Con una sonda 


contro 

il PSI 


Spagnoili chiede il 
blocco dei salari 
nelle municipalizzate 


riempirono di cibo 
i polmoni dei malato 

Un processo per diffamazione ha dato l'avvio 
all’inchiesta della magistratura 


PIOMBINO. 2». 

Il Commitato direttivo della se¬ 
zione del PSI di Piombino ha 
oggi reso noto con un comunicato, 
copia del quale è stato rimesso al 
nostro Partito, la decisione del 
PSI di uscire dalla Giunta conni 
naie. Con questo atto, l’organiz¬ 
zazione socialista piombinese si 
allinea alle i>osizinni di rottura 
delle maggioranze di sinistra co¬ 
stantemente richiesta ai socialisti 
dai socialdemocratici e dalla DC 

Nel comunicato socialista si sol 
levano pretesti di carattere lo 
cale, quali il ritardo nella pre¬ 
sentazione del bilancio comunale 
(la cui stesura da parte della 
Giunta ha richiesto molto tempo 
anche per il più completo esame 
di spese straordinarie avanzale 
dai socialisti) e la scadenza delle 
delibero triennali di salvaguardia 
del piano regolatore (ignorando 
che da oltre quattro mesi il Co 
mime é in attesa dcU’nppiova 
zione. da parte delle autorità tu 
torie. della delibera relativa all'in¬ 
carico richiesto dal Consiglio co¬ 
munale). 

I-a decisione socialista era stata 
anticipata dalla stampa * indipen 
dente » per cui già molte indi 
screzioni (fornite evidentemente 
da chi lavorava per la rottura 
dell'unità al Comune) davano per 
certa l'uscita del PSI dalla Giunta 
venuta dopo la decisione assunta 
dal suo organo provinciale diri 
gente I-a decisione socialista non 
potrà però mettere in crisi l’am¬ 
ministrazione comunale dove co¬ 
munisti e socialisti unitari hanno 
25 seggi su 40. Il Comitato corno 
naie e il gruppo consiliare coma 
nisti sono stati convocati per 
giovedì prossimo alle ore 21. per 
definire le opportune iniziative 
in risposta all'azione di rottura 
avanzata dai socialisti dopo venti 
anni di concorde partecipazione 
alla maggioranza e per decidere 
gli avvicendamenti da proporre 
nella giunta I 

Bruno Mussi 


ziore dolo! carr:oro> c un appetto 
funzionale, il miglioramento e:oe 
del servizio, e una sui maggio 
re aderenza alla rcallà ». 

I sindacati dal canto laro han 
no insistito perchè siano abbre 
viali i termini della discussio¬ 
ne e della trattativa A tal prò 
posito i rappresentanti iella 
CGIL dop aver ribadito la vo 
Ionia di voler vedere avviati a 
soluzione i problemi generili 
della riforma hanno detto cne 
« il riassetto co-itituisce un 
aspetto assai importante nel qua¬ 
dro del gcnerac riordinamento». 
Laina e \c'ere hanno poi reso 
nolo cho ie tre confederazioni 
stanno elaborando un progetto 
comune sui problemi in que¬ 
stione. 


Una lettera ufficiale del 
PRI ai grupni parlamen¬ 
tari — La OC seguita a 
tacere perchè vuole il 
rinvio della discussione 
Preoccupazioni manife¬ 
state dall'« Avanti! » 


Domani la commissione Bi 
lancio della Camera coininee 
rà l’esame, in sede referente, 
del piano Pieraccini, mentre 
in assemblea avrà inizio la 
discussione della legge che 
riordina il ministero del Bi 
lancio e della Programma 
zione. Tuttavia si è ancora 
ben lontani dall’aver stabilito 
un qualsiasi accordo sulla 
procedura, e anzi, proprio 
ieri, una lettera di La Malfa 
inviata a tutti i gruppi par¬ 
lamentari ha sanzionato il 
permanere di profondi dis¬ 
sensi, all’interno della mag¬ 
gioranza, sul modo di discus¬ 
sione e approvazione del pia¬ 
no. In essa, il segretario del 
PRI rinnova infatti in forma 
ufficiale la proposta di se¬ 
guire la stessa procedura in 
vigore per il bilancio dello 
Stato; ciò che fa a pugni con 
l'idea, ribadita dal ministro 
Pieraccini nella stessa gior 
nata di ieri, di attenersi al- 
l’art 85 del Regolamento del 
la Camera, che prevede un 
iter più accelerato In prò 
posito. La Malfa osserva nel 
la lettera che il ricorso a 
tale articolo è stato sugge¬ 
rito per timore che la di¬ 
scussione del piano possa 
prolungarsi assai piu di quan¬ 
to avviene per il bilancio, e 
dichiara però di ritenere che 
« costringerci tutti a battere 
una scorciatoia sia molto più 
mortificante, per gruppi c 
per singoli parlamentari, che 
seguire la via maestra, ade¬ 
guata al carattere e alla na¬ 
tura del disegno di legge da 
approvare ». 

Dal canto suo Pieraccini 
ha escluso, nel corso di una 
conversazione con i giorna¬ 
listi, che si stia pensando a 
preparare una nuova « nota 
aggiuntiva » o comunque un 
documento per lo « scorri¬ 
mento » del piano, aggiun¬ 
gendo che « il governo si 
sente già impegnato all’attua¬ 
zione della politica di piano 
e si sforza di dare esecu¬ 
zione ad essa ». Dai suoi con¬ 
tatti con 1 rappresentanti dei 
gruppi di opposizione il mi¬ 
nistro ha infine detto d’aver 
ricavato la convinzione che 
nessuno ricorre»^ all’ostru¬ 
zionismo. Da dove vengono 
allora le preoccupazioni, che 
YAvanti! manifestava anche 
nel suo editoriale di ieri, per 
gii attacchi dei cosiddetti 
bandcrillcrns ai piano e con¬ 
tro subdole manovre tenden¬ 
ti ad ottenere un ulteriore 
rinvio? Vengono, senz’ombra 
di dubbio, dall’atteggiamento 
di potenti gruppi intorni del¬ 
la maggioranza, e prima di 
tutto dall’atteggiamento del 
la DC. la quale lascia capire 
col suo silenzio che non con 
divide la fretta di Pieracci 
ni c del PSI e che si prepara 
ad imporre nuovi slittamen¬ 
ti, in modo da far valere 
anche su questa materia la 
propria pesante egemonia. La 
destra del PSD! non è da 
meno; la sua tosi, ribadita 
quotidianamente, è che * il 
piano non servo a nulla » 
perché i soldi per eli incon 
tivi non ci sono e i disincen 
(ivi non sono possihili a cau 
ca della congiuntura, o que¬ 
sta. della • innocuità -. sa- 
rchhe la ragione per cui i 
socialdemocratici hanno dato 
la loro solidarietà al PSI Si 
aggiunga il disccnso con La 
Malfa e sì avrà la misura 
vera del cosiddetto » impe 
gno » del governo sulla po 
litica di piano, sicché forse 
VAvavtii potrebbe anche u 
scire dal vago e dire con un 
po’ più di coraggio quelle 
coce che ministri e dirigenti 
del PSI sanno meglio di noi 
circa gli umori che regnano 
nella DC e nel centro sinist*"» 

m. gh. 

E' stalo il giugno 
più caldo 
da dodici anni 

Dj dodici armi a giugno (-n 
taceva tanto caldo I meteo:->o 
gh: pr.Kient: re.ie previs.ee.: 
<•*10 lanciati ne: bilanci: il - i 
gno 1966 na fatto registrare •* m 
perature eccez.onaii. non r s-.-u 
trabih nemmeno nelle annate io 
ve questo mese è stato portico .ir 
mente afoso e cioè nei 54. nel 
57. oc. 61. noi 62 e nel 63. 
Quest'anno il nsca.damento del- 
Tana conseguente ai debo:i s-am¬ 
bi inviati dalle alte pression:, ha 
battuto ogni record. 


L ambffìciatore dell'URSS 
jpresenta le 

i 

credtnziali a Saragat 




% 
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Il nuovo anuascitare detl'URSS in Italia, Nikita Semionovlc Ry- 
gion ha presntafo, nel pomeriggio di ieri, le lettere credeziali al 
Presidente iaragat. Con questo atto formale, il rappresentante 
sovietico è ora ufficialmente accreditato presso H Quirinale. 
Nella foto: Rygion e Saragat poco dopo la breve e cordiate 
cerimonia. 


Condannato 
a 4 anni l'ex 
ingegnere 
capo del 
Comune 
di Napoli 

NAPOLI. 28 

Antonio Mazzolerò. l'ingegnere 
capo del comune di Napoli gin 
sospeso dalle sue finizioni, è stato 
condannato dalla prima sezione 
del tribunale penale di Napoli a 
-1 anni e 3 mesi di reclusione, lèi) 
mila lire di multa (condonate as 
sieme a un anno della pena), al¬ 
l'Interdizione perpetua dai pubbli 
ci uffici, nonché al risarcimento 
dei danni alla parte civile. 

L'ingegnere Antonio Mazzolenl 
6 stato riconosciuto colpevole Uel- 
raeetisn di aver costretto il co 
struttore Antimo Sammarco. ap 
paltatore e creditore di cento mi¬ 
lioni dal comune di Napoli, a ce 
dergli « a prezzo vile, dilazionato 
e imi non pagato » un apparta 
mento del valore di circa 14 mi¬ 
lioni assieme con i mobili do) va 
lore rii circa 5 milioni. 

L'appartamento fu ceduto dal 
Sammarco alla signora Clara Io 
rio il 6 marzo 1961, con un ac 
cordo predisposto rial Mazzoleni, 
nel quale era citata la cifra com 
plessiva di 4 milioni e 600.000 lire 
quale prezzo dell’appartumento a 
via Manzoni 141. composto di 5 
stanze, gli accessori, un garage, 
uno scantinato e in più l’intero 
mobilio. L'appaltatore Sammarco 
dopo aver ottenuto dal Comune 
quanto gli spettava per i lavori 
eseguiti, sporse denuncia contro 
l’ingegner Mazzoleni. 


Il ministro ha sostenuto 
anche la necessità di li¬ 
mitare i poteri di con¬ 
trattazione aziendale dei 
sindacati — Nella pro¬ 
spettiva «breve» auspi¬ 
cati aumenti tariffari 


MARCHE 


t 

Centro-sinistra paralizzato 

i 

in numerosi Enti Locali 


La crisi investe i Comuni di Loreto, Falconara M. r Porto Civitanova, 
Macerata, Fermo, Porto S. Giorgio e la provincia di Pesaro 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 28 

In \,n.i serie di Enti locali mar¬ 
chigiani — cioè, nella regione 
in cui la * formula » fece « suoi 
prun: esperimenti in sede neri 
ronca - il centrosinistra non 
regge più 11 fenomeno sta hn.su- 
menfo dimensioni generali ed è 
alla base della paralisi e dello 
svilimento di Comuni e Province 

E di questa mattina la notizia 
di Ile dimissioni a Loreto, grosso 
cent o dell'Anconetano dei due 
aw-son socialisti che facevano 
parie della Giunta di centro-si 
ntqra. eletta esattamente un an 
no :a Nell’annunciare le dimis 
s;or.i dei suoi due rappresentanti 
la locale sezione del PSI ha dii 
fu‘o una * lettera ai cittadini » 
nel.a quale denuncia « che le pre- 
rre-se sulle quali si era aperta 
la collaborazione tra il nostro 
partito e la DC. «ono venute a 
rrincare in modo nre.««ocché to¬ 
lde per una decisa involuzione 
pratica delia maggioranza Iella 
DC locale » 

Nei documento m annuncia an 
et.e il passaggio del PSI all'op 
Dj-izione e ~i ciucile * il soste- 
cno di tutti quegli uomini che 
ledono la necessità e credono nel 
;,t possibilità di una politica di 
rnnovamemo » 

Quasi contemporaneamente ai 
tatti di l^ireto. si è appreso che 
a Falconara Marittima, altra cil 
•adma della provincia di Ancona, 
oer motivi legati alla attività 
edilizia i contrasti nel centro 
s-nistra «i «ono acuiti al punto 
da porre in cn«i l'amministra 
none comunale 

A Porto Civitanova nei Mace 
ratesc. la Giunta di centro sim 
stra non esiste più Nell ultima 
«eduta dopo mesi di incredibili 
tentativi (r.ct corso dei qual» «i 
è pensato a tutto fuorché alla 


Lanciato il 
4° razzo sonda 


Skilark 


NUORO 2H 

Nel quadro del programma 
scientifico concordato tra il m: 
nistcro dilla Difesa e la ESKO 
» Europenn Space Rosea re Organi 
salico) allo 4 5.» mjI poligono 
sperimentale c di addestramento 
Salto di Quirra. è stato effettuato 
con successo il lancio dei quarto 
razzo sonda Skylark. destinato a 
completare la serie degli esperi 
menti in programma per il mese 
corrente. 

Il razzo sonda ha raggiunto la 
quota di 2U0 chilometri 


amministrazione della città) per » 
ricucire la « formula » il sindaco i 
de Palombmi, ha rassegnato le I 
dimissioni Dimissionario anche ( 
il rappresentante socialista Data 1 
la prova fallimentare dell'animi I 
nitrazione di centrosinistra, nel ; 
PSI gli scontri sono giunti ad ! < 
un punto di rottura, tanto è vis i 
ro che due dei tre consiglieri i 
comunali socialisti non seguono 1 
più le direttive dei dirigenti prò ! 
vincinli 

Nello stesso capoluogo di pro¬ 
vincia. Macerata, dall'inverno ; 
scorso é in canea una Giunta ' 
monocolore de. subentrata h1!o 
scioglimento di una Giunta di - 
centrosinistra. Anche qui finora 
sono andati a vuoto i reiterati , 
tentativi di ripristino della eoa- I 
hzione 

A Fermo, in provincia di Ascoli 
Piceno, d Consiglio comunale non 
pud essere riunito, causa i gravi 
dissensi fra PSI e PSDI da una 
oarte e DC dall altra: c'è da 
approvare il bilancio preventivo 
ma la DC teme di essere posta 
in minoranza. 

Nella vicina Porto San Giorgio, 
allo sfacelo della Giunta di cen¬ 
tro sinistra è seguita la nomina i 
di un «indaco socialista da parte 
di tutte le forze di sinistra unite 
che hanno completamente isolato 
I la DC Si tratta ora di dar vita 
! alfa Giunta Ma il PSDI nicchia 
| provocando anche «contri accesi 
i con la maggioranza degli iscnlti 
i della «ertone sociali«tn di Porto 
j S Giorgio il cui segretario in 
' questi giorni ha presentato le 
j dimissioni La situazione ora è t 
j quanto mai confusa Per I «ip . 

; prov azione del bilancio comunale ] 

1 c staio chiamato un commissario j 
straord nano 

A<1 A-cnh P.ccno. cime «i C 
votato il 12 gnigno fra i part'ti l 
del centrosin;s»ra si stanno ripe ! 
tonno gli stessi avvitenti an’a ! 
goni«mi su questioni di poltrone j 
che fanno sborso portarono a!.a i 
nomina dei corr.ni-ssano orefet ì 
tizio 

Significativa, infine. la para 
dossale situazione \enu*a«i a 
creare alla provincia d; Pe«aro 
ove - ron è r>n»o - il -'entro 
sinistra governa senza maggio 
ranza «15 consiglieri su .(0) Gior 
ni or«ono i partiti dei centro 
sinistra disertarono - dopo aver 
convocato il Consiglio - l'aula 
orche n or> pievano nemmeno 
deliberare su qnc«tmni di ordì 
! nana amministrazione data fa 
mancanza di un rnn-'gtu re de 
c protestatario » perche insoddi 
sfatto nella ri(>artizior.e fiel e ca 
riche D'altro canto la giunta 
pesarese di centrosinistra non ha 
presentato, ormai a mesi di di 
stanza dalla «t.a elezione, nem 
meno un cenno rii programma 
Del bilancio preventivo ancora 
non se r.c parla. Prima o po: 


dovrà essere pure presentato ed 
il PSI (ma anche tutte le altre 
forze ds sinistra) dovrà decidere: 
dar vita ad una giunta di sini¬ 
stra oppure elemosinare il voto 
liberale. Va riferito che oltre 
alla provincia di Pesaro, fra i 
! comuni che abbiamo citalo nella 
nostra rapida panoramica, le si¬ 
nistre sono in maggioranza a 
Falconara Marittima, a Porto 
San Giorgio e a Civitanova 
Marche. 

Walter Montanari 


Napoli 


Forte 


Il processo 

Tredici anni 
a testa 


avanzata 
della CGIL 
all'ENEL 


NAPOLI. JH 

L.» FIDAR CGIL ha riportato 
una grande affermazione nelle 
elezioni po- !c commissioni m 
terne dei dipendenti doli' ENEL 
comn.irtiiT-onto di Napoli Parti 
colare importanza rivesto il sue 
crs'O ohe 'I sindacato unitario ha 
registrato tra eli imp-eeati In 
fatti, no):» oi(/ioni svo'tc-i pres 
so tl contro diie/ionale oer la 
prima volta la F1DAE ha conqui 
stato la Maggioranza assoluta con 
4 «oggi su .7 Esco d dettaglio 
dei voti, alla Centrale termica 
g'a rai hanno votato 116 CGIL. 
24 CI.M. (4 ( IL. t seggi sono 
andari alla C(,IL c I .dia l'IL 
Gli impiegati hanno dato 21 voti 
alla CGIL 12 alla CISL e 2 alla 
L'IL: l'unico moggio è andato al 
la CGIL 

Alla direzione Compartimento 
gli impiegali hanno dato 26.) voti 
alla CGIL (4 seggi) 254 alla CISL 
(3 seggi) e 99 voti alla L'IL (I 
seggio) Gli operai hanno to>i vi» 
tato: 57 voti alla CGIL. 21 alla 
CISL L'unirò 'Oggioò andato alla 
CGIL. 

All'Esercizio Distrettuale di Vi. 
ghena i risultati «oro stati i «c 
gucn!i: operai 253 voti alia CGIL 
i4 seggi». 102 voti alla CISL (1 
«eggio», 69 voti alla L'IL (1 seg 
gioì, impiegati: 3.50 voti alia 
CGIL <2 scagli. 149 voti alla ('Ibi, 
il sfCiiioi, 72 voti alla LIL (1 
seggio). 


I gravi orientamenti del go¬ 
verno sulle aziende municipa¬ 
lizzate sono emersi da una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri dal 
ministro Spnenolli Spagnoili ha 
illustrato le linee della rela¬ 
zione che venerdì prossimo ter 
rà all'assemblea della (Ninfe 
derazione delle aziende mimi 
cipalizzate di cui è presidente. 

Il ministro, ha fatto risalile ad 
una « crisi tecnica » le diffi 
colta e l'imponente deficit del¬ 
le aziende municipalizzate (113 
miliardi nel 1965). mettendo in 
ombra gli indirizzi di politica 
economica che hanno portato a 
questo stato di dissesto nella 
gestione dei servizi pubblici 
urbani Spagnoili. mettendo in 
primo piano quale causa de! 
deficit l'alto costo del lavoro, 
ha preannunciato clic farà del 
la prossima assemblea una tri 
bunn per sferrnre un attacco 
contro i livelli salariali otte 
miti dai dipendenti delle nzien 
de comunali 

Dopo avere detto clic i lavo 
rotori delle aziende municipi! 
lizzate sono riusciti a conqui 
stare salari nettamente supe 
riori a quelli che percepiscono 
i dipendenti delle aziende pri 
vate, il ministro ha sostenuto 
che è necessario un « conte¬ 
nimento se non un blocco as 
soluto dei livelli retributivi ». 
Sviluppando la linea oltranzista 
di cui il governo si è ormai 
Tatto aperto sostenitore. Spa- 
gnolli si è spinto fino ad af 
fermare l’esigenza di limitare 
i margini dell’azione sindacale. 
Il ministro ha infatti detto che 
nelle aziende municipalizzate, 
isogna limitare la trattativa 
aziendale e vietare la intrudo 
zinne « di nuovi istituti non pre¬ 
visti dai contratti nazionali > 
Non è casuale che in questo 
contesto. Spagnoili abbia preso 
come punto di riferimento per 
i livelli salariali la Fiat. 

Solo sull'esigenza di bloccare 
1 salari. Spagnoli! è stato chia 
rissimo e inflessibile. Per quan 
to riguarda le cause effettive 
della crisi delle aziende che 
gestiscono i servizi comunali. 
Spagnoli! si è riferito ai dati 
del caotico sviluppo delle gran 
di città italiane, senza però 
trarne conseguenze rilevanti 
sul piano degli indirizzi poli 
tiri governativi nei confronti 
degli enti locali. 

Il ministro ha detto che bi 
sogna salvaguardare la funzio 
ne di « autogoverno » degli enti 
locali cd ho genericamente ri 
chiamato la necessità di inqua¬ 
drare lo sviluppo delle aziende 
municipalizzate nel programma 
quinquennale e nella « prospet¬ 
tiva » della costituzione a sta 
tuto ordinario Ma nel « perio 
do breve » — su questo punto 
si è muto una nuovo nota rii 
drastica concretezza — « deve 
essere riveduta la politica elei 
le tariffe e dei servizi pubblici 
e comunque correlata con le 
effettive possibilità degli enti 
locali a sopportare oneri deri 
vanti da prezzi politici ». 

Ispirandosi al criterio appa 
rentemente ineccepibile di una 
« gestione economica » delle 
aziende. Spagtiolli si è chiesto 
se non sia il caso di rendere 
le municipalizzate ancora piu 
« autonome * dagli stessi enti 
locali nel senso cioè che i 
«prezzi politici» dovrebbero es 
sere fatti solo nel caso in cui 
gli enti locali si impegnassero 
<i coprire i conseguenti disa 
vanzi. 

K' evidente il significato che 
un tale orientamento assume a 
confronto dello stato attuale 
delle finanze comunali, sulle 
quali pesa il carico di uno svi 
luppo urbanistico e del traffi 
co incontrollato Tanto più che 
Spagnoili. da buon ministro del 
governo Moro ha relegato tra 
le prospettive * lunghe » il prò 
blema della « «istemazinne * 
(non riforma» della finanza lo 
I cale. 


Dibattito sulla 
crisi delle mutue 
nella sede del 
gruppo del PCI 
alla Camera 

( enerdi prossimo primo .ug,,o 
alle ore !K nei sainne de. grup 
po dei deputati comunisti a 
Monteeitor.o ivia le.la Misa.o 
ne 1). si terrà un dibattilo su. 
tema. « La riforma oipedapera 
e l'attuaie crisi delle mutue » 
Pres.edera il sen Umberto Ter 
racini ed introdurranno gli on. 
Sergio Scarpa e Guido Di Mauro. 


chiesti 
per i frati 
di Mazzarino 

Dal nostro inviato 

f EKUG1A, 28 

IN ertici anni per trote K‘ la 
richieda del P.M.. dolt Marmo 
Culacci, nel procedo alla tj.m 
da del convento ili Mazzarino 
Inoltie: tienila anni per iIim? dei 
« gregari laici », (ìn ulailio A/ 
zollila e (ìin-,epi>o Saldili, e quut 
'oidio anni ina il terzo, Filippo j 
Nico’etti. io cou»!(Lm aziono ilei | 
fatto clic quando conimi-e i rea I 
ti era minorenne Di più il l’.M. I 
non poteva clre leie. per raguv • 
ni d t carattere giuridico che sa- ] 
roblie trollini lungo spiegare F.« 
scnziale è. però, che il magi¬ 
strato abbia mantenuto fnccu-a 
Il iloti Colarci ha pronunzia 
to una brevissima requisitoria 
Giustamente, perchè in questo 
processo c’è poco da dimostrare, 
•or ‘‘accusa I fatti sono chiari, 
pacifici Si sa clic le estorsioni 
i frati le hanno commesse e clic 
i soldi ricavati sono finiti, al¬ 
meno in parto, nei loro libretti 
di conto corrente 
Stabilito questo, al l’.M. non 
è restato che affrontare alcuno 
questioni giuridiche, se si vuol 
chiamare così un tentativo ope 
rato dai frati per sfuggire alle 
rispettive responsabilità. E net¬ 
to spezzare la debole, m i in 
partenza fortunata linea riifrn 
siva di fra Agrippino e fra Ve¬ 
nanzio. d doti. Colacci non ha 
davvero sudato fatica. Gli è ba¬ 
stato ricordare al processo, ol¬ 
tre che la tecnica delle estor¬ 
sioni. gli altri reati. 

Dei fatti di Mazzarino ormai si 
sa tutto I frati si allearono con I 
alcuni banditi, fra i quali l'or¬ 
tolano del convento Carmelo Lo 
Bartolo, per estorcere somme di 
denaro ai possidenti del luogo 
La vittima riceveva una- o ruù 
le'tere minatorie, «egiéte a tire 
ve distanza da una visita di fra 
Carmelo il vecchio e temuto '•o- 
tieioso fiotta comunità II Tr ite 
andava per te spicce: « Pagale 
e non fate storie Quelli non 
scherzano » Nel proccs-o c'è un 
episodio cho più dogli altri è sta¬ 
to approfondito, forso perchè è 
il più tragico Una delle ettore 
arrivò al possidrntfe Angolo Can¬ 
narla il quale si rifiutò di pagare 
ed ebbe con fra Carmelo un 
colloquio di questo genere: 

Cannada — Ma questi voglio 
no milioni. Io non re l'ho. Posso 
dare 200. al massimo 270 000 tire 
Fra Carmelo — E che rosa ci 
Tanno quelli con 250 000 lire? Ci 
comprano le sigarette? 

Cannada — Ci facciano quello 
clic meglio credono lo di più 
non dò. 

Fra Carmelo — e se vi am¬ 
mazzano. come hanno minac¬ 
ciato? 

Cannada — C'è sempre Dio Mi 
proteggerà 

Fra Carmelo — Ma che Dio 
e Dio' Qui dobbiamo pensarci 
noi 

Angelo Cannada non redo*te 
Dopo avergli sparato a lupara, 
i « gregari laici » gli « «cassa 
pagghiari » analfabeti, gli lascia 
rono il tempo di pentirsi, per- 
ehè lo abbandonarono facendolo 
morire dissanguato per una «ra 
rira a l-mara dopo n-e «li «offe 
ronza Chi non si penti, invece 
fu fra Carmelo, il quale «ornò 
aMn carica con la vedova, n-e 
«enti altri parenti del Cannada 
Se. «alla ha «e degli atti pre 
ceden'i e delle ultime dichi ira 
zumi dei frati e dei # gregari 
!a : c’ ». il P M è facilmcn'e per 
v enu'o a una richiesi a di con 
danna generale non cori è sta¬ 
to per la oarte civile, cioè ner 
l'avv Giuffrida che rappreseti 
fa l.a vedova Cannada Tl Vga 
le infatti, ri è limi'n'o ad nr 
cu=are i 'airi. e : à oberati da una 
••'indonna spr 0 po-ziona*.a rispetto 
ile pepe ’--'rh'ps*e pc* i Zra*i 
Ber la parie civile insomma I 
frati d: Mazzarino sono davvero 
sa^'i che hanno rirr.n : nzun*o ’ 
propri lib-etti di confo co-rep 
•e *an*o per face del bene al’e 
v;‘ ,: me 

S- nro*egnc dopodomani g:o 
vedi Sarà la volta de' difensori 
La cTenza si avrà s.ah.i'o o in 
cedi 

Andr*** Rarberi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28. 

La magistratura ha aperto uf¬ 
ficialmente un'inchiesta sii un ter¬ 
ribile episodio di incuria che de¬ 
terminò la morte di un ricoverato 
tiell‘os[X‘dale psichiatrico di Sas¬ 
sari: lo sventurato, costretto a 
nutrirsi con una sonda, sarebbe 
stato praticamente affogato di 
cibo Infatti la sonda di alimenta¬ 
zione anziché noU'esofago venne 
introdotta nella trachea del pa¬ 
ziente e riversò nei polmoni cir¬ 
ca un litro di liquido alimentare. 

L'meliieNta ha preso l'avvio og¬ 
gi. quando il presidente del tri¬ 
bunale dott Mulas. ha emesso 
una ordinanza di sequestro virila 
cartella clinica e di ogni atto me¬ 
dico riguardante il paziente Giu¬ 
seppe Micheli già ricoverato nel 
terzo repai to teU'ospedale psi¬ 
chiatrico di Sassari e deceduto nel 
luglio dello scorso anno 
Davanti al Tribunato di Sassari 
oggi si ceìoln.iva un processo por 
diffamazione contro il dottor Pino 
Care bili direttine del perodieo 
Sassari Sera intentato dal dottor 
Giuseppe Pacifico, elio era uno 
dei sette modici di servizio all'o- 
■oicd.ilo psichiatrico il giorno del 
•'emendo episodio e elio vuole, in 
qiic-to modo dimostrare ogni sua 
o'tr.moità -il fatto E in effetti il 
diroltnie del periodico, interroga¬ 
to dai guidici, ha rivelato la fonte 
-della informazione, ed ha iden¬ 
tificato nel dottor Pierluigi Mnni- 
ctiedda il medico che a seguito 
del grave errore ha provocato 
il teces«o de! Migligli 
Il sanitario - secondo le rive¬ 
lazioni de! direttore di Sassari 
Sera - avrebbe introdotto una 
sonda da alimentazione nella tra¬ 
chea invece elio nell'esofago del 
paziente In questo modo 3(4 di 
litro di un liquido alimentare com- 
l>osfo di latte, brodo di carne e 
uova, «.irebbe stato versato nei 
polmoni del Micheli 
Il dottor Manichedda. accorto¬ 
si tropi» tardi dell'errore, tentò 
di estrarre il liquido dai polmoni 
del paziente con l'uso di un ap¬ 
parecchio da * aerosol » funzio¬ 
nante elettricamente. 11 tratta¬ 
mento non diede, purtroppo, esito 
ixisitivo. Il dottor Manichedda 
chiese allora l'intervento di tin 
altro medico, il dottor Gavino Li- 
gios. Quest'ultimo tentò a sua vol¬ 
ta di salvare Giuseppe Micheli 
con un apparecchio respiratore 
funzionante a pedali. Neanche Io 
intervento in extremis riuscì: il 
paziente mori qualche Istante do¬ 
po. Erano passati ben quindici 
ore dal tragico errore. 

I>c dichiarazioni del Careddu 
sono state confermate davanti ai 
guidici da tre infermieri. Uno, 
il caporeparto Giuseppe Carni, ha 
dato dei fatti una descrizione det¬ 
tagliata ed ha dichiarato che il 
Aliglieli dopo l'operazione compiu¬ 
ta dal dottor Manichedda. pre- 
sentava « gli ordii sbarrati e la¬ 
crimosi» Il dott Manichelln co- 
statato l'aspetto del paziente, gli 
fece una prova di percussione.. 
Poi disse: « E' tutto pieno » I,a 
versione del Canu è stata sostan¬ 
zialmente confermala ai giudici 
dagli infermieri laica Ruju c Ser¬ 
gio Paoni. 

1,'udienza dj stamane è stata 
chiusa con l'ordinanza di seque¬ 
stro della cartella clinica. Quindi 
il processo è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Si ricordava stamane a Sassari 
che la Procura, dopo i fatti acca¬ 
duti all'ospedale psichiatrico sta¬ 
va per aprire due meh'este’ sem¬ 
bra. Infatti, che I morti fos¬ 
sero d'io. Per uno fu decisa la 
riesurna7Ìone e l'autopsia: per 
l'altro non venne disposto alcun 
piovvedimento. Il processo forse, 
farà scaturire avvenimenti anco¬ 
ra più gravi. 

9- P- 


Collegamenti 
marittimi estivi 
con la Sardegna 

società di navigazione Tir- 
rema comunica dj aver predi- 
s(»«to per U periodo estivo un 
programma di intensificazione 
delle linee marittime collegami 
la Sardegna al continente, al 
quale le ferrovie deli ostato han¬ 
no assicurato un apposito ser¬ 
vizio di coincidenza? ferroviarie. 
Oltre i servizi normali giorna¬ 
lieri fra Civitavecchia Olb.a. Ci¬ 
vitavecchia Cagliari Genova-Por- 
to Torres, tl bisettimanale Na¬ 
poli Cagliari il seti.manale Pa¬ 
lermo Cagl ari t cui orari fi¬ 
gurano riportati solforano ge¬ 
nerale delle ferrovie dello stato 
s- avranno «u!!o due linee di 
maggiore affhirn/a numerosi ser- 
\ izi straordinari 


Alitatici: assemblea 
degli azionisti 


L'ns«cmblca negli aziom-ti del 
l'Alitali,! riunitasi oggi a Roma 
«ono la presidenza J< I dott Ni 
colo Orandini ha uiiprova'o 'I 
bilancio della compagnia rei 1 an 
no 1965 che «i vln.iii .‘o n '» n 
attivo di lire 791 991 896 me ‘' ,,n 
«colendo la ■li-Tibuziora di un 
dividendo del cinque ìxu cento 
die azioni ordinarie <■ pm dedale 
l>o|» aver mandato a riserva 
.y749 590 lue ed a nuovo 15 mi 
noni 242 216 lire la relazione del 
.onsiglio di amm.nitrazione che 
mette in evidenza gli «viluppi rag 
giunti dalla società nel cor«o del 
1965. c stata letta d.iU'ammiui- 


s'ratore delegato ng Bruno 
Volani 

L'assemblea na nomma'o nuovo 
consigliere (1 amrnin,«trazione !o 
j ivv Faus'o ( ala-ina in «ostitu 
1 '!«»(• te! dou F-ancr V'ozzoli. 
I «raduto lillà tanca 

Il consiglio 1 amministrazione, 
num’ost -uihi'o io,xi t assemblea, 
ha nominato lo «•(■•.«o avv Cala- 
dria componente >!e* « omrtato ese¬ 
cutivo m «osti'uzione del dottor 
Franco (ìiaz/o’io II doti (baz¬ 
zotto efie conserva la carica di 
« onsiglierc lascia il posto nel 
comitato esecutivo in conseguenza 
di incarichi assunti ia altra 
società. 


Bruno 
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dell ’Unità nell’Africa 


■ * f •' 



Per gli italiani 

la storia è ferma 
al «posto al sole» 

Settemila connazionali ad Addis Abeba, ottomila in Eritrea -1 fanti del '36 e le << giovani leve » in cerca 
di fortuna - Fascismo e becero razzismo - Fra i semplici lavoratori gli italiani che conosciamo - Il cavallo 
dell'ambasciatore -1 fatti rhodesiani e la frattura dall'OUA: un esempio della politica estera imperiale 


ADDIS ABEBA, < pugno 

I pennoni dell'Africa Hall 
sono spogli di bandiere. Tutto 
è silenzio nel maestoso palazzo 
realizzato dall'architetta dalia 
no Mczzednm, costato un vii 
liardo e mezzo di lire, donato 
dall’nnpri(itine alla Cnmmtssio 
ne economica dell’ONU per il 
continente e sede permanente 
del Segretariato deli'Organizza 
2 Ìone per l'unità africana. Nel 
grande atrio circolare, il tuo 
saico dell’Africa, circondata da 
belve feroci: al centro, il pa 
vi mento è avvallato di cinque 
centimetri e, come per un ter¬ 
remoto, nuore e innaturali ca¬ 
tene di monti si son levate a 
dividere i popoli e i paesi. 

Qui, in questa sala dalle poi 
tranc azzurre, dai più perfezio¬ 
nati sistemi di traduzione simul¬ 
tanea, si sono riuniti i rappre 
sententi degli Stati affrancati 
dal colonialismo. Qui, da questi 
microfoni, su questa tribuna, 
hanno parlato i più prestigiosi 
combattenti della causa africa 
na. Qui. in questi uffici arredati 
lussuosamente, si sono delinea¬ 
te le prime diuisioni, si sono 
avute le prime, dolorose frat¬ 
ture. Qui. in questi corridoi o 
vadati, il neocoloaialismo ha 
mosso e continua a muovere le 
proprie pedine, a volte vittoria 
samente. La storia dell'Africa 
è simbolizzata su un’intera pa 
rete, in tre enormi composizio¬ 
ni d'una vivezza di colori ac 
cacante, ed è tutta un grido 
contro il nemico di ieri, di oggi 
e di domani: ma è una lezione 
che molti, purtroppo, non han¬ 
no ancora appreso, non hanno 
voluto o saputo apprendere o 
hanno già dimenticato. 

In questo enorme edifìcio, la 
politica estera dell’imperatore 
gioca le sue principali carte, 
sorretta com'è dal disegno di 
divenire guida per tutto il con¬ 
tinente. Qui si può dire, è stata 
battezzata l’OlJA e « i fratelli 
si sono divisi » Lo scoglio sono 
stati i fatti rhodesiani, la di¬ 
chiarazione unilaterale di indi 
pendenza del governo razzista 
di Smith: il bisturi l’azione o 
stillata di llailc Sciassiè per 
Jar dimenticare la decisione u- 
vanirne di rompere i rapporti 
diplomatici con la Gran Rre- 
tagna se la ribellione di Sali 
sburri non fosse stata spazzata 
via. 

Di quella decisione il ministro 
degli Esteri etiopico non fu 
personaggio passivo, insieme 
con i rappresentanti degli altri 
35 stati liberi africani: per riti 
negarla, lo stesso ministro si 
fece protagonista d'una aziono 
diplomatica di divisione, im¬ 
posta dal Negus, che dette fin 
lo e respiro ai ribelli della Rho- 
desin e trascinò VOrganizzazio 
ve per l’unità africana nella 
crisi profonda in cui ancor oq 
gì si dibatte N bruni ah era sta¬ 
to rovesciato dal putsch miti 
tare voluto dagli imnerialisfi 
neppure una settimana prima 

Dei fatti del Ghana, il signor 
Ketema Yifrn. ministro degli 
Esteri di Stia Maestà Imperia¬ 
le. dire appena• ‘-Non passo da 
re un giudìzio su quel muta 
mento di tinverilo• se ver il pò 
polo va bene end. vuol dire 
che va bene così -> Sul nrnrntn 
nialismn c ancora maliziosa 
mente più esplicito: <* \errtfia 
rno gli aiuti di tutti: certo, chi 

ha più interessi piò interferi 
sce ». Chi qui piò ha interessi 
sono gli Siati l'nifi, laido che 
ormai molti osservatori definì 
sconn il parse come un posse 
dimenio americano• l'Etinrea 
infatti è forse l'unica nazione 
del mondo che continui n dirci 
« neutrale e non allineata - seh 
beve da più di dieci anni abbia 
un vincolante accordo militare 
con il governo ni \Vnsh : natnn 
ospiti sul suo ferritnr'a una ha 
se militare r ?? mila snidali 
USA e sul piana centireidate 
porti gran 4 i una pnbb'a rhr 
tutti » leader* afri-a'' o r o"res 
sisfi auar,Ia''n con co»*:».»ffp e 
considerano svacca -e >'- t , in 
pericolosa * tc'ta v-nde t del 
rtcnrnlnniahcrr n in Urica 

Gli italiani m Frinii.g sana 
qiandirinda ■ «n; ter*-/a veda 

capitale. ot , omdn in Eritrea 
Ci sano ricchi r pii e» - > ’-ccchì 
e giovani affermati r ?*t < rr a 
di fortuna qualche •nriee , a 
riero » nuche • he tenta di far 
snidi alle -ridir dei pms.i^-n 
Mollissimi sa--. a”nt In ' orerai 
scmcl-n «T-f.s, mp’l.’l ITr 

p e ' I li M'.-t- 11'r-r, rem rii,-, 

van'e fnr-a er- r-e" • -a <'■’*<■ i 
(inno n r a , 'ca-' c iv tj »*>< •i-,;i . 

in ah mi' \i-"ari /lf i**ii i S . a 
me t'cdh'l} lì I i-'i ->-,-TCia 
Variteli >0*0 snun aWaia" itar 
dia nei settore agi'C'lo e i> 
materie p'ii't-ehe o~cnpnuo a 
volle vere c proprie rmsrio () 
cardine per lo si dnppo c Far¬ 
i-mir e dell'impero. 


* 
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Una via della Addis Abeba popolare: case di sterco e fango, una misera umanità cenciosa e 
avvilita, fame e disoccupazione 


Di loro l’imperatare ha oetto, 
una volta tanto senza retorica: 
« Gli italiani che hanno deciso 
di rimanere in Etiopia lavora 
no e agiscono come etiopici. F. 
il denaro che guadagnano lo 
spendono qui. con le loro fa¬ 
miglie. contribuendo a miglio 
rare l'economia del paese 3 In 
olire parole, assai mena eie 
ganli ma più efficaci, fanno i 
loro affari e ci aiutano a fare 
i nostri II che è esattamente 
l'ero, come è vera che troppi 
nostri connazionali so 11 rima 
sii. per idee e mentalità, fermi 
a trent’auni fa. ai tempi del 
l’impero c dei razzismo fasci 
sla. e vorrebbero comportarsi 
oggi come si comportavano nel 
1050. Chi parla infatti con gli 
italiani ad Addis Abeba e ni- 
l'Asmara, con quelli almeno 
che hanno una coita posizione 
sociale, ue riceve un iniprcsmn 
ne dolorosa, resta profondameli 
le ferito fien ile è un duro col 
po accorgersi che fra noi oggi, 
nonostante tutte le belle parole 
(lei libri di storia e degli arti 
coli di (inoliale, a far del raz 
zismn non c’è solo Jacopetti 
Come si sa. il grosso della co 
munita italiana in Etiopia c co 
stituitn dai fanti che Mussolini 
lanciò alla conriuista del par-e 
nel 1935-'3(1. dai coloni clic b 
seguirono, dai loro familiari. 


dai loro figli che son nati qui 
e hunno visto l'Italia solo in 
cartolina o come turisti, durali 
te le ferie està e. Vennero lutti 
col cervello imbevuto della prò 
pagando fascista o furono spia 
ti a parlile dal bisogno, lancia¬ 
ti verso ima (erra promessa che 
non esisteva. Si ritenevano ci- 
v ihz./.ntori. liberatori degli « a 
bissili 1 s ch'avi ». avevano Fac¬ 
cetta nera sulla bocca e un 
pane certa come sogno, consi¬ 
deravano questo il loro paese, 
erano cittadini dell'impero, in 
un lembo d'Italia tanto lontano 
dall'Italia ma ritenuto sempre 
Italia Erano rosi dal tarlo ve 
(foioso delle parole (l'ordine 
del regime: si sentivano pa¬ 
droni e vincitori, erano stgti 
accolti da un popolo remissivo 
c gentile, guadagnavano, pro¬ 
speravano. si arricchivano an¬ 
che, tutto era fiià facile, tutto 
appariva più hello, tutto lauto 
più sicuro clic nei poveri po¬ 
deri del Veneto n sulle monta¬ 
gne dello Sila o nei miseri pae¬ 
si siciliani 

Son rimasti eoa. dopo trai 
Fonili trent'anm (b stona, una 
guerra spaventosa, il crollo del 
nazismo e del fascismo. In de 
coloni-zazinne, 1 nuovi stati 
africani il mondo che è cam 
hiatn 1 popoli che »nn cambia 
ti. d progresso che va avanti, 
tutto come niente, come se 


niente fosse accaduto, come se 
tutto fosse come prima. Son ri¬ 
masti così, fascisti «romantici» 
e incoscienti del 1935 oggi, nel 
1955, inncreduli atte stragi di 
Graziaili, all'uso indiscriminato 
dei gas. alle atrocità del na¬ 
zismo e del fascismo, alle im¬ 
piccagioni, ai campi di concen- 
traniento. al genocidio degli 
ebrei Son rimasti cosi e 111 più 
si sentono derubati, truffati di 
qualcosa che era loro, angariati 
da questa gente che erano ve 
indi a romanizzare, quasi ab¬ 
bandonati da un'Italia che non 
manda più cannoniere o aero¬ 
plani per « il connazionale » che 
deve fare dieci minuti di anti¬ 
camera davanti alla porta di 
un impiegalo etiopico. Accecali 
come sono dai loro ricordi, nep 
pure hanno saputo apprezzare 
la grande civiltà di un popolo 
incapace di odiare, di un po 
polo che nei giorni della libe¬ 
razione ha trovalo in se stesso 
l'umanità di non torcere un ca¬ 
pello a chi lo aveva reso srhia 
va e massacralo, che li ha ani 
tali a riprendersi, gli ha dato 
il lavoro, li ha serviti anche, h 
I lia resi oggi quel che sono Son 
tanto prigionieri di un passato 
vergognoso che hanno avuto il 
bisogno di crearsi un altra dii 
ce. lo hanno cercato a lungo, 
lo hanno finalmente trovato in 
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llailc Selassiè e ora dedicano 
a lui, su tanti giornali e rivi 
ste, quel che prima dedicavano 
a Mussolini' « il monarca che 
impersona, senza eccezioni, tut¬ 
te le più alte qualità di un Ca 
po ». « ha nei portamento Fan 
s terilà che viene dall'esperidi 
za unti di una generazione, ma 
di mille generazioni », « sempre 
partecipe a tutti i maggiori 
eventi nella vita del suo popo 

10 ». « un soprano che riesce ad 
essere amato ». « forse bisogna 
risalire a qualche antico impe 
rotore romano, come Costa titi¬ 
llo, per trovare un raffronto de 
quo ». « lungimirante mente del 
Supremo Condottiero del gran 
do Impero etiopico »... 

L’altra parte della comunità 
italiana è formata da chi è 
arrivato in Etiopia dopo 'a 
guerra, nel ‘50, nel ‘55, nel '60 
e anche nel ‘65 Son venuti o a 
cercare fortuna, 0 come dipen¬ 
denti di società italiae o come 
professionisti o come tecnici 0 
a investire capitali. Hanno tro¬ 
vato alti salari, vaste possibi¬ 
lità di guadagno, dall’apparta 
mento di tre stanze al quinto 
piano di un anonimo palazzone 
periferico sono passati nel cot¬ 
tage con intorno il giardino e 
nel giardino la casa della ser¬ 
vitù. dalla x 600 » alla z 1500 » 
o alla grande auto straniera, 
dalla lavatrice quando c’era al¬ 
la lavandaia, alla cameriera, 
al boy. al giardiniere, allo zab 
bagna, dal cinema al nigtb. dal¬ 
la gita a Ostia a quella sul 
lago Langana, a Dessiè, ad As- 
sab, a Massaua. In Italia era¬ 
no come lutti gli altri, qui si 
sono scoperti qualcuno: il pro¬ 
cesso mentale è facile a capir¬ 
si. Così, ora che le nuove leve 
etiopiche maturano, sono prò 
pnn loro, i ragionieri e i con 
tubili, i commercialisti e i geo¬ 
metri. che ne sentono il fiato 
sul collo, che hanno paura del 
domani, paura di tornare alla 
anonima vita di periferia: son 
cosi proprio loro a fare più 
sfoggio di stupido razzismo, a 
chiamar t tanghero » o « sciiti 
mia » il piccolo abissino che 
tende la mano per la fame, 
l’uomo che ti lucida la mac¬ 
china o ti accende il fuoco e 
ti lava i piatti al campeggio. 

11 cameriere che ti serve al ri¬ 
storante, il giovane laureato 
che collabora con le in ufficio, 
quasi potessero con quegli in 
suiti, con quel contegno gros¬ 
solanamente incivile far scom¬ 
parire tutta una generazione 
che sta trovando In forza di non 
sentirsi inferiore a nessuno. 

Fra l'uno e l’altro gruppo 
stanno i lavoratori semplici. » 
fabbri, gli artigiani, i calzolai, 
i meccanici, gli agricoltori del¬ 
l'interno, gli impiegati x norma 
li ». tutti (incili che non hanno 
saputo o voluto tur fortuna, che 
forse non hanno tentato nep 
pure di farla Loro son gli ita 
baili che conosciamo, che in 
eonfrtnmo per le strade delle 
nostre città, che vediamo usci 
re dalle nostre officine o curvi 
suìl’araìrn nei campi o dietro 
il banco di un negozio o di un 
ufficio A ori hanno complessi 
imperiali, noti limino preamdizi 
di razza, non soffrono di stali 
d animo di superiorità Se gli 
piace una ragazza etiopica, se 
la -povriio come spillerebbero 
un italiano perche inumo sem 
prc riso dei decreti del regi 
me sulla purezza della stirpe 
Se hanno figli o redom■ 1 tigli 
degli altri, sono 1 loro tigli e 
1 figli degli altri non sono mn 
latti Se parlano di questo pae 
se. di ipiCsta (lenir ne parlano 
come parlerebbero del Delta 
padano e dei fmlogi c-i o dei 
sardi Son toro che qui hanno 
cosinolo quel thè 1 fascisi » di 
cono di Iter ( ostruito e eoa 
loro ''he tu dati ivo li venti 
din ero tra italiani 

Questa e la no-ira eo-nuinta 
in Etiopia, senza retorica ma 
r-rtu -ih’c’iv'Oa ()< el che man 
( 17 e ! oziai r i< lì •!',<}, uc 1 
wu I e he a~u.' r rii ile per qh 
altri Ma tutti diruto che lo 
1 amba-i itiinr, ta a vai allo 1 / 
. niisa'f IO 0 1 ili alio . 1 Far 
ve è 1 ero cor,e e 1 ero che 1 el 
lo scuola italiana rem si irò 
rimo le sr-hr per insegnare la 
nostra Iniqua ai qrnrani elio 
pici che ronharo imparala E' 
1 ero certamente invece, che 
ii-iti e un 1-r . n,t-i re, per ui 'la¬ 
stra Repubblica nata dalla Re 
-istanza la-einrc tante migliaia 
d: italiani con l'orologio fermo 
al 1915- se non altro perchè 
quell'orologio potrebbe poi, i*i 
raso di bisogno, non essere più 
capace di segnare il tempo 
giusto. 
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grandi fusioni 


Nata sotto l’egida deH’IFI-Agnelli la 
« Locat » per la locazione delle mac¬ 
chine utensili - Le società americane 
che praticano ii « laesing » di mac¬ 
chine in Italia • La tecnica dell’ope¬ 
razione - Lo stato può intervenire in 
difesa delle pìccole e medie aziende 


Affitto-prestito : strumento per 
concentrare il settore meccanico 


MILANO, giugno. 

La fornitila americana « at 
tie/zatevi senza investile* ha 
fiieso piede .1 Torino Nel mini 
do industiiole essa è notti col 
termine tuiL’los.issone di t lae 
sing » Si liatta (li unti fomiti 
di aflitto picstito di iliaci luna 
ri che ha senso soprattutto per 
le implose minori Ks.se non di 
spolmono di solit 1 dei mezzi 
finanziai i por 1 innovare le at 
trez/ature. Diventano quindi i 
potenziali clienti delle società 
di « laesing » Kssendo in tan 
le promettono buoni affari al 
gruppetto di finanziario entrate 
nel ramo. 

Nel settore di consumo già 
si noleggiano televisori o auto 
mobili Ma il « laesing * si è 
recentemente esteso anche ni 
veicoli industt itili, alle altre/ 
•/alino per lavori pubblici, ai 
calcolatori elettronici ed agli 
impianti industriali completi 

A Torino è nata recentemen 
le la « Locat » — Locazioni at 
trez/ature — snlto l’egida del 
l'Istituto Finanziario industria 
le (1FD. cui fa capo la Fiat. 
La <* Locat » si propone di dif¬ 
fondere su larga scala il * Ines 
ing » nel nostro paese L'han 
no fondata in patii eguali la 
Società Assicuratrice Industria 
le controllala dallTFI Fistiti! 
lo bancario San Paolo di To 
ritto e l'Istituto Mobiliare Ila 
liano Anche la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Torino Ita in se 
gitilo sottoscritto una quota di 
capitale F.sso è già passalo dai 
quindici milioni iniziali agli at 
Inali cinquecento con una srm 
plico deliberazione del emisi 
glio di amministrazione. 

La tecnica del « laesing » è 
naia negli Stali Uniti Negli 
siati clcirtlnione ha avuto uri 
successo eccezionale. Il suo 
giro complessivo di affari è 
passalo da 10 milioni di dot 
lari del 10.r0 (oltre lì miliardi 
di lire) ad 1 miliardo di dol 
lari fPi2ó miliardi di lire) nel 
100.') fili esperti prevedono clic 
dovrebbe superare i fi miliar 
di di dollari nel 1070 Cioè as 
sorbire più del 10 per conio 
deirintorn spesa annua sbafo 
nitense per nuove macchine e 
attrezzature. 

Tn Francia il <* laesing » ha 


già avuto un inizio prometti 11 
te Per l'andata e ritmilo Pa 
ligi Nizza m giuntato si può 
atlittaic un bueattme * Ca 
1 av elle 2 pel (ma dui milioni 
e mezzo di lue 1 ) governo 
li «incese dedica un«i pattinila 
ie attenzione all attino pic-tito 
dei macchinari II 1 laesing 1 è 
sialo infatti integrato «il siste 
ma creditizio pei stimolate la 
npicsa degli investimenti nel 
le imprese minori. 

Oltre elio negli l'SX e in 
Francia la tecnica del • lae 
sing t> diventa di attualità an 
che in Italia Data Iti listici 
tozza dei nostri mercati l'man 
ziari essa può assumete un ca 
lattei e spiccatamente specula 
tivo Nonostante tale pei itolo 
il governo lia dato via litici a 
alle gratuli finanziarie Non 
utilizza infatti adeguatami lite 
le banche di interesse pubbli 
co. né le aziende di Stato pio 
duttrici di macchine utensili, 
per mantenere sotto controllo 
l'operazione. Le imprese mi 
nori si trovano in conseguenza 
senza tutela alle prese con i 
colossi della finanza clic prati 
callo il * laesing » 

Operazione 

noleggio 

In Italia l'affitto prestito dei 
macchinari è sinora praticato 
da cinque società Due nazio 
unii, una francese e due sta 
tunitensi All'ultima arrivata 
* Locat 5 si aggiungono la Lo 
cntrice Italiana nata sotto la 
egida della Finanziaria Broda 
a Roma nel 10(53. Il gruppo 
francese Algcco hn iniziato lo 
stesso anno l’attività nella pc 
pisola nel campo dei trasporti, 
della disti illazione automatica 
e della prefabbricazione. Due 
alile società di '•laesing* sta 
tunitensi. la American Indù 
striai Laesing Companv di Chi¬ 
cago e la ÀlcCtillogh Ine di 
Detroit, si sono rispetti*amen 
le istallate in Italia nel lOfil 
e l'aiiiio seguente 

Qual è la tecnica del Ine j 
sing’? L'affitto prestito dei 
macchinari è un’opcrnziotie cs 
senzialmente finanziaria. Le 
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Il 196S passera alta sloria come l'annata dette grandi 
fusioni industriali. Alla concentrazione nel settore chimico 
già approvata dal comitato interministeriale, con l'esen 
zionc di 30 miliardi di tasse alla Monte Edison, se nc stanno 
aggiungendo altre. Ecco alcune notizie ai riguardo: 

n i | governatore della Banca d'Italia ha autorizzato la 
fusione delta Banca Massone di Genova per incorpo¬ 
razione nel Credile Lombardo di Milano. 

A breve scadenza e prevista una fusione fra la Emi- 
/ / liana — del gruppo Edison — con la Manifattura 
Ceramica Pozzi La fusione avverrebbe per incorpo^ 
razione della Pozzi da parie della Emiliana Edison. I capi 
tali sociali delle due società sono costituiti da circa 23 mi¬ 
liardi per la Pozzi e da 16 miliardi per la Emiliana. 

0 \\ Il presidente dell'llalcementi, Pesenli, e diventato se- 
J ) condo 1 suoi amici « tutto centro-sinistra e Mezzogior¬ 
no *. La sua esultanza governativa sembra sia dovuta 
sia alla imminente approvazione del suo progetto di t su 
pcrbanca », che ai grossi utili incamerati nei lavori pub 
blici e alla progettala costruzione del ponte sullo stretto 
di Messina il cui costo si aggirerebbe intorno ai 300 mi 
liardi. Una società che ne prevedeva ta costruzione in 
acciaio e come noto fallita nei giorni scorsi 

m \ | Cantieri Navali del Tirreno ed 1 Cantieri Navali 

•iI Riuniti hanno deciso di fondersi. Entrambi i com 
plessi sono controllati dalla Piaggio. La nuova so¬ 
cietà sara denominala Cantieri Navali del Tirreno e Riuniti. 
£• \ Il gruppo Gasimi ha deciso di procedere alla fusione 
J/ delle sei società del gruppo in un’unica società per 
incorporazione Si traila delle saponerie S. Marco, 
della Angelo Arngoni, della Spremitura Triestina, della Indù 
stria Conserve Alimentari (ICA) e delle Raffinerie nazio¬ 
nali oli vegetali Sarnov. 

» V La Heslle italiana assorbe tre società alimentari già 
O ì appartenenti all’omonimo gruppo svizzero: la prodotti 
alimentari Maggi, la Prealpina e la Gragnanese. Il 
capitale sociale complessivo delle società supera i 16 mi 
liardi di lire 

Una fusiont e in corso a Torino tra la manifattura 
/ / cavi te.elonici ed delirici Metallurgica mg. Tajani 
(Ascoli Piceno) e la CEAT. per assorbimento della 
orima da parie delia seconda 

q\ Alla progettala fusione fra il cotonificio De Angeli 
0/ Prua e il gruppo Bellore di Varese, si aggiunge il 
cotonificio Maino della Snia V'scosa A quanto risulta 
nella combinazione intende entrare anche fa Edison E’ pre 
vista la chiusura di diversi stabilimenti e uno sviluppo della 
stamperia « Saronno » 

q\ La fusione per incorporazione della società Scolli 
t) A Brioschi nella CGE è in corso 

« L'alimentare Ernesto Pilelli di Milano e stala assor- 
|U/ bila dalla olandese Standard Brands Ine., che ha 
acquistato in contanti una partecipazione del 90 
per conto della prima II fondatore della società Ernesto 
Pi'elti. Ha conservato la quota rimanente del 10 per cento 
« • % La fusione piu rilevante nel settore della stampa 
11/ è stata l’incorporazione del quotidiano milanese del 
pomeriggio « Il Corriere Lombardo » ne « La Nolte » 
sotlo l’egida dell’ltalcemenli. Altri accordi sono in corso 
nel settore detta stampa quotidiana. 


.sonila dio l.i piatUMiui non 
ot1 1 orni no un oontiatto di at 
litio, no un pi ostilo gai aulito 
l.a Immuta pituite (ilio (un 
tiaint! Da mi lato lina socio 
ta tinan/iaiia * tu «ittitta il 
mad limai 10 poi tiai no on liti 

10 Dall «litio I mipit sa «illit 
tu«ula ilio do\o pag.tilo il no 
Itggm con gli utili elio It tur 
nisoono lo macchino uchicsto. 
Uoi ga 1 ani 11 si dai rischi lo so¬ 
cietà tman/nmo si coalizzano 
con lo banche o lo assicurati 1 
ci Como si procede? 

L«i «Locat» compia, «ut 
esempio, le macchino ricino 
sto (l.i mi piccolo industt itilo 
clic si impegna ad «dtiUaile 
con un contratto l.a sua do 
i.ita non sopì la di n gola 1 
cinque «unii l.,i simun .1 dolio 
i.ite d'attUto o p;u 1 al pte/zo 
ili ogni macchina e compiendo 
lutilo pievisto itili noleggi.ito 

11 L‘ < attrezzarsi senza uno 
sino v costi! 111 conseguenza di 
piò elio l'acquisto sol indento 
dol ma(( binili 10 oceoi ionie Col 
«laesing > le aziende minoi 1 
sono cioè costrette ji pagaie 
lina tangente alle grandi Ti 
nnn/iarie per rinnovare gli ini 
pianti: soprattutto per le più 
costose macelline ad aito ten 
dimenio Al termine del con 

1 1 allo il pii colo industt mie può 
compiale la macchina ridite 
sta o rinnovare Li locazione 

Dille le condizioni m cui si 
ie<di//n m Italia, il « laesing 1 
di macchine riduce il piccolo 
imprendimi e al ruolo di c.iso 
di coccio fra vasi di ferio Le 
società di <t laesing * possono 
selezionale 1 clienti. Importo 
o condizionare la durata dei 
contratti e il tasso d’interesse 
più vantaggioso. Quest'attimo 
salirà nel caso in cui il diente 
non offra le gaianzie nceessa 
rie per meritare il credito m 
banca l.a tecnica del 1 Ine 
sing •* accentua inoltre In con 
corienza Tra i prodottoli di 
macchino utensili Prima di 
«k( gustai(> le macchine in Ilio 
sto dai ( beoti le società di 
* laosimi * mette!anno in g.ira 
i produttori per comprarle al 
minor prezzo 

Il cliente in ultima analisi fa 
le spese della concentra zi. me 
monopolistica. K ha poche vie 
di scampo. In Italia il mer 
calo finanziario è esclusiva 
mente dominato dalle banche 
che rigurgitano di denaro e 
non sanno (ome impiegarlo 
AH'ultima assemblea dell'Asso 
dazione implose minori di Mi 
Inno e provincia (API) il pie 
salente rumili Manzoni ha ri 
levato eoo am.'.ie/za die il 
mediaci edito è a disposizione 
ma che * le banche sono dia 
stirile nel richiedete garanzie 
reali ed esagerate di cui di 
sfHmgoiio solo (girili rhe il de 
e.no non nc lunnn bisogno » 
!'-d ha aggiunto che il prezzo 
del denoto « fra interessi coni 
missioni eri altri aggeggi, rag 
giunge spesso il 12 per renio, 
t.'isso che quali tir anno fa er.o 
eonsideiato un t;is«o da sfrnz 
zin.iggio *. 

Qui sto «tato di Luto vii ne 
sfruttato dalli «neiità ili * lai- 
sing * pi r aggiungete i loro 
rapitali a quelli a hicve tir 
mine forniti dalle banche e 
pc r coprirsi dai rischi fon le 
nssjnir.izioni II * laesing r nc 
( « lera quindi in It.iha il pio 
cesso di concentrazione in cor 
so nel sf-iiore metnlmeec amen 
ri! m particolare in qui Ilo del 
le m.irdurr utensili 

La concentrazione 

Il settore italiano ili Ile mar- 
clune ulin-ih gaitcupa con un 
sesto dica della produzione del 
Mi resilo f'utnunc K’ formato 
da uii.i minarli di piccole e 
nleda rnpre-i clic -1 »ono sii 
lappate m gli anni di 1 / boom 1 
-oprattutto con I f qmrtn/mne 
I s||«u impianti -o".i corniti 
li.'iti jvi vati nti mini# nel «rt 
ti nlrietie t.o sr,ui||hrio fra il 
pi odoitii di stipato al mi rc.ito 
mi* ino e qu« Il 1 « -(untato e in 
reo 'to -i Pure molto adciiTu.t 
to I. ini ri mento di Ite «-por 
tazioiii è stato ni I l'Zn (tari 
al 16 7 per liuto in pe-o ri 
s(>tto at h pir dnin dittali 
p,,'a p'crcddifr Ni eli ultimi 
dur aicii la p'iidu/miir inni 
pii-sua risulta coontinqui ri 
dotta <1(1 3K pii renio t>e'' !«'* 
—t« 1 s 1 (lieti ordinativi su! mor 
rate interno AH annidilo de) 
tener Maggio esportato corri 
sponde un;t riilu/iot,c in valore 
del 2? per renio 

La crisi del <i ttorc nasce da 
due ordini di questioni. In pri¬ 
mo luogo le imprese non di¬ 


spongono di 1 nu z/i fmun/iari 
pei coltivale l.i nierc.i appli¬ 
cata In s t 1 ondo luogo manca 
1111,1 pilline a governativa della 
uccidi e una allignai .1 poli- 
I a a di t in.m/i.uni liti pei le 
mipiist mulini Inveii di in¬ 
ventali nuove man lene il set- 
tei e si aitai ila ih Ilo 1 opiatura 
di quelle piodotte all rsteto. 
La eonnn icn/a nitri nazionale 
impone intanto sul ilici rato 
macelline automatiche ad alto 
lendmiento tomi torniti di 
ptogtanimi ili lavorazione che 
dimezzano 1 tempi di lavora¬ 
zione tiaili/innah 

Tutti (girsi 1 elementi di cri¬ 
si diventano vantaggiosi per 
l'alta tmanza che vuol ripu¬ 
lii e il -etInii dalla eosidettn 
* minili.iella ’ I .1 1 Locat * di 
Tot ino si ( alo nel v unto dei 
t in.m/i.unenti inibisti iati alla 
impresi minine pei pineedere 
allo rilucenti azione del setto 
ie delle mai 1 lune utensili Dir¬ 
ti o la « Locai » c'è TIFI e In 
Fiat, «glande (livellati ice » e 
pmdnttrice di marchino uten¬ 
sili. e la picco!,*i elettioniea 
dilla Olivetti Unendo la par¬ 
te meccanica a (girila elettro¬ 
nica TIFI è nelle condizioni di 
dominali* il 1 danne, di ima 
moderna industria di marchine 
utensili Atti averso la società 
di * laesmg . gli Agnelli inis¬ 
simo inulti e i ondi/mnare il 
mercato iute rno reali/zandn un 
duplice ariate sulla produzio¬ 
ne e sul noleggio delle mne- 
( bine Davanti al umimpnlin 
si apre un altro e ricchissimo 
rampo ili pmfitto Ma allora 
il « laesing * è di per sé nega¬ 
tivo? Nienti 1 affatto Dipende 
da come e da dii lo piatirà. 

Iniziative statali 

In mano ai monopoli e alle 
glandi I man/ini ir il «laesing» 
diventa uno strumento raffi¬ 
nato |H’i la i (ine nitrazione. 
Se viene pi al nato in altri Ma¬ 
ina alti iniziative dell'alta fi¬ 
nanza può un eie diventale un 
prezioso strumento per stimo¬ 
lale la ripiesa degli investi¬ 
menti nelle impresi 1 minori, 
(inverno e Confindustria han¬ 
no sitmra consigliato le im¬ 
prese minore a fondersi ed a 
raggnipparsi per fronteggiare 
lo scontro sui mercati aperti 
della piemia Furopa L’impc- 
tante gigantismo industriale ha 
fililo peulerr di v jstn .diri pro¬ 
blemi ette smltaim L'impresa 
minori* è vista dai governanti 
con il <nlpn d ni ( hin di un 
prrslnio Lo s| ( s-o presidente 
di'H'Unione (ostnittori italiani 
mari bine utensili ha recente¬ 
mente sottolineato che sj fn un 
gran p .11 Ime di fusioni e con- 
(entra/ioni ma che «non si 
può pensate alla medesima ri¬ 
cetta (h r curare gli organismi 
piu diversi ». Quale può essere 
la rircMn adatta per l'impresa 
minore'* 

Qualche’ gioì no fa il relatore 
di moc listi,mo alla commissio¬ 
ne bilancio, on (Iherardn Rian- 
c lù. b,i affermato* ? Sarebbe 
mi cuore delimitare in inu¬ 
mi rn rigida la sfera di azione 
di Me inipips» pubbliche che 
sono il solo strumento opera¬ 
tivo di mi la proe: animazio¬ 
ne chsjione « fàusto Sarebbe 
quindi d c’a’-o che il governo 
intcrv» ni-S| sostegno delle 
pire eòe < rei dio impreso con 
una pi cipria cu/iativa di <c lap- 
sing » fili stmnienti operativi 
per rraliz/a*r l'operazione non 
rn,mentici Secondo il ministro 
ih Ile Parte e illazioni Statali Bo. 
le aziende di N|,,| 0 hmnn se- 
guitei una boia di costante 
’i c c e-a negli (-perimenti e nel¬ 
le ricerehf L Itti e-nnmrre a 
buona parie- dilla nroeluzionc 
<!' maerhme 'ite usiti quali la 
Ataeti- la Mi cfonel la Nuova 
San Giorgio to ^eti nia. la Otri 
Affiora cd altre MITRI Tan¬ 
no < .me> i 11111 importanti isti¬ 
tuti hmeari italiani 

Tutto egli I elle- oerorre per 
« non di limitare la rigida sfe¬ 
ra di azione di Ile imprese 
pubbliche - < a di-posizione del 
governo Gli strumenti opera¬ 
tivi p< r stimolale In ripresa 
digli im i stimi riti m Me impre 
-e minori «,, 0 ,. por!a*a di 

0 ano Ma pi r ii-arti ci vuote 
una p«( ( 0,1 volontà ih ili! tea. 
fili stmiiK n|| op. rativi per la 
programmi «/ione sotto una co 
sa r la programmazione un’al¬ 
tra Per fare la programma¬ 
zione bisogna eolpirr qualcu¬ 
no e. dietro questo qualcuno 
c’c qualcosa: rioò i monopoli. 

Marco Marchetti 
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PAG. 47 econom ia e lavoro 

Tensione nelle campagne per l'intransigenza padronale 


1* Unità / mercoledì 29 giugno 1966 
Forti lotte articolate della categoria 


Rottura unitaria anche per 


braccianti 
e salariati 

Convocati i direttivi dei sindacati per decidere 
un’azione generale — Continua lo sciopero di 
72 ore in Puglia — Massicci cortei e manife¬ 
stazioni a San Severo e in altri centri del Fog¬ 
giano e del Tarantino — Domani ha inizio lo 
sciopero a Bari e Brindisi 


Le lotte contrattuali 

Ortofrutta: ferme le 
aziende commerciali 

Domani sciopero al CNR - Riprende la lotta all'Alitalia 


La Spezia: stiopero e corteo 
dei tremila metalmeccanici 

Venerdì sciopero di tre ore nel settore cantieristico — Mobilitazione a Milano per la manife¬ 
stazione unitaria dei trecentomila metallurgie i — Le fermate che hanno avuto luogo ieri 


L'inlrausiqetiza del padronato 
anricoìo ha provocato ieri la rot 
tura (Ielle trattative contrattuali 
per Quasi un milione di bruì- 
danti avventizi e valoriali fiw 
Anche nell'atn icolliua -i e de 
terminata pertanto una silrii' <, 
ne estremamente leni tanto più 
prave e sianiheativti s<> <i con 
siitela che (mesto contratto ,• 
attualmente uno ilei più ai retici 
ti, rispetto al Inetto capitalisti 
co ilelt'aaricaltiira e dei piai itti. 

Di fi ante alla pie iridile total 
mente neaahva della Coiifniiii- 
coltura e della Hononiiana 'itile 
richieste dio sindacati, alla h'e 
derhracciant,-('(ili., FISI! \ FISI, 
e [JISHAI'lf, non à restato al 
tro che ripiendeie la propini 
libertà di azione. 

A questo plinto — nota un co 
mutncalo della Federhraccianti 
— « é necessaria una risposta 
immediata ilei lavoratori attici 
verso lo sviluppo dell'azione sui 
riarale ai vari livelli per spez 
zare la politica ili blocco sala 
riale e coni ratinale e conquista¬ 
re mic/liori condizioni di rda e 
di lavoro e inaqipoii potei i sin 
ducali ». 

I tre sindacati inolile hanno 
convocato i rispettivi ni nanismi 
dirinenti per decidine l'anione j 
l-'F.secutivo dello Federhriiecian 
ti si riunirà sabato. 

Un uiudizin positivo sulla lot¬ 
ta ai à in corso e che impenna 
i braccianti, i salariati e ì colo 
ni della l’uuha. Sicilia. Calabria. 
Campania. Umilia e Lombardia 
é stato mimilo (•‘{presso ieri dot 
la seqreteria della Fedcrhiac 
danti. Olire a rilevare che la 
battanlia si estenderà nei pros¬ 
simi diurni in tutto d Fnese la 
.srarclerict sottolinea resilienza 
ili portare ovanti con forza i 
contenuti della piattaforma tini 
faria presentata all'Inizio delle 
trottoline fi!) aprile)» Tale piai 
taf orma — precisa tri Fcderhrac- 
cianti — ricpmrila: 

1) scadenza unitaria dei con- 


, 1 1 atti dei In cu l lanti c dei sala 
! nati: 

| 2) assaihimcnto nei contratti 

niovinciali delle lavorazioni stn 
allineiti: 

.!) attenua-ione della conti.it* 
j tii/neie .memi.ile per determina- 
> 1 ' i (don ctoiiiiiu/ivi tenendo 
conto della (piantilo e (piallici 
del lavino <• ilei prodotto; 

■/ ) i iilii/iom* 'lei! ni ai ii di la 
voto a 12 oh- seti i un nini i. con 
piiisaaaio allindilo ad oiohnpo 
nelle telile dotate eli nttie’Za 
tura meccanica e f-N-ar/on»* ilei 
la settimana lnccncpirct a 1 (por- 
nate e mc"ti e del npo-o ipor- 
iiciliero ned innato per i sala 
i iati : 

f<> i mut tare disciplina delle 
qualifiche; istituzione dell'ente 
per Vaddìi tramenio piofessiona- 
/e; abolizione ih nani dii fetenza 
per sesso ed età e miiihoriniiento 
dei parametri ili qualifica; 

ti) indennità spesa,de come ar 
no alla II. mensilità, scatti bien¬ 
nali ih inriimilii e mialmramciiln 
indennità di iene anzianità e 
vane; 

7i creazione delle c.i^se pio- 
\ ine:.ili di tiitein azione ; 

S) riconoscimento ilei diritti 
sindacali nei posti di lavoro s. 

Iiti intanto a San Secai), in 
provincia ili Fonata, si è svilito 
I nel corso dello seconda qiornata 
ili sciupali da biaccianh sala 
noti e i -ninni) un imponente cor¬ 
teo con la partecipazione di tre¬ 
mila lavoratori. Altre manifesta, 
zumi si sono svolte a Mattinata, 
Serra Capriola. Torranaiiqiore, 
Ascoli Satrnino. Uocchelta Sun 
Antonio. Candela. Hit-curi e Hi 
ipinnn (nel Foaaiano) e a Mas 
sofia. Castellimela. Fido inanello. 
Siilo e (irottiuilie (in provimi! 
ili 'fai auto) l.o sciopero nelle 
due province punitesi continuerò 
anche otipi mentre nel Harese e 
nel Hrmdisino si sciopererà ila 
domimi a saboto. 


I centomila ortofrutticoli li.ni 
no attualo ieri l'iimninciuto 
sciopero di 24 ore. fermando le 
aziende addette alla trasfor 
ma/ione c al comiiH'rcio dell'or 
tofrutta nclol regioni Krnili i 
Itnmagna e nel bas.-m Veneto, 
lime è cominciata la lavora 
/.ione*. 

KDII.I — I/» sciopero di 72 


Assolti 
53 operai 
di Siracusa 

sut\n .v\. 2 ii 

( un lina sciitcn/a assolutoi la, 
si è concluso attui, dopo otto giur 
in, li pincc.sNo conilo l .Vi Opel ai 
della Itasmin pei i lutti assai 
••lavi velili! all a nel voi o dello 
siio|K‘it> unitiiiio (("(ìli., IMI.. 
ClSl.) ilei fediamo 1901, dnian 
te il (piale In si oppio di una tinnì 
iia a mano, nel tolto degli scio 
pelanti, |»avocava il tei inii'lito 
di una ticntmn di luvmaloii. 

Ti a i pi ila ip.di imputati ligi) 
lavano il campagna Mici.amo. 
della scgi elei la della l*'elli*l a/lli 
ue di Siiiieusa. in ipiel tempo 
segit-liuin piov melale del snida 
ulto Kit. CHI* OHI., il compattilo 
Ottono Tetra nota, aliai a setti e 
tatto della Camera del Lavino 
ili Augusta. Sai ai eoo (nomimi, 
secret.ma iettian.de della CIL. 
idilli.i -cvielaiio piav menile, il 
compiutilo Salvatore ('diletti!, la 
siapoia Pasqua Cai melma, idi 
operai Salomone, Itissa e altri, 
tutti dipendenti Kasunn. 

Lo seiojicio, conclusoli Vittorio 
samenle iIoiki alto giorni di con»- 
patta lotta mutali.i, olite a strap 
p.ue idi’a/iendii consistenti he 
neliei economici significò la lot 
lina di mi clima soffili ante di 
aiitoi ilio isiim e di terrore che 
si era instaurato all'intcum del 
lii Ialila ira. 

Si armava perfino alla coar¬ 
tazione della coscienza dei lavo¬ 
ratori. costringendoli a giurale 
elio mai avrobbei o aderito a 
qualsiasi fnima di sciopera. 


me di uà milione di edili jkt 
il contralto e l'occupazione è 
conici moto per i giorni dal 
al 7 higl.o MTastcìisione par 
!t ci;k i anno aii'sie gli Hit mila 
Ioni.tei.i: e i 20 nula ccmcntie 
:i. clic unner.nino alla lotta 
dopo la nuova rottura. 

\LITALIA — Anche per il 
pcr-nnnlc a terra del!'Alitali;! 
v ione conte!maio il program 
ma d 1 astensioni articolato con 
coniato di: sindacati nei ginr 
ni si in si l'iin sciopero di 72 
ore ai ià luogo da domani 2 
luglio Seguiranno uno sciopero 
di 21 otc 1 11 e uno vii 72 dal 14 
al Iti leu intanto a smentire 
le voci ->u una picsimt.i un 
possibilità dcir.i/icndu statale 
di .ledigliele le richieste dei 
lavoratori è stato pubblicati) il 
linone o dell'anno scorso conciti 
-osi Ciri un attivo di un miliardo 
e :>:r* milioni. 

\l TOI.INKK - I 40 mila del 
le autolinee private in conccs 
sione, dopo lo sciopero di Iti 
nedì, attueranno una nuova 
astensione, di 4 ore dopodnmn 
ni e uno sciopero di 24 ore il 
ó giugno. 

MK’KIU’ ATOMI - Da domani 
lino al 2 luglio scenderanno in 
sciopero per 72 ori* gli animi 
lustrativi del Consiglio nazio 
naie delle ricerche per la 
» mancala prcdisposi/ionc di un 
I accettabile disegno di logge re 
I.itivi) al nuovo organico *. 

M.IMKNTARISTI - Da ve 
nerdi inizia la lotta articolata 
dei dolciari che attueranno en 
tro i! HI luglio Sili ore di scio- 
|kto. Dal 1. al 20 sospende 
ranno il lavoro per 72 ore gli 
addetti alle conserve animali, 
mentre quelli delle conserve 
vegetali schjjjo re ranno in tutto 
il territorio nazionale il giorno 
I; sempre entro luglio attue 
ranno fermato per 4 ore pastai, 
mugnai e alimentaristi zootec¬ 
nici. mentre nei settori vini e 
liquori e vini e aceti avranno 


luogo scioperi irttcola'.i |ht Itti 
ore: gli * alimentari vari * at¬ 
tueranno uuo scio|mu'o dt 24 ore 
il 1. e fermate per altre IH ore 
entro ti 2(1 loglio Ne! compie-» 
so gl: ahmentaristi m lott.i sono 
circa 400 mila 
(’INKM \ — Tecnici c operai 
addetti alla produzione cinema 
togratica attueranno il primo 
luglio uno sciuperò di protesta 
contro le tergiversazioni del 
PANICA, che si ritinta sistema 
ticamente di iniziare serie- trai 
’ative |K-r il rinnovo del con 
tratto scaduto da tre anni. 


Sono pi useguit l lei i gli Muopei i 
ai tuoi,ili di .ilmcno 12 me pei 
settimana di un milione e 2UU 
nula metallurgici delle aziende 
di Stato e private In pai tieni,oc 
una grande mainfiM.iziom- epe 
i aia s| e avuta a La Spezia 
Intanto leu l’IOM. ITM e CILM 
liannn pinclamatn imo sciopera 
nazionali- ili tic me pel vene;di 
nel '(‘Urne della cantieiistica uà 
vale 1 sindacati con tale mani 
Icsta/imie intendono piutcstaie 
fermamentc por le posizioni ,is 
stinte <1,dritti eiica l'avvenire di 
(pie-sto set tot e. La KlOM. nel daie 
notizia fletta decisione, mette in 
niicvn come In sciopera loppio 
senti anche un ululili ilio generale 
pei il set tuie della c.mtlc ristira. 
della stesa lotta pei la conquista 
del niinv o contratto 

A La S|H-/ia una mamfestazio 
ne operaia lui scosso ieri In cit 
là. Circa tiemila metallurgici 


hanno pnun mi le pi mcqiall stia 
de (iltadme paralizzando il tiaf 
fico Iti-cavallo decine e decine di 
sii is( ioni e coltelli con le para 
le d'mdmc (he stanno alla lume 
della lotta' vogliamo un ionti.it 
to dignitoso, più iHileie contiat 
(naie nelle fallili n he. I lutei smd 
Minila !e pinpitc i i''poii-..ihih'a 
ila ipielle della ('oulindnst i la. 

Lo sciopera, ilio si (V svolto 
dalle I) alle 12. è stato la prima 
tei ma iis|M>sta .dl iiu redihilt- at 
teggiamento assunto dalla loca 
le l'numi- degli industriali, du¬ 
lia invitato le aziende associati¬ 
li (-nettunie una sonata. A qui- 
sto pi ov oo.itm io aiv ito hanno ti 
sposto soltanto s, il,, aziende e 
intrisamente I otto ma C.ipixlh 
di ('i-pninno. il Cantu-ie del Ck>! 
fo il Cantieie Santa Malia, il 
l’antieie l.otti. il ('aliticie Tene 
sire Marittimo roilicma Cahli-o 
la Casa del Motore -\i gdla. N’on 


•ialino dlettnato la sellata h- Itole Marcili, alla TL.M. alla 
mnggim i aziende, quali il Cali i l.ips \ ago. alla Olivetti, alla de 
tit*it* navale INAIA, la Fonderia i nei.il Flettile di Ibi-gluma. alla 


l’eitusoln. U- Acciiiiei u- Faggi.m. 
Il frante padronale quindi Ila su 
luto una lottino e l'invito alla 
sonata dell' l ninne mdiistii.di 


Itiva alla Sii y Chamon. alla Fa- 
mozzi alla Àllis Cherim-s. alla 
Mot ohi alla ('erutti, alla làttcri, 
ed m tutti- le medie e piccole 


c ha lO'tilmto d motivo mia 1 talihiuhe ili due glossi noni in¬ 
no. ile Nella setn*.i di lunedi ap | dustn.di della i itta (la zona Si-in- 

...» . . 1.. .. . t .ÉI .... ... . .1 Il I» . I ... 


Il 7 luglio avrà luogo il processo 


La Terni (IRI) denunciata 
dall" Ispettorato del lavoro 

Violate le leggi sull’assunzione obbligatoria dei 
mutilati e degli invalidi civili 


Il direttore della società Terni, 
dottor Francesco Crisi, dovrà 
comparile dinanzi al pretore rii 
Terni il 7 luglio prossimo, pei 
essere processato, avendo la Ter¬ 
ni. violato la legge snll'ussim 
/.ione obbligatoria al lavoro di 
una aliquota di invalidi e muti¬ 
lati civili. La Terni, azienda di 
stato, è stata denunciata da un 
organo di Stato. l'Ispettorato del 
lavoro, per aver violato una leg 
«e dello Stato, quella del '(>'2. 
art. 9. n. 15 e n. I‘J. relativa al 
l'assunzione obbligatoria ul la¬ 
voro degli Invalidi civili. Il reato 
di cui dovrà lispondere la società 


Terni pievcdi- una ammenda che 
va dai 15 ai 20 milioni di lue. 

Secondo la denuncia dell'Ispet¬ 
torato del Lavoro, risulta che la 
società Temi anziché occupare 
119 invalidi ne lui assunti sol¬ 
tanto IH L'Ispettorato del lavoro 
avviò con assunzioni obbligatorie 
un invalido por ogni dieci assilli 
/ioni, per determinali* una situa¬ 
zione nelle fabbriche del coni 
plesso Temi, di un invalido in 
rapporto a più di 50 lavoratori 

La Terni, non solo ha slattato 
m faccia : cancelli delle fab 
liriche agli invalidi avviati al la 
volo, ma ha orchestrato un'altra 
odiosa manovra per sfuggire al¬ 


la legge 1 dipendenti della so 
città, specie i più anziani, sono 
stati invitati n sottoporsi a vi¬ 
sita medica. A seguito ili questo 
accertamento medico alcuni dei 
dipendenti sono stati ritenuti in¬ 
validi. Sicché la Terni ha cre¬ 
duto di essere a posto con la 
legge facendo passate per inva¬ 
lidi l'attuale maestranza elle ha 
spremuto imo anni Vi sono stati 
casi d (operai che una volta ri- 
iiino-unitl invalidi sono stati tra¬ 
sferiti da un reparto all'altro 
della fabbrica, dequalificati e si 
sono trovati infine con un sala¬ 
no ridotto. 


pena appi 1-..1 l.i -lui zia ilei! mi j 
ziativa palli anale la (ili. o la ' 
('amera miiiI.iijIc FU avc\.mo| 
t-iiu-sso un cmmimc ito congiunto > 
m un si pi r.limoni la. a uno m io , 
pera generale imo date al pallio i 
nato la iis|Mi^ta che s| mentii • 
Anche la ('ISL ha annunciato la 
i milioni- sti.midin.il ni della giun¬ 
ta cM-ca'iva carnei.ile pei puoi 
«Ito c le dei imoiii ilei ( a--o 

Nella sciata di lunedi il ('olisi 
gho comunale del i.ipohiugo ave 
va assunti) una liete pn-s.i ili 
posizione contili la gravo inizia 
tiv a dell I ninne industriali 

Nella 'ti-ss.i M-i.ita ih lunedi I 
ani In- d (limitato uiMttivo della I 
Fedeiazione si H iah M ,i aveva pie | 
so (Misizioiu- i ontio la serrata. I 

Al lei mine della mamlestazio | 
ne dei met.ilhu gu-i ha parlato i 
il compagno Filo Pastorino, se- 
gretai io nazionale della l-TO.M. 
Do|x> aver stigmatizzato il già- | 
vissutili atteggiamento padronale, j 
il compagno Pastinino ha prean 
nunciato uno sciopera di tutto 
il settore navalmis'eamco a se 
gmto della notizia della fusione 
(ieU'Ansaldo San (ìioigio coti la 
C(ìE. Ila lilevato che questi 
accordi costituiscono mi grave 
colpo per l'economia spezzina. 

A Milano migliaia e migliaia 
sono stati anche ieri i lavorato 
ri metalmeccanici delle grandi 
comi* delle piemie e medie fab 
Uriche imix-gnati nella lotta at- 
ticolnta |M-r il i innovo dt-l con 
tratto della c.iti-gm la. 

Secondo li- decisioni unitaria 
mente pie.se dai tic sindacati il 
lavoro è stato interi otto a più 
ripiese nei reparti delle a/ion 
de a partecipazioni* statale e pn 
vate. Le pi-ieentuali di astensm 
ne sono ovunque altissime. Lo 
sciopero è proseguito nelle fiu¬ 
me di lotta già decise all'Alfa 
Kumco di Arest* e di Milano do¬ 
ve lunedi la direzione aveva so¬ 


puuu- e (Iella Iliiv is.i ) i-d m al¬ 
cuni comuni della provmcin 

• Mollate e Novali*'. 

Numerasi -umi -iati i comizi 
e le manifestazioni. 

La riuscita degli scioperi atti 
mlati. h- m.mdi'staziuiii t-d i co 
inizi cono la miglimi' preparazio¬ 
ne per la grande m.mifesla/ione 
di pratesi,t ( hi- i tu- sindacati 
hanno deciso |mi velici ili 1 lu¬ 
glio I 1 1 ei ento,mila lavoratoli 
mctalmeci ami i della provincia 
i h-i i m ieianno m coitisi le vie 

• Iella t itta dalla |h-i derni al 
i entra di Milano Dalle zone in- 
(Insti i,di \ cisti | bastioni di Por¬ 
la Vittima dove e fissato il con- 
i entrami-nto ilei manifestanti, 
pai tiranno sei i miei. 


Medici-Mutue: 
iniziati i 
lavori della 
Commissione 
delNNAM 


Secondo lo dccisituu uintorm contmi^«ionc incori 

mente pi esc dai tu- sindacati il ,-.,t a dal consiglio di amministrn- 

lavoro è stato interi otto a più /lom . dell'INAM di predisporre 

.. "»»•• « 

vate. Le peicentuali ili astensm » -i|»pint» fra I Istituto e la classe 
ne sono ovunque altissime. Lo salutatisi lui iniziato ieri I suoi 

sciopero è proseguito nelle fot- lavori con un esame di tutti i 

me di lotta già decise all Alfa problemi connessi alla regola- 

Komco di A resi* e di Milano ilo- lucidazione stessa. Non appena 

ve lunedi la direzione aveva so- A l . 0IK . hlSil elaborazione dal 
sim*so uh <>i>crai di un intiero re- , . ... 

parto eol|M*voli secondo l'azienda 'csto normativo, i rappresentanti 
di aver effettuato scioperi « ilio- dei medici e li- organizzazioni 
gali s. sindacali della categoria saranno 

Altri scioperi si sono avuti al- . consultati per manifestare il loro 


la FIAK. alla CCK. alla GTF. 
alla Morletti. alla SACKT. alla 
Franco Tosi, alla Mrcda Fucine, 
alla Hreda Ferroviaria eil alla 
Mn-da Termomeceanica. alla Kr- 


eonsultati per manifestare il loro 
punto di vista sul documento e 
fornii e ogni eventuale milica/io 
ne che sia ritenuta utile ai lini 
di una soddisfacente solu/ion*. 
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CAMPAGNA della STAMPA 1966 


DIFFUSIONE DE 


l’Unità 


I Forte aumento della diffusione domenicale 
I Raccolta di almeno 20.000 abbonamenti speciali 

I Almeno un abbonamento semestrale per ogni Comune e frazione « scoperti -- 

CINQUE GIORNATE DI GRANDE DIFFUSIONE 


LUGLIO 

10 

DOMENICA 


AGOSTO 





DOMENICA 


SETTEMBRE 

25 

DOMENICA 





6 


DOMENICA 


• Tremila abbonamenti semestrali a «Rinascita» 

• Impegno per la diffusione dei numeri speciali di « Vie Nuove » 

CARA NAZIONALE DI EMULAZIONE FRA LE FEDERAZIONI 

Premi in palio: 2 auto; 4 proiettori cinematografici; 6 viaggi in URSS; abbonamenti all’Unità e 
a Rinascita per 1 milione di lire; libri per 200.000 lire - Premi speciali per i circoli della FGCI 
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Doppio saluto 
dalla Francia 
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Jugoslavia 


ESTATE 
ALL'ESTERO 


► 



Nel 1949 decisero di tentare il turismo e 


Tutta Misano 
dal monte 
scese al mare 


DALL'INVIATO 

MISANO ADRIATICO, giugno 

Qui a Misano sono ancora 
tutti del pionieri del turismo. 
Una decina di anni fa non 
esisteva nulla, salvo 11 mare 
e la sabbia. A quattordici chi¬ 
lometri dal « miracolo » rlmi- 
nese, proprio al centro fra 
Riccione (distante 3 km ) e 
Cattolica (a 4 km.), era rima¬ 
sto questo tratto di spiaci» 
deserto. Le case erano pociiis- 
Bime e le attrezzature balnea¬ 
ri pressoché inesistenti: qual¬ 
che Intraprendente cittadino, 
d’estate, impiantava sulla sab¬ 
bia un certo numero di ca¬ 
bine; alcune abitazioni priva¬ 
te si trasformavano in mode¬ 
stissime locande per le vacan¬ 
ze dei poveri. Chi poteva ve¬ 
nire a Misano a trascorrervi 
le ferie? Mancava in molte lo¬ 
calità la luce elettrica, non 
c’erano le strade, non esisteva 
l’acqua potabile. Il parruc¬ 
chiere aveva sistemato il suo 
Baione in un capanno. 

Ebbene, il comune di Misa¬ 
no, seppure piccolo e povero, è 
riuscito a trasformare in po¬ 
chi anni la spiaggia deserta 
In un centro balneare che og¬ 
gi è in grado di ospitare, nel 
corso della stagione, migliaia 
di persone (l’anno scorso vi 
sono stati 17 mila arrivi e 353 
mila presenze, esclusi gli ar¬ 
rivi e le presenze dei bimbi 
delle colonie). Un centro, 
quindi, che non ha più nulla g 
da invidiare a tutti quelli fa- | 
mosl che lo circondano e che g 
è in grado di offrire riposo = 
e tranquillità a chi li vuole ti 
e divertimenti (night club, ^ 
dancing, pista di schettinag- $ 
gio. minigolf, go-kart) a chi fi 
Invece preferisce le vacanze w 
movimentate ed allegre. q 

La « svolta » decisa nel 1949 ‘j 
dall’Amministrazione popolare 4 
di Misano (il PCI, detto fra » 

{ mrentesi, ha qualcosa come A 
1 57.40°,'o dei voti) comporta- a 
va dei grossi rischi. « Il no- f] 
atro —- dice il sindaco compa¬ 
gno Nicola Sebastiani — era 
un Comune ad economia com¬ 
pletamente agricola, con poco 
più di cinquemila abitanti di 
cui una parte costretti ad emi¬ 
grare ed un'altra, quasi cin¬ 
quecento unità, disoccupata 
per quasi tutto l'anno II cen¬ 
tro del paese era a sette chi¬ 
lometri dal mare, su una col¬ 
lina (Misano Monte): Misano 
Mare non era che una micro¬ 
scopica frazione. Fu la man¬ 
canza di lavoro per tutti, fu 
l'assoluta mancanza di altre 
prospettive di sviluppo e la 
constatazione che l'aqricoltu- 
ra. nonostante la fertilità del¬ 
la terra, non permetteva più 
di vivere, che ci spinsero a 
buttarci sul turismo ». 

La gente di Misano si è 
buttata sul turismo nel vero 
Benso della parola, compien¬ 
do scelte radicali una volta 
che la decisione venne adot¬ 
tata. Emigrò, dal Monte al 
Mare, In primo luogo, tutto il 
Comune. Il centro si trasferì, 
infatti, dall’interno alla mari¬ 
na spostandosi di sette chilo¬ 
metri, con gran parte degli 
abitanti e persino con la sede 
municipale. Foi. con altrettali- a 
to grande coraggio, nel nuovo 
paese si incominciò a costrui¬ 
re tutto: le case, i negozi, gli 
alberghi, le attrezzature di 
spiaggia, le strade, la rete 
dell’energia elettrica, l’acque¬ 
dotto. Ora. anche il monu¬ 
mento ai Caduti è stato inau¬ 
gurato davanti ni rinnovato 
Municipio. 

« Sono f initi l tempi — rac¬ 
conta il sindaco — di quando 
gli abitanti di Misano .Sfare do¬ 
vevano lare una colletta pub¬ 
blica per migliorare a proprie 
spese il modestissimo impian¬ 
to di illuminazione esistente 
una volta. Le insegne al neon 
di centinaia di negozi, di 73 tra 
alberghi e pensioni, det night 
0 dei bar e ristoranti, stanno 
a dimostrare che in questi 
ultimi dicci anni di strada se 
ti'è percorsa parecchia ». 

Prima di questo miracolo jj 
non mancavano le più serie ' 
perplessità sulla scelta da fare. 
Dovendo cominciare da zero, 
anzi, dovendo cominciare ad¬ 
dirittura col trasferimento del 
Comune, di uomini e cose cioè, 
e dovendo trasformare coloni 
e coltivatori diretti tn alber¬ 
gatori, bagnini e negozianti, 
le perplessità erano dunque 
legittime. Qualcuno propone¬ 
va. per uscire dalla cnsi eco¬ 
nomica. di cercare di attirare 
qualche industria che garan¬ 
tisse l’occupazione dì una par¬ 
te almeno dei disoccupati Ma 
quella, giudicando col sonno 
di poi, sarebbe stala nel caso 
di Misano una operazione sba¬ 
gliata. I,a vera industria, co¬ 
me i fatti stanno ora dimo¬ 
strando, in questa zona è 
quella turistica Nessuna fab¬ 
brica avrebbe potuto in cosi 
breve tempo permettere la 
trasformazione del paese, l’e¬ 
levamento del tenore di vita 
della popolazione, l’elimina- 
clone completa della disoccu¬ 
pazione e l’arresto deU’eml- 

K ione all’estero. Senza con¬ 
to prospettive di ulteriore 


sviluppo che sono state aper¬ 
te dal turismo. 

« Si continua a costruire o 
ad ampliare le costruzioni 
già fatte — dice il Sindaco Se¬ 
bastiani — perchè la richie¬ 
sta supera le nostre possibi¬ 
lità di offerta. Vi sono in 
Comune 170 progetti per nuo¬ 
re costruzioni: si può calco¬ 
lare che per la stagione del 
1007 Misano potrà contare su 
almeno una trentina di nuovi 
alberghi e pensioni ». 

I posti letto, ciie son già 
più di quattromila compresi 
quelli che si trovano in 180 
case private che d’estate ospi¬ 
tano turisti, aumenteranno 
cosi di ’ parecchie centinaia. 
Ma non vi sono, per questo, 
timori. Misano si è inserita 
oramai nella catena dei cen¬ 
tri balneari della Riviera ro¬ 
magnola e può già contare 
su una propria clientela ita¬ 
liana e straniera. La spiaggia 
è stata attrezzata alla pari 
di tutte le altre e dispone an¬ 
che di un buon servizio di 
sorveglianza e di sicurezza; i 
prezzi di pensione, aspetto 
fondamentale per assicurare 
11 successo, sono uguali a 
quelli popolarissimi praticati 
a Rimini, a Cattolica o a Ric¬ 
cione: si può cioè trascorrere 
qui le vacanze spendendo, nel- 




la bassa stagione, meno di 
1.500 lire al giorno e nell’alta,' 
stagione fra le 1.500 e le 2.000 
lire al giorno (chi può spen¬ 
dere di più, ovviamente, tro¬ 
va anche ciò che fa al caso ^ 
suo). 

Adesso, sviluppandosi sem¬ 
pre più le attrezzature, il pro¬ 
blema è quello di qualificare 
la spiaggia. Finora a Misano 
si era puntato molto sulla 
« spiaggia del riposo », cioè 
sul centro balneare per le va¬ 
canze degli anziani e delle 
famiglie. Ma trovandosi in jj 
mezzo alla giovanile allegria * 
delle spiagge vicine, anche i 
pionieri di Misnno sono sul 
punto di lasciarsi contagiare. 
Tanto più che la gaiezza non j] 
deve necessariamente esclude-1 
re la tranquillità Anzi, prò- 4 
prio qui, dove gli alberghi e g 
le pensioni si affacciano sul 
mare e, ancora, sui campi di 
grano e su quelli di avena, 
dove c’è spazio e dove si vuo¬ 
le mantenere un certo equili¬ 
brio fra cemento e verde, sa¬ 
rà possibile far coesistere il 
riposo col divertimento. Cioè 
sarà possibile conciliare le esi¬ 
genze dei giovani con quelle 
di coloro che in vacanza vo- 
gliono invece rifarsi dei guai 
della vita cittadina. 
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In Dalmazia 
turismo ha solo 
l'imbarazzo della scelta 

Da Zara comincia la scoperta della costa - Le molte combinazioni per la villeggiatura 
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Piero Campisi 


Sonja Frank « Sonja Washington tono venute dall’America per rap-L 
presentare all'ultimo Festival di Cannes la città di Chicago. L'occa-1 
•ione è stata buona per restare In Europa e trascorrere le vacanze -J 
nel Mediterraneo. Il loro doppio saluto viene, in questi giorni, dalla | 
Costa Azzurra. t! 


DALL'INVIATO 

ZARA, giugno 

Qualche ora In mare aperto 
e siamo a Zara. La città mo¬ 
stra ancora oggi, in alcune zo¬ 
ne, i segni della guerra. Ha 
l’aria un po’ grigia e polvero¬ 
sa, ma non è che una prima 
impressione. Ad ogni angolo sì 
incontrano caserme. La colpa 
non è degli jugoslavi però per¬ 
chè si tratta di caserme co¬ 
struite dagli « italiani occu¬ 
panti » e che, oggi, solo in 
parte, vengono ancora utilizza¬ 
te. 

A Zara, sono In molti a par¬ 
lare l’italiano. Se chiedete 
qualcosa sulla guerra vi ri¬ 
sponderanno che gli italiani 
« erano brava gente » (proprio 
come nel film di De Santis) e 
subito dopo preciseranno che 
questo loro giudizio vale per 
l’esercito, perchè per quanto 
riguarda i fascisti, nessuno 
può dimenticare ciò che essi 
hanno fatto, insieme ai nazi¬ 
sti, in alcuni paesi dalmati e 
dell’interno. Dalle file dell’e¬ 
sercito, invece, uscirono mol¬ 
ti partigiani che combattero¬ 
no, insieme agli jugoslavi, 
contro i nazisti II discorso, a 
questo punto — sembrerà 
strano — torna ni turismo 
perchè oggi gli italiani, in Ju¬ 
goslavia, sono accolti come 
vecchi amici. 

Al centro di Zara si lavora 
ancora per sistemare e rico¬ 
struire la parte della città che 
era stata più colpita dai bom¬ 
bardamenti. Presto, quindi, le 
macerie saranno solo un brut¬ 
to ricordo Lo sforzo di rico¬ 
struzione in tutta la Jugosla¬ 
via è stato cosi immenso che 
<<.'! non sempre c’è stato tempo 
- e si sono trovati i soldi per 
abbellire le città. Zara (Za- 
dar) costruita su una piatta 
lingua di terra, ha oggi 35 mi¬ 
la abitanti. Gli enti turistici 
locali, per la sua vicinanza 
con l’Italia, la considerano a- 
dattissima per i « fine settima¬ 
na ». Ad avere due o tre gior¬ 
ni di tempo è senz’altro una 
bella gita. E qui c’è molto da 



STRADE 
PERICOLI 
I SICUREZZA 


I guai esplodono sulla «rete» normale ^ 

Fuori dall’autostrada 
un collo di bottiglia 

iVon basta dirottare il traffico sulle grandi arterie: all 9 uscita le auto ripiombano nel caos delle 
insufficienti strade ordinarie - Tempo sprecato, pericoli in aumento e difficoltà per i viaggia¬ 
tori di conoscere nuove località turistiche - Alle constatazioni bisogna far seguire i fatti 


Due sono gli effetti più ca¬ 
ratterizzanti dell'accelerato e 
disorganico sviluppo autostra¬ 
dale, di cui abbiamo dato ra¬ 
pida notizia nel nostro primo 
articolo: la generazione di nuo¬ 
vo traffico che grava sui punti 
terminali delle autostrade e la 
carenza di investimenti per la 
rete stradale ordinaria, le cui 
caratteristiche di insufficienza 
e di insicurezza sono così cre¬ 
sciute. 

Non basta dirottare sulle 
autostrade tl traffico per de¬ 
congestionarlo: all'uscita le 
auto tornano a gravare sulle 
vecchie, insufficienti strade or¬ 
dinane. E’ come trasportare 
la posta da una regione all’al¬ 
tra in aereo; una lettera in 
due ore arriva da Milano a 
Noma, ma qui. i vecchi uffici 
non sono attrezzati a smaltirla 
con la stessa velocità e così 
t sacelli di corrispondenza si 
ammucchiano. 

Quanto è lunga la nostra re¬ 
te stradale 7 Contro i 1.700 km 
di autostrade in esercizio, ab¬ 
biamo 3S 736 km. di a statali » 
e 91 S07 km. di a provinciali • 
(25 mila km. sono state pro¬ 
mosse nella categoria superio¬ 
re in seguito alla legge 126 di 
due anni fa: il nuovo classa- 
mento dovrebbe marciare spe 
dito, ma mancano i fondi e 


migliaia di chilometri anche 
se « statali », non sono stati 
ancora « presi in consegna » 
dall'ANAS). 

Sulle strade ordinarie grava 
oggi un traffico superiore del 
50 per cento a quello del 1962 
E quando si parla di traffico 



non s’mtendc solo quello pas¬ 
seggeri, ma anche quello com¬ 
merciale. Un dato: contro i 4 
miliardi di tonnellate di mer¬ 
ci trasportati per ferrovia nel 
1950, le FS ne hanno tra¬ 
sportalo appena 642 mila ton¬ 
nellate nel 1964. E le merci, 
ovviamente, hanno continuato 
a giungere a destinazione, ma 
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per strada. Per non parlare 
delle decine di migliaia dei 
« due ruote » t motoscooters, 
meno ingombranti ma altret¬ 
tanto pericolosi per un traffi¬ 
co scorrevole 

Sulla situazione della vlabt- 
bilita ordinaria i giudizi so¬ 
no concordi. Nel corso del 
recente congresso dei ferrovie¬ 
ri a Verona, il segretario del¬ 
la CGIL, Giovanni Mosca, ha 
affermato che « il governo ha 
reso il sistema dei trasporti 
inadatto, caotico, disponibile 
per speculazioni, protezionismi 
e privilegi, scaricando sulla 
comunità un onere sempre più 
pesante, pagato dall'inefficien¬ 
za dei servizi sia su strada 
che su rotaia ». Non meno 
esplicito è stato il sottosegre¬ 
tario ai Trasporti, sen. Luc¬ 
cio. che concorda sulle criti¬ 
che al capitolo IX del « Pia¬ 
no quinquennale », al quale 
Pieraccini assegna il 36 per 
cento dei 2 330 miliardi alle 
autostrade (un miliardo e 
mezzo per ogni chilometro a 
costruire), e il resto (tire 11 
mila 700 a chilometro) alle 
strade ordinane. 

E poi si viene a dire: « Tu¬ 
rismo' impegno nazionale ». E' 
un impegno per la • santa tri 
mtà » dell’auto, della gomme 
e del cemento, ossia delle 
FIAT-Pirelli-Italcementi e non 
certo per la collettività nazio 
naie. 

La viabilità ordinaria è, in¬ 
fatti, la principale rete infra¬ 
strutturale del turismo. Solo 
sviluppando questa rete è pos¬ 
sibile assicurare uno sviluppo 
costante, articolato del turi¬ 
smo. valorizzando tutti gli ele¬ 
menti paesistico turi: tici. sii 
turismo non può essere con¬ 
cepito — come ha sostenuto 
a Peruaia anche il direttore 
dell'EX IT, Bcrtctt — solo co 
me un semplice trasferimento 
da «n luogo all’altro ». Agli 
automobilisti va offerto una 
rete stradale sufficientemente 
capillare, perchè ciascuno pos¬ 
sa spendere il proprio tempo 
con tutta liberta di movimen¬ 
to e di sosta. 

La riabilitò ordinaria aderi¬ 
sce a realta regionali locali, 
che sono proprio il patrimo¬ 
nio turistico da valorizzare. 
Insamma, una rete ordinaria 
sufficiente, attrezzata, moder¬ 
na distribuirebbe meglio il tu¬ 
rismo, farebbe conoscere a 
stranieri e italiani zone mera¬ 
vigliose ancora oggi neglette. 

Purtroppo, nessun ente o 
ministero o ufficio è stato tn 
grado di dirci quanto traffico 
si scarica sulla rete ordinaria 
ma dobbiamo alla cortesia di 
alcuni funzionari dell’ACI al¬ 
cune acute osservazioni. 

La rete stradale italiana (tut¬ 
ta Intera) non è in grado di 
sopportare il sovraccarico «li- 


vo-turistico. Si pensi alla Ri¬ 
viera adnalica. La « Adriati¬ 
ca » non c più una <t statale », 
ma una strada « cittadina». per¬ 
chè tutta la costa è legata, 
perchè il turismo è localizza¬ 
to, bloccato da Ancona a Mi¬ 
lano Marittima. E’ come se la 
popolazione di quelle provin¬ 
ce si fosse triplicala da un 
momento all'altro. Cosi Roma: 
vi sono più strade moderne, 
ampie che portano al mare 
ma, al rientro, il caos blocca 
per ore i turisti, i gitanti, i 
cittadini in auto, perchè man¬ 
cano gli a assi di scorrimen¬ 
to ». perchè, appunto, il traffico 
delle grandi strade e delle au¬ 
tostrade grava sui punti ter¬ 
minali. sulle strade statali o 
secondarie. 

« Sole e mare non bastano 
— ha detto Corona alla con¬ 


ferenza nazionale sul turismo. 
— Ci vogliono stanziamenti ». 
Certo per valorizzare le stra¬ 
de-turistiche leoncello nuovo 
ma che va sostenuto) per va¬ 
lorizzare la loro componente, !! 
chiamiamola, estetica, bisogna | 
soprattutto pianificare lo svi- « 
luppo della rete stradale. Si G 
incassano SOO miliardi per il § 
turismo, ma quanti se ne spen- fj 
dono perchè la componente E 
turistica sia un momento del- U 
lo sviluppo economico-sociale y 
equilibrato di tutte le nostre 2 
regioni 9 Gli stanziamenti man- S 
cano non solo per migliorare 
strade e traffico, ma soprattut¬ 
to per fermare la morte sulle 
strade. Problema del quale ci 
occuperemo nel nostro prossi¬ 
mo articolo. 

Silvestro Amore! 




Una veduta aere» di Zara. 

vedere: le mura e parte della 
città vecchia, fra 1 vicoletti 
che ricordano un po’ Venezia 
e un po’ Salerno, la chiesa di 
S. Donato, del IX secolo, il 
Duomo del XIII s.colo. 

Zarà è al secondo posto, in 
Dalmazia, come soggiorno dei 
turisti stranieri. I visitatori 
dell’anno scorso sono stati ol¬ 
tre 100.000 e gli italiani si tro¬ 
vano al terzo posto Gli alber¬ 
ghi sono 7 con 1100 posti let¬ 
to; i campeggi sei con circa 
4000 posti e i posti per dormi¬ 
re nelle case private sono ol¬ 
tre 10 mila. 

Per chi conosce Zara non c’è 
molto da aggiungere, ma per 
chi vi arriva la prima volta 
sarà bene ricordare che qui si 
fabbrica il famoso « maraschi¬ 
no » e che è bene non trala¬ 
sciare di fare una visita scru¬ 
polosa al mercato che funzio¬ 
na ogni giorno. Vi si trova di 
tutto: dai soliti souvemrs in 
legno ai cappellini caratteri¬ 
stici delle varie regioni, dalle 
bambolette fino ai tappeti. 

Ho visitato alberghi e com¬ 
plessi turistici. Per le case 
private, consigliamo di sceglie¬ 
re quelle di prima e seconda 
categoria. Per gli alberghi, il 
migliore è senz’altro quello 
del « Borik » che comprende 
anche un bellissimo campeg¬ 
gio ed offre la pensione com¬ 
pleta per 4-6 dollari. L'alber¬ 
go e l’annesso campeggio for¬ 
nito di ogni servizio, hanno 
una bellissima spiaggia priva¬ 
ta ottima per i bagni. 

I prezzi del. campeggio sono 
di 250 lire a persona, compre¬ 
sa l’auto. C’è qualche difficol¬ 
ta, invece, sempre per i cam¬ 
peggiatori, a reperire il latte, 
che scarseggia. Anche il rifor¬ 
nimento di gas per le bombo¬ 
le è un po’ un problema. I 
campeggiatori devono recarsi 
abbastanza lontano dal cam¬ 
ping ed attendere che la loro 
bombola sia riempita, nei 
pressi di una baracca di le¬ 
gno. Molto meglio, a parer 
mio, fare sosta poco distante 
dalla rittà e tornarvi ogni gior¬ 
no per le escursioni. 

Zara è, comunque, una cit¬ 
tà che incuriosisce. Dalla zona 
del porto partono molti bat¬ 
telli per le isole e autobus per 
tutte le località della costa. 
Per le gite di fine settimana, 
facendo base a Zara, m alber¬ 
go e al campeggio, si può 
scendere in auto verso la co¬ 
sta, lungo la strada che condu¬ 
ce a Sebenico. Dopo pochi 
chilometri ecco, a destra, Bio- 
grad na moru (sul mare): 15 
mila abitanti, tre alberghi con 
670 posti letto e sei campeg¬ 
gi per un totale di 3 mila po¬ 
sti. Anche qui, il « boom » tu¬ 
ristico ha cambiato il volto 
del paese. Nel 1959 i pernotta¬ 


menti dei turisti stranieri era¬ 
no stati appena 200 mila. Ora, 
sono passati a 700 mila. Nel 
paese è stato costruito un 
grande self-service. 

Gli alberghi, nella stagione 
alta, praticano prezzi (per la 
pensione completa) che vanno 
da 3 a B dollari Biograd è an¬ 
che collegata direttamente con 
Vienna, attraverso una linea di 
autobus da gran turismo Po¬ 
co distante dall’abitato è sta¬ 
to costruito il grande comples¬ 
so del Crvena Luka che ha 
circa 400 letti E’ un posto for¬ 
nito di tutto: dal barbiere al 
parrucchiere per donna, dal 
supermercato e al battello a- 
renato riservato ai giovani che 
vogliono ballare. Davanti al¬ 
l’albergo, circondato da mol¬ 
to spazio verde, c’è una inse¬ 
natura con spiaggia per i bam¬ 
bini. 

A tre passi dall’albergo so¬ 
no state costruite una serie di 
villette composte do soggior¬ 
no, terrazza, camera con due 
letti, cucina fornita di frigo e 
delle altre comodità. Le villet¬ 
te sono piaciute così tanto al 
turisti che le prenotazioni so¬ 
no state fatte in pieno inver¬ 
no. Nel comprensorio del 
Crvena Luka c’è anche un 


campeggio molto moderno, 
fornito di ogni servizio. Pur¬ 
troppo. il campeggio è siste¬ 
mato fra piante molto basse e 
d’estate, in luglio e agosto, 
nelle tende e nelle roulotte# 
non abbastanza ombreggiate, 
fa un caldo d’inferno. Molto 
meglio piazzare la tenda un 
poco piu m giù, a Pakostane 
dove c’e un campeggio siste¬ 
mato fra i pini, proprio a po¬ 
chi metri dal mare. I suoi ser¬ 
vizi sono piti modesti, manca 
la corrente elettiica. ma tl po. 
sto è cosi bello da non far 
rimpiangere le comodità del¬ 
l’ambiente del Crvena Luka. 

Pakostane è sistemata fra il 
mare e il grande lago di Vran- 
sko Jezero che tutti indicano 
come il paradiso dei cacciato¬ 
ri. Vicinissimo al campeggio, 
c’è anche un buon ristorante 
presso il quale in luglio e in 
agosto, vengono organizzati al¬ 
cuni spettacoli folklonstici. Il 
mare, in tutta questa zona, è 
particolarmente limpido. Gli 
ubici turistici organizzano gi¬ 
te giornaliere, soprattutto per 
cacciatori subacquei, intorno 
alle isole del bellissimo arcipe¬ 
lago del Kornati. 

Wladimiro Settimelli 
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Canazei vuole 
la Marmolada 

Le polemiche sulla destinazione turistica 
da dare al grosso complesso dolomitico 


ti 


DAL CORRISPONDENTE 

CANAZEI (Trento), giugno 
« Venite da noi, non subi¬ 
rete drsillusiom »! E’ lo slo¬ 
gan turistico di Canazei, for¬ 
se un po’ generico ma. di¬ 
fatti. come ci si può disillu¬ 
dere nel cuore delle Dolo¬ 
miti? Canazei, se arrivate da 
Ortisei o da Cortina, vi ac¬ 
coglie subito dopo l'ultimo 
tornante del passo Pordoi. 

Ecco la rarta d'identità: 
Canazei, provincia di Tren¬ 
to, vai di Fassa, 1470 metri 
sul mare. 50 alberghi e rifu¬ 
gi, 200 appartamenti privati 
e 9 mezzi di matita dislo¬ 
cati nei dintorni. Funivia al 
passo Pordoi 2950 metri, fu¬ 
nivia al rifugio Ciampediè 
sul gruppo del Cat inaccio 
m. 2000. telecabme per forcel¬ 
la del Sassolungo 2681 metri. 
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Festival 
del film 
per ragazzi 

Dal 6 al 10 luglio avrà luo- 


Segnaletica 
turistica 
a colori 

Oltre cinquanta comuni del- 


go a Rimin» la prima resse- J In provincia di Varese sono | 
gna internazionale del film *1 dotati di completi itti j 

per ragazzi, patrocinata dalla 


locale Azienda di soggiorno in 
collaborazione con la dire¬ 
zione della Mostra cinemato¬ 
grafica di Venezia. 

Si può dire che sia qjesra 
una delle piu importanti ma¬ 
nifestazioni dellestate -ìmine- 
se, una manifestazione che 
accanto alla panecipazione di ì 
piu piccoli, incontrerà cena 
mente anche quella degli a- 
duln, dei genitori. La riarse 
gna, infatti, prevede malate 
stazioni collaterali dedicate a: 
piu moderni problemi educa¬ 
tivi come avverrà nel corso oi 
una tavola rotonda cui par 
teciperanno noti educatori e 
padagoghi italiani. 

Verranno presentati circa 
una trentina di lavori di 14 
Paesi, e le proiezioni segui¬ 
ranno due cicli giornalieri: ai 
pomeriggio per i ragazzi ed 
alla sera per gii adulti. Sa¬ 
ranno piccole storie: da quei 
la di Pollicino messicano al¬ 
l’esilissimo « romanzo d’amo¬ 
re »di un bambino e una bam¬ 
bina russi; da] tentativo di e- 
vasione da un mondo che non 
capisce, di un ragazzo iugo¬ 
slavo, al rapporti compromes¬ 
si da una incomprensione re¬ 
ciproca (re un bimbo unghe¬ 
rese e suo padre. (c.p.J, 


pianti di segnalazione turi iti 
ca, così da presentare un 
quadro aggiornato delle carie 
attrattive locali, sotto gli a- 
spetti puramente escursionisti¬ 
ci o dinteresse paesaggistico 
e d'arte. 

L'tntzuilna è venula dail'E. 

P T. e si compendia nell’in¬ 
stallazione dt grandi quadri ^ 
riassuntivi degli itinerari con¬ 
sigliati posti in località dt 
maggior transito, e nell'appo¬ 
sizione. lungo gli itinerari 
s'essi, di oltre 1500 frecce 
indicatrici, comoda guida per 
il turista. 

L'uso dt colorì dii ersi ha 
consentito di distinguere ogni 
singolo itinerario. 



A Capri e 
Ischia «no»- 
alla caccia ! 

Il ministero dell’AgricoHu- ! 
ra e Foreste ha comunicato ! 
al prof. Ghigi. presidente del- j 
la Sezione italiana per la prò- 1 
lezione degli uccelli di « aver i 
ripristinato il divieto di cac¬ 
cia nell’isola di Capri ed este¬ 
so il divieto medesimo all’iso¬ 
la d’Isrhia fino al 1* gennaio 
1971, accogliendo in tal modo 
i voti di quelle associazioni 
cui sia a cuore la protezione 
delle risorse naturali ». Il prof 
Ghigi aveva dimostrato, in un 
esposto al ministero, la ne¬ 
cessita di tutelare quelle iso¬ 
le del Mediterraneo che « han¬ 
no la funzione di trampolini, 
nei quali gli uccelli migratori 
sostano nel momento in cui 
stanno per attraversare il ma¬ 
re. tanto nel passo autunnale 
quanto nel ripasso primave¬ 
rile ». 

I protagonisti delle va¬ 
canze: Carlo Ghezzo 
di Goro (Ferrara) 

Villeggiatura dal « ta¬ 
glio rude » nelle tre 
perle del Conero 

Estate all'estero: fra I 
cow-boy# della Ca¬ 
rne rgue 


In Europa 
e a Napoli 
da Ravenna 

Con l’assistenza tecnica del- 2 
la Viaggi Generali, dell'ltaltu- 
nst e della Camst viaggi, la 
ANP1 provinciale di Ravenna 
.....a a rì'irtire dal 9 lu 
c i serie di ir.fercssnnti 

viaggi nell'URSS. a Parigi, in 
Jugoslavia e a Napoli. 

1 viaggi nell'URSS sono di 
r' • tip: da 15 giorni r da 12 
f..rmi f primi 1 r.nn un iti 
T^rar > < h* interesserà "icn- 
na. Varsavia. Iemnarado. Mo- 
sia. Tchop ftnda’iest per un 
prezzo dt ]i5fFt0 hre cui tan 
no aggiunte 5 frOO lue di visti 
consolari, i secondi toccheran¬ 
no mi eco Vienna. Varsana. 
I.cmnorado e Mosca, per un 
prezzo di 95 000 lire per per¬ 
sona I naagi di 15 giorni co¬ 
minciano dal 9 luglio a tre 
giorni di distanza l'uno dal 
l'altro sino al 17 agosto. I se¬ 
condi- il 16. 23 e 27 luglio; 

3. 6, 10, 13 agosto. 10 settem¬ 
bre. 

tzi visita a Parigi, per una 
spesa di 45 000 lue. è pro¬ 
grammata dal 13 al 18 agosto. 
mentre dal 13 al 15 agosto avrà 
luogo il viaggio in Jugoslavia. 
Durante quest’ultima gita sa¬ 
ranno toccati e visitati: le 
grotte di Postumla, Lubiana, 
il lago di Bled. La quota di 
partecipazione è di 14.000 lire. 

La gita Napoll-lschia, che 
certamente ricalcherà l’itine¬ 
rario del viaggio di nozze di 
molte coppie, avrà luogo dal 
13 el lt agosto. 


telecabine per Buffaure 2020 
metri, seggiovia per Belvede¬ 
re di Pordoi ni. 2340, seggio¬ 
vie per Col Rondella nel 
gruppo del Sassolungo da 
Campitcllo e da passo Sella, 
seggiovie dai lago di Carezza 
per i 2000 metri delle «Tre 
Baile » nel gruppo del Cati- 
naccio. 

E poi ci sarebbe la seggio¬ 
via che dal passo Fedaia por¬ 
ta ai piedi del ghiacciaio del¬ 
la Marmolada; ma a chi ap¬ 
partiene turisticamente la 
Marmolada? A Canazei o ad 
Alleghe e Rocca Pletore? Al¬ 
la provincia di Trento o a 
quella di Belluno? Canazei 
la rivendica a sò ma, per il 
momento, l’unica carozzablle 
è quella che da Rocca Pleto¬ 
re si inoltra per i serrai di 
Sottoguda. Da Canazei, la 
strada per la Marmolada, si 
interrompe a pian Trevisani 
un’ora di cammino dal pas¬ 
so Fedaia, dove è la stazio¬ 
ne di partenza delta seggio¬ 
via del ghiacciaio 

Quella strada interrotta per 
il paradiso dello sci estivo 
e la spina nel cuore del di¬ 
rettore dell'Azienda di sog¬ 
giorno di Canazei- Ex sinda¬ 
co del paese, guida alpina m 
maestro di sci, darebbe l’ani¬ 
ma per congiungere con un* 
rotabile il suo villaggio al 
grande catino di ghiaccio • 
di neve. Ha tentato ogni stra¬ 
da ma, dice, « la burocrazia 
ci schiaccia ». 

Comunque. la politica turi¬ 
stica instaurata a Canazei • 
impostata tutta su collega- 
menti automobilistici con 1 
mezzi di risalita nemici 1 of¬ 
fre. ai villeggianti, moltepli¬ 
ci itinerari estivi e invernali. 
Ijc statistiche mostrano chia¬ 
ramente che Canazei s’è por¬ 
tato sulla prima linea del 
fronte turistico delle Dolomi¬ 
ti Dalle 33 S32 presenze del¬ 
l’inverno 1955 si è giunti a 
13918)) presenze registrata 
nello scorso inverno e a 
170 401 presenze giornaliera 
nell’estate 1965 con un 70V» 
di ospiti stranieri. Ed ora 
mancano gli alloggi, ma man¬ 
ca pure il Piano regolatore. 
Allora, siamo alle solite: co¬ 
struire si. ma dove r come a 
quanto? 

Nelle località dolomitiche 
poste sotto la provincia di 
Belluno, si afferma che la 
Regione autonoma del Tren¬ 
tino-Alto Adige favorisce il tu¬ 
rismo asfaltando strade e svi¬ 
luppando i mezzi di risalita; 
di qua, invece, si giura che 
le cose andranno assai per 
le lunghe perchè l’autonomia 
della Regione esiste solo sul¬ 
la carta e le carte, come la 
strade, portano tutte a Ro¬ 
ma... 
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Incredibile provvedimento del commissario 
di Ciampino nel corso dello sciopero unitario 


Contraddittoria disposizione del Ministero 


FATME: denunciati PETROLIERA M ARRIVO: AUTORIZZATO 
tre membri della CI LO SCARICO A FIUMICINO 



Le camionette della « Celere » davanti alla Fatme. 


CAMPIDOGLIO 


Il consiglio 

si riunisce 
il 12 luglio 

A Palazzo Valentin! la prima seduta è prevista 
per il 15 o per il 18 — I dissensi nel Partito 
socialista e nella Democrazia cristiana 


H nuovo Consiglio comunale 
si riunirà, con ogni probabilità 
martedì 12 o mercoledì 12. quin¬ 
di a un mese esatto dalla con¬ 
sultazione elettorale da cui è 
nato. La convocazione ufficia¬ 
le ancora non c’è ma negli am¬ 
bienti capitolini la data viene 
data per sicura. 

Più difficile una previsione 
per Palazzo Vuleniini: a quanto 
si dice — tuttavia — una delle 
date possibili è quella del 15 
luglio (ma la convocazione po¬ 
trebbe anche essere ritardata 
a lunedi 18). E’ certo, comun¬ 
que, clic le sedute delle due 
assemblee per discutere la eleg¬ 
gibilità dei nuovi consiglieri ed 
eleggere le due nuove Giunte 
si svolgeranno in giorni di¬ 
versi. Sia alla Provincia che in 
Campidoglio sono intanto co¬ 
minciate e stanno per termina¬ 
re le prove di alfabetismo ne¬ 
cessarie per rendere operante 
una delle condizioni di eleggi¬ 
bilità prevista dalla legge. Si 
tratta però di una questione 
esclusivamente formale. Più 
importanti, invece, saranno le 
decisioni che i due Consigli 
prenderanno, nelle rispettive 
prime sedute, sui vari ricorsi 
presentati (clamoroso quello 
contro il de Amati, non eleg 
gibile in Campidoglio perché 
in lite con il Comune per l'im¬ 
posta di famiglia). Nei confron 
ti dello stesso Petnicci potreb¬ 
be essere sollevata una que- i 
stione di incompatibilità. Il sin¬ 
daco uscente, infatti, è stato 
nominato componente de! Con 
siglio superiore dei lavori pub¬ 
blici e in tale veste si verreb 
be a trovare nella contraddit¬ 
toria posizione di controllore- 
controllato. 

Intanto l’inizio delle tratta¬ 
tive fra i partiti di centro-si¬ 
nistra è stato rinviato ai primi 
giorni della prossima settima¬ 
na. Domani sera si riuniranno 
di nuovo gli organi della DC. 
mentre è in corso nel I*SI una 
vivace discussione sul disastro¬ 
so risultato elettorale. Nel cor¬ 
so del dibattito sono emerse 
due posizioni antitetiche: da 
un Iato vi è chi fa risalire lo 
cause del nuovo « salasso » ai 
ritardi registrati nel pnve«so 
di unificazione con il PSDI. 
mentre da parte di alcuni ele¬ 
menti di sinistra e anche de 


SPONSALFIDI 

LA SPONSALFIDI NUOVE i PRO 
PLEMi ECONOMICI OEl FIDAR 
IATI Sani* infidi» • <*<* rat. 
. <Hi .lt la SponuINdL la ogni 
pari. «rimi., a In grada di taratori 
gaan t i accorra par la caia, rarr» 
(tomento gli at.ttredam.ttld. I*at> 
gfgllomonto. Il rinfrttco . i. rat 
aara 41 viaggi. p«> gii tpeti la- 

formazioni : lui) tp a (tat- 
tponsalftdO via Farlgl 11, Noma 


martiniani è stato affermato 
con forza che proprio la man 
eanza di autonomia ha diso¬ 
rientato il corpo elettorale. Il 
dibattito airinterno della Fe¬ 
derazione socialista continuerà 
nei prossimi giorni e si conclu¬ 
derà con la nomina della dele¬ 
gazione che prenderà parte al¬ 
le trattative 

Ha invece concluso i suoi 
lavori l’Unione romana del 
PRI. Io un comunicato i re- 
pubblicani tra l'altro afferma¬ 
no che « il problema di un am¬ 
pio. preciso, concreto program- 
ma amministrativo per Uomo, 
da realizzarsi nei prossimi cin 
que anni, debba essere consi 
derato preminente, anche se 
collegato, rispetto a tutti gli 
altri problemi di comjìosizioue 
e di struttura della Giunta ». 
Il PRI — continua il comuni¬ 
cato — « auspica una razionale 
suddivisione delle competenze 
tra le varie ripartizioni e ser¬ 
vizi e considera necessario che 
nell'attribuzione dei vari inca¬ 
richi siano innanzi tutto pre¬ 
senti le capacità individuali e. 
per quanto possibile. Ir esi¬ 
genze di continuità amministra 
tiro ». Il FRI. quindi, lascia 
intendere che nel corso delle 
trattative punterà da un lato 
sui programmi e dall’altro ope¬ 
rerà in modo che rispetto alla 
Giunta comunale procedente 
non vi siano grosse novità. 
Quello che i repubblicani sem¬ 
brano paventare è infatti un 
possibile spostamento a destra 
dell'asse propagandistico e del¬ 
la suddivisione degli assesso¬ 
rati. 

Ix* « grane » più grosse sono 
comunque in casa de. Vi è da 
decidere su quale candidato 
puntare per la presidenza del 
la Prov incia (Ponti o Mechelli) 
e con quali uomini sostituire 
i tre assessori non eletti - Ma- 
razza (Belle Arti'. Della Torre 
(Economato). E'Eltore (Igie¬ 
ne). La riunione di domani se 
ra potrebbe in questo senso es¬ 
sere anche non risolutiva e al¬ 
lora le trattative (e forse ad 
dirittura la convocazione dei 
duo Consigli) subirebbero un 
ulteriore r’nvio. con grave pre 
giudizio dei gnvsi problemi 
che stanm di fronte alle due 
assemblee e che at*« ridono di 
essere affrontati con rapidità 


Tre membri della Commis¬ 
sione interna della Fatme (De 
Feo e Olivi della FIOM CGIL 
e Bernasconi della FIMCISL). 
sono stati denunciati dal com¬ 
missario di P.S. di Ciampino 
per « manifestazione sediziosa 
e istigazione alla violenza ». 
L'intollei abile e provocatorio 
provvedimento è stato preso 
solo perché gli operai in scio¬ 
pero erano rimasti fuori dei 
cancelli della fabbrica ad at¬ 
tendere gli impiegati rimasti 
al lavoro, per convincerli del¬ 
la giustezza della lotta che ve¬ 
de i metallurgici impegnati per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Già dal pruno pomerig¬ 
gio. comunque, a cu|>o di un 
grande spiegamento di polizia, 
il commissario di Ciampino 
(non nuovo ad azioni del gene¬ 
re) aveva cercato in molti 
modi di provocare gli sciope¬ 
ranti e si deve solo al senso 
di responsabilità degli operai 
e dei 'sindacalisti se le provo¬ 
ca/ioni non sono state raccolte. 

Ad un certo punto il com¬ 
missario ha preteso di chiu¬ 
dere un bar aperto sul piaz¬ 
zale prospicente la fabbrica. 

Poi ai membri della Coni 
missione interna ha gridato 
minacciosamente che « non 
avrebbe più tollerato manife¬ 
stazioni simili » e che « ci 
avrebbe pensato lui ». 

La Camera del lavoro nel 
prendere posizione su queste 
gravi manifestazioni di intol¬ 
leranza del commissario dice: 
« Se ciò dovesse significare il 
ricorso ad azioni violente, fin 
da ora è possibile indicare le 
responsabilità. J lavoratori del¬ 
la "Fatme” hanno sempre 
dato manifestazioni di civismo 
e di compattezza e sono più 
che mai decisi ad andare avan¬ 
ti nella loro azione sindacale 
malgrado le minacce e gli atti 
di rappresaglia ». 

I-a percentuale delle asten 
sioni è stata anche ieri altis 
sima fra gli operai. 

Giovedì io sciopero prose 
guirà con questi orari: dalle 
8.20 alle 9.30; dalle 8.30 alle 
10; dalle 17 in poi. Venerdì 
l'astensione riguarderà invece 
tutti i turni di lavoro. 

CIASA — I lavoratori di 
pendenti dalla Società Ciasa 
hanno partecipato compatti 
allo sciopero di 2-1 ore proda 
mato dal Sindacato di catego¬ 
ria per indurre la direzione 
aziendale a regolarizzare il 
trattamento giuridico dei lavo¬ 
ratori adibiti ai servizi di col- 
legamento tra Roma e l’Aero¬ 
porto di Fiumicino. Ieri matti¬ 
na, durante lo sciopero, i la¬ 
voratori si sono recati in dele¬ 
gazione aU’lspettorato genera¬ 
le della motorizzazione civile. 


Per l'ammissione al 
Liceo Artistico 


73 all'esame: ; 

661 bocciati ! 
eia ottobre ! 


J Tempo di esami: e per un gruppo di privatisti che. I 

■ giorni orsono. al liceo artistico di via Ripctta si sono pre 
I sentati per la piova di idoneità al III e al IV anno, gli 

• esami sono andai' eccezionalmente male, il bilancio è 
I spie ontoso: su 73 candidati, non c'è stato un solo prò 
« mosso, (ih sono stati respinti e soltanto 7. i « fortunatis- 
I .sirni ». hanno avuto da tre a sei materie da riparare ad 

• ottobre. 

I Gli studenti provenivano per la maggior parie dallTsti- 
I tuto privato « Einaudi », (dove si paga una retta piuttosto 

1 elevata), altri da' Copernico e un piccolo gruppo dal Ma 

I nicri. « Indubbiamente — ci ha detto un grup|>o di ragaz 
I zi — in alcune materie, come ad esempio in disegno geo- 
I metrico, eravamo preparati male, in tutto l'anno ci errino 
| state tenute solo due lezioni, ma iintnlleranza dimostra- 
' taci dalla Commissione in molti episodi ci ha sin dalle 
I prime prove messo in tino stato d'animo tutt’altro che fa¬ 
vorevole per affrontare l'esame ». « Vedere il presidente del- 
| la commissione girare fra i banchi durante una prova 
scritta, soltanto dopo tre ore dall'inizio (quando avevamo 
! ancora 6 ore a disposizione) e segnare con un no i no- 

. stri fogli è stato un vero colpo » ci ha detto uno dei gio- 

I vani respinti. 

« FI certo di fronte a quei «quadri», dove il colore rosso 
I e i voti bassissimi erano la nota dominante si rimane 

■ un po’ stupefatti: ma l’episodio, anche se abbastanza ec- 
I cezionale investe problemi ben più complessi, relativi in 
| modo specifico aile scuole private, ma anche a quello che 
I rappresenta il liceo artistico romano. Un istituto dove il 

■ numero degli iscritti deve essere necessariamente limitato 
I per mancanza di posti, di insegnanti. Forse questa riefi- 
| dente situazione è stata una delle componenti del triste 
I bilancio scolastico dei 73 studenti? 

" » I ■MIII ■ ■ ■ _ _ I — _ MWi - - l 


«Via libera» ai bagni 





__ __ __ I Ultime operazioni di controllo al largo di Ostia: da stamane bagni per lutti 


CAOS ALLE STELLE INTORNO Ucc ise ° ™° ,i °"° ie « n ° » ,ud «" ie 

A CORSO FRANCIA DIMEZZATO Chiesto l’ergastolo 

per l'omicida di Ostia 



Il Pubblico ministero, dott. Bin¬ 
ilo De Maio, ha chiesto ieri, con¬ 
cludi ndo l.i sua requisitoria, l'er¬ 
gastolo |K-r Giuseppe Chillè. ì'olet 
tiicista che il Ut ottobre di tic 
anni fa uccise a colpi di martel¬ 
lo. in un cantiere di Ostia, lo stu 
(lente Salvatore Scanso, suo coni 
pugno di carnei.i ni una pensiono 
di S. Lorenzo. Movente dellomi- 
( ubo se melo I .icuio li rapi 
na: lo Scahse si era fatto man¬ 
dare da casa, mi tGioiello ilei 
(Tulli*. 20(1 nula lire che gii «.i 
rehhiTO servite come cauzione |Hu‘ 
trovare un lavoro. Lo studente sa 
reblx* stato (|innd; attirato imi 
una M usa a Ostia dall'eleitiicist.i. 


che |K)i lo nei isg |x*r impadronir¬ 
si della somma. 

L'imputato si è sempre difeso 
affermando che reagì violente 
niente ad alcune piojxiste scon¬ 
certanti della vittima. L'avvocato 
Fausto Tai sitano, patrono di par¬ 
te civile, ha iespililo quest'accusa 
alla figura morale dell'ucciso. 
« L'atto di Chillè — ha detto l av¬ 
vocato - è stato un vile agguato, 
una proditonn aggressione ». Tar¬ 
si:, -mo ha concluso chiedendo ai 
guiditi di non essere indulgenti: 
Chillè. ha detto, merita l'erga¬ 
stolo. 

Il processo s| concluderà do¬ 
mani. 


Annega a Fiumicino davanti all'amico 

Un uomo di quarant'anm è annegato ieri nelle acque (li Fiumi¬ 
imo. Filip|»o Seri, abitante in via degli Ulivi, si era recato al mare 
uni un amico. Aldo Pampini, abitante in via Civitanova. Mentre 
que'ti rimaneva sulla riva, il Seri si tuffava allontanandosi nuotando. 
Dopo poco l'amico lo ha visto scomparire sotto l'acqua. Ha gridato 
e sono accorsi alcuni bagnanti che si sono tuffati od hanno cercato 
di trarre a riva il Seri. Solo do|x» qualche minuto sono riusciti nel¬ 
l'intinto. ma non (‘era piu mente da fare 

Aviere USA muore in un incidente 

Un aviere americano è morto in un incidente d'auto avvenuto 
l'altra notte sulla via Anagmna. L'aviere. Harold Kind. viaggiava 
insieme al commilitone Stephen Zakrewski su di una Volkswagen, 
in direzione di Roma. Per cause imprccisatc. all'uscita di una 
curva, l'auto è sbandata e si è rovesciata. Dai rottami i soccor¬ 
ritori hanno estratto il corpo senza vita del Kind. 


Incredibile a Corso Francia: la strada è stata transennata « per lavori di allargamento » ed 
è utilizzabile soltanto per metà. Nelle ore di punta la grossa arteria — che a cosi pochi anni 
dalla sua costruzione si è già rivelata insufficiente — era abitualmente impercorribile: con 
il suo dimezzamento il caos è alle stelle. Quel che è peggio, tuttavia, è che è stato sbarrato 
il raccordo che immetteva sul corso Francia le auto dirette verso la Cassia e la Flaminia. Im¬ 
ponenti colonne di vetture (compresi autotreni e pullmann) vengono deviati per la stretta, ri¬ 
pidissima via Fleming, assolutamente inadatta allo scopo, aggiungendo cosi confusione a con¬ 
fusione. Si dovrebbe andare avanti. In queste condizioni, per almeno due mesi. Ma è evidente 
che è necessario trovare altre soluzioni. 

Nella foto: un aspetto dell'arteria dimezzata in un'ora di calma. 


Oggi io sfratto alla 
<Bonifica e lavoro»? 


A 






I 


Oggi come è accaduto deeme 
di volte m questi anni, le trecen¬ 
to famiglie della cooperativa * Ho 
nifica e lavoro » di Tor Sapienza, 
si raccolgono sui campi, nell’at¬ 
tesa che l'ufficiale giudiziario si 
presenti con l’ennesima intima¬ 
zione di sfratto. Ancora una vol¬ 
ta, si spera in una proroga. L'in¬ 
credibile sentenza che ha colpito 
la cooperative, e per la quale la 
concessione della terra inizialmen¬ 
te incolta dovrebbe considerarsi 
revocata perché « sul fondo sono 
stati piantati, sparsi su tutta la 
superficie circa 500 alberi, la mag¬ 
gior parte fruttiferi... » dovrebbe 
oggi, doro 2-1 nnvii. essere ese¬ 
guita. Sfrattati, dunque, perché 


hanno reso produttivi i terreni* 
Ma nell attedi che la proposta di 
legge 1570. che prevede la tra 
sformiziono in enfiteusi dti ter¬ 
reni incolti concessi alle ecope 
rative. sia discussa, le famiglie di 
Tor Sapienza sperano in un suc¬ 
cessivo rinvio. 

Intanto, nella giornata di ieri, 
la Lega nazionale delle coopera¬ 
tive e mutue ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale invita tutte le 
cooperative a manifestare solida¬ 
rietà ai contadini della « Bonifica 
e Lav oro », con una numerosa 
presenza sul terreno, per far sì 
che il lavoro portato faticosa¬ 
mente avanti in venti anni non 
venga distrutto 


ernia 

Se avete da tainentare DISTURBI. FASTIDI 
t.\G RUSSA MENTO DF.LL EHM A ea altri in 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE ' PRO 
VATE < nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARRERE di Parigi 

Super P 8 tenia compressori Soffici, leggerissimi e della 
massima comodità — Garanzia di contenzione e durala 
PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 
CINTURE PER TUTTE LE PTOSI ■ CINTURE POST- 
OPERATORIE . BUSTI PER ARTROSI E OBESITÀ’, ecc. 
PROVE GRATUITE APPUCAZJOM A : 


ESAMI DI 
RIPARAZIONE 

Sono ap< rii i»* i , -rr: 7 .r>ni pr»*«- 
ratinilo -I GALILEO FER¬ 
II VRIS r. nette due «edi di Piaz¬ 
zo di Spagna 25 . Tel 670 907 e 
di Via Piace K (piazza Fio¬ 
ri.» ). Te! 417 2 . 17 . per la prepa- 
r .zinne agli » «.imi di settembre 
Gii all:» vi r» «pinti potranno 
cli.e.l» re il programma dei Cor 
«i di ru iq* ro »tei|'-mno «eola- 
-t re »• 7 


^ o 


I bagni ad Ostia sono stati 
autorizzati: ma una nuova pe¬ 
troliera inizierà, proprio sta 
mane, lo scarico del petrolio 
greggio all'isola galleggiante 
della Purflna 

Le due notizie tanto (mitra 
stanti sono state comunicate 
nel pomeriggio- la prima è 
del Comune l medici dell'Df- 
ticio d'igiene. dn|x> un altro so 
pndhingo sulle spiagge e ni 
lai gu, hanno stabilito che le 
acque sono ormai suflìcieute- 
incnte pulito e hanno così de 
ci«o di revocale la proibi/io 
ih dei bagni 

L'altra notizia, elio non man 
cbeia di siisi it.ii e polemiche, 
giunta enm’ò dopo elle il bloc¬ 
co del terminal dell'oleodotto 
della «Fina» aveva tranquil¬ 
lizzato un po’ tutti, è stata 
giustificati! con la necessità di 
<. acquisii e elementi teenii i nr 
(ussari per stabilii e se e con 
quali eventuali prescrizioni di 
«a un zza possa essere auto- 
ì iz/ata la società a ripren 
dei e lo svolgimento delle ope¬ 
razioni di carico e scarico ». 
La commissiono (l'inchiesta no¬ 
minata dal ministro Natali an¬ 
sa-lira che le operazioni ver¬ 
ranno effettuate csdusiv amen 
te di giorno e in condizioni di 
tempo e di mai e ottime, sotto 
il controllo degli stessi com¬ 
missari. dei vigili del fuoco o 
del personale militare della 
Capitaneria di porto. 11 comu¬ 
nicato annuncia che l'esperi¬ 
mento sarebbe stato fatto nei 
prossimi giorni, ma a quanto 
sembra una nave cisterna ar- 
riv erà a Fiumicino nelle prime 
ore di stamani, e non è escluso 
che lo scarico inizi subito, o 
al massimo domani nll'alba. 

Inutile dire ( he questo « espc 
iintento» fa «urgere gravissi¬ 
mi dubbi. Appare innanzi tol¬ 
to evidente che la petroliera 
in arrivo non è stata fatta par¬ 
tire dal Golfo Persico dopo che 
la commissione aveva autoriz 
znto uno scarico «sperimen¬ 
tale » La « Fina » — e quindi 
i membri della commissione — 
sapevano che era già in viag¬ 
gio. E se fosse tornata indie¬ 
tro. a scaricare in un altro 
porto, qualcuno ci avrebbe ri¬ 
messo un bel po’ di soldi. L’al¬ 
tro aspetto curioso della far 
cenda è che si sia deciso di 
stabilire 1« « prescrizioni di si 
dirozza » per lo scarico del 
petrolio solo dopo un anno dal 
funzionamento della piattafor¬ 
ma della * Fina » e dopo un 
incidente gravissimo, che ha 
paralizzato jier una settimana 
le attività turistiche del lito¬ 
rale romano. 

T/isola artificiale, come si è 
già avuto occasione di scrive¬ 
re. è una piaPaformn larga 
sedici metri appoggiata a di¬ 
ciotto piloni di cemento. A 
cento metri c'è un terminal di 
riserva, formato da una Ima 
galleggiante. Le petroliere or¬ 
meggiano di prua e un grosso 
tubo, dii diametro di circa 
mezzo metro e lungo 180 metri, 
vie ne attaccato alle bocche di 
scarico. Il tubo è formato da 
di»-ri sezioni, imbullonate l’tinn 
all'altra, da consentire i mo 
cimenti della nave. Il 22 scor¬ 
so il giorno deirincidenfe. si 
cominciarono le operazioni di 
scarico con mare agitato e con 
un forte vento di libeccio. Una 
ondata più forte spaccò una 
ih Ile inchiavardnture e il pe 
trullo usci in mare 

Ora la commissione vuole 
accertare, tardivamente, quali 
sono le prescrizioni da ns*rr 
vare perché inridt nti «invìi 
non si ripetano. Km ora. C’è 
solo da sperare ( he non suc¬ 
ceda nulla durante resperimen¬ 
to. e che i romani non siam 
cosi ritti a passare le vacanze 
in altri lidi. 


ALLA FIERA OEL SUPERMOBILIO LE MIGLIORI 
PRODUZIONI A PREZZI MAI ESISTITI 

CAMERE da letlo matrimoniab piani marmo 

cornice dorata .L. 185.000 

SALE da pranzo cornice dorata.L. 165.000 

SALOTTOLETTO scai.L. 65.000 

Grande scelta modelli classici ogni siile di camere da 
letlo — Sale da pranzo — Soggiorni — Salotti velluto 
Guardaroba, ecc. 

Circonvallazione Gianicolense * 109/F 

(Monteverde N'covn) 


m 


ri V* «:!»]: 


.»» a Via Cavour, 57 p.p. - Tele». 461.923 

X»/ «Vi M (vicino Stazione Termini) 

Chiedete consiglio, presenztooe e catalogo al Vo'tro Me¬ 
dico di fiducia (AuL Ministero Sanità n. 1077 • sj l Urèi) 


Ne basta uno per refrigerare tuffa la casa 

LO TRASFERISCE DA UN AMBIENTE ALL' ALTRO ANCHE UN BAMBINO 

00 QHQ TUTTE le migliori marche 



VENDITA-ANCHE RATEALE! 


♦ QAX.O ,n P 01 installazione immediata 

'adioi/iitoria 
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Aramando Gatto 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerdì alle 21.HO alla llardliea 
di Massenzo concerto diretto Uu 
Armando Gatto (stagione estiva 
dell’Accademia di S. Cecilia, ta¬ 
gliando n. 2 ). In programma: 
Beethoven. Sinfonia n. 4: Ghe- 
dlni. Architetture, concerto per 
orchestra: Ciaikowski, France¬ 
sca da Hiinini. 

TEATRI 


ANFITEATRO DEI LA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo) 
Martedì alle 21, HO anteprima 
Spett Classici . Tutto e tiene 
<|iiel clic finisce tiene » di Sha¬ 
kespeare con F Aloisl. M L 
Uavastro. M Bonlnl Olas. F 
Cerullt, G Donato. A Lello. A 
Maravla. C Socchi F Santelli 
Regia S Ammirata 
BEAT 72 (Via G. Belli 72) 

Alle 21,49: • «edule di Dioniso 
Teatro. Sudcomlilnatorltun. Ul¬ 
to Money » di G. C Celli con 
L. Blais, F Merletta. G FI- 
■ciotta. E Borsuttl. V Sartlnl, 
S Spadlcclno. B Mattioli Ogni 
sera nuove partecipazioni. 


I II giorno ■ 

* Oggi mercoledì 29 (180- I 

1 185). Onomastico: Pietro ■ 
e Paolo. Il sole sorge I 

I aIle 5,38 e tramonta alle 
21,14. Luna piena il 2 I 
luglio. I 


Orario negozi 

Per oggi, giunsi) festivo, i ne¬ 
gozi e i mercati osserveranno il 
seguente orario: Settore alimen¬ 
tare - generi alimentari apertu¬ 
ra sino alle Ki; carni fresche e 
congelate chiusura intera giorna¬ 
ta: latterie, pasticcerie rostic¬ 
cerie normale orario di aper¬ 
tura festiva. Settore ahhif/lia - 
mento ed arredamento: chiusura 
intera giornata, fiorai: norma¬ 
le orario di apertura festiva. 


Auguri 


BELLI (Tel 587.666) 

Alle 22: « Bella Ueatrlx », 

nuovo ■‘pettacoio ideato e rea¬ 
lizzato da F Aluffl, G Maull* 
ni. S Siniscalchi, eoo B Sar¬ 
rocco O Ferrari. G Mataaal. 
S C'iift'ilnlinl G M.iolinl A 
Cifola. Ultime repliche. Doma¬ 
ni alle 17.20-22. 

BORGO 5 SPIRITO 
Alle 17 Compagnia D'Orl- 
► glta-Palmt In . via Veneto In 
tribunale • 2 tempi di Ignazio 
DI Meo 

DE* SERVI (Tel 675.130) 

Alle IH.15 ultima replica Sta¬ 
bile dir. da F. Ainbroglini con 
il successo italiano * Inqulsl- 
zlonc • di Diego Fabbri, con 
Maria Novella. Sergio Fioren¬ 
tini, Paolo Lulni, Sandro Sar- 
done. Regia F. Ambroglinl- 
FESTIVAL OEI OUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo alle 15.30 • Bal¬ 
letto Sierra Leone »; alle 21 
« Pelleas et MelLsande » di De¬ 
bussy: Cai oMelisso alle 12 
concèrto da camera; alle 15.30 
« I.'avventura di Maria » di 
Svevo; alle 21 « Rassegna ci¬ 
nematografica ». Biglietti tei. 
024.589. 

FORO ROMANO 

Alle 21.30 Suoni e Luci In Ita¬ 
liano, Francese. Tedesco. In¬ 
glese: ore 23 solo in Inglese 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 18.15-21,15 C.la Gunrdabns- 
td-Gotidn In « Trittico » di L. 
Pirandello. 


piccola 

cronaca 



ALTE RITROVI 


Il cotnpagnu Pietro Ciani, mili¬ 
tante del PCI dal 1921. confinato 
politico e valente diffusore della 
stam|>a comunista, compie oggi 80 
anni. Al carissimo Pietro, esem¬ 
pio di fedeltà e di dedizione al 
partito e alla causa del socialismo 
giungano gli auguri più cari da 
parte dei compagni di S. Saba, 
dell'Associazione provinciale Ami¬ 
ci dell’Unità e della nostra roda- 


Ente EUR 

L’Ente EUR ha organizzato per 
oggi alle 21.30. al Teatro Verde, 
viale America, il tradizionale spet¬ 
tacolo ostico « Acque luci e suo¬ 
ni ». Lo spettacolo con alcune va¬ 
riazioni sarà ripetuto Tultiina do¬ 
menica dei mesi estivi. 


il partito 


SEGRETARI, ORGANIZZATIVI 
E AMMINISTRATORI delle se¬ 
zioni: Campo Marzio, Esqulllno, 
Tufello, La Rustica, S. Basilio, 
Tiburtina, Alessandrina, Cento- 
celle Castani, Centocelle Aceri, 
Finocchio, Torre Maura, Quarto 
Miglio, Acida, Ardeatina, Ostia 
Lido, Testacelo, Cavalleggerl, La¬ 
baro, Monte Spaccato, Prima Por¬ 
la, Comunali e Ferrovieri, sono 
convocali alla riunione che si ter¬ 
rà In Federazione domani alle 
ore 18. Ordine del giorno: c Esa¬ 
me sullo stalo del tesseramento 
e inizialive per il rafforzamento 
del Partito ». 

CONVOCAZIONI — In Federa¬ 
zione, domani alle ore 17,30, riu¬ 
nione rivenditori comunisti con 
D'Onofrio e Caprili!. 

C. REGIONALE — Il 30 giugno 
è convocato il Comitato regionale 
del Lazio in via del Frenlani 4, 
con il seguente ordine del gior¬ 
no: « L'attuale situazione politica 
e I compiti del partito ». Relatore 
il compagno Enrico Berlinguer. 


$. SABA 

Ora IMO Comp. del Possibili 
dir da Uurga eoo « Papillon * 
Novità di Dur|« Alle ore 21.30 
’ New American Theatre con 3 
atti unici di A. Kennedy, S 
àhepurd. U.B. Ardrey Ir 

SATIRI 

Alle 17,30-21,30 Gruppo M.K.S. 
dir. M.T. Muglio con « Domani 
la luru toce » novità assoluta 
di b Bruno Regia dell'autore 
Domani ore 21,30 ultima re- 
plicu. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Domani alle 21,45 prima Spett. 
ciane .vi. • ( mattata» di An¬ 

nuitine con L, Coppelli, P 
Carlini, F C’ei G. De Salvi. 
A l Eugeni. A Mazzamauro 
C Milli D Sassali. V Soda 
regia Fulvio louti Renditeli 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle l.i, 15-21,30 XII Estate 
Romana di prosa di Ctieceo 
Dui aule Amia Dotatile Della 

Ducei, Enzo Liberti con « Pen¬ 
sioni- la 'tranquillità • di E. 
Cagliari. Regia C. Durante. 
Grande successo comico. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca il. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
stiti dei uumbim ai personaggi 
delle liaue. Ingresso gratuito 

BIRRERIA «LA GATTA » Ohm 

cmg P ie Jomo, Momesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Puicheggio Tutte le specialità 
gasu uiiouuche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame loussand 
di Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
atte 22 . 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei 731.306) 
Massacro per due spio e rivi¬ 
sta Baraonda di donne 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il sentiero degli amanti, con 

S. Haywort e compagnia Vol¬ 
tare S 4 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Sherlocb Holmes: notti di ter¬ 
rore. con J. Neville G 44 

AMERICA (Tel. 568.168) 

1 gangster 

ANTARES (Tel. 390.947) 

Marcia nuziale, con U. Tognaz¬ 
zi <VM 18) SA 44 


APPIO (Tel. 779.638) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 14) SA 4444 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Inside Balsy dover 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Un maledetto Imbroglio, di 
Germi DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 458.654) 

Il caro estinto, con R. Stelgh 
(VM 14) SA 4444 
ASTOR (Tel. 6.220.409) . 
Operazione Goldman, con A. 
DuwsOn A 4 

A5TORIA (Tel. 870.245) 

Klss klss... Bang bang, con G 
Gemna SA 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

I.a lunga notte dell'errore, 
con A. Morell G 4 

AVENTINO ilei. 572.137) 
Matt-Helm II silenziatore, con 
D Martin A 4 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Ischia operazione amore, con 
W Chiari SA 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

I armai» tlraiieaieoue eoo V 

G inumar SA 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

10 piccoli Indiani, con H. 
O'Brian G 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Matt-llelm II silenziatore, con 
U Martin A 4 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 
L'amante Infedele, con H llos- 
sein DR 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

I pugni In tasca, con L Castel 

DR 4444 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 

Mnit-llelm il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

CORSO (lei 671 691) 

Mark Uoneit agente Zeta 7. 
con L Jeffrles A 4 

DUE ALLORI (Tel 273.201) 

IO piccoli Indiani, con H. 
O'Brian G 4 

EDEN del 3 800.188) 

Klss klss» Bang bang, con G 
Gemna SA 44 

EMPIRE (Tel 655 622) 

La signora Omicidi, con A. 

Guinness SA 4 44 

EURCINE (Palazzo Italia all’Eur) 
(Tel 5.910.906) 

I.'amanle infedele, con R. Hos- 
sein OR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tecnica di un omicidio, con 
R Weber G 4 

FIAMMA (Tei 471.100) 

II sorpasso, con \\\ Gassinun 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 461) 

Mary Popplns (versione ori¬ 
ginale! 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Sfida a Glori Citv 

GARDEN (Tel 652.384) 

Matt-llelm 11 silenziatore, con 

D. Martin A 4 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Africa addio (VM 18) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA 44 
ITALIA (Tel 646 030) 

(.'uomo di ferro, con R. Btir- 
tnn DR 4 

MAESTOSO (Tel 286.086) 
Matt-llelm il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Spogliarello per una vedova, 
con I- Caron (VM 14) 8 4 


La sigla eh* appaiono ac¬ 
canto ai titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi; 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M ss Musicalo 

S = Sentimentale 

SA s Satirico 

SM = storlco-mltologtro 

Il nostro giudizio ini film 
viene espresso net modo 
seguente: 

44444 = eccezionale 
4444 — ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 

VM II « vietato al mi¬ 
nori di 1S anni 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA 44 

METRO DRIVE (Tel 6 050 151) 
Sfida a Glory City, con S. 

Barker A 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Per I .unii dollari al giamo, con 

C Matcher A 4 

MIGNON (Tei. 869 493) 

Duo V/idls. con R Taylor 

SM 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Racconti a due piazze, con 
S Kosclna (VM 18 1 SA 44 
MODERNO SALETTA (460 285) 
Una donna senza volto, con J. 
Garner DR 44 

MONDIAL (Tel. 734.876) 

Mutt-llelm 11 silenziatore, con 
D. Martin A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I gangster 

NUOVO GOLDEN (Tei 7BQ.27I) 
Sfida a Glory City, con S. 

Barker A 4 

OLIMPICO (Tel. 802.635) 

Tecnica di un omicidio, con 
H Weber G 4 

PARIOLI 

Questo pazzo pazzo pazzo man¬ 
do, con S. Tracy SA 4 4 + 

PARIS (Tei 754 368) 

Slierlock Holmes: notti di ter¬ 
rore, con J Neville G 44 
PLAZA (Tel 681.193) 

.Merletto di mezzanotte 
QUATTRO FONTANE (740 265) 
I.e magnifiche falene di Glnza, 
QUIRINALE (Tel. 642.658) 

Gli uomini dal passo pesante, 
con J. Cotten A 4 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Personale di Pietro Germi: 
Sedotta e abbandonala, con S. 
Sandrelli SA 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Operazione sottoveste, con C. 
Grant C 444 

REALE (Tel 580.234) 

Vamos Gringo 
REX (Tel 864.165) 

Gloventn bruciata, con J. Dean 
DR 444 


RITZ (Tel. 837.481) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy 8 A 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Operazione terzo uomo 
ROXY (Tel 81U.504) 
li magnifico Irlandese, con R. 
Taylor DR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ulisse, con K. Douglas 

A 44 

SALONE MARGHERITA (671 439) 

Cinema d'Essai: La fuga, con 
G. Halli (VM 1B) DR 444 
SMERALDO (Tel. 851 581) 

Rlugo 11 Texano, con A. Mur- 
pliv A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Ischia operazione amore, con 
W. Ciliari SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Oothaba. con N Otawu 

(VM 18 ) l)!t 4 

TREVI (Tel 689.619) 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E Taylor DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8.300 003) 

Spogliarello per una vedova, 
con L. Caron (VM 14) 9 4 

VIGNA CLARA (Te). 832.350) 
L'amante Infedele, con R. 
Hosseln DR 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visi >ni 


AFRICA: Adlos Gringo, con G. 

Gemma A 4 

AIRONK: Marcia nuziale, con 
U. Tognazzi (VM 18) SA 44 
AI.ASKA: Sette dollari sul ros¬ 
so. con A. Steffer A 4 

ALBA: Io la conoscevo bene. 

con S. Sandrelli DR 4 4 

ALCYONK: Nessuno mi puf* giu¬ 
dicare. con C. Caselli M 4 
ALCE: 20 . 01)0 leghe sullo t mari. 

con J. M asoli A 44 

ALFIERI: I.a grande notte di 
Itlngo, con W. Berger A 4 
AMBASCIATORI: GII uomini 

dal passo pesante, con J Cot¬ 


ten A 4 

ANIENE: Madame X, con L 
Turner DR 4 

AQUILA: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

ARALDO: I 9 di Dryfork Ci¬ 
ty. con B. Crosby A 4 

AIÌGO: Nessuno mi può giudi¬ 
care. con C Caselli M 4 

ARIEL: Nessuno mi può giudi¬ 
care. con C Caselli M 4 

ATLANTIC: 20.000 leghe sotto I 
mari, con J Masut; A 44 
AUGUSTI'»: Il nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
AUREO: All’ombra di una Coll. 

con S Forsyth A 4 

AUSONIA: Ischia operazione 

amore, con W Chiari SA 4 

AVANA: Te lo leggo negli oc¬ 
elli 

AVORIO: Agente Olii operazio¬ 
ne Giamaica. con L. Pennel 

A 4 

BELS1TO: Il nostro agente Flint. 

con J. Coburn 

(VM 14) A 4 

Borro: Jaguar professione spia 
con IL Danbu G 4 

BRASI!.: Boeing Boeing, con T 
Curtis C 44 

BRISTOL: Boeing lioelng, con 

T. C’urtis C 44 

BROA DIVAY: Patio a tre, con 
F. Sinntra S 4 

CALIFORNIA: Tr lo leggo ne¬ 
gli orchi 


CASTELLO: GII uomini dal pas¬ 
so pesante, con J. Cotten 

A 4 

CINESTAR: Klss Klss... Bang 
bang, con G. Gemna SA 44 
CLODIO: Upperseven l'uomo da 
uccidere, con P. Ilubsohmid 

A 4 

COLORADO: Boeing Boeing, con 

T. Curti 8 C 44 

CORALLO: Svegliati e uccidi, 
con R. Hoffmnn (VM 18) 

DR 44 

CRISTALLO: Le spie uccidono 
a lleyrut. con R Hnrrison 

G 4 

DELLE TERRAZZE: L’affare 
lllindfold, con R Hudson 

G 4 4 

DEL VASCELLO: IO piccoli In¬ 
diani. con li. O'Brian G 4 
DIAMANTE: Quel temerari del¬ 
le macchine volanti, con A. 
Sordi A 44 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Motisieiir Cognac 
con T. Curtis S 4 

ESPERIA: KOS Klss... Bang 

bang, con G Gemna SA 44 
ESPEKO: Upperseven l'uomo 

da uccidere, con P. Hubschi- 
111 id A 4 

FOGLIANO: Il volo della feni¬ 
ce. con J. Stewart DR 44 
GIUMo CESARE: 7 dollari sul 
rosso, con A. Steffer A 4 
HAtlLEM: Maciste nelle minie¬ 
re di re Salomone 
HOLLYWOOD: Operazione Gold¬ 
man. con A Dawson A 4 
IMPERO: Boeing liueing. con T 
Curtis C 44 

INDUNO: Marcia nuziale, con 

U. Tognazzi (VM IH) SA 4 4 
JOLLY: Due inarlnes p un gè. 

iterale, con Franchi e Ingras¬ 
sili C 4 

.IONIO: Il nostro agente Flint, 
con J Coturni (VM 14> 

A 4 

LA FENICE: 20.001) leghe sotto 
l mari, con J. Mason A 44 
I.KIII.ON: La Colt é la mia 
legge 

NKVADA: Rancho Bravo, con 
J Stewart A 4 

N1AGAIIA: Magnifico gladia¬ 

tore 

NUOVO: Nessuno mi può giu¬ 
dicare, con C Caselli M 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
lezione: li mistero del falco 
PALAZZO: La legge del piu 
forte, con G. Foni A 44 
PALI.AD1UM: Viva Maria, con 
Burdot-Moreau SA 44 

PLANETARIO: Paperino e C. 

nel Far West A 44 

PREMESTE: Te lo leggo negli 
occhi 

PRINCIPE: Giulietta degli spi¬ 
riti. di F. Feltint 

(VM 14) DR 444 
RIALTO: Boeing Boeing, con T. 

Curtis C 44 

RUBINO: Mlrage. con G. Peck 

Bit 44 

SAVOIA: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
SPI.ENBIO: Per chi suona la 
campana, con G. Peck 

Bit 44 

SULTANO: Il volo della fenice, 
con J. Stewart BR 44 

TIRRENO: 7 dollari sul rosso, 
con A. Steffer A 4 

TIUANON: Nessuno mi può giu¬ 
dicare, con C. Caselli M 4 
TLSCOI.O: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 

UI.ISSE: James Tont operazio¬ 
ne D.U.K., con L. Buzzanca 

A 4 

VERI! ANO: I 9 di Dravfork 
City, con U Crosby A 4 


Terze visioni 


ACILIA: Le pistole non discu¬ 
tono, con R. Cameron A 4 
ABR1ACINK: Topkapl. con P 
Ustinov G 44 

APOLLO: Upperseven l'uomo 

da uccidere, con P. Hubsch- 
mld A 4 

ARIZONA: La donna che non 
sapeva amare, con C. Baker 

S 4 

ARS CINE: Bue mafiosi contro 
Al Cupone, con Franchi e ln- 
grassia C 4 

AURELIO: 100.000 dollari per 
Itlngo, con R. Harrlson A 4 
AURORA: Agente SIS opera¬ 
zione uranio, con T. Alder 

G 4 

CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Judith, con S l.oren 

BR 4 

COLOSSEO: Berlino appunta¬ 
mento per le spie, con B 
llalsey A 4 

BEI PICCOLI: Chiusura estiva 
BELLE MIMOSE: La sfida de¬ 
gli implacabili, con J Mar¬ 
tin A 4 

BEI I.E RONDINI: Terrore del 
barbari, con C Alonzo \ 4 

BORIA: Mary Popplns, con .1 
Andrews M 44 

ELDORADO: Cincinnati Kld, 

con S Me Queon BR 44 
FARNESE: li volo della feni¬ 
ce, con J. Stewart BR 44 


PARADISO: Prossima apertura 
PIO X: Prossima apertura 
TARANTO: il giorno della ven¬ 
detta 

TIZIANO: Aiuto, con I Beatles 

C ♦♦ 


BORIA: Mary Popplns, con .1 
Andrews M 44 

ELDORADO: Cincinnati Kld. 

con S Me Queon BR 44 

FARNESE: li volo della feni¬ 
ce, con J. Stewart BR 4 * 

FARO: 30 Winchester per KI 
filatilo A 4 

NOVOCINE: Bile inarlnes e un 
generale, con Franchi e In- 
grassia C 4 

ODEON: Capitan Newtnan. con 
G Peck BR 4 

ORIENTE: Le meravigliose av¬ 
venture «li Marco Polo, con 

IL Buchholz A 4 

PERLA: La bestia magnifica. 

con Miroslata Bit 44 

PLATINO: La legge «lei pili 

forte, con G Ford A 44 

PRIMA PORTA: Superseven 

chiama Cairo, con R. Biowne 

G 4 

PRIMAVERA: James Toni ope¬ 
razione lU'K., con !.. Buz- 
zanon C 4 

REGI!.I.A: Rita la riglln ame¬ 
ricana. con IL Pavone M ♦ 
RENO: Upperseven l'uomo da 
uccidere, con P llubsolunul 

A 4 

ROMA: Il segreto dello spar¬ 
viero nero, con L Baxter 

A 4 

SALA UMBERTO: li magnifico 
cornuto, con V. Tognazzi 


ARENE 


ACILIA: I.e pistole non discu¬ 
tono. con li Camerini A 4 
ALABAMA: Prossima apertura 
AURORA: Agente S 3 S opera¬ 
zione uranio, con T. Alder 

G 4 

CASTELLO: Gli nomini dal 

passo pesante, con J Cotteli 

A 4 

CHIARA ST ELLA : Prossima n- 
pertura 

CI.KMSON: Prossima apertura 
COLOMBO: OSS 117 minaccia 

Bangkok, con A M Pieran- 
geli A 4 

COLUMBUS: Prossima aper¬ 

tura 

BEI.LE PALME: Prossima aper¬ 
tura 

DON BOSCO; Prossima aper¬ 
tura 

FELI \": OSS 117 furia a Ba¬ 
hia. eon M Demongeot A 4 
LUCCIOLA: Prima vittoria, con 
J. Wayno (VM. IH) A 4 

MEXICO: Prossima apertura 
NKVADA: Prossima apertura 
ORIONE: L'ultimo vendicatore 

A 4 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO: Arciere delle 
1000 e una notte, con T. limi¬ 
te) A 4 

AVII.A: Riposo 

BELLARMINO: I giovani leoni, 
eon M. Brando BR 44 

BELLE ARTI: Ercole contro Mo¬ 
larli SM 4 

COLOMBO: OSS 117 minaccia 
Bangkok, con A. M. Pierangc- 

II A 4 

COLUMBUS: 1 prigionieri del¬ 
l'isola Insanguinata, con J. 
Hedloy BR 44 

CR1SOOONO: F:\ntoinas ’70. con 
.) Marais A ♦ 

BELLE GRAZIE: Il cavaliere 
solitario, con H. Scott A 4 
BELLE PROVINCIE: La Veglia 
«Ielle aquile, eon H. Iluilson 

un 4 

BEGLI SCI PIONI : I 7 magnifici 
Jcrry. con J. Lewis C 44 
DON BOSCO: Là dove scende II 
sole, con S. Granger A 4 
BUE MACELLI: Stanilo ed Olilo 
ERITREA: Il ribelle di Castri- 
monte 

EUCLIDE: Josellto In America 

8 4 

FARNESINA: Riposo 
GFRINÌ: Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE: Co¬ 
me svaligiammo la Hanra 
d'Italia, con Franehl-Ingrassla 
GUADAI UPE: Riposo 
LIBIA: Lama scarlatta 
LIVORNO: 1 piwà. con Fran¬ 
chi e Ingrassili C 4 

MEDAGLIE D'ORO: Passaporto 
per ('aiuoli, con R Basheart 

O 4 

MONTE OPPIO: Il treno, con R. 

1.aneaster BR 4 

NATIVITÀ’: Riposo 
NOMENTANO: Cavalcarono In¬ 
sieme, con J Stewart A 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Sln- 
tiad contro I 7 saraceni 
ORIONE: I.'ultimo vendicatore 

A 4 

OTTA VILLA: Per lui dollaro a 
Tuckson si muore A 4 

PAX: La grande arena, con M. 

Benite/. A 4 

PIO X: Il gran lupo chiama, con 
(' Grant SA 44 

QUIRITI: Prigionieri dell’Isola 
insanguinala, con J. Iledley 

DII 44 

REDENTORE: Un leone nel mio 
letto, con T. Ranchili C 4 
RIPOSO: 1 giovani leoni, con ài. 

Brando BR 44 

SACRO CUORE: Balla terra nlla 
luna, con .1. Cotten A 4 
SALA CI.KMSON : I 2 gladiatori 
SALA PIEMONTE: Riposo 
SALA S. SATURNINO: I 3 di 
Ashvua. eon R. Wfdmarak 

BR 44 

SALA SESSOR1ANA: Lama senr 
latta 

SALA TRASPONTINA: Stazione 
3 top secret, eon II. Basehart 

A 44 

SALA URBE: Tamburi sul gran¬ 
de fiume A 4 

SALA V1GNOI.1: I filibustieri 
della costa d'oro, con II. Mit- 
elnim A 4 

s. HUMANA: Riposo 
s. FELICE: Una spada per l'Im¬ 
pero 

SAVERIO: Riposo 
SAVIO: I 2 orfanelli - Canzone 
del destino 

SORGENTE: Maciste contro I 
Mongoli SM 4 

TIZIANO: Aiuto con I Beatles 


SORGENTE: Maciste contro I 
Mongoli SM 4 

TIZIANO: Aiuto con I Beatles 

C 44 

TRIONFALE: MI vedrai torna¬ 
re. con G. Morandi S 4 

VIRTl'S: Murieta John, con J. 
Himtcr A 4 



PRESENTA LA NUOVA LAMBRETTA 


£1 


prima... 
seconda... 
e tutti sono già 
alle spalle...! 
poi la terza... 
la velocità 
vi viene 
incontro... 
e siete in quarta., 
davanti a voi 
ora non c’è 
più nessuno... 
e direte 
“die ripresa!” 


A v 


r/ ig 


£3 = 


Un 


INNOCENTI 


nri4 


Motore monocilindrico a duo tempi raffreddato ad aria forzata - cilindrata 122.3 cr - potenza ì>,8 CV 
- velocità massima 87 km/h - Moroh'razionr:ÌOO metri con partenza da forino in J).(> secondi - con¬ 
sumo 2 liiri/100 km - peso a vuoto Kg 90 - prezzo lisiino L.. 133.000 f.f. - vendilo rateali fino a 18 mesi. 


UFFICI REGIONALI 1 INNOCENTI | 

MILANO - Via Tnnzi. IO - Tel. 23-93 □ TORINO - Via Roma, 101 - Tel. 544.016/344.315 □ GENOVA-Via di Brera, 2-26 Tel. 586.941 
386.942 □ PADOVA - Galleria Porte Contarine. 4 - Tel. 30.394 □ BOLOGNA - Via Cairoli. 11 - Tel. 223.818/270.483 □ FIRENZE 
Viale Milton. 27 - Tel. 499.295/499.296 □ ROMA - Via Parigi, 11 - Tel. 487.051 □ NAPOLI - Via N. Tommaseo, 4 - Tel. 399.880 
□ RARI - Piazza Garibaldi, 67(p. 3°) - Tel. 13.727 D CATANIA - Corso Italia. 58 - Tel. 214.092/210.261. 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTA D’ITALIA 
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SCIENZA 


MUSICA 


u„ v„„o ,„ f/„ polemico scritto 

La ricerca scientifica dl - Adorno 
sottratta all ’Università sull’opera dì Wagner 

Imnnccihile _ affermati» i nnrtaunrp dalla . -*» 


Impossibile — affermano i portavoce delia 
grande industria — sostenere insieme gli oneri 
della ricerca « pura » e di quella « applicata » 

I ricercatori più avanzati contro la creazio* 
ne di Istituti superiori «extrauniversitari» 

Le contraddizioni dell’attuale volta laureati, all'industria e 
sviluppo sociale non possono alle ricerche tecnologiche e 
non riflettersi sull'organizzazio- scientifiche che le sono proprie, 
ne scientifica e di ricerca in L'articolo del prof. Giaco- 
genere: il che avviene da noi, rnettl comincia con queste si- 
in Italia, con accenti più acu- unificative parole: « La nota 
ti ed esasperati di quanto non ( i e in n g. A. Carli... pubblicata 


, r ■ 


/ ■/, % 


ÉÉ^IÉÉ'. 0 * 0 i 




f* 

t ' v, 






In una stagione come que- arriva oggi in Italia maledetta- na di atteggiamenti tirannici, abbia trascorso tutta una vita comprensione del testo. Tant’è, 

sta, cosi propensa a sospiri- mente in ritardo. Risente trop- né succede soltanto nella mu- a imbrattar pentagrammi, os- non si è nemmeno inserita, ma- 

gerci quasi fuori della vita, po cioè d’un clima rabbiosa- sica di Wagner che gli umili sessionato dalla follìa di lite- gari tra parentesi, la tradu- 
è anclie con dolce tristezza mente antinazista (com'era vanno in malora e i irnienti nersi un musicista. Eppure. a /ione del titolo originale dei- 

che può ripercorrersi la vicenda giusto die Tosse), addensato fissano tranquillamente per- denti stretti Adorno deve rico- l'o|)eia di Adorno, di per sé 

artistica di Wagner. Viene an- però sulla figura e sull'opera petrare i loro piani imperiali- noscetgli qualche merito per- ambiguo. 

ch'essa. anzi, ormai adonta di Wagner (come ingiusto che Mici. Una cosa del genere tan- sino nel presentimento della La piefa/ione, che è dello 

nata dalle cose del nostio lem sia). Ingiusto ed inquietante è, to più sorprende in quanto al- prossima ncue Musile che da stesso traduttore, Mario Bor¬ 
go. proprio allo stesso modo infatti — di qui lo sgomento — l'agiate/za di Wagner viene , Wagner, appunto, trasse la sug- tolotto. preziosa nel suo sfog¬ 


nata dalle cose del nostio lem sia). Ingiusto ed inquietante e, to piu sorprende in quanto al- | prossima nette Musile che da stesso traduttore, Mario Bor¬ 
go. proprio allo stesso modo infatti — di qui lo sgomento — l'agiatezza di Wagner viene Wagner, appunto, trasse la sug- tolotto. preziosa nel suo sfog¬ 
hi cui va dissolvendosi — at t |ie un martello demolitore di opposta la povertà di un Lort- gestione del timbro, lo stimolo gio d'alta erudizione, è essa 

tento lettore! — anche la sta- miti batta esclusivamente su zing (Gustav Albert. 1801-1851). a svincolarsi da un sistema stessa pelò una recondita su in¬ 
gioile di Verdi, concesso an- Wagner, il quale la sconta per compositore di talento, nessuno armonico sospinto al limite ma di perfidia non tanto però 


avvenga in altri paesi a strut¬ 
tura capitalistica. 


nel n. 4!)7... non meriterebbe 
molta attenzione se non per il 


I segni di tale situazione so- fatto che le tesi ivi sostenute 
no visibili ovunque: nei piani sono tanto più pericolose in 
per la scuola e nelle aspre cri- quanto .si dice siano condivise 
tiche che essi sollevano, negli da persone responsabili che 
scioperi che professori e stu- operano nell'ambito del Consi- 
denti sono costretti a fare per glin Nazionale delle Ricerche ». 
reclamare questo o quel prov- Noi vorremmo aggiungere: e 
vedimento oppure per difendere nell’ambito stesso dei ministeri 
qualche prerogativa e caratte- della Pubblica Istruzione e del 
ristica ritenuta il cardine su cui Tesoro, e del governo, 
poter centrare gli sforzi per Eccoci, perciò, al fondo della 
lo sviluppo futuro della nostra questione: si discute ora sui 
vita scientifica e di ricerca, ,i„n n di frnnto 





cura una volta che tra i due tutti. 

poli non possa più aggravi- Già per la giovanile opera, 
gliarsi e srotolarsi altra vita. Ricuci. Adorno insinua sulla 
ormai, se non quella d una mu segreta smania del musicista 


accumulata alle spalle di Wa- 


sica che soltanto può apparto ;u | integrarsi nella società che I J? l,nta spietatezza, a giusti 


dice di no. ma del tutto estra- della sua funzionalità. accumulata alle spalle di Wa- 

noo alla novità di Wagner. I.a traduzione del Wagner è gnor (Bortolotto non se la sen- 

l'.merge quindi dalla rabbia di agilissima e fin troppo mali- te di condividere l'astio anti- 

Adorno. qualche esasperata ziosa neU’assecondare un tono wagneriano), quanto proprio di 

punta di spietatezza, a giusti di dileggio finanche nella ver- Adorno. K lo dice lui stesso. 


La traduzione del Wagner è gnor (Bortolotto non se la sen- 
agilissima e fin troppo mali- te di condividere l'astio anti- 
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nerci nel ricordo. I egli firme di combattere. Wa- 

In una stagione come que- , gner diventa addirittura il siili 
sta viene ad aggiungere, in- j bolo d uo fascismo ante lìtio- 
vece, un suo spietato contribu- j rum, soprattutto preoccupato 
to di sgomento il saggio su I (Rienei e Lohengrin) di tes- 


(1W imv (;i m .si ie un njs i\ » *'s ■ > , . , » * 

egli finge di combattere. Wa- , arc la ( l ual ° 110,1 P l, ° P'il sione dei passi poetici vvagtie 


bastare la scottante memoria 
j della spietatezza degli anni in 
! cui il libro fu sciitto. Senon 


riani. Non si è sprecata fati¬ 
ca, cioè, neiraccontentarsi del¬ 
la traduzione italiana dei Ma- 


Adorno. E lo dice lui stesso, 
del resto. Bortolotto. quando 
avverte che parlare su Adorno 
significa parlare contro Adorno. 
La lezione del maestro conse- 


\UL.U, UH MIU SpiL'lcHU LUIllI IUU* nini, jn i m v v.jn.iv. » « % i d T f 4 . . .. . 

to di sgomento il saggio su 1 (Rienei e Lohengrin) di tes- \\°’ «‘totno si pone di Ironie nacorda. quando essa dava ra- gilè il suo effetto: in realtà non 

Wagner (di nuesto intanto ci sere il proprio auto elogio. aIla . s,ol ! m tropea di quegli gj„ne all’Adorno nel disprezzo si tratta di un Versiteli (riccr- 

w.igiitr un qui su» 'omino li i i anni chiuso in unirà senza ..... ....-u io.. . 


< > / .. X 


nelle polemiche ormai aperte e 


compiti dello Stato di fronte 
alle esigenze della ricerca 


senza mezzi termini che vengo- scientific ., c si assiste a \\ 0 
no riportate non solo sulla sconlro rra (hie forze; queH e 
stampa quotidiana, ma sulle d „ | e industria, che vor- 

nafTInn rinlra rnnrlzi v « 


te (- 

x *tzr~-*r 


occupiamo), pubblicato recen- Nella Tetralogia, il gesto di 
temente nel libro « Wagner- Wotan che ingiunge ad I Iun 
Mahler, Due studi ». da Theo- ding di togliersi di mezzo, sa- 
dor Wiesegrund Adorno (Ed. rebbe per l'Adorno un gesto 
Einaudi, pagg. 287). terroristico, un atteggiamento 

Questo studio su Wagner, ri- che caratterizza bene un epoca 


anni chiuso in un'ira senza 
spiragli 

Non c'è niente in luì clic 


S;" vecchi,, Europi, ccru <lu tru.lum- <|U„lchc «Un, 


|ier Wagner, ma si è fatto ri- ca?) uber (su) Wagner, quanto 
sparmio d'ogni altra fatica, non piuttosto di un Versiteli teider 
traducendo un bel nulla quando (contro) Wagner. E potevano 
c era da tradurre (jualche altro dirlo. 

passo (in tedesco o in inglese) ^ V I t 


Mann, ma soltanto esplode 


v 4 j , . . . .» i Ilici .luiutiiiw t. 

salente al 1937 R8. pubblicato lotali mia Ma finale epoca. )- ansia di bollare di nazismo 


- jt 


soltanto nel 1932 a Franco- E‘ chiaro che l’Adorno aliti 
forte sul Meno, con il titolo storicamente prefiguri in quel 
di Versiteli uber Wagner — se- la di Wagner la sembianza 


pagine delle riviste più respon¬ 
sabili. 

E’ difficile dire quale sia Io 


rebbe i più urgenti e ingenti 
interventi dello Stato indirizzati 
e « orientati » verso le proprie 


FRASCATI — Un grande magnete dell'elettrosincrotrone 


guendo il destino di un altro orrenda, cii un Hitler Olitolo 

famoso studio adorniano. La fi- gico: Wotan. 

losofia della musica moderna — Ma tutta la mitologia è pie- 


<" ,aro ( ' ,1 ° Adorno ani ,,, l( . a/ionaria arl e di Wagner 
storicamente prefiguri in quel t , s|)IX , ssioIR . d ' un mostn) assi , 
la di Wagner la sembianza. tat() rii pnU , re K n som|)li( .j 
orrenda, di un Hitler untolo- stivo, anacronistico accosta- 


scopo che il governo intende esigenze, che naturalmente cer- 
reahzzare, e cosa intendono ca ( jj presentare con il carat- 


rea lizza re certi uomini di go j ere ( jj prevalente interesse 1 

verno che riescono a mantelle- t patriottico » e nazionale, e 

re inalterate le loro posizioni q Ue j| e c be li vogliono invece , 

di potere anche se ì governi essenzialmente indirizzati e i 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


cadono oppure se sono implica 
ti, quali direttamente respon 
sabili, in scandali pubblici se 


orientati verso le esigenze della 
ricerca scientifica pura, e in 
primo luogo verso il potenzia- 


guit da regolar, processi giudi- flj J IpI|e Univc ; sitft che> 


Sta di fatto, però, che la ri¬ 


se è vero che oggi languono e 
si dibattono nelle strette di una 


cerca scientifica stagna oggi situazione assurda e parados- 
in Italia, o meglio procede a sale, è altrettanto vero che de¬ 


passo estremamente appesanti¬ 
to, nonostante la spinta in avan¬ 
ti di cui sono promotrici le 
masse interessate alla ricer¬ 
ca e allo studio. * 

Si parla di congiuntura e 
delle economie che essa richie¬ 
de con i sacrifici che necessa¬ 
riamente ne conseguono. 

E’ facile obiettare che uno 


vono essere restituite alla loro 
funzione di didattica e di ricer¬ 
ca fondamentale. 

In questa direzione sta l’in¬ 
teresse stesso dello Stato: di 
qui il suo dovere di concentrar¬ 
vi lo sforzo economico senza 
dispersioni. Naturalmente l’in- 
gegner Carli sostiene che la 
ricerca pura e quella « oricn- 


dei provvedimenti più urgenti tata > in scnsn industriale so¬ 
da prendere sarebbe proprio m , ul r ua | m onte importanti an- 


Pubblicati dagli Editori Riuniti 

gli Atti del Convégno del 1963 al «Gramsci» 


UN DIBATTITO SU 
MORALE E SOCIETÀ 


quello di concentrare gli sfor¬ 
zi nella ricerca scientifica per 


che se alle ultime attribuisce 
il carattere di più impellente 


superare M còSmurt igi? lfi relazioni di Della Vol P e - Garaudy, Kosik, Luporini, Markovic, Parsons, Sarlre, Schaff 

le._ curandone alcune cause dice ’ che se sj cerca di rfsol . 


principali: ciò è talmente chia¬ 


ro che probabilmente gli stessi vcre es *P e,lzp d* entrambe si p e r iniziativa dellTsliluto scaturisce un disegno unitario, i pensi alla relazione di Garau- . ra che si richiama a Marx, ed 
uomini di Governo a’ouest'ora P 01 " non f are niente (di Gramsci, si tenne a Roma, dal ma al contrario risulta un qua dy — che tenta di stabilire un anche delle difficoltà \kt que 


uomini di governo a quest'ora 


l’hanno capito, sollecitati come ' ..... 

sono da organi responsabili, mediatamente delle seconde 

quali il Consiglio Nazionale da,e ,a ,o r° mmorc oaeros,lA 
delle Ricerclie. e la maggiore urgenza). 


qui la proposta di curarsi im- 22 al 25 marzo 1063. un come- dro dai colori diversi, una gam- rapporto nuovo tra Marx e lo sta di riconquistare, nel contc- 


mcnto alla figura, questa si. 
mostruosa, di Hitler, diventa 
irritante quando anche Wagner 
viene presentato come un ti 
tanno che si abbandona in puh- 
j blito a crisi di pianto e al 
■ torà la voce fino all'mlo. No, 

! tale dannato isterismo hitle- 
i iano non può riverberarsi al- 
rindictra fino a tal punto, con¬ 
siderando anche che le prave 
d'accusa in questo processo a 
Wagner sono innocue e spesso 
soltanto malignamente gon¬ 
fiate. 

Si capisco clic LAdorno vo¬ 
glia ritorcere su qualcosa e 
su qualcuno di grande la sua 
ira pur sacrosanta, ma non 
può essere Wagner il borsa 
gio giusto, meno clic mai 
quando l'antisemitismo nazista 
viene subdolamente aggancia¬ 
to alle figure di Mime e eli 
Alberici), nella Tetralogia, o a 
quella di Beckmcsser nei Mae¬ 
stri Cantori: figure che Wag¬ 
ner avrebbe delincato quali ca- 
ricature di ebrei, per cui il mu 
sicista — trasportato in chiave 
di razzismo — diventa addirit¬ 
tura il precursore della teoria 
secondo la quale soltanto l’al¬ 
trui sterminio può assicurare 
la propria salvezza. 

Un altro cajx> d’accusa è 
quello del Wagner dilettante. 

Wagner è un dilettante allo 



Ma poiché le cose continua 


e la maggiore urgenza). fori Riuniti, iti collaborazioni 

Ma è facile rispondere che con l’Istituto, pubblicano oggi 


tutte le dichiarazioni delle com¬ 
missioni costituite sotto ambi- 


gno internazionale sul tema ma di posizioni teoriche a voi- idealismo di Fichte, e di fon- sto certamente della moderna stesso modo (nè Adorno si 

« Morale e società ». Gli Erti te addirittura discordatiti: tilt- dare su questa base le possi- società c delTattuale sviluppo preoccupa di smentire) clic 

tori Riuniti, iti collaborazione to ciò però non è privo di in- bilità di un incontro tra mar- delle scienze, quel taglio non Schubert può essere conside 

con l'Istituto, pubblicano oggi, segnamentì. né quindi costitui xismo ed esistenzialismo: e. speculai ivo, non filosofico, an rato un musicista da caffè 
in volume, le relazioni tenute sce per il lettore un'esperien- dall’altro lato, la relazione di li-ideologico insamma, che fu concerto, Chopio un pianista 

a quel convegno (Della Volpe, za dispersiva e non significante. Kosik, volta a sottolineare la proprio del pensiero di Marx. da salotto. Bralims un acca- 


ad andare male nonostante fili istituti extra universitari da I in volume, le relazioni tenute sce per il lettore uti'esperien- 
e 1 p dichiarazioni delle com- patrocinati finirebbero ben I a quel convegno (Della Volpe, za dispersiva e non significante. 


presto per costituire una realtà Garaudg, Kosik, Luporini, Mar- Il fatto stesso che i relatori componente dialettica, hegelia- 


■opno dei pensiero iti Marx. da s; ,i„u 0> Brnlims un acca- 
Co me è possibile vedere do demico professore. Accusa, 


ziose denominazioni, cui fanno poderosa che condizionerebbe kovic, Rarson, Sarlre, Schaff, di parte marxista abbiano di- na. del marxismo stesso), te quanto si è detto fino ad ora, questa — dilettantismo di Wag- 

seguito eli strombazzati imne- * n breve tutta la ricerca fon- Morale c società. Roma. 1966. mostralo posizioni non ideati- stimonia della vitalità nuova convegno ha posto problemi ner — tanto più sconcertante 

v ® . ' .. ^ .... tre r «si/irtt . _ j: «/•/»! In I_: : _< « _ : n .. — i.. _i.... _* 


gni programmatici esposti di (lamentale e che, soprattutto, pp. IjS, L. 1000). 
fronte ai più importanti micro costituirebbe il mezzo più ido Come nota Luporini, il cosili 
foni governativi, è evidente che ncn P 01- mettere le mani detto dogmatismo marxista, ti- 
ben altre sono le ragioni per della grande Industria su tutta pico. sappiamo, della fase sta- 
cui si tiene a freno la riccr- In ricerca scientifica italiana, linista della storia del movi- 
ca scientifica. su un altro importantissimo mento comunista, si è caratte 

Si lessano ad esemDio ì nu- cana le con cui influire su tutta rizzato tra l'altro per un dog 
«rii M 1 la struttura statale. nio fenomeno di mtenziamen 


che o persino divergenti (si I che caratterizza oggi la cultu- 


Theodor Wiesegrund Adorno 

Dichiarazioni del professor Conversi 
sulle ricerche alla Columbia University 

La scoperta di Franzini 
tocca problemi alla base 
dei processi biologici 

Il brillante scienziato italiano opero¬ 
so a New York si é laureato a Pisa 


cui si tiene 3 freno 13 riccr- 1*1 ricerco scientifico itoliono. Iwtstcì dello storia del movi- 
ca scientifica. su un altro importantissimo mento comunista, si è caratte 

Si leccano ad esemDio ì nu- cana l e con CU1 influire su tutta rizzato tra l'altro per un dog 
meri 407 “sol d? Zlormazìo- Altura statalo. pio lesena di potoriomo,, 

ne scientifica, periodico di in- La polemica si svolge attuai- to indebito, da un lato, e di ef 
formazione per la stampa a mente su tale piano e dire in fattivo indebolimento del mani 
cura del CNR, e vi si troverà questo momento a cR* spetterà smo. dall'altro. Quando la teo 
una polemica vivace fra l’ing. la vittoria non è facile. Ma è ria marxista viene considerata 
Adriano Carli, direttore centra- appunto questa situazione che. come un corpo conchiuso di 
le della Finsider di Genova, e se non completamente almeno dottrine, capaci di esaurire lut 


cronista letterario 


assai rari e. apparentemente, in quanto coinvolge — proprio Y#trl# r* 

estranei, o comunque non direi- nel momento iti c ui si affor- SO 0 IM6W I Ol K SI 
lamenta connessi, con la te- mano come moderna esigenza 

malica specificatamente mora- di cultura i direttori d'orche- Il professor Marcella Corner 
le. il fatto è che. per chi se- Mra — anche l'attività dirct- si. ordinario di Fisica Stipe 


motiva specificatamente mora- di cultura i direttori dorelle- Il professor Marcello Corner sullo studio delle proprietà del¬ 
le. Il fatto è cìie. per chi se- stra — anche 1 attivila direi- si. ordinario di Fisica Stipe la particella nota come mescine 
fina un’impostazione marxista, tonale di Wagner, clic* sareh- riorc alia l'iiRersità di Roma. "Età” (una particella che è 


non c possibile discorrere di he stato ansioso di ribadire accademie o eieó Lincei, ha fat- 
• morale, quasi che questa co pure dal podio la volontà cl’un tu a ri una dichiarazione alla 
| stituisse un aspetto a se stati- gesto terrorizzante, privo di stampa in merito alle impor- 


una polemica vivace fra l’ing. 
Adriano Carli, direttore centra¬ 
le della Finsider di Genova, e 


il prof. Giovanni Giacometti, in gran parte, illustra e spiega, ti i possibili aspetti della reai- 
direttore dell’Istituto di chimi- forse assai più che le difficoltà tà umana, sociale e storica. 
ca fisica dell’Università di Pa- congiunturali, lo slato di indi- non solo si costringe tale tea 
dova, sul tema « Ricerca scien- genza e di precarietà in cui ria a disperdere le proprie ca- 
tifica e compiti dello Stato ». versano oggi i nostri istituti pacità di sviluppo, di arriccig¬ 
li primo sostiene che le Uni- di ricerca c del quale diremo mento, cristallizzandola: ma an- 
versità italiane si trovano oggi ph* dettagliatamente in un pros- che si favorisce il progredire 
nella impossibilità di fare della simo articolo. di ricerche, in realtà non estro 

ricerca scientifica cseria», e Alberto Macani nec ° comuiì( l ue non ostili al 

rii /•nnfrìKnirn alla cnlti-7ÌAnfl A I MlUtSllO fVl(l9dfll TUOrXÌST7lO, fliOTÌ dì OSSO € TICÌ 


ALESSANDRO DUMAS 
E IL GARIBALDINO 


j te dclTespericiiza umana, e non pensiero, meccanicamente at 
! fosse invece da ricollegarsi ul laccato al Leitmotiv, la cui 
I tema di fondo delio società, funzione viene ridotta a quel 
delle sue contraddizioni e. ditti- la di certa musica ciurmato 
; que. del modo stesso di inda- grafica nella quale i buoni e 


accademie) dei Lincei, lui fat- stata estensivamente investiga¬ 
to ieri una dichiarazione alla ta anche presso i nostri Labo- 
stampa in merito alle impor- rotori nazionali di Frascati) — 
tanti ri* ertile — di cui si era ha detto il professor Conver- 


avuto pubblica notizia ieri Lai 
tro — condotte a New York 
plesso la Columbia l*ni\ersit\. 
«• presso i Laboratori di Brook 


si — inficia questo principio. 
Una mima rat calorie crolla 
lierciò sotto i colpi dell’investi- 
ga/ione dello sperimentatore. 


! aure scientificamente (c non i cattivi sono descritti con Pai |,a\en. da un fisico italiano, il Circa dieci anni fa abbiamo as- 

i idrologicamente) quel comnlcs- tornarsi rii onesta o di quella pmlessor Paolo Franzini, clic 1 sistito al crollo del cosiddetto 
[ so di rapporti, socio economici frase musicale professor Com ersi è stato Principio di fxirità. secondo il 

j alla base, in cui è inserita la Adorno aggredisce persino il allie\o a IVn. solo pochi anni filiale la natura non può in al 
rifa di ormi singolo famoso secondo atto del Tri or sono 1 con modo distinguere tra dr- 


famoso secondo atto del Tri or sono 


-i »• Al»Ll ALTOLjRAM eh Alev>dn , li\a e stalo tradotto in 

e . J sOrtsce il progredire j ro Dumas padre conservati ne- | {«ortoghese. Con questa in porto 

fi ■ an rzinlln . . . . .... ..... ! ... , , ■ 


ricerca scientifica cseria», e AIkortn 

di contribuire alla soluzione di Mioeno IViasani 

taluni problemi nazionali assai 

urgenti, che sono quelli di for- --- 

nire l’industria di tecnici pre¬ 
parati e specializzati al livello I "L * J I 

adeguato, affinchè quest’ultima (( LlDFI 061 

possa svolgere il suo ruolo fon¬ 
damentale sul piano dell'eco- 

nomia produttiva. Quale rime- 11101100 »• URO 
dio propone allo Stato l’istitu- .. 

rione di istituti scientifici nuova collana 

c extra universitan ». sui quab 

concentrare il massimo sfor- Cnacnaì 

to economico, con il compito JW15UI1I 

di adempiere a questa funzione. 

Insorge giustamente contro Siu^io. alle ore 

questo punto di vista il profes- ia Casa Sansoni terrà 

sor Giacometti, il quale denun- n na conferenza stampa intesa ad 
eia il troppo facile sospetto illustrare una impresa editoriale 


j Si badi■ con (inetto non si ! stano nel quale, a suo parere. 
vuole, ni nome della fondamen I nessuna figurazione musicale 

i _ - _ 4 r .-I_Li... _ . 1 : _ 11 __ 


aro Dumas padre conservati no- j’ortognese. Lon questa in porlo connessione tra fenomeni sarebbe più ricca cii quello con 

eh archivi statali odi Unione No «nese. e traduzioni dell Aanc.-e .. . . ... . ’ . . ' , . . _ 

v,etica se ne è aggiunto .in altro, sono quattordici. In edizione ri cr 1 dell esperienza storico tenute m un qualsiasi pezzo di 


La mihtd ò’orcf.sfcie Arkhtvy h3 dotta. 


adottato in J 


sortale deirunmn. disconoscer 


Lambito di certa filosofia ver pubblicato, nel suo ultimo nu- URSS come testo \tcr gli studen ! np i fra*fi specifici. Al confra 


Mozart: e allo stesso modo che 
un I.ortzing. dopotutto modesto. 


mero, una lettera autografa an 
cora inedita dell'autore dei Tre 


ti della nostra lingua. 

Viaggi felici è il titolo rieil'ot 


11 professor Franzini, sua ino 
glie ed altri ricercatori sono 
giunti -- (ome il nostro gior 
naie ha riportato ieri — a un 
risultato sorprendente: « he 
certe particelle e le relative 


curi modo distinguere tra de¬ 
stra e sinistra che, secondo 
que! principio, sono perfetta 
un nte simmetriche, cosicché 
non è possibile dare alla mano 
destra alcuna preferenza n 
spetto alla inano sinistra, se 


sua natura ideologica (mistifi mero - una lettera autografa an ti della nostra lingua. r ; o. come nota bene Galvano cimo rontrapposto a Wagner, antiparticelle, in determinate I ,,on perlina nostra scelta arb: 

conte cioè ) che limito 1 a cora int ‘ <l,la dell autore dei Tre Viaggi febei è il titolo rieil'ot- Della Volpe, si vuol mantener cosi al Wagner dilettante vicn condizioni, si presentano dotate traria. Quel principio, il prin 
nnec.-htfaa i n n .-*» TOaschctfieri. Li lettera scritta tavo volume dell edizione rietini | forno quel tratto saliente e ca cnntrnnpoMa — all'anima’ — d , cariche elettriche non solo ’'P 10 1,1 parila, riguardava 

Possibilità scientifiche. E que da Napoli il 7 gennaio 1863. e .n tiva delle opere di Giovanni Co- , T(lUcrìzzant( , ,, marxismo, per la profondità formale di un come è ovvio di segno centra' j h' interazioni cosiddette deboli. 
sto il caso, nota sempre Lupo- dirizzata a Ip.oulyte Koniar, misso per conto di Longanesi. Il , . tf _,_._\ M 1 " l l " I a. r _ _ _ 


possibilità scientifiche, h que da Napoli il c gennaio è in- tiva delle opere di Giovanni C» | r0 f ter'n-antc il marxismo per 
sto il caso, nota sempre Lupo- dirizzata a Ip.oulyte Koniar, misso per conto di Longanesi. Il , “ ff . j 

r ini. della psicologia ed in par- drammaturgo e direttore del tea- volume comprende capitoli del vraUc , )(>) Aisalienare 

.. , . ,, . , . . , tro parigino del «Vaudeville», libro uscito col medesimo titolo prunaie ; per nisanenarr 


cui esso offre le armi critiche Brucknrr? 

r * - » « *• »• I 


ticolare della psicologia del prò per presentargli un amico gari- 
fondo o psicanalisi. Una rico- batdino iDumas aveva parteci 


presso Garzanti nel 1949 e altri l'uomo, liberandolo da tutti que 
resoconti di «viaggi giornalisti- ali « epifenomeni ». che men 


struzione attenta e corretta del I R 3 * 0 a ^ a * otta ^ liberazione ita- ci ». con in più i testi di Questa tre per un verso sono il prò 

marxismo « non solo non esche- liana RUMlata d '* Garibaldi», è Panai (Cose hina 1941) e di | àolto di un assetin strutturale 

marxi.mo « non solo non esclu L'autografo di A. Dumas e stato Approdo m Grecia (l^onarrio da | icario economico l determinato 

Zi Z) ITIZI ZT fi TI ra ou f n I . ^ J ». _ I « *- » ZC • > I * 


Bmrknrr! r ,„ ipo-itive le prime e nega I responsabili di fenomeni poco 

Analogamente squallide sono tue le seconde o viceversa), j familiari all uomo della strada 

alcune osservazioni rivolte al ma anche lievemente diverse i perché coinvolgenti praces« 

Wagner orchcstratore. che por- nel valore assoluto. j osservabili soltanto in labor* 

tano 1 Giorno a criticare quel «La scoperta — ha ossei va U,r .\ <K s " T ala microscopie», 
(erto uso dell'oboe, del clan t.. il nr<>f<>ssor rumerà — r, ! d principio la cui validità 
netto, degli ottoni e. in genere'. 


de, ma anzi necessariamente j scojierto nel fondo dei mano ! Vinci. 1934» 


richiede, a mio parere, la in- 1 scritti e materiali «tei nvoluzio 


to il profe-ssor Conversi — ri 
guarda un principio di simme- 


tegrazionc nel marxismo della 
psicologia del profondo, in tut¬ 


to quanto essa ha di scientifico Francia. 


nano lituano, storco c pubbli- ^rà ordinata 
erta. Bronrlav /„iU"--ki, che in dall'editore U 
torno al JfiòO era emigrato in volume che v 


L'OPERA «OMMA » di Svcvo . . d Jt j } fr ndci 7 r ; o/i di ! 

sara ordinata in quattro volumi ... . 

dall'editore Dafi'Oclio II primo' quell as^edo. per un altro ver 
volume, che uscirà in r.ovembre. ! so si raresr<o’io contro l ito 
comprender.» la raccolta con l rno. conquistando una (oppa 


r , » Il ■ .. " .. ' • ■ ' ..* * -nell ilei mi il ini limi «Il ninnili l 

n forza npp-m n della ; Ioni | a tendenza wagneriana a voler tria m <m finora » fisa i hanno ! 


1^*1 i _ • . j - »• _|-l -- r .. ilici in v m liuuiii l citii» i ..i i il i« » 

drl.e legai tendenziali di fare slIon;ir{ . c |, strumenti in e r , (lutei (inserendolo nelle' lore» 


che sotto tale proposta si vo- che si inserisce nel quadro scm- 
glia « contrabbandare con ì pre più articolato del libro a 
soldi dello Stato quel tipo di basso prezzo 
attività di ricerca che ogni Si tratta di una collana, t « Li- 
industria moderna deve poten- bn del memdo ». che intende rac 
riare e che la nostra grande cogliere m singoli grandi volumi 
industria, salve le dovute ec- le espressioni più; alto di pensiero 
cczioni. è stata finora o troppo e ’ f anta ' ,a della civiltà univcr- 

cieca o troppo legata ad inte rEuropa moderna. 

ressi particolaristici da pren , . , . 

^ ’ j; I precedenti di questa inizia 

de e in co. ‘ oac - f d ’. tiva sono costituiti dai due volimi 
fende naturalmente tl punto di racco ij» ono j e opere di Sha 


illustrare una impresa editoriale 6 ^° U GBompiani) presenta circa due- romanzi, il terzo » racconti e i ! r divenendo dunque * f e 

che si inserisce nel quadro scm- escluso ha fatto parte, templi ccnlrt lettere et,e costituiscono ,j quarto te commedie . -j rr ; , rr >a cr ,- c accade ne 1 

balso P1 nrezra CO,a, ° ,lbr ° 3 cernente, di quella follia di ec- < un'ampia rassegna delle s !]e |,. Siml-oh-mo nello letteratura ’ 7 società ravÀaP ‘lim per \ 

basso prezzo clesiaslico irrigidimento dottn- rdh-scon. s„ romanzo sulla |» rord . amfTIC(ìrlfl Nli ova ha f{rl lavoro dell'iiorro 

Si tratta d, una collana, t « Li- naTÌO e ideologico (un discor- ° solla r ‘‘ aI,a dpl ha) raccocl e eh alt, dot Sv Z' ,' ' J c ™, 

bn del mondo», che intende rac so analogo vale, riferito a tem- i titiviv oppizv dki posmm organizzato nel 1984 dal r . .. . 

cogliere in singoli grandi volumi - . L ULTIMA OPERA DEL com l. . . . anicncin , i nflcrma appunto Della \ alpe 

le espressioni più alte di pensiero P 1 crj> !: f>€r 9 ’ piloto Giuseppe Cocehiara è un i L’niversita rii Firenze (ili in ’’ 7 tematica morale - è g’à eri 

e di fantasia della civiltà univer- malica, il comportamentismo, importante -tudio su Le orig.ni { Crvon j, cono di Mario Praz dente nei suoi trvti v olienti 

sale, dalla Grecia classica al e la cibernetica), a cui il mani della po'aa rapo lare cFtor.nch.e MarCf IIo |» acnini . c.iorc o Sp.m' uri rdirr, mrrian drra U 

l'Europa moderna. smo è andato storicamente sog Agostino Lombardo. Salvatore C r-*mcnra rn'ieo dialettica (dt 

I precedenti di questa inizia getto negli ultimi decenni con im - ant - nonia cu!t * lira dei cctl po 11°^’ ' V jT I , 5 h ’ orr Ji assumer -,» del "feliri-mo" del 


L EPISTOL-XRIO DI .1 Comari pietà delle lettere, il «ctonio i I renici autonomia rei suoi con 


un modo diverso da quello con 
slitte» Lo super strumentazione 
adot’ata da Wagner, del resto. 


teorie delle partici!!e). non a 
vi rido alcuna ragione per non 
r.’t nerbi valido Si (ondo tale 


romanzi, il terzo i racconti e i j s-on'i c divenendo dunque * le 


san bbe appunto un trucco pi r principio, particeli! e antipar 
spacciare le eo«e per piu di tu elle hanno caratteristiche 


nario e ideologico (un discor¬ 
so analogo vale, riferito a tem¬ 
pi diversi, per la logica mate 


e la cibernetica), a cui il mani 
smo è andato storicamente sog 


II. SirnhoU-mo nella letteratura ’ 7 <r 0 rietà ravè’aV lira per ,1 
rord-amcTtcnr.n (La Nuova Ila r7Vldo f. r , dr ] lavoro dell'uomo 
ha) raccocl e eli alt. (tri Su, mcrrc ]r.-„mmn come . 

posmm organizzato nel 1984 dal ' , .■» n i-^i I 

l'Istituto ri, Sturi, americani ri, 1 »*rrma appunto Della \ alpe , 


qutI (ho sono 

Il fine della musica vvac.e 
riana sareblK*. infatti, soltanto 


identul'e tranne (palle ass » 
(iato albi carica elettrica: < a J 
ratlenstn ite < ne «ot.o eguali in 1 


sembra inficiata dalla scoperta 
compiuta a New York — ha ag 
giunto Io scienziato — investe 
invece' le interazioni t lette.' 
magnetiche che sono a fotv.a 
mento citila struttura bs'i.'i.* 
digli stessi » "eri vivi- - :, e *. 
cui vistosi feiionitn. «o:io .» tvt 
ti noi bt n noti attrav ers ' *r 
molle pini applicazioni .v! 

I 1 eh ttramagm ti'uio s; c,v”,v.' 


cucilo della me n/ogn.i e dilla vabin- a-siiluto. ma di segno 


■7 tematica morale - e gm eri 


I precedenti di questa inizia J getto negli ultimi decenni, con 
tiva sono costituiti dai due volumi ! grave danno, prima di tutto. 


rista secondo cui allo Stato kcspenre e di Dante Nel corso 
spetta il dovere di sollevare della conferenza verrà presentato 
prima di tutto le Università atta stampa it nuovo volume fa 
italiane dallo stato di indigen cente parte dei « labri del mon 
za in cui si trovano, con par- do: Ccchoy, Racconti e teatro 


dell approfondimento teorico di diverso ma non subordinato o 
se stesso » (p 50). Sarebbe suf- degradato rispetto a quello dei 


fidente questa affermazione di ! ceti dominanti producono « ge 


YA U ’2"" terventi « ono d, Mano Praz, dente ne, suoi *rV1t -alienti. 
‘ T { r '*' T * ' . f *5 Marcello Pagmni. Giorg o Spini nei rdirm mirrigli r<rca la 

etnologo dimostra^l'esistenza di Ac °' ;t,rK1 . I-ombardo. Salvatore credenza erpico dialettica (da 

un'autònoma cultura dei ceti po AidnT^n 'ria^^roriV-'r 0 n<<tlTr,f, r-n del "fetid-mo" del 

polari italiani che. ad un livelo L r prrns, ' Claudio Go. In . , 7 merrc g tl pcr-mrfiraz,o 

diverso ma non subordinato o * ‘ a . ne delle cose, della reihrazin 

degradato rispettc a quello dei DLLLE PIL nr dr jj r persone c. insamma 

ceti dominanti producono « go FANTI opere di Bertrand Rie , . i... __ 


vamia I na nu n/ogna e persi 
no il ricorso ali are aito aride 


cipi>*is»o n< i due (a«i Pi r es('m 
pio. neutrone < ri .intmeutroiic 


hiMto a Wagntr n( i Mae-tri hanno la sp m.i'sa. lo «:< 


I no oggi s’i stala < 

i o-trti liire. f i;v. bari '.v-a•. 

I alla radio a; s s*., •••. .• 

1 : a.'iol'e. « \ i ) » 


('autori, quale esempio di spu 
dorato nazionalismo e di hit 
mnur bestiale La celebre ha 


«o ,-pm (immaginati come nu 1 
<ros(opi(he trottole, ruotano i 
(ìoè (on la stessa velocità an I 


r;r delle cose, della reiftcnzto 
ne delle persone e. insamma, 
li tutti quegli epifem.meni ma 


ruffa <bl secondo atto, altro Colare- intorno ai loro a««i di 
non sarebbe- ehc una profetica rotazione), hanno la «tessa vi.i 


alla stampa il nuovo volume fa T urMr i n i ner cogliere la Dotiti- ninna» letteratura popolare: i 1 Sintesi filosofica ila primi 

cente parte dei « Libri del mon Luporini per cogliere la posai romnnnirr . n ., niu r , raf mristiri edizione è del 1927). <■ uscita in r ah della graduiti, ita caviali 


do: Cechov, Racconti e teatro vità di una iniziatica, che ha 


compemimenti più caratteristici 
sono ali strambotti, i rispetti 


vv/.. J. . j WIIU mi vilelillIXIUl. i I Oircill ' .. .. ' ' 

ticolare cura alle discipline ipcr la prima volta raccolti in consentito a studiosi di diver * stornelli, i canti epico linci. Italia), a cura di Aldo \isalber 


scientifiche, in modo da salva l,n 50,0 vo,ume L 
guardare in primo luogo la Saranno presenti, per nspon- 
riccrca pura, base e condizio d f re ad eventuali quesiti, anche 

ne per ogni ulteriore ricerca cfl< , ap p ar jranno nella collana, 
applicata, sola palestra nella f ra Cld j professori Walter Rinni, 
quale possono prepararsi ade Carmelo Samonà, Fausto Codino. 


un solo volume). sa formazione di mettere a con i e teppond 

Saranno presenti, per nspon- franto le proprie posizioni, in i proverbi 
dere ad eventuali quesiti, anche relazione ad un arco di prò- A PARK 
alcuni fra i curatori delle opere bJemj indubbiamente assai va- «se. ™r* 
che appanranno nella collana, .. m,,;,.—,,- dello servi 

fra cui i professori Walter B.nni, rf^o di possibili ^ ^ /fl|n|( 

Carmelo Samonà. Fausto Codino. ® certo, ne questo desta me- n C n rr ; n t r 


le leggende, le fiabe, le novelle. 


A PARIGI, in traduzione fran- '"Jote farci vedere il mondo in 
cesc. sono usciti La giornata 001 viviamo realmente e come 


traduzione italiana fl-a Nuova «tira del tororo che ri riassu 
Italia), a aira di Aldo Visalber mona nella figura della ” alir 
ghi e con prefazione di Mario nnzinne " umana dei vrodut 
Dal Pra. Nel libro « Russell j or j j n tjr7n società ropifolirii 


dello scrutatore di Calvino, Les¬ 
sico famigliare della Ginzburg, 
fi cacciatore di Cassola. L'Agnc- 


esso sia diverso, secondo la scien 


ca Da tale figura potrà e do 
rrà prender le mosse una teo 


miniatura della violenza m una 
musica demagogica e («oprai 
tutto in Ila Tetralogia) di bah i 
tus imperi.dista. 

Succede (i»«i che alla fine 
non si «a piu chi era questo 
Wagner, se non un cialtrone. 


medi,, (cioè in media viv,»”o j 
nulle secondi, quando «ono ti j 
hi ri. prima di disintegrare in ; 
un protone, in un eli tirare e 
m un neutrino), ne Tuttavia 
c*s«i hanno momenti m.wnetv: 
uguali mi opposti, «ii ondo tale j 


: a/iore. < v \ ' » 

1! p-ofi N'.,ir E.,.- 
t studiato alla s. 

«’i Pisa mtort'a a’, 
laureata all • v. 
iì.senti oda i. '.; «: 

ri lato! e tl fv-'ess , 1 
( o'n i r«> * P o'i 
«(• eli «tu.■.* .' 
sib'l'ta è\ s;v: 


• > ' a vo 
N. , m , .*'r 
e -■ è 


un distributore di menzogne, un perchè i! .va j _ 


tOJVJ .71(1 UIIVICU, OV.Vt'IIUW in OVIVII 1 _ , ,| e . 1 . 

23 moderna, dal mondo in cui ! r?n vi*tcittìctiIc thocìcttici (icìict fnntnsmnjjoru o inì|H‘n«iust«K un 


guatamente i giovani ricercato- Giovanni Pugliese Carratelli ed raviglia, che dalla lettura del sc va a m0T \ Te di Renata Vigano. 
Ì4 che si dedicheranno, una I altri. i volume nel suo complesso non 1 premio Viareggio per la narra¬ 


ci sembra di vivere». 

a cura di A. La Torre 


persona » (p. 120). 

Stefano Garroni 


volgare e reazionario dilettante. 
Non si «a più perché questo 


magm tu o è una pregi n 1.) eli : 
tromagnetiea della gai tu ella 
«La «icpelta «'ouip.uta .s”a 


,'l l - ’-.i 

il ;' v'. ss.', i'.s-, v -s- - 
'ali ;* X C .* 2 

x e v s ì'vi s.-; yv- 

' I *• i'.V. -s O.S-.SZ y»V 


.■ * > .,. , I 

disgraziato ili nome Wagner I Colombi ,j I riti risto, t.-.-èx'.* 1 ;v 


... . I 
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, Il Festival della TV a Praga 


__ PAG. 9 / spettacoli 

La Mostra del cinema libero COntrocanale 


«Tomba aperta> Un Tony Richardson alle 
per un punfistu prime ermi La ,,personaie dei re9ista 


Dal nostro inviato 

PRAGA. 28 

Sui teleschermi del terzo Fe¬ 
stival internazionale televisivo 
di Praga è stato presentato, 
l’altro ieri, un bel documenta¬ 
rio polacco Gente di Varsavia, 
nel quale il regista. Roman 
Wionezek. ha cercato con risul¬ 
tati nel complesso efficaci di 
penetrare l’r aria » della ca¬ 
pitale polacca ai nostri giorni. 
L’opera, condotta con ritmo in¬ 
calzante e pressante, è imper¬ 
niata su un continuo contrap | 
punto tra passato e presente: 
nelle immagini della Varsavia 
di oggi si alternano sconvolger! 
ti brani documentari sull’occu¬ 
pazione nazista e sul dopoguer¬ 
ra. Ili contrappunto è. a volte, 
un po' meccanico ma. nella so 
stanza l'obiettivo è raggiunto: 
la voglia di vivere e. insieme, 
le contraddizioni di una città 
che è rinata dalle sue ceneri 
(« A Varsavia non ci sono ere 
dità. ma solo vestigio », dice il 
commento), acquistano dal con 
tinuo confronto con i terribili 
anni del genocidio particolare 
evidenz.a e anche una dimensio¬ 
ne nuova. Pensiamo, ad esem 
pio. aH'accostamento delle im¬ 
magini della folla dei deportati 
a quelle della gente che gremi¬ 
sce i parchi di divertimento o 
di cultura, ecc.: pensiamo al j 
passaggio delle donne del do¬ 
poguerra occupate a racco < 
gliere mattoni tra le rovine fu¬ 
manti della città, alle ragazze 
di oggi giorno clic partecipano 
in bikini alle sfilate di bel¬ 
lezza: pensiamo al raffronto 
tra il tempo in cui era necessa¬ 
rio traversare la Vistola su bar¬ 
coni perchè i nazisti avevano 
fatto saltare tutti i ponti della 
città, e i nostri giorni ritratto 
rizzati dall’aspirazione dei var- 
savìesi all’automobile. F,' un 
documentario, onesto, che in¬ 
duce a molta riflessione perchè 
guarda il presente da una pro¬ 
spettiva storica per meglio 
comprenderlo e insieme per 
analizzarlo criticamente, an¬ 
che in chiave ironica. 

TI tema della guerra è in¬ 
fine trattato, in chiave contem¬ 
poranea, anche dal teledram¬ 
ma La tomba aperta. Questo 
testo di Charles Israel aveva 
già impressionato la critica, 
due anni fa. al Premio Italia, 
nella versione realizzata dalla 
TV canadese. Si tratta di una 
sorta di parabola moderna che. 
rifacendosi alla vicenda di Cri- ! 
sto. narra dell'ingiusta con- ‘ 
danna a morte e dell'esecuzio¬ 
ne del capo di un movimento 
pacifista e della sparizione del 
protagonista dalla tomba Par¬ 
tendo da quest’ultimo avveni¬ 
mento. la narrazione segue i 
tipici modi della telecronaca e 
dell’inchiesta televisiva, con 
interviste, collegamenti diret¬ 
ti. commenti, ecc. Ne scaturisce 
un andamento fortemente 
drammatico e il dibattito ideo¬ 
logico acnuista un’ecceziona¬ 
le verità di accenti, fi regista 
di questa versione belga che 
abbiamo visto qui a Praga. 
Jean Louis Colmant. ha fatto 
un ottimo lavoro, accentuando 
al massimo il carattere crona¬ 
chistico del testo e smussando, 
per converso, certi riferimen¬ 
ti troppo puntuali alla leggenda 
cristiana che. nella versione ca¬ 
nadese. finivano per togliere 
immediatezza al discorso diret¬ 
to. a condurre una vigorosa 
denuncia contro « responsahili 
della guerra e rontro quanti, 
con il loro qualunquismo, se 
ne fanno complici. 

Per il resto, il Festival ci 
ha fornito in questi giorni al¬ 
cune nuove interessanti indi¬ 
cazioni nel campo dello spetta¬ 
colo di varietà per merito del 
romeno Valeriu Lazarov che 
con le sue due opere Le foto¬ 
grafie partano e T.’unmn e la 
telecamera ha riportato un net¬ 
to successo personale. Onesto 
regista, che ha poco più di ven¬ 
ti anni, ha dimostrato di pos¬ 
sedere una notevole maturità 
professionale, quanto idee e 
senso deirtiumor. da porre, se 
condo noi. la sua candidatura al 
premio per la regia Nel primo 
lavoro, che noi avevamo già 
visto e apprezzato a Montecar¬ 
lo. egli ha animato, attraver¬ 
so un’intelligente scelta dei 
particolari e un abile montai? 
gio. le fotografie esposte in 
una mostra a Bucarest, condu- 
ccndo uno spiritoso discorso 
sui propositi degli adulti nei 
confronti di una giovane corv 
pia di innamorati Nel secondo 
lavoro, egli ha elevato al ran¬ 
go di personaggi, telecamere, 
microfoni, riflettori riuscendo 
a costruire uno spettacolo di 
canzoni divertente e originale: 
tra gli sketch?* niù azzeccati 
tutti esclusivamente mimati, 
erano la scena d’amore tra la 
cantante c il microfono Tesi 
bizione dei riflettori con tanto 
di parrucche sul filo di una 
canzone dei Beatles il duello 
del nostro Remo Germani mn 
la telecamera da lui sfesso ma 
novrata 

Di altre onere vorremmo nar 
laro «c lo sdazio non ce lo im 
perisse Ci*er. mn «oi*an*n il 'e 
ledramma francese tt di 

Ross et di lean f* r at sulla x i 
cenda deU'nffioiale Hell'eserri 
to di Versailles che divenne do 
legalo alla guerra drl’a To j 
mure nel 1871. e il ceroslova ’ ! 
co Partenza con l'antunnn di 
Krska j 

Giovanni Cesareo 


Come un 
pesce? 


Presentati alcuni interessanti docu¬ 
mentari inglesi e jugoslavi 


Dal nostro inviato così da f° r vaiare agli stessi 
uai nostro invialo crine» inglesi più maligni, o pai 

PORRKTTA TKRME. 28. esigenti, l'espressione captive ci 
Da mattina a tarda notte, con nema (* cinema prigioniero •) co- 
brem interruzioni per i pasti (che me alternatila allo slancio mi- 


La « personale del regista » 

Kenneth Anger 
«idolo dorato» 


Nostro servizio 

PORRKTTA TERME. 28. 




sono .spesso pasti di lavoro », zinle d'uno dtesina {t amii /a. 

dove si discute sulle cose ciste e II documentano britannico è s/o Nostro Servizio 

si scambiano opinioni ed espe ciato nel film a soggetto, mentre 

nenie) migliaia di metri ili pel quello jugoslavo continua a eoe-,/- PORKETTA FERME. 28. 

beota si sgranano quotidiana stere con esso, e non è raro >1 l teppisti con lo scorpione sul 
mente sullo schermo della Mostra caso di registi affermati, come giubbotto neio. le bn-et'e alla 
del cinema libero. Dal microfono Aleksandar Retrovie, i quali non Mailou Brando, i caselli rossi. li 
in sala, brace e diligenti tradii t- esitano a ritornare al cortame - motociclette elle ruggiscono con 
trivi della Scuola interpreti ili traggio quando lo ritengono up lo ste>-o clomoie delle folle 


In certo sen=o Sciupio risma 
m distacca dalla restante produ¬ 
zione di Anger e ne costituisce il 


in sala, brace e diligenti tradut¬ 
trici della Scuola interpreti di 


Bologna si alternano tenacemente portuno (costume che dalle no- 


1 teppisti con lo scorpione sul -■-agg'o piu cospicuo pi opino per- 

giubbotto neio. le ba-et'e alla t '" t ‘ L ‘ costruito dal di fuori col 

Mailon Brando, i caselli rossi, le necessario ugole, e non ai coni 

motociclette elle ruggiscono con ,>iact ‘ •illusioni autobiografiche 

lo stes-o clomoie delle* folle l ,lir s catutemlo. e rinato dalle 

tedesche dinanzi a Hitler, i co * , //l ' » elei cortometraggi pie¬ 



ne/ compito di rendere comprai- sire parti non ù affatto diffuso, siddetti angeli dell'inferno della cedenti. Fneuorks ed fùin r d'arti 
sibilo anni sfumatura del dialogo o lo diventa solo per necessiti i. gioventù statunitense, sono tor bee (Acque ai li fienili. l'>53). che 
n del commento parlato dei film nel caso di fallimento alla pro-a lia q n;lm ^ullo Sri’-*'-- s| esaurivano peri» in scabrose 

proiettati. E la cadenza emiliana del film commercialeJ. Sarchi e a..,' m „ m , '.a,,,,.,. . 1 . 1 ,. ’ chiamanti confessioni intime. 

n accompagna serenamente nella bello e utile che in Italia un , ....a,.,.. N - r ,<■ si nnùvli rive non l'avessimo suggerito dna 

dura ma anche fruttuosa fatica di tl0 me importante della regia fa- i„. ..... |,, r w> scorinone che asceti ra " K ' nU ‘ fil, “ a Onesto momen'o. 
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noni giorno Ai documentari 


cesse quello che ha fatto Vetrone (h . 0 ,/ e /fo scorpione) 

che e tia I nitro anche il direi- ,j, Kenneth Anger, che qui a Por 
tare artistico della piu impor- re(ta ha vint0 nt .| 1904 ||,i ot 
tante società ili produzione ih liel- tenuto di nuovo uno dei ;>in con 
grado, nel cortometraggio Pioto- vjntl a|n) | allsl (i ella ra^eena 
collo, ossia riesumasse alcuni \j a volta ad Ancei viene 

frammenti di cinegiomaii eneo ■ dedicata una vera e inopi ia pei 
intasi tei e ad essi contrapponesse sonale comprendente sia alcune 
1 problemi reali o, per dirla alla opere precedenti a Scnrpio. sia il 
jugoslava. « il vero stato delle Slin ultimo film un mediometrag 
cose v. Ma in Italia, al massimo. jrj 0 intitolato Inauguratali! ot thè 
una coppia di scapestrati appro- pleasure dome (Inaugurazione del 
priatisl di alcune *. presentazioni » tempio del piacere) come a! so 
della 20th Century box in Cine- jjto sceneggiato e fotografato dal 
mascopc. le riducono su schermo regista stesso, il quale ha pine 
normale e si dnertono a creare l'abitudine di comparire nelle 




si sono avvicinati 1 docu- che è tra l’altro anche il direi 


| mentali iugoslavi r quelli inglesi 
Due altre scuole, egualmente im¬ 
portanti. In quell : inglesi, rea 


tare artistico della piu impor¬ 
tante società di produzione ili Ilei- 
grado. nel cortometraggio Pioto- 


lizzati da LouDay Anderson. Ka- collo: ossia riesumassc alcuni 



' h -s , „ 

r vÀ/ }' 


rei Reisz e Tony Richardson. ol¬ 
ile che dalla nostra Lorenza Maz- 


frammenti di cinegiornali enco¬ 
miastici e ad essi contrapponesse 


1/ >%% 


zetti il cui Together (Insieinoì era i problemi reali o. per dirla alla 


però già un vero e proprio rar- jugoslava. 


conto drammatico ambientato nel- cose ». Ma in Italia, al massimo, 
lo squallido East End londinese, una coppia di scapestrati, appro- 
è in germe il cosiddetto 1 cinema priatisl di alcune 4 presentazioni » 
libero t (Free Cinema) inglese, del della 2(lth Century Fox in Cine- 




quale una manifestazione come mascopc. le riducono .su schermo 
quella di Porrctta era invero la normale e si divertono a creare 
più autorizzata a rintracciare con associazioni e giochetti infantili. 


vero stato delle 


puntigliosità filologica le origini. 
Vediamo così Limlsay Ander- 


........... L v ... 1 annulline ni comparire nelle 

associazioni e giochetti infantili, proprie tiellicole in qualità di 
rinunciando all unico motivo va- attore 


lido di un simile « pasticcio ». 
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so il. il futuro regista di Io sono che sarebbe stato quello di demi- 
un campione sul violento sport del stificare il cinema americano dc- 
rughy. occuparsi minuziosamente gli ultimi decenni, mostrando 


Il giro d'orizzonte su Anger 
muove dunque dal 19-17. anno 


rumente fino a questo momen'o, 
Anger è un omosessuale e 1 suoi 
film costituiscono p.ieme diverse 
d'uri diario segreto - mica [>oì 
tanto se gì rio — della sua condì 
zumo In h'irarork s anzitutto è 
conclamato con giovanile pi (iter- 
via e in una costante esalta 
zione fi a trionfo e mai tu io: l'io 
contro dì Anger (il regista si fa 
anche protagonista) con alcuni 
marinai deli ri S. N'avv si consti 
ma in vis.oni violentissimo san¬ 
gue e fuoco. A prima vista il 
film contiene alcuni passaggi tur¬ 
pi. tropiK) foni per lo schermo: 
ma l'aecanita fantasia testimonia 
anche d'un ansia di chiarezza che 
evolve la dilTicile materia e si 
fa impietosa autodecifrazione 
Fati d'arti lice è un altro mo 
mento iielTispirazione ili Anger. 


di un giornale di provincia The come situazioni e dialoghi vi si 
vvakefield express. riferire con ripetano lugubremente all'infinito. 

tenerezza su una scuola di riedtt- Il montaggio viene invece usato .. . . , - . 

••azione per bambini muti ‘.hurs- dai cineasti juqoslavi del corto- scorpione, va detto pero che rie imm. 

day's ehildren. i bambini del metraggio, costantemente in futi- Scorino nsing rimane ancora 01 - erotica 

giovedì, itiuelli che. essendo nati zinne polemica Si vedano 1 docu- nematogiuricamente il suo sag- elio tra; 

in questo giorno, avranno la vita mentori di Krsto Skanata della f ’ 1 ” *. )lu tol ''l b u \. 1( 0 hata a 1 

lunga...); oppure descrivere i ma- la a 1 ìlei grado: Al primo pos.o esteticamente, il pm esplicito e pimento. 


it uni in* uvvvMiii, mwoif liiiitu . , . » 

ime situazioni e dialoghi vi si a °^ 1- , e eiaui.a a intendere 

oetano lugubremente all'infinito. r ,n0 , 1 11 r jì! ) )ia e . ?. * 

Il montaggio viene invece usato assalti eh fantasia nell uomo dello 


di Fireicorl.s (Fuochi d'artificio), rinato in Italia ilei viali e tra 
a oggi, e n amta a intendere le fontane di Villa d'Este. con 
meglio i moti di rabbia e gli commento musicale di Vivaldi 


esso esprime in fragili e solita¬ 
rie immagini notturne una ricci ca 
erotica (una donna senza volto 
che trascorre nel parco) des'i 
nata a non giungere mai a coni- 


« 




cabri e volgari riti di un parco l'uomo, ette partendo dalla noto 
dei divertimenti a Marnate, sulla espressione di Gorki dimostra con 
costa meridionale, dove i barn- j fatti concreti come troppo spes- 
bitii sono invitati ad ammirare il so all'uomo non siano riconosciuti 
rogo di Giovanna D'Arco o il i propri diritti anche in uno 
martirio dei Rosenberg con pii- Stato socialista, oppure Io rinun- 


approfondilo anche nei rapporti 
sociologici, in quan*o possiede un 
potere (l'indagine e (l'interpreta 


Questi turbamenti diversi ap 
paiono circonfusi da una molesta 
e talvolta provocatoria oquivo 


zione che libera il regista dalla cità. Ma sono nulla in confronto 
ossessione egoistica conte dalle al leccntis-imo Inauguratimi of 


pazzi r sedia elettrica di gran- 
1 dezza normale (o dreamland). 


ciò al mondo, dove l'ingresso di 
una novizia in un convento non 


^z-*Z( 


L. 


Dal canto loro. Farei Reisz e dà luogo a un rigurgito di scon- 
Tony Richardson. insieme alle tato anticlericalismo, bensì ad 
pr-.ine armi, riprendono in Mi ut- una sobria e quasi dolorante testi- 
ma don't allow (Mamma non j>er- monianza su tutto ciò a cui vera- 
metle dove d termine innmma mente rinuncia la ragazza, estro- 
appartiene al gergo londinese) piandosi dalla società. E si veda 
una serata danzante con dattilo- Il timbro, ni cui con penetrante 
grafe. commesse, impiegati, gar- umorismo Branko Celovic rapida- 


smanie di ima raflinate/7a d'ori¬ 
gine patologica. Studiando il 
comportamento dei selvaggi da 
autostrada. Anger compie un pre- 


pito di agire anche in funzione 
satirica e demistificatrice. 

Vi è tutta la prima parte (fi 




col timbro del visto di censura r 1 - 


per rientrare il giorno dopo nei lasciato al cortometraggio stesso, 
consueto tran tran quotidiano. Cesare Zavattini. che della Mo- scenografiche e decorative la che Kenneth Anger — Anger 
Sembra già di scorgere, tra que- stra di Corretta è con Leonida scena della » sacra vestizione significa rabbia, parola che al 
stt giovanottelli. l'operaio Albert Rapaci il fondatore e il presi- ael Caldeo di riiorgio Stu-hlei : cinema ha invogliato spesso a 
Finney. che sarà il protagonista dente, ci ricordava un vecchio l’elaborata architettura per cui maggiori impegni — continuerà 
di Sabato sera, domenica mattina, sketch di Totò giovane, allorché u,,a . mistica diventa veicolo di ad atteggiarsi a idoletto dorato. 
Ma naturalmente la « galleria > la frenesia del timbro si tramu- schiacciarne iKitere. E‘ imiwr gran maestro di travestiti e prò- 
continua e alla fitte avremo una tava in lui in una spesie di follia tante ricordare altresì che questi ornatore di allucinogeni, a noi 
tendenza cinematografica che si del possesso, per cui, ricuperato giovani motociclisti affascinati 9 <>n resterà che il campo delle 
sarebbe poi andata evolvendo in il fondamentale oggetto che gli da] duplice mito dei nazisti e ipotesi, al di là delle quali vi 
molti sensi, non escluso quello di volevano sottrarre, il nostro co- dei mannes sono, lo scrive Io ^>ra solo 1 ironia. Intanto questa 
una resa all'industria o comun- mico se lo poneva gelosamente stesso Anger, «di origine italia Inaugurai ioti guarda 1 il pubblico 
nn 0 Hi unn sudditnnzn mi pssn sul cuore e. ver sfuggire ad altri na: nc 'la maggioranza dei casi, dall alto in basso. E preceduto 


lenza, che ricorda per la opu¬ 
lenta molteplicità delle antitesi 
scenografiche o decorative la 


stra di Corretta è con Leonida I scena della t sacra vestizione significa rabbia, parola che 


LERICI — Richard Johnson si è appena separato da Rim Novak 
e già un'altra donna tenta di prenderlo — come si vede nella 
foto, non metaforicamente — nella rete. Si tratta della stellina 
danese KItty Swann, impegnata, in un cast di cui fanno parte, 
oltre a Johnson, anche Sylva Koscina ed Elke Sommer, nella 
lavorazione del film ■ Jenny Doli agente superfemmina » 


Rapaci il fondatore e il presi- (ad Cubit o di Giorgio Stt etile* 


tendenza cinematografica che si del possesso, per cui, ricuperato gmvani motociclisti affascinati 
sarebbe poi andata evolvendo in il fondamentale oggetto che gli da] duplice mito dei nazisti e 
molti sensi non escluso quello di volevano sottrarre, il nostro co- «ci marmes sono. Io scrive io 
una resa all'industria 0 comun- mico se lo poneva gelosamente stesso Anger, « di origine Italia 
que di una sudditanza ad essa, sul cuore e, per sfuggire ad altri na; aell a maggioranza dei casi. 


Dopo il successo del « Pelléas » e di Svevo 


attentati. giungeva ad arrampi- cattolici, provengono dairambien una didascalia clic dice: «A 
carsi sulle tende del palcoscenico te operaio di Brooklvn e lavorano filni for thè few ». ossia un film 

r « • . n/Sa* % ri. .LL ri. 


di varietà. 

Di Aleksandar Retrovie la ras¬ 
segna ha presentato il primo 


regolarmente, ma sono conside¬ 
rati e si considerano fuorilegge... 


Spoleto : a mezzogiorno 
il meglio del Festival 


Nostro servizio 

SPOLETO. 28. 

Il Festival dei Due Mondi do¬ 
po le « prime » rispettivamente 
di musica e di prosa — il Cel- 
Icas e L'avventura di Maria — 
sembra voler tirare i remi in 
barca. 

L'uno e l'altro sjiettacolo con- 


bato ad oggi hanno fatto riapri¬ 
re (in dal mattino le |>orte del 
« Caio Melisso ». 

Stamane, ad esempio, abbiamo 
ascoltato un ottimo pianista ame¬ 
ricano. John Browning presen¬ 
tare la Sonata in fa maggiore di 
Havdn e il quartetto francese 
Be.iux Arts eseguire a regola 
d'arte il Quartetto op. IS ri. 6 


'no scorso da Polo, dove risultò 
llllllll ■■■■ il film vincitore dell'Arena d'oro. 

Due. realizzato nel 'Gl, è un 
incontro di amore tra una stu¬ 
dentessa di musica e un archi- 
tetto, che dopo un anno finisce 
■ perché l'uomo è stanco. In Danza 

& sotto la pioggia, di Bostjan Hlad- 

3 K | IUjBI mk. c'è invece il tema della bella 

SSlI ni donna che invecchia. Questi film 

“w ™ “I furono molto criticati al loro ap¬ 

parire in Jugoslavia, ma ebbero 
_ -un rilevante successo di pubblico. 

r.™: n Tf ; aì ; a p soprattutto quello di Retrovie. In 
il divertire del costume teatrale. ver ità sono film di scarso valore. 

nartonrln rl:illn cnpnntfraPm tir» 1 . 


STET 


tinuano. è vero, con successo le Beethoven. Sempre nello stes 


previste repliche ma (ter il ro 
sto dobbiamo dire che non è tra¬ 
stato il trionfale Pelléas a sigH^ 
rare quei vuoti del programma 
che lamentavamo lin dall'inizio 
della manifestazione. 

Latinità del Festival, pereto. 


o». partendo dalle scenografie ba 

I esempio, abbiamo rocche per giungere fino ai gior¬ 
dano pianista ante- ni nostri: da Torelli e Bibbiena. 

Browning preseti- insomma, lino a Kouault e Pi- 
1 in fa maggiore di casso. E da non sottovalutare, 
quartetto francese accanto alla mostra maggiore, 
eseguire a regola quella dedicata alle scenografie 
rietto op. IH ri. 6 del futurismo italiano — ordina- 

Sempre nello stes- ta con cura da Elena Polovedo 
a fatto capolino la — che contiene lavori provenien- 
uporanea: d Qutn- ti dalle collezioni Balla. Braga- | 


so concerto ita fatto capolino la 
musica contemporanea : d Quin¬ 
tetto di fiati rii Israele ha in¬ 
fatti eseguilo La chemmée du mi 
Rene rii Milhaud per (lauto, cla- 
1 rine'to. oboe faeotto e corno, 
i una deliziosa pagina che nfà 


ma che ebbero una loro funzione 
reagendo a modo loro, con temi 
moderni e insieme, per cosi dire. 
1 eterni ». alla lunghissima serie 
di pellicole sulla guerra parti- 
aiana. Tuttavia è curioso che lo 
stesso Retrovie, per raggiungere 
l'ecceller,te risultato di Tre. ab¬ 
bia dovuto a sua volta ritornare, 
per quanto da una nuota prò- 


m- Casella. March, e Praav * ?"!Lf™,/" 


SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA PER AZIONI 
Sede Legale in Torino - Direzione Generale in Roma 
Capitale sociale L. 180 . 000 . 000.000 

CONVOCAZIONE di assemblea ordinaria 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in 
Torino, nella sala dell'Auditorio di via Bertola n. 34, per le 
ore 16.30 del giorno 11 luglio 1966 in prima convocazione e. 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 12 luglio 
1966 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 


polim. 


Sono problemi, questi, assai inte¬ 
ressanti. sulla impostazione dei 1) Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio 
quali si discute ni questi giorni. sindacale, 

e che saranno sviluppali con la 

serietà che mentano se. come 2 ) Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 marzo 1966 e dehbera- 
semhra possibile, ci sarà questo I z j on j a norma dell'art 2364 n 1). 2). 3). cod. civ. 


si orienta altrove, al.e bandiere 1 ironicamente il verso alle musi 
multicolori che hanno tappezzato , th( . l 1 o j le corl| , m .di 0 evuh. 
le strade piccole e grandi di ; jz Milhaud non sarà il solo au- 


Intanto Schippers prova d suo quali si discute ni questi giorni 
concerto di giovedì: eseguirà la e f/jc saranno sviluppati con le 
Settima sinfonia di Beethoven, serietà che mentano se. come 


un Concerto per archi di Durante, 
la .Scena e aria: oh perfido di 


fontana donata da un mecenate que p , z ., , ìer quartetto d’arcln 
americano Robert LI.. Tohm ( j | Webem e altra musica dei 
alba città di Spoleto (e I opera ( (los t r , tempi non riovrehlK: man 
srtrà costruita su progetto ri>*l care in concerti futuri. I 

celebre scenografo americano Anche nel carni*) della musica ; 
Lagene Herman. |)or 1 occasione plu t ornai rata dalla tradizione 
giunto lin qui). i resto, i «Concerti del mez- 

Per chi voglia spettacoli nuo rogiorr.o » stanno fccendo sul se 
vi — a parte 1 balletti negri . n0 Basta pensare che nei gior- 
della Sierra Leone presentati con nl ?C orsi e si tratta solo di 
successo ieri sera a! Teatro Nuo j rii,e concerti — è stata proaram- 
vo e di cm ix»rlert*n-,o piu a 1 ma ta una rara Parnasia per p a- 
lunCO domani — non resta che j colori e j 7*/7?tro d? Sena 

contentars, dei « Concerti del . tK . rt re tra le co-e rare 

mev/ogiorno una tiadiZ'One. j ,,n Quintetto per archi e pir.no 
ormai, per 1 « fedelissimi > di tr>Tìe ,i, Cesar Erancs M1 non 

Spoleto E una tradizione clu- , dimentichiamo neptiure una tuia 
quest anno — forse in oonsirìe j n ( esecuzn*ne — solisti Brovv 
razione dei piu scarsi trattrm | nt . u^Kuorth - delie edi 
trenti serali — sembra voler ,i< | /[(in . (Vr p] <iPl i .1 uu.ittro mani ì 
sumere un tono particolarmente ^ nt - u - p n - r di Ravel e ire I 
pungente o v tirato E non pur 1!liarttt „ r , s > ttivan-ent. d: De t 
baino solo dot tre coni erti con bu.-w-. Mendet'Sohn e Havdn ; 
c!us|\i — che saranno coni e no , bv-omma la musita da carne : 
to affidati a) pianista Sviatosi.^ f ) lVrca til far dimenticare le | 
Ruhter t- al (Ja.i tetto Borodm. 1 .... .1.. i,,,,..., ime.. , un.ii ! 


sembra possibile, ci sarà questo 1 z j on j a n0 rma dell'art 2364 n 1 ). 2 ). 3 ). cod. civ. 
autunno — ad Abbazia o altro * 

cezionale attività mondana, alla . L| Caio Meh«o Gn per domani 5,ra e bhehernzadc di Ravel. e ÌUQ0 ?lavi c italiani che da tempo | Hanno diritto di intervenire all assemblea gli azionisti cne 

posa nella prima pietra di una I ® annuncia l'esecuzione dei Cui domani ' era prenderà^ il via ta Sl auspica e che potrebbe essere j abbiano depositato 1 ccrtriicat» azionari almeno cinque giorni 

fontana donata da un mecenate ! OIl L V .. ZZI ner Quartetto d'archi vassefina cmematocrahca. dedi- f>er entrambi la continuazione di • prima di quello fissato per l'assemtAea presso le casse della 

americano, Robert L E. Tohm Webem’e altra musica dei ca,a d uest a" 11 ? a * cortomctrag- , /n dibattito, spesso anche mare ; socjet g jn 7 0nn0 _ Pi 3ZZ a Solferino. Il o in Roma. Via Arcan- 

alla città di Sixileto (e I ojicra ( nos tri tempi non riovrehlH: man sf50riir ' < ’ n a '' I iniziato qui . j gelo Corelh. 10. nonché presso le consuete casse incaricate, 

re s reno grifo caro ! ì’ 1 f “ t J u "- : Gianf ÌIÌDDO de'RoSSI Ugo Casiraghi, Gli azionisti che fossero ancora in possesso d. vecchi certi- 

inPOrL . C( nogrnin «iil.t nrciiÉC J Ancht > nt*l CMtlìDt) ( Filli HiU? cn ! » * ■ l li/**»»» ftntrfinnn mneannàro tali rArfihrafi (muniti 


le prime 


ficati azionari potranno consegnare tali certificati (muniti 
della cedola 77) alle casse incaricate le quali ne cureranno la 
trasmissione agli utfici della Società incaricati delia emis¬ 
sione del biglietto di ammissione all assembiea e della sosti¬ 
tuzione dei vecchi titoli con 1 nuovi già da tempo a disposi- 


Roma. 22 giugno 1966 


Teatro 

Papillon 

l\i t >il!o:i. trovu'.el.o (rc-ciuto!- 
va dritto per lu sua -.trucia. 


Cinema 

Le magnifiche j 
falene di Ginza I 

Neliu vita .«« turila del quan.e.e | 
I, (iin«.i. .» Tok-u. .1 reg..'ta ma 1 


Il Consiglio di Amministrazione 
Il presidente 

On. Avv. Arrigo Palmelli 


no solo oet ire coment con , Menriel'^oim 0 Havdn 1 " unno i«e. io nm '«.hm. i \ ua .«> tu.0.1 ,:e. q.i.o t.e.t- 

-ni - che saranno come no , Iqsomrra la musica da carne ■ n a si ntrova. infine, ai punto d. ’ di Gm/a. .» Tok'-o. rog.>ta ma 
affidati al pianista Sv.atoslai r<1 \ or ca d. far dimenticare le j prima. Incontra un uomo cne ha i ionico Vu-uiV Uatanain- .seta la 
hter c al Qaartctto Borodm. , . n ,,,,,1 . . , . storia d una ragazza a--)!.l'amen 

ma anche de, tre che da sa I 1 s'■ t >4 n ,!Urtv 1 r,vnoh,li:a a M te ,*v Ih-uc. Emù che. M fine d, 

-I , cr la T re seco!, di di- i " cmJ ,u xr " ì ' una ra ~ ,7/a | > Jvbn. conaat.i dalia ma 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor* 


Fernandel 
140° film 


l’ARIGl. 23 j 


ani teairaìi cirgamzzalu dallo 
stesso mevenate americano che 
ha offerto alla città la fontani 
l'na mostra sempre affollata, e 
a ragione visto che non è facile 
imbattersi in una stessa ocra 
sione «n opere provenienti da 


i-ernaiiriil ‘bt ha Ir.i-corso | cinque dellt pili inipi^rtantl col 
un pc*i u»io di 1 1 |k«sc> in una sta j lezioni :n materia, quella ordì 
zione tei ni.!.e montana in fran i nata dal celohre ballerino Sorer 


I eia si accinge a girare il suo 
I centoquarantesimo film: si intito 
! ic ra « I.'homme à la Bmck * e 
j lo dirigerà Gulles (irangn-r Trat 
1 to ria un romanzo intitolato « Chei 
voyou» Il lilm. senza essere una 
vera e propria pellicola d aiien 
ture, narra le vicende di un con 
trabbundicrc di gioielli. 


lezioni :n materia, quella ordì 
nata dal colehre ballerino Sorge 
l.ifar — ed ora di proprietà del 
I t'niversità di Hartford nei Con 
necticut - quella del Museum 
of Modem Art di New York 
quella dellT ntversità del Texas, 
quello dello scenografo america 
no. Donald Oensl-iger ed infine 
quella dell'ordinatore della mo 
stra. Basterà dire ette si tratta 


cito cerca rii evadoie nel sogno. (Ire. si adatta a gosrire un loca 
i*n una donna logorata da! pian- •*- cit dubbia Lima. Nonostante la 

to. La nette e la desolatone av >ua buona volontà, oba non mi 

scira iva mten o. i : !<> 

volgono, conclusivamente. lui e ca j e passerà nelle mani di un'am 
l'uomo p elnficato. biziosa c,e.s/«a. lavar..a nc. .«> 

Tutto q.lesto gran parlare dei ten e crediloio Tamura. eri Emi 
massimi prohlc-ir.i ha il pregio iierdcrà anche, in ossequio alle 

. , . __ convenzioni sociali, il ;venrio ti 

di esaurirsi in una breve misura , , 

. , . . r. I danzato 

temporale. L autrice c Durga. il ’ale-.r (im a 

regista franco Marchi. Due at non c'è quel tanto di piccante che 
ton e un'attrice recitano e mi- q titolo s r:r ima p omettere’ .a vi 
mano il testo, con molta buona ccn da. anzi, è intrisa di patetismo 
volontà, sulla ribalta del nuovo ^ ^ san j pr.ncipi morali, jaer 
teatro di .San Saba, dove lo spet- qi , an to estranei forse, m p.irte, 
tacolo si replica. al no-tro costume. 
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I tradimenti 
di Hollywood 

Francis Scott Fitzyerald mo¬ 
rì a Hollywood quando lavo¬ 
rava per il cinema da tre anni. 

/ tre anni più ciliari della 
sua vita, costretto dalla mise¬ 
ria a fare lo sceneggiatore 
per la M.G.M. e quindi costret¬ 
to alle umiliazioni più dure, 
costretto a diventare, da gran¬ 
de scrittore che era, estenso¬ 
re di storie che produttori, re¬ 
gisti di scarso talento e stelle 
/cimose potevano a loro piaci¬ 
mento cambiare o rifiutare 
con disprezzo. 

La macchina stritolacervelli 
di llollywood lo spinse così a 
cercare nell'alcool il coraggio 
dì vivere, la forza per dimen¬ 
ticare il triste destino della 
moglie tanto amata e ormai 
pazza. 

Dopo la rovina dell'alcool il 
puritanesimo hollywoodiano gli 
diede il colpo di grazia c il can¬ 
tore dell’età ruggente del 
jazz, dei favolosi anni venti, 
morì senza nemmeno lassi 
stenza di un medico, in un gior 
no di novembre del 19IO. men¬ 
tre lavorava al suo ultimo ro¬ 
manzo rimasto incompiuto. Gli 
ultimi fuochi. 

Neanche dopo la morte il ci 
nenia ha reso giustizia a Fitz 
gerald. Ila continuato ad ol¬ 
traggiarlo usando il suo nome 
e le sue opere per le più basse 
e volgari operazioni commer¬ 
ciali. 

i\'e dà la dimostrazione il 

film trasmesso ieri sera sul 
primo canale per il ciclo de¬ 
dicato all'attore Alan Larìd; 
un film realizzato nel 1919 da 
un oscuro regista che pur se¬ 
guendo abbastanza la trama 
del libro in definitiva tradisce 
il disperato tono con cui lo 
scrittore ha narrato la vi¬ 
cenda. 

In questi termini II grande 
Gatsby è in linea con gli altri 
film trasmessi nel ciclo dedi¬ 
cato ad un mediocre interpre¬ 
te; una serie elle non è servi¬ 
ta ad alcuna azione culturale 


come in questi casi è da pre¬ 
tendere. 

U libro da cui il film è s * a ' 
to tratto è forse l'opera dove 
con maggior evidenza viene 
fuori il ritratto della società 
americana prima della grande 
crisi del 1929. Gatsby è un ric¬ 
chissimo gangster che ama 
circondarsi da una corte fa¬ 
stosa e stravagante e che rap¬ 
presenta il personaggio-mito 
di un'epoca romantica passata 
ormai a Ila leggenda. 

Con disperazione, fino ad 
tuia conclusione tragica, Gat¬ 
sby insegne la sola donna che 
abbia mai amato, Daìsy. Quan¬ 
do riesce a ritrovarla e ricon¬ 
quistarla finisce per perderla 
per sempre. 

Il cinema, che nella maggior 
parte dei casi ha solo occhi 
per il botteghino, quasi mai 
riesce a dare le emozioni dei 
sentimenti più veri. 

Il cinema americano, in par¬ 
ticolare. quando ha realizzalo 
film tratti da grandi romanzi, 
ha sempre svolto un'azione di¬ 
struttiva. violentando financo 
quelle cose minime di un'ope¬ 
ra letteraria che la trasposi¬ 
zione cinematografica può sal¬ 
vare. E” stato il destino di 
molti grandi scrittori ameri¬ 
cani: come Fitzgerald. Hemin¬ 
gway. Faulkner e altri. 

I.e storie o diventano diver¬ 
se oppure restano vicenda sen¬ 
za significato, si cerea in tut¬ 
ti i modi di soddisfare le aspet¬ 
tative dell'americano medio, di 
seguire quelTindefinibile mi¬ 
scuglio di puritanesimo, ses¬ 
sualità repressa, voglie da ini¬ 
biti. desiderio di giustizia ele¬ 
mentare. razzismo midollare e 
buon senso pionieristico, che 
costituisce il nerbo dell'* ame- 
rican wny of life ». quell'ordi¬ 
namento sociale che spinse 
Fitzgerald a scrivere: <* L’avvi¬ 
so "cave canem" è appeso in 
permanenza sulla mia porta. 
Mi sforzerò tuttavia di essere 
un animale educato, e se mi 
getterete un osso con abba¬ 
stanza carne attaccata, potrò 
anche leccarvi la mano ». 

vice 


thè \>U’(i<iire dome dove un Anger 
ormai onusto d'esperienze — e 
non parli,«mo d'esperienze di or¬ 
dine cinematog:tifico — si effon- 


v orso una piecettistica quanto 
mai laboriosa e solenne, sulla 
quale dichiariamo la nostra com- 


zom di macellai, e perfino qual- mente e satiricamente colpisce Seorpio risiilo, in cui il giovane pietà ignoranza. La suggestione 
che snob venuto a curiosare tra i ricorrenti cicli di elenfatiasi bu- sinistro centauro si prepara alla formale non difetta e il polso eine- 
il jwpnlino, i quali tutti « evado- rocratica nella amministrazione scorreria in mezzo a oggetti e matografico e quello ri un autore 
no » freneticamente al ritmo di statale, chiudendo ironicamente immagini da rituale della vio- capace senza dubbio di ben più 
uno scatenato complesso jazz, col timbro del visto di censura ri- lonza, che ricorda per la opti- interessanti quesiti (Scarpio ri- 
per rientrare il giorno dopo nei lasciato al cortometraggio stesso, lenta molteplicità delle antitesi uno del resto insegna). Ma fin- 
consueto tran tran quotidiano. Cesare Zavattini. che (iella Mo- scenografiche e decorative la che Kenneth Anger — Anger 


cinema ha invogliato spesso a 
maggiori impegni — continuerà 


per i pochi Dichiarazione dubbia 
in senso estetico, come in senso 


segna ha presentato il primo Le loro donne hanno assistito qualitativo. E anche, pensiamo, in 
film a soggetto, intitolato Due. e alle riprese del film, ma — come scaso quantitativo, 
il terzo, intitolato Tre. Di questo avviene in Sicilia — non hanno Tinr» Pànie» -i 

ultimo vi parlammo a lungo Vati- diritto di partecipare ai riti ». * Ixarlieri 


-reati!/ — 

programmi 


TELEVISIONE 1' 


11,00 MESSA 

17.30 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE (ediz. del pomerig¬ 
gio) GIROTONDO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Impariamo Insieme, b) Disney- 
land. La festa di Topolino: c) Finalino musicate • GONG 

18,55 FIRENZE: incontro internazionale di calcio ITALIA-MES- 
SICO. Telecronista Nicolò Carosio. (Per Firenze e zone col¬ 
legate; 18.55 1915 e 20-20.45: Programmi Rimati). Nell'inter¬ 
vallo (ore 19.45); Tic-tac • Segnale orario - Arcobaleno - 
Previsioni de) tempo 

20.45 TELEGIORNALE (ediz. della sera) • Carosello 

21.10 SALUTE SOTTO INCHIESTA di Ugo Zattenn. Terza puntata. 
< La civiltà deU'uomo seduto ». 

22.10 EUROVISIONE - Collegamento tra le reti televisive europee: 
Venezia, dal Molo San Marco: U Mostra intemazionale di 
musica leggera Presentano Renato Rascel e Renata Mauro 

23,05 TELEGIORNALE (ediz. della notte) 


TELEVISIONE 2 


21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 BELFAGOR, « li fantasma del Louvre », dal romanzo omo¬ 
nimo di Arthur Bernede eoo Juliette Greco • René Dary 
(terza puntata) 

22,15: CANTAGIRINGIRO- Curiosità del Cantagiro. raccolte da Ugo 
Gregoretti 

22,30 MERCOLEDÌ' SPORT . Roma: Derby di trotto • Roma: 
Trofeo Sette Colli di nuoto. (Per Firenze e zone collegato: 
22.30; sintesi registrata dell'incontro internazionale di caldo 
Italia Messico) 


RADIO 


nAuuid.1 b 

Giornale radio 7, 8, 10. 12, 13. 
15, 17, 20, 23; 6,30: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del mattino Accadde 
una mattina - Ieri al Parlamen 
to; 8,30 11 nostro buongiorno; 
8,45: Interradio; 9,10: Antologia 
operistica; 9,55: Canzoni, canzo 
ni; 10,10 Musica sacra; 10,30: 
Messa solenne: 11,45: Vetrina 
di un diMio per l'estate: 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,55 Chi vuol esser he 
lo... 13,15: Carillon; 13,18: Punto 
e virgola; 13,30: I solisti della 
musica leggera; 14: Canti popo 
lari del Canadà: 14,30: Il mondi 
ielfoperetta; 15,15: Profili mu 
dicati. Carlo Alberto Rossi. 
15,30: Parala di successi. 15,45: 
Umberto lucci e d suo corri 
plesso. 16: Un viaggio a Bangi. 
16,30: 2* festival Internazionale 
de) jazz di Praga. 17,30: Pro 
(ili di interpreti. 18,10: « Sono 
un poeta ». 18,40: Musica da 
ballo. 19,30 Motivi in giostra. 
20.25: Luci» di I «mirermoor: 

SECONDO 

Gtornate (adio 8,30, 9,30. 

10.30, 1U0. 13,30. 14,30. 15,30. 

16.30. 17,30. 18.30. 19,30. 21.30. 


22,30; 7,30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 9,35: Disc Jockey; 
10,35: Musica per un giorno di 
festa, 11,35: Voci alla ribatta; 
12,30: Orchestre dirette da Et¬ 
tore Ballotta. Carlo Esposito ed 
Enrico Simonelli • L’appunta¬ 
mento delle 13; 14: Arriva il 
« Cantagiro »; 14,05: Musiche 
per due continenti; 14,45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Motivi scelti 
per voi; 15,30: Concerto in mi¬ 
niatura: 16: Rapsodia; 16,3$: 
tre minuti per te. 16,38: Dischi 
-teli ultima ora; 17; La banca¬ 
relle del disco 53* Tour de 
France. 17,2$: Buon viaggio; 
17,30; Dora Musumeci al pia¬ 
no! urte. 17,45: Rotocalco musi¬ 
cale. 18,35: I vostri preferiti; 
19,23: Zig Zag. 19,58: 53* Tour 
de France; 21: A Firenze: In¬ 
contro di calao Italia Messico; 
20,50: Punto e virgola; 21: Mu¬ 
sica leggera da Vienna: 21,48: 
Parata d'orchestre; 22,18: II 
mostra intemazionale di musi¬ 
ca leggera 

TERZO 

18,30: La Rassegna; 18,4$: 
francois (’ouperin; 19: Biblio¬ 
grafie ragionate - 1 ribelli 
d'Irtanda. 


/'HONSIPBEOCCUPI PER. \s 
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PAG. J / sport V, ' __ 

Al «comunale» di Firenze (e in TV: ore 18 , 55 ) 


l'Unità / mercoledì 29 giugno 1966 
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IL «DIAVOLO» 
È TORNATO 


La scelta di Fabbri 


I Prova d'esame per Rivera, Lodetti e Mazzola 
! Contro il Messico il divertimento non do- 
j vrebbe mancare e l'azzurra pattuglia di 
! fabbri parte favorita 

RIVERA - LODETTI 
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Con Meroni C®PPtt IDEALE 
partita 

Dal nostro inviato Edmondo Fabbri. Il Clini 
( tre, non si lascia tra.- 

d _ *■ 1RF.N/E. _H nr* coiiiinui.vere. dalle « 

y . , ___ Kli, già. Se si lieve credere a esibizioni di Memm. Si 

^ T I f ^ t|iiaiit(> S| legge, il Messico s'e finalmente avvertili clic 

^ _ v ^ ciiinixirtati) contro l'irlanda in j tic deH'ii/zuir.i conica; 


a 







.MILANO. --'Il 

Il Milan è rientrato all'aeroporto di Lìnate proveniente da Fran¬ 
còfone alle ore 11,45 con volo Lufthansa numero 336. Come è noto , 
la squadra rosso-nera è reduce da una tournée in Sud America 
che ha visto i milanesi dapprima abbastanza in forma e quindi 
sempe più stanchi e si è conclusa domenica scorsa con un pareggio 
(2-2) ottenuto contro II Barcellona di Guayaquil. Tutti i rossoneri 
sono rientrati ad eccezione di Sormani che è rimasto In Brasile. 
Ad attendere la squadra vi era II figlio del presidente del Milan 
doli. Carraro. Aria di smobilitazione all'aeroporto: il raduno è 
fissato per il 6 agosto. 

NELLA FOTO: Giancarlo Oanova che si è molto distinto nella 
tournée americana e che sembra in procinto di ritornare al Milan. 


Stasera il meeting di Grosseto 


Dalla nostra redazione 

i'IKKNZK. 28 

Fabbri e T rellos hanno comunicato le formazioni per ami¬ 
chevole » ili domani sera a Campo di Marte. Kccole: 

Il ALIA: Albert osi; Burlimeli, Pacchetti; Rosato, Salvadore, Lo- 
delti; Meroni, Biilgarelli, Mazzola. Rivela. Rascutti. 

MESSICO: Calderon; Chaires, Rena: None/., Ilernandez, Diaz; 
Ruvalcaba, Radilla, Cisneros, Pratioso. .lara. 

Il C.T. italiano ha dichiarato che nella ripresa Anzohn sostituirà 
Alherfnsj e che qualora domani Riirgnieb accusasse ancora il dolo 
retto a una caviglia che lo (disturba oggi sarà sostituito con la 
riserva (.andini. Rer gli altri ruoli tutti gli uomini che non fanno 
parte della formazione annunciata debbono A considerarsi a dispo 
si/ionc Ignazio Trelles ha invece deciso di sostituire Rena con 
Del Muro, Radilla eoli Mono/ e Calderon con Carohayal. 

Il tecnico messicano schiererà quindi la stessa squadra che 
nella scorsa settimana ha perso per 4 a I a Belfast contro i'Irlanda 
del Nord mentre Pallini rispetto alla formazione di Bologna, 
quella definita « tipo », ha cambiato un solo giocatore; ha sostituito 
Remili con Meroni. Lo ragioni che hanno indotto il nostro com¬ 
missario tecnico a far giocare Meroni all'ala destra sono stretta 
mente legate — stando alle sue dichiarazioni — al fatto che il 
giocatore torinese è in una forma splendente e che la compagine 
azzurra domani sera dovrà giocare una partita d'attacco. Tuitociò 
risulta evidente dando uno sguardo alla prima linea: quattro dei 
cinque attaccanti e cioè Meroni, Mazzola. Rivera !» Rascutti devono 
essere considerati giocatori di punta 

Ma la notizia più inattesa clic sicuramente susciterà diseus 
Mimi e anche compiacimento fra eli sportivi è quella sminilo la 
quale Fabbri ha chiesto ed ottenuto da Pasquale e da Franchi 
l'autorizzazione di raggiungine l'Inghilterra con gli attuali 21 gio 
calori a sua disposizione. 

Data la notizia Fabbri non ha però voluto spiegare i motivi 
della sua richiesta rimandando ogni chiarimento al 2 o al 11 luglio 
a Milancllo allorché comunicherà i nomi dei 22 azzurri. 

Dopo la partitella di allenamento il C.T. ha detto solo clic i 
due esclusi raggiungeranno l'Inghilterra ed avranno gli stessi doveri 
dogli altri ma non potranno accampare alcun diritto Rer quanto 
riguarda gli altri sei esclusi il C.T. ha dichiarato clic la loro estro 
missione non deve essere considerala una punizione poiché la nazio¬ 
nale continua. Alla domanda se egli avesse comunque reso nulo 
la tosa dei 22 domani sera dopo la partita con il Messico lui 
risposto: « Visio che la Federazione mi ha accordato questo van¬ 
taggio non vedo perchè dovrei correre rischi. La rosa la renderò 
nota all'ultimissimo momento ». Qualcuno a questo pupto ha chiesto 
ehi saranno gli esclusi ma Fabbri non ha risposto K’ chiaro però 
che i (le|M-iuiati dall'attuale lista dei 24 saranno Bellini e Riva 
vaio a dire gli unici atleti ancora scapoli (che pur essendo esclusi 
non creeranno confusione all'interno del clan azzurro», due giocatori 
che in più di una occasione hanno dichiarato di essere già contenti 
della convocazione e che notrehliero anche giocare contro il Messico 
senza poter accampare alcuna pretesa 

A Fabbri infine è stato chiesto un giudizio sulla squadra mes 
sicana da lui vista ieri in allenamento. La risposta è stata questa: 
« lo posso avere intravisto II loro schema di gioco e credo sicura¬ 
mente che domani i messicani disputeranno una partita con molto 
impegno: non vi dimenticate che giocano in un paese che da molli 
viene considerato l'Università del foot-ball. In quanto ai singoli 
clementi gli unici che mi hanno lasciato una buona Impressiono 
sono stati la mezz'ala Fragoslo. il centravanti Cisneros, i mediani 
Diaz e Nunez e il portiere Calderon. Gli altri giocano bene II pal¬ 
lone ma mi sembrano un tantino lenti nei movimenti ». 

Loris Ciullini 


Dionisi oltre i 

5 metri ? Stasera a Tor di Valle 


Dal nostro inviato 

GROSSKTO. 28 
Renato Dionisi tenterà do 
mani sera qui al « Comunale » 
di Grosseto di passare i cin¬ 
que metri. Ieri e oggi il gio 
vane astista e il suo allenato 
re Pagani hanno minuziosamen¬ 
te controllato la pedana espri 
mondo alcuni desideri che gli 
organizzatori hanno immediata 
mente accolto. Dionisi. che non 
potrà andare a gareggiare a 
Odessa, ha tutte le buone in 
tenzioni di ripagare Grosseto 
col nuovo record italiano 
Questo meeting di Grosseto 
riproporrà domani sera una 
serie di gare molto interes 
santi Ho accennato ai pra 
getti di Dionisi. che avrà quali 


record di metri 2.13. La sua 
presenza aumenta l’interesse 
per la gara dell’alto, dove ns 
sicnie a lui saranno in pedana 
Moroz. Azzaro. Bogliatto e 
Znmpnrelli. tutti ragazzi che 
saltano attorno ai 2.10 
Sfogliando il programma, 
l’interesse è poi attratto dalla 
gara del peso coi soliti Varju. 
Skobla e .larovtc: dal giavel¬ 
lotto dove si rivedranno Uovo 
re. Kulcsar. Radman e Bo 
naiuto; dal triplo, dove Knloc 
sai tenterà la rivincita di Sie¬ 
na con il romeno Giochino; 
dallo «printer che vedrà tutti 
1 i Pietri migliori, escluso il 
* militare » Giann.ittasio in cn 
| ra Sarà predente anche fittoli 
I na decido a prmare una mar 


A Pinedo o Torwey 

il XXXIX Derby? 


avversari l'amico Righi, il ce j « rrru j,. r , 


superiori- 


cercare di i 


coslovacco Odvarka. Cauz e 
Sgarzutti. Vinni l'ostacolista 
che a Siena corse i HO hs set 
to ì 14", e che l’anno scorso 
proprio qui a Grosseto migliorò 
il suo primato stagionale mi 
ha detto che cercherà di mi 
gliorare di nuovo il suo tempo 
personale A dargli una mano 
cioè a contribuite per tenere 
alto il ritmo ci saranno tra 
l'altro il «miei irò Cistiakm 
che cercherà la rivincita di Sic 
na e Pctrusir 

Fugai,, il pericolo di perdere 
i romeni che saranno in gara 
con lutti eli atleti portati a 
Siena compresa Iolanda Balas, 
sono giunti a Grosseto oggi gli 
«Urti bulgari e il saltatore te¬ 
tano Sicghart. Questi ha un 


«"‘In i 


metri 

Int» res«ante infine il tentati 
vo del belga Cooqnit che ten 
tcra nei 5 Odo di «credere «nt 

to i 11" 

Molto interrinoli anche le 
gare femminili Nei ti»0 vedrò 
mo in corsia la Gavoni la Pi 


Ippica <1i gran gj.a ailTppodro- j 
mo romano di Tor di Vaile ove 
oggi ì migliori tre ar.m .iella 2e | 
aerazione m d:<p.rcranr>«> ..eiro I 
del .19.ino Derby ea .ir..* ne. | 
•ro"o t.-r< il TvlMitr vai ama 
metri 2100» nesto è :I campo 'lei 
ì p.i I.vr: i. I Veti petlk” .Siri > 
j n 2 Segig» .'BeleiL n ! H **>- • 
I ( B /.’tXvh. ». r. I M k«e> I e-’-o o i 
! • B i .»» - mi. ii 5 Ufi» n-‘ *.i 1 1 ■!' ' 
' Bottoni) n fi Ber!ho- rn fGiancarol \ 
j R, il '< R ofe .i . K-o-nm «:g». | 
I e. 3 R.i-vn.ik G 0««.:ni). n ( > | 
! T-i'we.v ('leogn.tn ». n in j 

\g.i xi.i: iM.r't'.i': n I! (ime' ! 
to «A Mirrili»: n 12 0 _ o>> ' \. 
bone:::': n 13 Rn»-to i(!.i«*>!:»: 
n 14 R.t- i).: «H vig nv.i-n » 

Gl cv»-«.i .«• l'ert’iit.i .»;»er'.i 
| come è ’r.i l ziaie ii<‘. IV:!)) de. 

I tro'To i*l aen ilM'n inehe «e 

j fc ini copro-re»V! ''dia carta si 


cii:ionie;ro al v. apparso ... «... hr . 

n io progres-o à*caii.ito per e 

I>*po ' o ie n»*mn.i:i partent: s , 0 (| , n r^.. Vr 

,i , ti.a. e magg.or: pre à.-*c.c««o 'o-èio» «• 

lini.ita >»ters ,*o;*»rre ai * 2 , tIi ,.f Ci1 ., 
i.e.ore -••.esc.i'c :. a .-riosM ^ so 

» .> es*-*re ì"fin.! e a 

I M.:'.': .e S-J-ig.. r» cava .<» , i , rr - ma 

-e 'la i..»- r.fe -1 -ape: -rogare r i , n .„.,. 7 

i o. . . •» ( e C: i c o.i ■, i.. a > i.i .. ( i, j n*>. ' » 
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Dal nostro inviato 

PIHPN7.K. 28 

Pii, già. Se si deve credere a 
quanto S| legge, il Messico se 
eiimiHirtato contro I'Irlanda in 
maniera più scorretta e violen 
la deH'Argentma di fi onte al 
l'Italia. Il critico dei Dmlfi 
Esi/rc.ss scrive: « 1/Irlanda ha 
trotalo un imyiio il tiioctimii taci, 
e et! valuto Vintervento (Iella 
[luh-ia iter norreohare la (tram 
malica conteso ». K l'v.segcta del 
Umili Mirrar è più duro ancora: 
i Quello clic s'annunciava come 
un semplice allenamento, à sfila- 
min completamente al control 
lo. e ci ha lasciali con f incoi)fu 
tohilc convinzione che l'unica 
possibilità che ha il Messico 
di ottenere un qualsiasi succes¬ 
so ,n Iniihillerrn e l'iscrizione 
al campionato di terza calcila 
ria ».». Infine, il redattore del 
lìcitasi Tch’firaph è abbastanza 
preoccupato; « A meno di or hi- 
Iraooi riiiorosissimi di una con¬ 
forme interpretazione del ruotilo- 
mento e di riparasi ammanimeli- 
!, o (ulte le rappresentative dei 
Parsi partecipanti, la Coppa del 
Mondo diventerà un terreno di 
hattaplia >. Cosi, dobbiamo ar¬ 
marci di bombe a mano e met¬ 
terci una mitraglia a tracolla, 
prima d'intraprendere l'avven 
Mira al (li là delia Manica? 

Ma: forse il match di Beltas.t 
se incattivito, ed e divenuto tu 
riuso, feroce, dal momento del- 
l'espiilsione di Calderon. collie- 
volo di un grave tallo di rea¬ 
zione, stufo conierà di soppr¬ 
ime le cariche al iwrtiere. am¬ 
messe nel Regno Unito. Infatti, 
il Messico, che Ire giorni prima, 
aveva pareggiato a Losanna con 
la Svizzera, non è stato censu¬ 
rato sul piano agonistico. Sé 
detto, semplicemente (La Sii is¬ 
so), che si tratta di un team 
raggnippato in difesa, e per la 
offensiva si affida alle giran¬ 
dole e alle intuizioni degli uo 
mini di punta. K. la Tribune de 
Lausanne ha precisato: * Il .Mes¬ 
sico — piovane, in fiato — à 
passato dall'improvvisazione n!- 
l'oroanizzazione. Rapidità. ri¬ 
flessi c vivacità traducono i 
tratti del carattere della coni 
panine, eh'è entusiasta, veloce 
c possiede una discreta conce¬ 
zione del piliaco ». 

A dii dubbiamo prestar fede. 

Un j>o' di pazienza... 

Fra ventiquattrore, il Messi- 
co sarà di scena a Campo di 
Marte con l’Italia, c sapremo. 
Intanto, a sentir i! MiroirSprint 
(la Francia rincontrerà a Wcin- 
bley. nel turno d'avvio degli ot¬ 
tavi di finale), l'equipe di Trel- 
lez Cnmpos non è facile da con 
(rollare. Quindi: « .-MLiniìio. c 
per più 'Iella metà del primo 
tempo, il Messico . eccellente 
nelle azioni a tre — ha offerto 
un pradernle spi'Incoio di mo 
rimerito comune ». K. del resto 
ecco che alla domanda sullo 
schieramento tattico del verde 
drappello, ospite del « Grand 
Hotel » di Montecatini, risponde 
l'allenatore in persona: * Per 
me. non esiste uno schema Iisso. 
Affermo cioè, che tulli i oaiora 
lori possono e dorrebbero es 
sere difensori e attaccanti F-. 
insamma: niente libero, che 

spazza e bastai » 

Beh. in Tal caso it d>verMm»m 
to non dovrebbe mancare. E 1 I- 

• taba. n.i'.iiralmenle. Si fa pie 
! ferire anche «e «i troverà a d: 
ì -agio con l'uomo r> oiù i> a ni a 

j ta nell'urea di rigore D'altra 
i parte. Edmondo Fubhrt in«i-tt'- 

• con lì.ver.» .si è d -«»!»< «He <»‘-t 

( ,j, <1 elii.lri rompler.imenV: 

i tranquillo « il buon ren.!:mei»:n 

• dei campione del Milan Ali/.. 
! egli precisa : * Sor.r. convinto de' 
I II l'era reciterà tiri mola parti 

I edarmente importante nel taro 
to della metro squadra, v.-lo 
come or panismo -o.’ìeifiro » -Ni 
che 'ign f c.tV» hanno gl. 
creta ìs ;• R zzn ' 

j.. K»Ìiti»>^ ! 1«* K ilihn ‘ 

i p.mni di Nicco.o M.irhiiìvCil',, 

) t ?»m/ '»:ì. : <■ 

a. (Mil ito per C'< •»»;> i> » 


MERONI giocherà oggi all'ala destra. Ecco il «capellone» granata con ANZOLIN (a sinistra). 

Edmondo Fabbri. Il quale, tuoi- FOGLI e PASCUTTl (TVUdoto A R. aU’Unltà) 

tre, non si lascia frastornare, 

ne commuovere, dalle «qmllaiiM _ 

esibizioni di Meroni. Siamo uf- . . ’ 

finalmente avvertiti elle il bea 

a ' 1 TOUR DE FRANCE: Altig sempre in giallo 

Sì. e Mazzola >1 titolare della _____ 

muglia con il numero nove: e 

Meroni costituisce l'alternativa. m 

Adesso Edmondo Fabbri è alla ! nm m « \ e 

somme. Ntlla K L ma 

^ fiIllll llffi| m m"" flf fffffl 
e M mmMmmmm |f|ff & m.» \Mm & |f f li 

dimostrare quali ™ ™ ~ 

te. le loro condizioni psiro fisi IB 

che. Tuttavia, per noi. die ere 
diamo di conoscere un po' lo 

scaltra mentalità del comandati K K 

te in caiKi delle forze nazionali U 

i £ anche a Bordeaux 

Attilio Camoriano 


Il Brasile 
travolge (8-2) 
l'Atvidaherg 

La Nazionale di calcio brasi¬ 
liana lui colto ieri un nuovo suc¬ 
cesso battendo per 8-2 l'Atvida- 
berg una squadra svedese mili¬ 
tante* nella seconda divisione. 

Il primo lem[K) si è chiu¬ 
so in parità (1-1) ma Feda ave¬ 
va fatto scendere in cangio una 
formazione molto rimaneggiata. 
Nella ripresa erano gli svedesi 
a iKirtnrsi in vantaggio per pri¬ 
mi. poi la pioggia di reti bra¬ 
siliane che sono state tutte di 
ottima fattura. 

Nel Brasile non ha giocato Re¬ 
lè deludendo cosi di ottomila abi¬ 
tanti di Atvidaberg che si erano 
convocati sugli spalti del picco¬ 
lo stadia cittadino.. Le reti bra¬ 
siliane sono state segnate da 
Silva Ct). Sani (2). Tosino (I). 
Denilsson (2 autoreti). La for¬ 
mazione carioca era la seguente: 
Valdir (Manga), Djalma Snntns. 
Brito. Altair (Fontana) Rildo. 
Dino Sani: Lima. Garrineha. To 
stao. Silva. Parana (F2du). 


Dal nostro inviato 

BORDEAUX, 28 

La giornata più corta del 
a Tour v non offre sorprese in 
classifica, ma in compenso arriva 
veloce, velocissima. ^ Questi si 
chiamano corridori? ». si era 
chiesto stamane Goddct sul gior¬ 
nale clic dirige. <■ (.‘Equipe ». E i 
corridori, un po' seccati, un po' 
offesi nell'oi voglio, hanno per 
corso i 187 chilometri c (>(ttì me¬ 
tri della Royan • Bordeaux in 
2h 58' 2(f. alla media oraria di 
48.235. Ulta corsa sparata. Sul 
cemento del velodromo abbiamo 
poi assistito ad uno « sprint » 
elettrizzante: tre uomini sono pas¬ 
sati sulla linea bianca nello stesso 
attimo, e tutti e tri* credevano di 
aver vinto: Planckaert, Karstens 
e Janssen. L'ha «puntata (l'un 
sodio la maglia verde Willy Pian 
ekaert che in tal modo ha con¬ 
quistato il secondo successo di 
tappa. 

Niente di mimo, dicevo, in 
classifica. Altig resiste, e come. 
Ieri sera. Rtidy s'è mangialo 
24 ostriche e s'è bevuto tre bic¬ 
chieri ili un vino bianco clic va 
per la maggiore. Albani ha di¬ 
chiarato che Rudy è un ottimo 
consumatore ilei prodotti Modelli 
c un giornalista francese ha chie¬ 
sto: 4 Va cosi forte che i salumi 
si direbbero insaccati con carne 
di leone ». « Altig — m'ha colili- 


r 


Tour in cifre 


i 

j 


Ordine d'arrivo 

1) PLANCKAERT (Bel.) che 
copre i km. 137,500 della Royan- 
Bordeaux in 2 ore 58'26"; 2) 
Karstens (Ol.); 3) Janssen (OI-); 
4) Van Looy (Bel.); 5) Sels 

(Bel.); 6) De Roo (OL); 7) Rey- 
broeck (Bel.); 8) Grain (Fr.); 
9) Nijdam (OI-); 10) Bene! (Fr.); 
11) Beuffeuil (Fr.); 12) Wolfs- 
hohl (Germ.); 13) Vranken (Bel.); 
14) Van Dongen (OL); 15) De- 
pauw (Bel.); 16) VandenBerghe 
(Bel.); 17) Schleck (Luss); 18) 
Boucquel (Bel.); 19) Rudi Altig i 
(Germ.); 20) Boons (Bel.); 21) | 
Zilvcrberg (01.) ; 22) Willy Allig j 
(Germ.); 23) Denson (G.B.); 24) ! 
Mathy (Bel ); 25) Darrigade | 

(Fr.); 31) Carlesi (IL); 33) De I 
Pra (II ); 41) Bilossi (ll.) : 44) ! 
Neri (II.). Segue il gruppo com- | 
prendente tulli i migliori con lo i 
slesso tempo dì Planckaert 


La classifica 

RUDI ALTIG (Germ.) in 39 ore 
3V21"; 2) Van Vlierbcrge (Bel.) 
a 47"; ex-aequo a 52": 3) Rey- 
broeck (Bel.), Janssen (OL), Sels 
(Bel.), Dcn Harlog (Ol), Harings 
(OL), De Pra (IL); 9) Brands 
(Bel.) a 1'; 10) Karstens (OL) a 
1*02"; 11) ex aequo a 1'03": 

Planckaert (Bel.), Momene (Sp. 
Langarica), De Rosso (IL), 
Groussard (Fr.), Van Oen Boschc 
(Bel.), Huysmans (Bei.), Anque- 
lil (Fr.), Foucher (Fr.), Vranken 
(Bel.), Raymond (Fr.), Van Looy 
(Bel.), Gablca (Sp.), Kunde (Ger¬ 
mania), Poulidor (Fr.), Aimar 
(Fr.), Van Springel (Bel.), Le 
baubc (Fr.); 28) Simpson (G B ) 
a l’24"; 29) Delochl (Bel.) a 
1'34"; 30) Desmel (Bel.) a V4S"; 
43) ex aequo con altri a 2,10: Car¬ 
lesi (IL), Mugnaini (II.), Ferrar 
di (IL), Fornoni (IL); 82) ex ae 
quo a 2'39": Schleck (Luss.), Bi 
tossi (IL); 102) Fabbri (II.) a 
8'52"; 116) Chiarini (Il ) a 12'56" ; 
118) Neri (IL) a 14'16"; 121) 
Colombo (II.) a 21'37"; 122) Man 
micci (IL) a 24'24". 


ditto il gregario Neri — potrebbe 
resistere anche sull'Auhisque. 
E* un ciclone, qualcosa di inna¬ 
turale... ». 

< Sulle montagne bisognerà te¬ 
ner d'occhio gli spagnoli ». dice 
Albani. 

r Gli (spagnoli tipo Jimenez po 
Irebbero essere stauchini dopo 
tanta pianura ... ». osserva De 
Rosso 

* E. In. Guido chiedo a 
L>t* Rosso. 

« Per me va bene cosi, cioè 
avrei firmato in partenza ima 
situazione ili questo tipo ». 

« Fi sulle salite? ». 

i Sulle, salile. Anqiiotil e Roti 
lidor si giocheranno il Tour e 

10 farò il possibile per trovarmi 
coi due campioni ili Francia... ». 

Stamane, come ho accennato 
all'inizio. Goddet è partito lati 
eia in resta contro quei corri¬ 
dori (la maggioranza) che con 

11 loro comportamento passivo 
avrebbero fio qui rovinato il 
Tour. 

Il discorso di Godile! riguarda 
in particolare i pedalatori fran¬ 
cesi. L'elogio ad Altig, maglia 
gialla elio si difende attaccando, 
è (l'obbligo. E i compagni di Rudy 
fanno il loro dovere. Appunto per 
l'impegno e le eccezionali doti 
ili combattente. Rudy conia il 
maggior numero di stelle nella 
speciale classifica della Merce¬ 
des, la lussuosa vettura che lo 
scorso anno è toccata a Gimondi 

Al controllo di Royan Im con¬ 
trollato le reazioni di Ritossi al 
mezzo minuto di penalizzazione. 
« Ho imparato a mie spese clic 
anche una spinta innocente, non 
determinante, si paga a caro 
prezzo. E comunque, se il ginuc- 
cliio farà giudizio, ci vedremo 
sulle montagne ». ha commentato 
il toscano. Intanto, un sole abba¬ 
stanza caldo dava ragione al bol¬ 
lettino meteorologico della corsa 
elle annunciava, lilialmente, bel 
tempo. 

I na gara Mitigo frizzante <<>; 
[x i>e sulla coda, quella di oggi, 
in quaranta chilometri il t notes j 
riparia sette tentativi e la me 
dia oraria sfiora i cinquanta Nel 
l'elenco dei movimentatori. ac¬ 
canto ad Anqueiil. figura tre vol¬ 
ti- Fi-z/ardi. Si mostra Poulidor 
e ris;Hinde «ecco Anquetil. Hlav- 
ne. un paese della (ìironda. r 
tutto imbandierato: qui prendo 
no: i h un allungo di Manniuvi. 
l'ultimo della classe che per 
un istante è pruno 

E avanti in u'ia progressione 
freni tic.i L ritmo e elevato, 
f'irsi-o Rio. cano due volte Van 
Looy. «i laminilo Altig e Pouli 
■ lo:, e Anq.ictll pula -otto il grup 
;m D i die- ore. t i.iggiarno fra 
ut-ut-i'e il -M '-e di vigneti I: 

i Momu ii*- t non 
cii'Kede a F’iorza Georges 

1 , i> -a r I. Mi '-e.!', S)*L’eioo« 

H;:igg-'l •• Dai t :gad<- che e T 

ZI lo,',* •» l T 'l é* fiirrol*'»!. i ileo»-,. 
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Calcio - mercato 



cui la Sznbo N.ig\ e la Ferme ! 

r . , v, t F'Ii altri Prima -t: *u.t; va rx» 

c. Ci poti ebbi pcr«mo <ea P!V , ! , ,, 0 . .. VM M.areoi, 


ri Ci [>•!rcblx persino «capivi 
re un M nino r> cnirt \e| jhs-i 
la nostra Ricci Rallotta rimo 
\c:l l'abilità della «miotica 
Crzhnv a 

Info.e nei I0<i maschili si con 
t» rideranno il filo della v itto 
ria Hello Tuo«i Fusi (Vllcrino 
e il bulgaro Malschov lg* care 
avranno inizio allo ore 255.30 

Piero Saccenti 


r a mi. v-'<> i.'l.i g tie'.i r .re f » 
1 ìM'ria'a re P -'Ti o Gigli' a 
Sin Siro aio'vne v ri'C e.*i i. 
.••lipo -e.-o“-l di I 18 8 li eh' o 
■retro :«'mi>v che «e few* r 
:• ìdo di -I,**--.•-•* qies'a «e-.i 
difficilmente potrebbe trovare 
un cavallo m grado di hafer:o 
Il «no avversario. «emp*e s-illa 
carta, dovrebbe essere Torwey. 
affidato alle cure di Alfredo Ci 
cognani; ha un record di l'19"9 al 


de! D-.-rbv non po-surio es-'ere f 

• '-'->..11 • : : v.vho- -t. 
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M.Lmv d h -.o.o H inviviM af 
iì i.i’o ad Ugo Hi.--.yi n«»n r.M.o ; • l; 
a «.v-u-e-e re.a grand. r>-o. e \ r ; , 
IL-elho-.tc. d. e i: si dice -m Sr.tr j 
bene Por r..n n' .re «ti Rrofe'a I n „ 
. iiia i.ì ta !ie:*.*-n-.rve ch.-iso : 
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| o ). *<he da -T.e«' 
_ , ->,n tv li 

n •n-.—’-ogiT v o 

i .. r!j. «-i« 

» un >m •-■> ;> 1 ” 1 j*o t- 
Tr.t ..... V .1 Gl , l-' , l è 


Anche il Napoli 
vuole Barison 


;m III di- ore. viaggiamo fra 
ut -ne-i-e d -■'•'-e di vigneti I: 

t. iti. ■ Miimi-'Ii*. t non 
ci.-K.-de «;>a/:o a F’Iorza Georges 
'i ni-'.ii'l. Mi .-e.h, Sorgei«Hi>. 
H;:igg--! •• Daitiga'le clic e )■ 

q.ie-te ;>.irii e vorrebbe vincere 
ancora una volta prima ili an 
ia-e ri (irn-iine F’oi. quando 
Iiuprar.o una quindicina di chi 
a.-mtri al traguardo, attaccano 
;• Neri. Il iM-lg.i «arrendi 
;>-.-'*o leniamo m«i«tc ma c 
fa’ a • sprecata frlem rxT Er be 
varria e ('arieti. 

I.' etimo allungo vigli interni! 
adii.' viali d: Bordeaux pieni di 
g- -(’.>■ e i. It.’ov'i Un altro colpo 
g..n>>i »i;w. C.icn 1 no, perché •'• 
n’i-C'.!-» v.i-itiggo di R’os'i «ti 
cer*:na:«i i: 'iit Tri» v e-ie ann i. 
'.o*o lia- ;»i-T«- i"! VelrrGomo E 
• *-) la |-i->g i fila ini!»►era l'm 
g-.-S'i. pev'.Khè a! rump'.eto: 


\a . d ii ) ••..(■ zia g’.ifide co¬ 
sa. degno clou Iella s'.igione 
e«tiva romana, una corsa 'ulta da 
vedere e che gli sportivi romani 
neo s: faranno certo «fugg.re. 

Inizio de.'.e prove a'.'.e 20 45. Al 
Derby è associato un concorso 
Totip straordinario. 


;v;TVrì ’'» * r OJ 1, \ f* 

• • .(li ~ *:■.' e f .. • eh. «U« 

«era <"h'é un >m •-■«m 1 ” I l'o I- 
f.-rro dee tr .1 »... V.i 1 oV-'*! è 
■:»a m--a 1 g ’"e e r.i~ 

hi co’ne Gì ve- *a è che Ei 
-’o-ide F.ibbr- hi l* : «oga.> d !u. 
.!•»! r» > l «*a -e? ; 5?e-*e » -v-r-'n: 
care che aprsvgg a e c/v-eome i ! 
aolden bau che come 'in 

fiore reciso, appassire. 

lì Grill d'r;n-rri sulla Carta è 
belì'e clic fo-nnt‘V Riveral.o. 

detti, è ìa coppa ideale pe: 


j MII.WO. ?c. 

( i.(il naia il. ri.i'i al « ila . < .«lo » 

dii («.lina Ih-pu i * i " pi * ■!«-•!.» 
Lazio 'egnauitl « ri r---i -i regi 
'tra 'Ole qualche ' •« e II Vqv.li 
«l e fatto '(Mio oc! uwie Hail-cn 
ma l.i ri'p.i'Ia della llmii.i Giu 
gl i Ha r.ii-v li'» oMi-ric ita! Mll.il: 
dalla luv. . d ..II: 
j "alt da n i./zau i 1 I..(*•■ I' J| il.’ 

| lii.m S. ili;»:» e \;jp..'a «Tareht» 
Id i ci in ludi-!»- Cidi :.i Lazio I u> 
gaggio di 1» Am. i'o i2.0 milioni'’», 
con l'intenzione di « girarlo » poi 
al Tonno allo «co-,io. con Lag 
giunta di altro liquido, di avere 
finalmente Meroni. Il Milan sta 
rebbe per ricondurre all'ovile la 
« pecorella » Danova, che nella 


Tomi.et !(»"((!.. la I.t ì!c 'èli* Ana¬ 
li» Ile «| e e.unpii!I.ite '«'.»: ta ne 
Danova lo’.x» le peregrina/ on. 
.1 Ieri:.». Catania c Rergamo 
sarchile .lèt :> ; i!llii .1 toniar'enc 
al M.lan ma . A*.».aula ri».li e 
li'jx.'-a a eel.-r.O -ci'l/.i -ile 
g i.ila i "T ■«>:»,» : : T.» « 141 mi 

! "in ili i o r. g oc.i’.i; . i 

I.'Il .ih b.» ri-.i.Te a 
. (i:ii;i . u la 1 < Li,.ardo ri 

'."an.irilo.il la, Taguan pei ») 

niilioni: o:a ;>ero deve ceder.0 

ridi (Hdendii le.'tr.iit- Ire -ira 

meri Gailnrilo potrebbe Imm- al 
Venezia oppure al Lecco, se do 
nei dovesse es',-re venduto ad 
on'a del ► cmranvnto » di Cppi 
nota del « giuramento » di Ceppi. 


ccr- ina *, d: -e»*ri) v e-ie .inni, 
-'*o »i!•- ;»i'T«- ■ I• -1 V»-!r>'l r »rnn E 
• >-) I.» l’i'ig i fila imthcea I m 
g-t-s.i, p: «vvik hò al rump'.eto: 
m meano '. » corridori !. -g 

germ.-nte attarda*: fra i q-ia’.: 
Fai.Sri r- M.inaiec- ma rii. "e 
ei fila 'ndiaua Ufi himmi in 
li . c!i-".i .* avrr*» ino «p^-taciLo 
in imi.-i,*.eaìi l.- Alla te-'a il.-iia 
’ì: i c c V an fVnh. -gli-* ;»(-ó do 
:»( -e.-z/.. -gì:.. \ ai» I»- —ili.-rg?..- i 
g a to-l'"..» n»'i i m -oh' » \v.t i 
/ano f'.'ank.v'ri. K.irricns e 
I ni", -i i *,.. neri moli ..-(o ,i u ie 
5 »i- za*a. «• i-.incili I ».». nel: or.i; 
n-- Verni".mi I'.n all a'.ti-o F il i 
• i'i". i ■-i ■ ! i'i'-m alza ci 'trae 

; co cie.i<-nio di .u-'f vtvo è m 
j • i > so > ’.-r 

Gl -l .' Ila I ( » in - "-li CI » •' 
'■* co-' ! i:-(i- .'i ’ •>■ d :"-r i' 

(ai: . sii '■ » a ... una .-alili 

-ih- f'.cii i - (-rc' 1 -i..-r.'.i hoir*> 
n Elle » p-eou;) i'o II ai Scori¬ 
li!.» -g.inib ì ì. .'t-a 
t u altro fi.:i,.i-i i .i’.. ìnlorm » 

thè «in applcazior.e alla legge 
n IL» 412 del 1 giugisi Iti'*! P*-r .a 
repres';t»*n- dell liso ilcutl stim»> 
lauti, i i*o:eri pubblici hanno prò 
ceduto ad un controllo medico. 


Due dottori dei ministero della 
gioventù e degli s|X>rt. iK-com- 
pugnati da un ufficiale della pm 
lizia giudiziaria, hanno sottojMi- 
sto i corridori di diverse squa¬ 
dre ad ima visita ». Naturalmen¬ 
te. il risultato di questa lixle- 
vole azione antidoping sarà co- 
I iiosi-iuto in seguito. Nessun ita. 

| liano risulta n**ri> fra i control- 

j lati 

1 !■! (lum im :l Tour farà il pulì- 

to Mille tapiH- ili pianura con la 
Hnrdenux-linyoniie di chilometri 
201. K‘ la nona corsa e iv>i ver 
ranno le montagne, i bassi e gli 
alti Rirenei. Siamo alla vigilia 
delle grandi battaglie. 

Gino Sala 

tlIitlIMMIIiatlllllIMMIIIIIIIIIIIII 

ANNUNCI ECONOMICI 

2 ) CAPI TALI SOCIETÀ l_ 50 

PRESI ITI mediante cessione sti¬ 
pendio oiM-raziotu rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali I AU via Rei- 
tirrena IU _ 

3) ASIE E CONCORSI l_ 50 

IL GIORNO 12 LUGLkTi 966 alle 
ore 10 uedici) presso l'Ufficio 
ilei Notaio Aie.s»>iiuii o Vinelli 
in Naiwli. alla Via S. Giacomo 
n. là. piano terzo, s; pioce»lcra 
alla vendita ai iiubblici incanii 
dei seguenti immollili dj pro¬ 
prietà ilei CONSORZIO DI COO- 
REKAT1VK DI RKODUZIONE 
E LAVORO «RISORGIMENTO» 
IN LIQUIDAZIONE COATTA 
AMMINISTRATIVA, con sevie 
in Napoli: a) area edificabilc 
m Giugliano in Campania. Cor- 
so Colonne, mq. 23IHJ. con sopra¬ 
stante struttura di fabbricato 
in c.a., |K*r 1KG vani su irfto 
Piani, confinante il tutto con det¬ 
ta via, con Via V.cui.ile S. Vito. 
Eorceili Pasquale »- Guarino An¬ 
gela. in Catasto fot fit parti- 
i celie I. 3/a parte 

Rrez.7o base L 'J3 UDO 000; ogni 
aumento non inler.ore a L. 

100,000. t») area cdificatule in 

Marighano. Im-aiità Sforza di 
Ca«aferro. co ; lati nord e sud in 
media di metri (13,20 e coi Iati 
e.-t ed ovest di metri 57 avente 
accesso dalla strada Nazionale 
delle Rughe, a mezzo di co¬ 
struendo Viale di lottizzazione. 
Suts-rficie eoirpfes-jva m»i XibO 
circa, rii cui utdizzabilj per co¬ 
struzione mq 3fi03 c da utiliz- 
z.ir-i t**gr «traile mq 235. con¬ 
fiti mie con nntprctà Rr.ncipi 
R:gnatei!i Orti-/ Ar ig‘»na con 
r-o-*ru*'nda s'r.rla e hf*m Io«sa- 
V'.none eie : :*i Cgas'i» il fola» 
21 par*jri'lìr ? , '0 «-ih -> f e 291 
«uh a e: g-.ivut.i I *n • i*; , m‘'a*e 
* -i’! i zona da a l' :*e » «'rada 

j in eerv.tù -.1- n,i-«lggn 
; R ez/o l) i-e I. «fi .V u ODO: ocm 
I a-i-er-nfo non ia'-*r ore a I-. 

! -. 111 , 1*0 Ogni eonro-rente non più 
! t.'-rli delle ore 1! r! ,.| giorno de 
I g'; incanti depo«i*erà p-t-sso detto 

I V(.*.!i<. r.mi7ir»re «li *? 10 #!el prezzo 
in confo «js- " e prezzo 
. «’.T ogni d- tf-i'g; o e informa- 

| ' e-- volgersi a- detto Notaio. 

■It AUTO MOTOCICLI L. 5 0 

j facTlìssTmo prcxiirar-i rgtimo 
i autovetture nuova Fiat oppine 
I.-ju.il-M'i marra- basta ri- 
| \t»'>ger«i pi.»/za I.ilrrtà D»*tt Rran 
[dira Fir» n/e 

»i ( ASIONl l_ 50 

j *7 acchìiné O OCCASIONE per 

. ragl't-ria rirn.igSa!nei per cucire 
•'iiiir. il» c por artigiani 'tiratnci. 
. i iiu-i!.itru i *:Cacca bottoni, ven- 
1 >.» rateale Fili CAI ««SCI Via 
J Vi S^rvi tl r 'elei ?'.*fill3 Fi 
-enze 

I ..... 

j OVVISI 

! ENDOCRINE 

1 ..ic fii llt |t« il « I pl't • »*uf • 

! ii i » . - ::-* ..■/.■•il - let»**- 

•-//, -. --'.»ii li c',"i,» nrrvi^» 

'»,n. » *.■•!.. "I.r » fi- rt-1t-nl4S 

l.-I'. -. i,/r »•( '.( II» I.all 1 

-'■IT. ;,Itili,•IIM. (I I >•*! |f»f 

i- »iiin vi «• ii- il,. » ir v irnina- 

r 1S .«l.i/llil.r l-'lliU.I' SCI» 

■ :ru'tr»t e'*»).® >»-• '.fnlf. Int % 

u«rir --li l*-l' ('«i-i.i-o li «ahi.to 
. **n.<*rig«!!i' t net giorni feMIwà. 
Suor» canno ori .alialo pomerig¬ 
gio e nel giorni festivi ai riceve 
-olo per appuntamento Tal. 4T1.110 
(Aut Com Roma 1MI9 del 21 
ottobre iwSfl). 
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pag. il / fatti nel mondo 


Su disarmo e riunificazione tedesca 


Gravi intese tra Moro e i 

revanscisti 


dì Bonn 

I governanti italiani hanno affrontato il problema delle 
« leggi di emergenza » per i riflessi che esse avranno 
sui 360.000 lavoratori italiani emigrati nella R.F.T. 



Rusk annuncia nuove 
misure aggressive e chiede 
aiuto militare a Londra 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Novella 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 28. 

I colloqui italo-tedeschi .si 
sono conclusi oggi con l’accet¬ 
tazione, il.i parte di Moro, del 
gravissimo principio sostenuto 
da Bonn secondo il quale mi 
suro di disarmo in Europa deb¬ 
bono essere accompagnate dal¬ 
la soluzione della questione te¬ 
deschi secondo i piani revansci¬ 
sti del governo tedesco occi¬ 
dentale. 

II comunicalo finale, emesso 
questa sera, dopo avere dato 
cenno degli interlocutori e del 
luogo degli incontri, elenca gli 
argomenti trattati: NATO, rap 
jKirti Est Ovest, disarmo, Mer¬ 
cato Comune. Come si prevede¬ 
va tutte le tesi di Bonn sono 
state sposate dagli interlocuto¬ 
ri italiani: intesa perfetta fra 
Italia e Bonn « nelle ulteriori 
deliberazioni del Consiglio del¬ 
la NATO x, e — cosa di note¬ 
vole gravità — identità di pò 
sizioni sul fatto che « le mi¬ 
sure di disarmo non dovranno 
modificare il rapporto delle 
forze militari e dovranno es 
sere accompagnate da progres 
si nella soluzione dei problemi 
politici, tra l’altro quello del¬ 
la divisione della Germania »: 
quindi no alle misure di disar¬ 
mo in Europa finché non sa¬ 
ranno accolte le tesi (revnn- 
sciste) di Bonn sulla riunifi¬ 
cazione. 

L'ultimo incontro tra il pre¬ 
sidente del Consiglio italiano 
ed il cancelliere Erhnrd, con 
la partecipazione dei rispetti¬ 
vi ministri degli esteri Fanfa¬ 
ra e Schroeder, si era svolto 
nel tardo pomeriggio. Succes¬ 
sivamente, Moro aveva tenuto 
una conferenza stampa. In 
mattinata, gli ospiti italiani 
avevano visitato il municipio 
della capitale federale e quin¬ 
di, in compagnia di Schrooder 
e di altri ministri tedesco oc¬ 
cidentali, avevano compiuto 
una lunga gita sul Reno a bor¬ 
do della motonave « Mainz ». 

Argomenti prevalenti delle 
conversazioni odierne sono sta¬ 
ti i rapporti bilaterali, con par¬ 
ticolare riferimento alla situa¬ 
zione dei 160.000 lavoratori ita¬ 
liani emigrati sul suolo tede¬ 
sco occidentale. Non risulta che 
i governanti italiani abbiano 
affrontato il problema delle 
cosiddette « leggi di emergen¬ 
za ». approvate, o in fase di 
elaborazione, a Bonn e che in 
caso di applicazione coinvolge¬ 
rebbero anche i lavoratori stra¬ 
nieri. privandoli dei loro diritti 
A parte il comunicato, le in¬ 
discrezioni sulla portata delle 
intese raggiunte, non sono, nel 
complesso, molte. Da entram¬ 
be le parti, si insiste sulla 
identità di vedute su tutti i 
maggiori problemi internazio¬ 
nale e su ciò non è lecito avan¬ 
zare dubbi. Sotto il simbolo di 
queste identità. Moro ha ri¬ 
confermato l’adesione incondi¬ 
zionata del suo governo alle 
tesi di Bonn sulla questione 
tedesca. In seguito a questa 
identità, a quanto risulta, si 
è appena sfiorato, nelle con¬ 
versazioni. l’argomento della 
conferenza europea proposta da 
Gromiko c giudicata da Moro 
ed Erhnrd « non ancora ma¬ 
tura ». 

Come frutto di questa identi¬ 
tà. si sarebbe convenuto di 
non adottare, nei confronti del¬ 
la « secessione * francese dalla 
integrazione della NATO, un 
atteggiamento frontale, ma si 
sarebbe deciso di manovrare, 
nel quadro atlantico e in quel 
lo europeo, per evitare ulte 
riori drastiche rotture Su que¬ 
sto argomento, la deli g.r/ionc 
italiana penserà di aver otte 
nuto ria Bonn qualche punto 
di vantaggio Ma è \eramentc 
così? E’ logico dubitarne. In 
realtà, anche Erhnrd. per il 
momento, è interessato a non 
compiere colpi dt testa O, an 
cora meglio, non se lo può per 
mettere. Lo visita di De Goni 
le in Unione Smietiea non è 
ancora conclusa c prima di 
decidere la sua definitila linea 
d'azione, il cancelliere dovrà 
attenderne ì risultati. 

D’altra parte. De Gallile ver 
rà in visita a Bonn proprio 
nel prossimo luglio e un attua 
lo atteggiamento di rottura in 
dipendentemente dalle concili 
sioni dei colloqui nto«oo\ iti. 
non t cortamente il più idoneo 
a preparare il terreno degli 
incontri bonnesi I.c trattatile 
bilaterali e multilaterali (nel 
quadro della \ \TO> snU’iilte 
riore permanenza delie truppe 
francesi sul teriiterio tedesco 
occidentale, infine, sono appo 
na aperte c la eventualità di 
un ritiro di queste truppe è un 
rischio troppo grande che 
Erhnrd per ragioni internazio 
nali e soprattutto per ragioni 
intorno dei e assolutamente 
evitare 

Malgrado le cautele tattiche 
di Erhnrd la Germania di 
Bonn non ha però ceduto di 
un millìmetro nelle sue ambi 
rioni di egomoma in Europa 

Romolo Caccavaie 


IL 18° CONGRESSO DEL PC -USA 
ASCOLTA IL COMPAGNO GUS HALL 



NEW YORK — Nella telefoto ANSA: un aspetto della sala nuovaiorehese dove si è svolto il 
18. Congresso del Partito comunista degli Stati Uniti. La foto è stata scattata durante il di¬ 
scorso pronunciato dal compagno Gus Hall (che è stato rieletto segretario generale del Partito 
al termine del congresso. Sullo sfondo del palco dela presidenza: cartelli con le parole d'or¬ 
dine per la pace nel Vietnam, per i diritti civili dei negri e per la lotta per il socialismo. 


Dopo i gravi incìdenti di domenica 

Fermezza dello Stato 
polacco contro le 
provocazioni di Wiszinski 

L’opinione pubblica reagisce all’oltranzismo del Car¬ 
dinale che viene invitato a rispettare la legalità 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 28 

Il deciso atteggiamento delle 
autorità nei confronti delle mani- 
{citazioni non autorizzate, con 
cui il Cardinale primate ha tea 
lato iti linciti atomi di rendere 
ancor piu acuta la tensione già 
esistente da mesi tra Stato e 
Chiesa. Imo a farla esplodere 
domenica sera m incidenti di 
strada, semina aiere raaaiunto 
uri primo salutare risultato: quel 
lo cioè di far rientrare le cele 
Orazioni varsaviest del millen¬ 
nio del battesimo cristiano della 
Polonia nell'ambito religioso, 
anche se all'ultimo momento il 
Cardinale primate ha deciso di 
prolungare le manifestazioni, 
formalmente in onore della Ma 
donna, per altri tre giorni, con 
una sene di messe e sermoni 
che si svolgeranno finn a doma¬ 
ni nella cattedrale di San Gto 
vanni. 

Ieri non si sono registrati gli 
assembramenti dei giorni scorsi. 
con folla fatta affluire — me 
dianic un'azione cardiale svolta 
da tutte te parrocchie - attor 
no allo cattedrale e nelle vie 
adiacenti il tempio che ospda 
l'immagine sacra Anche gli al 
tnjKirlanti istallati alle finestre 
della chiesa (e dai guai’ dome 
mea sera d card naie Wtszinskt 
invitava p r nt camerte i fedeli a 
scendere per le strade a mani 
testare contro il divieto di tra¬ 
sportare in processione P’iHtnn 
ai’ie della Madonna nelle r : e) 
trgsmcttn-n soltanto uffici rr’i 
oiori 

La stampa non fa cenno agh 
incidenti di domcn ca sera Sin 
tomo di un atteggiamento che 
mira a ndimenz i-narc questo 
sorella ole ep'Soio condì. *osj 
fortunniaru n’e nil giro di mez 
z’o ra con una s-’T,e di scontri 
tra la bz-a e grupp fanatiz 
za 1 - di lede’,' c ,i e tentai ano ili 
percorrere uro delle r-e del cen 
Irò al or do di *,ral- i« -*j a;) 
POMO a!!’E;-.capato e alla 7 
prò- o.-gtor a : 0 '*r 'Me antuso 
vern-P’va. mgrcherz’a de'ro una 
pretesa imposiz onc di Inr.ita- 
z-n r c della libertà d- cado 

Difficile non vedere comè d 
Cardirale vrima’e rimasto iso 
Iato dopo 'a hcazinnr del 
famoso messa zoo a- rosene i te 
desco occidentali nei quale 
esponeva una p-vtafnrma -1- no 
litica estera enrtrar-a adì iute 
ressi naz onn’- d--”a Peonia (in 
osso con ' s- r corderà SI invi 
fa’") d voì-e'r, voi arco i' rerdnnn 
incorda nonio de ~nm r,, nazi 
naz-st '.mn-n’.en- 1 -, un dialogo 
con il T-'V'sro-n'smo d Rr>m ei e 
r metterà r i 'rr,—-te su’ top 
veto ’! rrofdema delle tronpere 
e s . In-'r-ara mi r arrederò la 
nnssih’-tg d un d’'tirrn della 
Po’nr.r. do’l'allrarzo con l’I’nm 
ne < some , -ra) non glih-n nspar 
tn gfo mezzi c ”• r apre per 
sfruttare i sentimenti rc’.’rosj 


e per rinfocolare quel fanatismo 
che continua ari essere una del¬ 
le caratteristiche ilei cattolice 
sano vi questo paese. 

Evitando di r-sponde re alle 
precise accuse rivoltegli dalle 
autorità governative e dagli 
stessi ambienti intellettuali cut 
tohci che disapprovano aperta 
mente il suo indebito intervento 
nella politica estera del parer 
no. Wiszmski ha per mes, con¬ 
tinuata a battere il tasto della 
t conculcala libertà di culto » 
ammantandosi di un alone di 
preteso martirio fino a sospiri 
nere le folle dei fedeli sullo piai- 
ze e per le strade a venerare 
una immagine dietro la quale 
egli ha impostato la sua batta 
glia politica antisocinhsta e di 
lotta offerta al regime 

Xon diversamente si passano 
interpretare le manifestazioni in¬ 
dette nei?»» porre ritta della Po 
Ionia: a Poznam. a Cracovia, a 
Cdansk dove veniva fatta cirro 
lare l'immagine sacra a bordo di 
un carro speciale dipinto di hian 
co e azzurro e dove i sermoni 
altro non erano che dei veri e 
prnnrii romizi co'd’ci rivolti 
contro ri governo le sue tenni e 
fattuale ordinamento sor-ale e 
nei puah si predicavo un mte 
grafismo cattolico che darreb 
he fare della Chiesa * d vero e 
unirò organismo capace di dare 
un nuovo volto al parse e aali 
uomini » E’ a questo punto ehe 
fautnrdn con una lettera invia 
ta all’Ep'scopato arerò difti 
dato 11 cardinale ad nrgin'zzare 
processioni srnza regolare prone 
vico c rirh-rstn eh* fimmao-ne 
della Madonna foste trasportata 
do neo città olf n'iro terza l’oe 
comvoanarnrnlo lerdei'insn d- 
manifcstnz-oni p-ibbl-r’-e 1o po 


li zia era già intervenuta due 
volte per far rispettare questo 
categorico invito. 

Lo stesso divieto vigeva per 
la capitale dove l'immagine era 
stata trasportata verso la fine 
della settimana scorsa per ferie 
compiere il periplo delle rar e 
diocesi. Ed è stato appunto do 
menicn sera che dopo quasi sette 
giorni nel corsa dei quali il Car 
dittale hg quotidianamente invi 
tato fedeli dall'altare della 
cattcdra’e a » respingere f insiti 
lo che è stato fallo alla Madon 
na » *• é giunti all'incidente d; 
strida Incidente che come di- 
cernmo è rimasto tgrtunglamen 
te limitato e non ha avuto con 
sequenze materiali Esso rutta 
ria ha portato if orndo di ten 
siane ad un punto cu'minnnfr 
oltre il quale è d-fficde preve¬ 
dere le conseguenze qualora il 
cardinole insista in questo al- 
regolamento d< aperta v r nrocg 
zinne e di sfido verso il governo 
r una notevole porte drll’opi 
v.'one nufàllico eh-’ comincia n 
manifestare lo proprio md ano 
Z ove d’nonzi a questo palese 
sfruttamento dei ser-jimentì re 
f-oroti per scopi che eoa la fede 
voi baino a-"0 , u taireeie màlci 
a che fare 

f.'altrg nafte -editti d'—i n’- 
incidenti S’-plf-s. norie ve del 
centro ur.a feria eons-derrno’p 
di calarho- »■ è ammasso*/) rei 
pressi de’ pglozz~- -'ard-naliz-e, 
man'testando er-ntro f arteria a 
mento di WisTmski e sria 
dendn slggans che -rv-to'-n^c ri 
en-'d'nnte a r-v-n'e noria te 
oaf’tà e od obba-Sr ra* -> la lo" 
tn po' ’'en do tre -rnoao : i‘n 

ronlrei ,7 ee-erno ri-r'n il pg 

riverir,-, èe'to Te ,y )r ,. nr ,f, 


SAIGON. 28 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano Dean Rusk ha preso oggi 
la parola alla riunione ministe 
riale della SKATO. che si tiene 
a Canberra in Australia, prr 
annunciare che gli Stati Uniti 
sono decisi a continuare e in 
tensificare l’aggressione al 
Vietnam Ha rigettalo naturai 
mento la colpa di onesta de¬ 
risione sulla Renubblica demo 
riatioa vietnamita, colpevole 
di non arrend°rsi al ricatto 
americano Ha aggiunto una 
nuova menzogna alle molte che 
sono alla base deH'aggre^sinne 
americana, sostenendo elio gli 
Stati Uniti agiscono nel Virt 
narri perchè vi sono obbligati 
riagli impegni prosi con la 
REATO - gli osservatori fanno 
i notare che della SEATO non 
fa parto alcuno degli stati del 
l'ex Indocina fianroso. o me 
no che mai la RDV: che in al 
Ire occasioni Rusk ha nrosrn 
lato come ragione riolTintervcn 
to la * richiesta del legittimo 
governo» di Saigon trinò etnei 
In di Ngn Dinh Diom rovo 
sciato dagli americani nel 
10(11): e infine chi» il presidente 
.Inhnson agisce, in lealtà in 
modo unilaterale sulla base rii 
un » assegno in bianco » riin 
sciatogli dal Congresso USA nel 
in cui sj parla non tanfo 
eli SEATO n di richieste rii Sai 
gon. minuto rii » interessi US \ ». 
da difendere Rusk ha tentato 
anche eli far annnrire gli Stali 
finiti mino i * buoni » della si 
funziono, con un abietto, et 
stravagante argomento- i nnr 
fieinni del F\ T L hanno fatto 
saltare in aria Tambasciata 
USA a Saigon, ma gli USA 
* si sono astenuti dal bombar- 
dare le ambasciato ad Ha 
noi! ». 

Il ministro degli esteri in¬ 
glese Stewart, che con Rusk 
ha avuto un lungo colloquio sta 
mane, ha dal canto suo diritta 
rato che In Gran Bretagna non 
manderà tninne nel Vietnam 
del Sud fma vi ha già mandato 
esperti in renressioni). ma olio 
il governo di Londra appoggia 
fermamente la politica degli 
Stali Uniti in questo paese 

Stewart inoli re ha assicurato 
rhe Londra * studierà nl’cnta 
mente la possibilità rii rpimpic- 
go •> dei fio 000 soldaH attuai 
mente dislocati nella Malavsia 
Gli osservatori ritengono che. 
non potendo Li Gran Bretagna 
intervenire in modo troppo 
aperto nel Vietnam essp man 
darà nnrto di queste trupne nel 
la Thailandia, dove le tranne 
loenli e non meno di In mila 
soldati americani sono già ini 
pegnnti in una specie di » re 
pressione preventiva » rhe sta 
— a sua volta — suscitando 
i una seniore più asnra lotta no 
polare di auto riif"«a conrat 
tutto nelle regioni corri ore?- 
dentali. le niù poi ere del pae 
se. 

Nelle ultime ?J or" gli aerei 
hanno effettuato 81 incursioni 
con un numero imnreeisnto di 
aerei, sul A'ietnani del nord 
commendo attacchi anche a un 
centinaio di chilometri a nord 
ovest di Hanoi Un Costellai inn 
è stato abbattuto. sfrondo 
j quanto ammettono gli omerica 
j ni i quali ammettono anche la 
perdita di tre elicotteri sul Vie! 
nam drl Suri Nessuna onera 
zinne importante viene segna 
lata invece a terra 
A Saigon è st.-go annuncvo 


>goria le min I 
;n di fronte ni 
proprio delle! 
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lavoro (lo dice la relazione eco¬ 
nomica del governo) è calato 
del 4.1 VÓ. Novella ha rinviato 
ai documenti della polemica fra 
la FIOM-FIM e Costa, per i da- 
ti sulla metalmeccanica, rile¬ 
vando che la produzione è qui 
salita del 7.5%, le ore lavorate 
snn scese del 7.2%. e quindi la 
produttività del lavoro è cre¬ 
sciuta in un anno del 15.8%, 
un incremento senza precedenti 
elio, con la riorganizzazione 
aziendale e l'intensificazione 
dei ritmi, si è accompagnato a 
un peggioramento salariale re¬ 
lativo e audio assoluto. 

Quindi, l’appello all’azione è 
giusto, e non è il caso ili parla¬ 
re di un ripensamento della 
CGIL, come fa la Confindustria 
riferendosi alle dichiarazioni 
del fi maggio Le rivendicazio 
ni avanzate dalle categorie e 
sostenute dalla Confederazione 
— ha dichiarato Novella — ten 
gono conto dei fattori tecnico 
produttivi ed economici dei set¬ 
tori come della situazione eco 
nemica generale Se la Confili 
riustrin ha creduto che con la 
dichiarazione del fi maggio i 
sindacati * giocassero al ribas 
m> - sulle spalle dei laioratori, 
ha interpretato speciosamente 
una nuova dimostrazione del lo 
io senso di responsabilità 

Il segretario generale della 
CGIL ha poi affermato che le 
rii i ndicazioni normative, i di 
ritti sindacali e il potere con 
tratttialc hanno un valore fon 
(lamentale e. agli effetti della 
soluzione delle attuali vertenze 
una portata decisiva F.n Con 
(industria falsa la reità dei fat 
ti e la politica dei sindacati, 
dicendole non corrispondenti al¬ 
la » condizione operaia » d’oggi. 

Si pensi alla riduzione d’ora 
rio. alla parificazione operai 
impiegati, ai diritti dì contrat¬ 
tare aziendalmente i tempi, i 
cottimi, i premi le qualifiche e 
gli organici- chi può contesta 
re che stiano noi aspetti ormai 
insopportabili delle moderne fnr 
me di sfruttamento, diritti or 
I mai improrogabili per far par 
tee'pare i lai oratori ai benefi 
ci del progresso tecnologico per 
far affermare una nuova firn 
zinne dei lavoratori nella vita 
economica, sociale e democra¬ 
tica 2 — 

Le rivendicazioni riguardanti 
i diritti di contrattazione degli 
aspetti fondamentali del rap 
porto di lavoro — ha detto No 
iella — vogliono sottrarre i la 
voratori aH’arbitrio delle deci 
sioni unilaterali del padronato 
su questioni clic per essi hanno 
un’importanza vitale; vogliono 
mettere i lavoratori in rondi 
zinne di contrattare i momenti 
più importanti della loro atti 
vita lavorativa, in condizioni di 
libertà e di parità nei confron¬ 
ti del padronato Certo, ciò 
comporta mutamenti notevoli 
nei rapporti di lavoro e sinda 
cali, ma si tratta di diritti al 
l’ordine del giorno della vita 
sociale e democratica, in Italia 
e all'estero: diritti che snrnn 
no sempre più al centro delle 
rivendicazioni sindacali Nega 
re questi diritti in nome della 
efficienza del sistema, eome fa 
la Confindustria. significa sol | re 

tanto mettere in discussione \qj/pronuncialo a Rosario l’esistenza 
validità del sistemai IT cirt vale 
anche per l'Tnfcrsind. rhe con 


divide nella sostanza le posi 
7Ìnni padronali e che ostacola 
seriamente una distensione sin¬ 
dacale 

L’atteggiamento dellTnlersind 
recentemente ribadito da Pe 
trilli, si colloca — ha poi con 
statato l’nn Novella — su una 
linea arretrata anche rispetto 
alle posizioni del ministero del 
le Partecipazioni statali ed ha 
provocato te critiche del mini 
stro Pastore poiché svuota rii 
significato l'avvenuto distacco 
1 organizzativo della Confinilo 
I stria Ti sono certo responsahi 
I li*à rifilo sìngole nzienrie IRL 
| ma l’nsf*nnta resistenza alle ri 
vrrriieazinni trova il nrincipale 
sostegno in certi settori nol'ti 
ci »he agiscono anche all’inlcr 
no della compagino governa 
ti va 

Non <i può negare al sinda 
| rato il riconoscimento rii alni 
| ni fondamentali diritti di con 
trattazione. »» chiedergli con 
fi mnoranrameiite l'esercizio di 
nume funzioni nella società Lo 
j atteggiamerto di-ile partecipa 
! ziom sfatali - ha proseguito il 


necessarie misure immediate 
di politica economica e sociale. 
Non è vero che la CGIL sia 
contro l’efficienza tecnologica 
delle aziende: ma sviluppo ed 
efficienza non possono essere 
disgiunti dalla politica del mi¬ 
glioramenti salariali. Possono 
insorgere problemi di occupa; 
zinne, ma una nuova politica di 
sviluppo tesa a creare nuove 
fonti di lavoro, con TIRI ENI 
quali fautori e protagonisti, 
muterebbe sensibilmente i ter¬ 
mini della questione, anche se 
comporterebbe inovitnhilmente 
la contrattazione sindacale in 
fabbrica sugli organici, l'occu¬ 
pazione. la formazione e la ri 
qualificazione professionale Pri¬ 
mo passo sarebbe un metodo 
democratico nei rapporti di la¬ 
voro. che passasse ner il rico 
nosrimento rifilo rivendicazio 
ni sindacali in onesto campo 

Concludendo, l’on Novella ha 
rilevato In coerenza degli nt 
toegiamonti della CGIL rispetto 
nirìntransippnzn padronale, re¬ 
sponsabile dì tutte le rotture di 
trattativa Non ha alcun senso 
fare annoilo a no intervento 
delle Confederazioni che ab 
hin il sapore d’ima rettifiea 
delle posizioni unitarie delle 
Federazioni di categoria le non 
li si trovano snesso 
posizioni che sono 
confederazioni nodi 
nello alle Confederazioni sin 
daeali vion fatto perche si non 
sa n una trattativa centralizza¬ 
ta staccata dal movimento c 
ridotta a un dialogo fra uffici 
studi mentre intatto rimarrebbe 1 
il potere di moscione de! gran 
de padronato Noi siamo — ha 
terminato il segretario genera¬ 
le CGIF. - ner una trattativa 
su basi ragionevoli, con le ron 
(renarti naturali e sostenuta; 
dalla combattività dei lavorato 
ri- erro l’unica via ner noria- 
re a soluzione le attuali ver j 
lenze —-*■ 

Argentina 

di (nibinetto: la terza dal dirci 
giugno ad oggi. 

Fino a quel momento fatteq- 
ainmento del presidente dinanzi 
alla s sfida » dei militari era 
stato incerto e contraddittoria 
Ai pruni di <pugno quando Pi 
starmi arem per la primo volta 
frontalmente attaccato il gover 
no accusandolo di debolezza nei 
confronti della presunta « infil¬ 
trazione » cmnunistn e peronistn 
e delle rivendicazioni sindacali 
fllia aveva cercato di avviare 
un « dialogo » con i animiti II 
7 amano i sindacati avevano ri 
sposto con uno denti scioperi 
generali più completi di questi 
ultimi anni all'affossamento del¬ 
la cosiddetta r legar 11.7211* sui 
rapporti di lavoro II Fi dopo 
due riunioni di gabinetto dedi¬ 
cate alla crisi, si era avuto un 
intervento federale a Tucuman 
contro i lavoratori dell'industria 
zuccheriera accompagnato dal 
l'annuncio di una inchiesta sui 
* movimenti totalitari » e da mi¬ 
nacce al movimento sindacale: 
erano così accolte, in pratica 
alcune delle principali richieste 
dei militari mentre era passato 
sotto completo silenzio fnttaeco 
d< questi ultimi al reoime co¬ 
stituzionale Solo mercoledì senr 
so dinanzi alla crescente arra 
ganza degli oppositori. Ulta ave 
ve ritenuto necessario denuncia 
e pubblicamente in un discorso 


di uno minaccia, dichiarandosi 
al tempo stesso deciso a « difen¬ 
dere la libertà e la leone ». e. 
nel complesso, ottimista La car¬ 
ta che Illia credeva di pater gin 
care era. evidentemente quella 
delle divisioni esistenti tra i ca¬ 
pi s anrilln » e di un certo im 
pernio slntiniiteive a suo favore 
■\iipnaninntlnsi o rpiest' attuto 
meriti invero assai franili, il 
presidente decidevo nello iiunia 
ne notturna alla Casa flnsndn la 
» destituzione » di Pisfarini Ma 
if rnr>.o denti eventi doveva di¬ 
struggere rapidamente le sue il¬ 
lusioni La notizia della dccisio 
ne concernente i *allontanamento 
del generate si incrociava con 
quella di un aperto nltimntum 
lanciato do quest’v'timo al oo 
verno- o dare spnntoneamenlc le 
dimissioni n subire l’arresto 
Meno di un’ora dono l’annuncio 
di libo il segretario oll’ariazio 
ne Mario Romanelli dichiara 
va che le misure prese contro 
Pisfarini erano • assolutamente 
prive di rat ore ' 

Lo riunione allo Cosa Rasgda 
rirn-'rai/ha do questo momento 
in poi nel caos mentre le Irup 
ne di Pn1nr>n> procedevano al 
focruvnzinr.e dello rodio della 
teìrvisinre del Congresso drl 
Copsinhn v*nn e vale e dei punti 
chiare della capitole 


oggi che In Germania occirien 
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! tale ha cnncc^'o un nuovo niu 
tn finanziario a! governo far 
j tnccio nari a tre miliardi rii 
] lire italiane Contemporanea 
; monte è «tata annunciata una 
j <;i.«lutazione dilla piastra ri 
! spetto al dollaro mediante 
1 l'unificazione delle varie tariffe 
doganali sulla ba^e rjj hr pj.-, 
Mre ocr un dollaro 
l f,a situazione determinata 
{ dalla guerra c da'l'iniastone 
j americana è stala intanto de 
! nuncia’a da una conferenza d ; 
j circa ?fi0 professori, assistenti 
j .sociali e sentieri riunitasi a 
! Saigon 

| Nella sola Saigon ta prc 
senza americana >e le repre-, 
su»n’ americano) hanno creato 
infatti una situazione che è al 
di là di ogni di scrizione, con 
almeno 20 orfani di guerra 
abbandonati a se stessi pnstn 
boli a centinaia, la cui crea 
zinne è facilitata dal t gover 
no » e dall'ambasciata america 
na. e l'inflazione galoppante 
Su questo sfondo tuttavia. =i 
sviluppa cor. «tnipre maggio 
re“ vigore la lotta politica e-d 
armata del FNL e delle masse 
lavoratrici Oggi si à saputo 
che l'ambasciata americana ha 
dovuto accettare li richiesta di 
i aumenti -ninnali in mi-ura de! 
2o.k' pei cento chiesti da oltre 
12 mila lavoratori in sciopero 
da una s,-njmana Questo scio 
pero aveva bloccato tutti i la 
vnri di costruzione delle basi 
americane c del porto di Sai 
gon. 


[ t Ile ?./*> (le S /". ora Italia 
j scgri torio generale f'GII. — è i no > ,1 >-icp prps-dente Perette 

tanto più grave in quanto si j 'asciavi 'o Casa Rasarla pc* una 
accompagno all'..Itereo eontrn ! s^re-dana. prenaranrosi 

n^n rtn -1 fjiR’HVir/) r>rr) 

rei suo t1h'} ; n cm Rnn}fj r ,e J ]\. 


alcune eonriui-fe dei lavorato 
ri - ri presidente di H'IRI ha at 
‘arcato ad esanimo J.a s scalo 
iiv/uih * >- 011/0 peraltro po’er 
riiscoro-rcre rhe i mioi t :-catti * 
si ricollegano a strutture arre 
trote (!<-i settori agricolo e di. 
-tributilo I! costo delle man 
j cote riforme non può esse-rp pa 
J g.itn dai lavoratori tanto più 
| rhe r's» le rivendicavano e i 
! padroni le negai.ama Ogni ten 
! tati ve di attacco alla » sc-Ma 
j mobile » — ha dichiarato No 
I villa — =nr.» sfirrrr respinto 
j cì'.Ila CGIL eoo la mass-ma de 
I eis’one- ta '(.ah-bfà riri orezzi sj 
J oriirre ir, altri m. d>. rv-r rsem 
P’o onerando suH'offertn per 
*■ f'mirare Ir strozzaTure- 

Arebe «ugli oneri sociali sj 
-oc<> apportate !r critiche di 
FA tnlh rima non si dovrebbe 
rn igmrare ir proposte CGH 
t. fina di riforma dei scrivi ! 


| con Gosfro .Sonc’ie; e con il se 
, inviar r. all or n-itr.r P>’o Fuo 
n i snidai' 'fi--perdevano fard 
men v grupp, d > sosfriofori del 
presidente rgrco’t, affannimele, 
de ’ er,!,,/, 

Poco pnma delle 6. ora d> 
MU'iti 'i tri. a'.tun itum if acne 
rote Als'/oorou muover a verso Io 
Casa Rosada alla testo di una 
colonna di corri armati *» di 
tanti Le forze armate prende 
rana po-izione dinanzi alla re 
sidenza presidenziale e Alloga 
rag ri entrava con altri ufficiali, 
r-uando.'i alla presenza di Ulta 
I granai eri della auor/l a prc 
s dv-.zioli . i cui effetto i crono 
s’oli rafforzali sono rirras *• mat 
?•!•» .Alfe 7. d scardarlo per la 
.lampi. Luis rociro. e af 
’kcìo’o ad una tineslra dello Ca 
sa Rosada e ha andato n> g-.or 
mJisTi e a, passoni- roccoli: <ul 
'a v,a • I ni htiri ri rio m»» m’ 

COCCO-tlf- e.pr”rr~t rr,r: I , 

forza se ron c< cmett-amo Ma 


c- dille nre'taziori oro’denzia I '' P’c*<ac.ir no 
li I tentativi di decurtare il | r, ''' 4 - PTa ’ 
salano previdenziale - ha dr-t ‘ ' Tan0 
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*o fon Novella - rafforzeran 
j nr. unirammie l'azione della 
j CGIL per Ir nic'-riarit' misure 
riformatrin Un discorso di prò 
spettila quale quello di Pe 
trilli seenrdo il quale una coin 
cidfP7.a f r.a -viluppo (Vnnomi 
co e progre sso s^ ìatf è possi 
bile soltanto nel lungo periodo, 
noi Io contestiamo tanto più che 
è atta h.a=e d. d'attuale politi 
ra sindacale dell TRI F.NT Tale 
coincidenza non ci sarà mai 
senza una sua immediata attua 
zinre rei tempi brevi, con le 


.nliamt-ntt l( 1 -?7 
quando liba. Zavala Oriiz e Le 
<co hanno lascialo fedi(,c-o I 
loro volti apparivano lesi e n 
gali 'li laoT-me I 'lue cob.i*orn 
’r.rt de 1 t - , . r'.v-l, *.nn-e ìr-rlg 

to: « Vira la Costituzione’ Ri- 
’ornert-’ni,' « IH n e nm i-tr 

lenzioso 

Con ciò ha aiuti, rem,,.,- i- 
breve e conlrndd’ttnria p.pi-r.rn 
za del governo uscito dalle eie 
z-on i del che avrrhte do 

ritto dare all'Argentina, dopo la 
lunga e indecorosa vicenda dei 
gorerm * gorilla ». stabilità e 
democrazia. In realtà. Elia, dopo 
alcune misure di » pacificano 
r.e » (liberazione dei prigionieri 


politici e attenuazione delle mi¬ 
sure poliziesche adottale nei con¬ 
fronti dei partiti di sinistrai e 
dopo alcuni timidi passi in di 
razione di una economia * nazio¬ 
nale ». ha visto la sua azione di 
governo arenarsi sulle secche 
della conciliazione con le estgen 
ze della destra economica. 

• Quanto ai nuovi dirigenti tl 
compito di governare sarà forse 
per loro meno agevole di quel 
che sia stata la conquista del 
potere. Gli osservatori sono con 
filiti, netta loro maoaioranza. 
che i * gorilla » non abbiano su 
paralo i loro contrasti: a (biga 
nia viene attribuita una posi-» 
ne più cauto, rispetto a quella 
di Pistartni e dei diretti prò 
tapomsti. che pensano ad un 
regime di tipo brasiliano. H 
i colpo » è inviso a tutti i partiti, 
con la sola eccezione dei corner 
valori di Aramburu e dei « radi 
cali intransigenti » di Frondai, 
che ha assunto un atteggiamento 
ambiguo. E le ultime settimane 
hanno visto delincarsi una ripre 
sa unitaria dei gruppi di opposi 
zinne più radicali. 

L'atteggiamento degli Stati 
Uniti resta ambiguo. Il governo 
di Washington rhe nelle scorse 
settimane si era iironunnato. ma 
a mezza bocca e a non alto li 
vello in favore del regime ca 
stituzionole. ha rotto oggi, con 
formemente alla prassi, le reta 
zmni diplomatiche. Funzionari 
ilei Dipartimento di Stato hanno 
espresso la loro * preoccupa 
zinne » 

De Gaulle 

dnco dà il benvenuto al Ge 
iterale « dopo ventidue anni 
dalla prima visita » e De Gnitl 
le risponde esaltando la città 
eroica che seppe resistere al 
l’assalto delle armate hitloria 
ne « sacrificando ogni casa, finn 
alla vittoria ». 

« Ero venuto qui nel 1944 - 
ha dotto il Generale - dopo 
la grande vittoria che aveva 
visto Stalingrado interamente 
distrutta ma elio già comincia 
va a rialzarsi dalle sue rovi 
ne La ritrovo oggi pienamen 
Lo fiorente Mi felieitn ron voi 
e eoi vostro paese tutto intero 
perché questa città disi rutta è 
oggi al primo post n nell’atti 
vita di pace e ima sorta di sim¬ 
bolo E deve essere cosi per i 
nostri due paesi assieme Vi è 
qui la ragione che mi ha con 
doli,, tra voi e la certezza che 
ho nel vostro paese e rhe por 
loro con me » 

Poi via veis n la residenza, 
tra due ali di folla sempre più 
fitta attraverso le quali il cor 
tco passa a fatica Si avanza 
lentamente e si possono leggere 
le scritte' « Viva De Gaulle. 
uno dei dirigenti della coalizio 
ne noti hitleriana »: * Bepve 
noto al Presidente dello Re 
pubblica francese ». * Viva la 
amicizia tra la Francia e la 
URSS ». » Pace e amicizia tra 
i popoli (leH’Eurnpa ». 

Alle 19. appi na il tempo di 
riprendere fiato e De Gaulle 
sale la collina di Marnai, il 
punto più alto della città, at¬ 
torno al quale si combattè fu 
riosamente per mesi e mesi 
Da due anni per salire la col 
lina è stata costruita una gi 
eantescn scalinata che da! Voi 
ga arriva finn alla statua della 
Patria alfa 52 metri, e al due 
lati della scalinata bassorilievi 
die ricordano le fasi della guer¬ 
ra. le parole d’ordine del tem 
po. gruppi di statue colossali 
nel loro eroismo pietrificato 

Ai piedi del muro Hi pietra 
De Gaulle riepone due corone 
di fiori, poi si ferma davanti 
al grafieo della battaglia rri 
ha un animato colloquio col 
maresciallo Voronnv che ro 
mandò le artiglierie della cin 
fura difensiva di Stalingrado 
Gli pone tre domande’ come 
avete organizzato l'artiglieria : 
su (-osa avete basate II piare 
di difesa: ri ime nveb» confinilo 
la controffensiva » Il segreto 
— risponde Vornnov — è stata 
nHIa stretta coordinazione tra 
artiglieria e fanteria » Vero 
nnv racconta poi le varie fasi 
dpPa hnflagha attorno al punto 
strategico di Marnai, trenta 
volte perduto e trenta volte ri 
ronnuistato l'eroismo di ogni 
singolo snidato, la resistenza 
rasa per casa fino al giorno 
della rontroff» nsiv a che chius-» 
in una morsa di ferro te di 
visioni di Vnn Pnulus 14“ mi 
la soldati tedeschi morirono 
novantamila furono fatti pri 
gionieri e tra que c ti migliaia 
di ufficiali e ventiquattro ge 
nernli 

Dalla collina di Marnai la 
città si snoda lungo il Volga 
«azzurro: salgono da ogni purgo 
le volute rlj fumo dMle f ab 
brichp. il rumore attutito di una 
grande città che lavora F.' or 
mai sera Domani D" Gon 11 " 
visiterà la centrale i(l r oclrttri 
ra spi Volga e nel prwnr-rie-i'n 
ripTederà la via fi: Mosca 

Dichiarazione 

zinnali ah accordi r cientifici e 
quelli spaziali, che verranno tir 
mah nella stessa giornata. I aue 
aoiernt anrmncerar.no l'interesse 
comune ocr consultazioni regata 
n. pur r enzn fissarne d livello 
e 'a perinrl cila Sul piano poli¬ 
tico i grandi temi saranno q-edìi 
della pace, deità disteni ione, a»,' 
la sicurezza Puro;tca e «i rd.a 
dirà >1 desidcr'O comune di ve 
derp \q pace trion'are rei Viri 
rim. sulla base degli accordi del 
PFrf mentre ron si fora accenno 
alla leu frnr.ce-e sulla neutra 
hzzazione 

Sella dirhiarazios-e sara a 
quello che sembra, allacciata an 
che la preoccupazione per un 
eventuale riamo nucleare della 
Germania di Bonn sotto l'aspa 
ro del nericalo costituito dalla 
disseminazione di questa arma 

Unlmosfern che sia ch'udendo 
i colloqui assume un carattere 
dt grande importanza politica e 
di forte impegno reciproco S» va 
-•lire le prens-nm dell a ’igiha 
Due man: « t strmaonn -o hda 
mente 'iftra - . , r-ri ! Europa 

quella deli l'RSS e quella della 
Francia - sim’/o!n della fine del¬ 
la guerra fredda che ha diviso 
il continente europeo per quasi 
> “nti ann> Pur nette difticn’in e 
nei pencoli, tuttora gravi e 
seri, che sussistono in Europa — 
e che fanno tutti capo a Bonn. 


pilastro dell'egemonia americana 
— una speranza nuova si leva sul 
continente europeo, la speranza 
che esso possa unirsi nella pace 
e nella distensione 
Tale riconferma è venuta, nel 
modo più qualificato, dallo stesso 
presidente De Gallile nel pranzo 
che gli è stato offerto, questa se¬ 
ra, dal Soviet dì Volgograd, do¬ 
ve egli ha pronunciato il discorso 
liolìtiro forse più impegnativo del 
suo lungo viaggio A questa pa¬ 
ce — ha detto De Capile — a 
onesta »Jirie»« : »>.i,. ri,,, deee es¬ 
sere seguita dalla intesa e dalla 
(■(Kiperuziniir con luti) coloro clic 
vorranno pnrtcc'pnrn su scala 
continentale, a questa opera, la 
Unione Sovietica e la Francia 
sono designate dalla storia e dal¬ 
la natura per giungere ari edi¬ 
ficarla. « Il viaggio che abbiamo 
compiuto non ho altro ragione: 
ed è la ragione più grande che 
si possa immaa'timc ai nostri 
giorni Presto torneremo in Fran¬ 
cia avendo compiuta, nelle mi- 
oìion condizioni, il compito in- 
Impreso jn comune, un compito 
che è. io credo, primordiale per 
la costruzione della pace ». 


Casa 


(o\ INA Casa) della quale ha 
parlato il presidente del relati¬ 
vo comitato centrale Elio Ca¬ 
podoglio Abbiamo fallo quan¬ 
to potevamo o quanto doveva¬ 
mo fare - ha detto Capodoglio 
— ma il meccanismo è lentis¬ 
simo Di qui la necessità di 
una riforma Capodoglio ha an¬ 
che affermato che la possibilità 
di realizzare i piani della 
GESCAI (finendo dalla urba¬ 
nizzazione delle aree ossia dal¬ 
la costruzione delle strade dal¬ 
la dot azione dei servizi eul 
debbono provvedere i comuni. 
Ma se (luesfnltiini non hanno 
la possibilità di at front «are quo 
sto compito sorge - come è in 
effelti - un nuovo ostacolo 

Questa sera al pranzo of¬ 
ferto a De Gallile dal Consi¬ 
glio municipile di Volgograd, 
dono un caldo discorso pronun¬ 
ciato dal sindaco ohe ha of¬ 
ferto all’ospite ima rinmduzio- 
ne in argento della stallia del¬ 
la patria che* sorge sulla col¬ 
lina dì Marnai De Gallile ha 
nronnnriato mi impnrtnnh» (fi 
«corso' * Voi - ha esordito 11 
generale - ni He conquistato 
due grandi vittorie - una vitto¬ 
ria con le armi impugnate con¬ 
tro l'invasore e una seconda 
v ittoria nella ricostruzione, nel¬ 
la produzione di pace Tornan¬ 
do nella vostra città una se¬ 
conda volta, sono qui ner fe¬ 
licitarmi con voi rfi onesto vo¬ 
stro nuovo successo Ma il fat¬ 
to che tutto, qui. è cambiato, 
non imnedisce che la vostra 
gloria rimanga. Perché i sol¬ 
dati si sono battuti con la vo¬ 
lontà di non perdere terreno, 
e non l'hanno perduto; perché 
il maresciallo Voronov ha sa¬ 
puto organizzare In difesa: per¬ 
ché. al momento voluto. Ro 
kossovski e Ercmenko hanno 
accerchiato l’annata di Von 
Panini; perché malgrado gli 
ordini di Hitler, questa armata 
dovette capitelare cedendo cen¬ 
tomila uomini: perché da que¬ 
sta giornata di vittoria le sorti 
della guerra e dell’iimanità si 
snn n rovesciate e la guerra, 
che era angoscia di tutto il 
mondo, diventò speranza di 
successo F. oggi, in tempo di 
pare, voi continuate una glo¬ 
ria che non perirà mai ». 

Dopo aver detto chi* questa 
gloria é immortale perché con¬ 
tinua nel lavoro parifico. De 
Canile ha concluso riferendosi 
air.'izinne comune di pace del¬ 
la Francia e dell’Unione So¬ 
vietica che riportiamo in altra 
parte 

Due noti economisti — 11 

professor Si los I.nbini e il pro¬ 
fessor Andreatta — hanno par¬ 
lato dei problemi finanziari. 
Svlns Labini ha proposto che 
nell ambito della legge urbani¬ 
stica — * troppe volte annun¬ 
ciata » — i comuni o loro con¬ 
sorzi istituiscano delle gestioni 
autonome per il pagamento 
delle indennità (ti esproprio e 
per gli incassi relativi alle ven¬ 
dite di arre Concludendo il 
convegno il sottosegretario de 
ai Lavori Pubblici on Danilo 
de’ Cocci ha tracciato una pa¬ 
noramica degli investimenti 
pubblici c privati nel settore 
edilizio II sottosegretario ha 
tra l’altro affermalo che occor¬ 
re studiare nuove norme per 
aiutare le amministrazioni lo¬ 
cali Da sottolineare che l’on. 
rif * Cucci ha praticamente igno¬ 
rato il problema della riforma 
urbanistica e del relativo prò 
g( tto di legge di r imminente 
pr( spp(7 ? jonc » 


l 


U Thanf 
a Mosca il 
25 luglio 

NEW YORK. 28 
I_a seizrdcria dell'ONU annun¬ 
cia che su muto del governo so¬ 
vietico il s-, crriar-o generale del¬ 
le Nazioni Unite C Thant. si 
recherà in visga ufficiale a Mo¬ 
ria il 25 Incito prossimo. I-a vi¬ 
rila si concluderò d 28 luglio. 

Fino a questo momento. U 
riiant non prevede rii fare soste 
in altre cardali durante :1 viag¬ 
gio di andata o ri iran’e il viag¬ 
gio di ritorno 
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INVESTIMENTI 

Ne! 1965 il Gruppo ha investito in impianti 578 
miliardi, discostandosi di poco dal massimo di 
605 miliardi raggiunto nel 1964, quando si è con¬ 
clusa la fase di maggior impegno del programma 
del settore siderurgico. 

Escludendo questo settore, gli investimenti risul¬ 
tano aumentati del 12% rispetto al 1964, mentre 
gli investimenti fissi nazionali sono diminuiti di 
circa il 7% in totale e del 10% nei settori nei 
quali operano aziende IRI, sempre escludendo 
il settore siderurgico. 

Gli investimenti nel Mezzogiorno hanno raggiun¬ 
to i 218 miliardi. Essi hanno concorso per circa 
il 77% al totale degli investimenti effettuati nel 
1965 dalle aziende a partecipazione statale nelle 
regioni meridionali. 

Nel 1965 sono state messe a punto importanti 
nuove iniziative sia nel settore manifatturiero sia 
nel campo delle infrastrutture per cui può fin 
d'ora prevedersi una ulteriore espansione degli 
investimenti del Gruppo nei prossimi anni. 

t 

I 

! 

RISULTATI ECONOMICI 

i 

Il 1965 mostra un certo contrasto tra l’andamen¬ 
to delle imprese manifatturiere, i cui risultati 
denunciano mediamente un peggioramento ri¬ 
spetto al 1964, e quello delle aziende di servizi, 
i cui risultati nel complesso risultano notevol¬ 
mente migliorati. 

In particolare, per le aziende siderurgiche e ce¬ 
mentiere l’incidenza dei costi di avviamento di 
un ingente complesso di nuovi impianti, non an¬ 
cora adeguatamente utilizzati, si è accompa¬ 
gnata ad un ulteriore contrazione dei ricavi uni¬ 
tari con conseguente riduzione degli.utili di 
esercizio. 

L’evoluzione congiunturalo si è ripercossa an¬ 
cora negativamente anche sui risultati economi¬ 
ci delle aziende Finmeccanica. Va tuttavia se¬ 
gnalato il buon andamento economico dell’Alfa 
Romeo che ha pienamente sfruttato, grazie an¬ 
che al crescente successo dei nuovi modelli, la 
ripresa del mercato automobilistico. 

L’ulteriore aggravamento delle perdite delle 
aziende cantieristiche è sostanzialmente attri¬ 
buibile nel 1965 agli stabilimenti meccanici che 
hanno registrato una riduzione di attività. 

I risultati delle costruzioni navali hanno risentito 
invece degli aumenti dei costi non recuperabili 
sulle commesse di naviglio assunte a prezzo 
bloccato. 

L’Alitalia ha registrato nel 1965 un andamento 
più favorevole di quello del precedente eserci¬ 
zio. La RAI-TV ha potuto distribuire un dividen¬ 
do pari a quello dell’anno precedente. 
L'esercizio dell’Istituto si è chiuso con un avan¬ 
zo di 142 milioni. 
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FATTURATO 

Il fatturato complessivo del Gruppo ha raggiunto, 
nel 1965, 1.797 miliardi, con un incremento del 
10% rispetto al 1964. È da rilevare, dopo il 
relativo rallentamento del 1963 e del 1964, la 
ripresa del saggio di espansione sebbene anche 
il 1965 sia stato contrassegnato, come l’eserci¬ 
zio precedente, da riduzioni dei prezzi di ven¬ 
dita nei settori manifatturieri non compensate 
da aumenti in altri settori. 

Le aziende manifatturiere hanno concorso al 
totale con 1.092 miliardi; le aziende di servizi 
e quelle varie, con 705 miliardi: gli incrementi 
sono stati rispettivamente del 9 e del 12%. 

In particolare, la siderurgia con un fatturato di 
577 miliardi, ha registrato un incremento del 
13%. nonostante la flessione dei ricavi medi 
unitari; il fatturato meccanico ha raggiunto 336 
miliardi con un incremento dell’1%, mentre 
il fatturato dei cantieri navali ha registrato 
una diminuzione del 4%. Fra le aziende di 
servizi il massimo incremento è stato registra¬ 
to dal fatturato del settore autostradale, col 
36,2%, seguito da quello dei trasporti aerei col 
19,4%, dei telefoni col 13.2%, dai trasporti ma¬ 
rittimi con l’8,7% e dalla radiotelevisione con 
1*8,5%. 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 
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ESPORTAZIONI 

Le esportazioni manifatturiere del Gruppo hanno 
raggiunto, nel 1965, 237 miliardi, pari a circa 
il 22% del fatturato totale delle aziende interes¬ 
sate. L'incremento, rispetto all’esercizio prece¬ 
dente, ò stato pari al 21%. L’intensa azione svol¬ 
ta sui 'mercati di esportazione ha dato i suoi 
frutti: il fatturato estero è cresciuto negli ul¬ 
timi due anni del 55%, concorrendo per il 68% 
all’espansione del fatturato manifatturiero totale. 
In particolare, nel 1965, il settore siderurgico ha 
registrato un incremento del suo fatturato este¬ 
ro p».ri al 41,5% rispetto al 1964; quello delle 
aziende meccaniche dell’11% imputabile all'ac- 
cresciuto fatturato estero degli stabilimenti mec¬ 
canici dei cantieri e al buon andamento delle 
esportazioni di alcune aziende, soprattutto nei 
rami autorm».oristico ed elettronico. 

Il fatturato estero dei cantieri navali ha registrato 
invece, nel 1965, una sensibile fk-ssione, pari al 
16%, dovuta esclusivamente all’attività delle co¬ 
struzioni, che ha visto il graduale esaurimento 
di commesse acquisite negli anni precedenti. 
E. peraltro, da segnalare che grazie alle misure 
di sostegno di recente approvate, nei primi mesi 
del 1966, sono stati acquisiti ordini all'estero 
per quasi 100 mila tsl. I centri di riparazione 
navale hanno, invece, sviluppato il loro lavoro 
per l’estero in seguito ad una vigorosa espansio¬ 
ne della domanda. 


ANDAMENTO FINANZIARIO 

Il fabbisogno finanziario delle aziende del Grup¬ 
po nel 1965 è r-ato di 537 miliardi coperto per 
il 28% con mezzi interni (autofinanziamento), 
per il 45% con mezzMiquidi affluiti dal mercato, 
per il 10% attraverso TIRI, per il 12% con l'in¬ 
casso di crediti arretrati verso lo Stato e per il 
residuo 5*o con l’utilizzo di disponibilità. 

La copertura del fabbisogno dell’Istituto (259 
miliardi) è stata sostanzialmente ottenuta, oltre 
che con l’apporto dello Stato al fondo di dota¬ 
zione pari a 45,5 miliardi, con il ricorso al collo¬ 
camento di obbligazioni per un netto ricavo di 
207 miliardi. Da rilevare che si è completamente 
estinto l’indebitamento bancario a breve, dopo 
l'espansione verificatasi nell'esercizio prece¬ 
dente. 


ESERCIZIO 1965 


RICERCA 

Nel complesso, gli investimenti nei centri di ri¬ 
cerca e nei laboratori aziendali hanno raggiunto 
nel 1965 2,6 miliardi, ma sono destinati ad au¬ 
mentare notevolmente già nell’anno in corso. 
Da segnalare, per l’importanza dei loro labora¬ 
tori, l'Alfa Romeo, l’Ansaldo Sah Giorgio, la Se- 
lenia, la Società Italiana Telecomunicazioni Sie¬ 
mens, la RAI e la Telespazio. 

Flanno inoltre svolto attività di ricerca tre centri 
autonomi e cioè: il Centro Sperimentale Metal¬ 
lurgico della Rnsider e di altri produttori ed 
utilizzatori di prodotti siderurgici, il Centro Stu¬ 
di e Laboratori Telecomunicazioni della STET 
ed, infine, il Centro di tecnica navale CETENA. 
Nel 1965 il personale tecnico del Gruppo impie¬ 
gato nella ricerca è stato di circa 2200 urfltà « a 
tempo pieno ». 


OCCUPAZIONE 

If personale del Gruppo alla fine del 1965 rag¬ 
giungeva le 284.000 unità mantenendo lo stesso 
livello dell’anno precedente. 

L’ammontare globale delle retribuzioni e degli 
oneri sociali ha quasi raggiunto, nel 1965, 800 
miliardi, con un incremento del 5,4%, che fa 
seguito a quello del 12,9% dell’anno precedente. 
Il costo unitario del lavoro è a sua volta aumen¬ 
tato del 6,1% e le retribuzioni unitarie dell'8,4%. 
Nel 1965 è stata intensificata l’attività di forma¬ 
zione del personale, attraverso la Società IFAP- 
IRI Formazione e Addestramento Professionale, 
sia al livello di operai, sia ai livelli di tecnici 
intermedi, di tecnici superiori e di quadri di¬ 
rigenti. 


PRODUZIONE 

Nel settore siderurgico, grazie ai nuovi impianti 
completati nel 1964, e soprattutto all'apporto del 
nuovo Centro dì Taranto, sono stati prodotti 5,2 
milioni di t. di ghisa e 7.4 milioni di t. di acciaio 
con incrementi, rispettivamente, del 60% e del 
50% sull’anno precedente. 

La produzione del cemento è ancora legger¬ 
mente aumentata grazie all’entrata in attività del 
nuovo cementificio di Taranto e nonostante la 
crisi del settore edilizio. 

Tra le aziende meccaniche, l’attività di quelle 
elettromeccaniche e di quelle costruttrici di mac¬ 
chinario industriale e tessile, ha risentito della 
flessione ulteriore degli investimenti nazionali. 
Positivo, invece, l’andamento produttivo delle 
aziende elettroniche, di materiale ferroviario e 
di prodotti per telecomunicazioni. 

In notevole espansione l’attività produttiva del¬ 
l’Alfa Romeo, la cui vendita di autovetture sul 
mercato interno è aumentata del 9% e quella 
all’estero del 14%. 

Nel settore cantieristico all’aumento dell’attività 
presso i Centri di riparazione navale ha fatto 
riscontro una leggera diminuzione della produ¬ 
zione nel più importante ramo delle costruzioni 
navali; importanti commesse nazionali ed estere 
sono state acquisite entro i primi mesi del 1966. 
Il settore telefonico ha registrato saggi di au¬ 
mento per gli abbonati del 7,6 e dell'8,2% per 
gli apparecchi. 

Nei trasporti marittimi si è avuto un aumento 
dell'8% nel numero dei passeggeri transocea¬ 
nici della società Italia, grazie soprattutto all’en¬ 
trata in servizio della Michelangelo e della 
Raffaello. 

Una sostanziale stazionarietà nel movimento 
passeggeri, dopo la notevole espansione del 
1964, ha registrato il Lloyd Triestino ed una leg¬ 
gera flessione la Tirrenia, mentre la società 
Adriatica ha avuto un sensibile aumento. 

Il trasporto merci per l’insieme delle quattro 
compagnie è lievemente aumentato. 

Il settore trasporti aerei ha registrato Incrementi 
fra i più elevati dell’ultimo quindicennio, e cioè 
un aumento detl’11% del traffico passeggeri e 
del 14% del traffico complessivo. 

Il settore autostradale ha registrato un aumento 
del 12,5% per il traffico passeggeri e dell'11,4% 
per il traffico merci. 

Da segnalare che sull’Autostrada del Sole gli 
incrementi sono stati del 14,2% per le auto¬ 
vetture e del 19,4% per le merci. 

La radiotelevisione, infine, ha visto l’utenza com¬ 
plessiva raggiungere a fine anno 10,6 milioni 
di abbonati, e quella televisiva superare i 6 mi¬ 
lioni con saggi di incremento in entrambi i casi 
maggiori nel Mezzogiorno rispelto al resto dèi 
Paese. 


STATO PATRIMONIALE AL 
31 DICEMBRE 1965 


CONTO PROFITTI E PERDITE 

ESERCIZIO 1965 


ATTIVO 

Partecip^Ionl: 

azioni In libera propr.efà L. 
azioni optabili dagli obbligazionisti - 


676 588 926 364 
15 472.714 000 L. 


Finanziamenti 
Totale partecipazioni e finanziamenti 
Partite in liquidazione, 
sofferenze e diverse 


Cassa e fondi presso banche 
Crediti d.versi e partite varie 
Totale attività 

Scar: : c spese di emissione 
prestiti obbi <j|z nnari da ammortizzare 
Part'te da ammortizzare 


692.161.640 3S4 

- 399 634 822 683 

L. 1.091.796.463 047 

» 9 694 482 926 

L 1.101.490 945 973 
• 24.774 303 402 

■ 24 153 386 751 

L 1.150.428 636.128 


40 090 796 783 
12 245 007.087 


CONTI DI RISCHIO 

Pbfcitcri oer fideiussioni e cauzioni 


!_ 1.202.764.439 993 


286 338 527.050 


CONTI D'ORDINE 

Conto titoli L 623 936 309 028 

- 4.708 097.530 


PASSIVO 

Obbligazioni* 

In circolazione L. 
da rimborsare » 


762 974 412 500 
22 829 042 000 L. 


Mutui e operazioni 
8 media e lunga scadenza 
Corrispondenti creditori 
Debiti diversi e partite varie 
Fondi di liquidazione 
e previdenza persona'e 

Totale passività 

Fondo di dotazione L. 495.410.000 000 
Quote afferenti ag’i 

eserc ii da! 1966 al 1969 - 79 500 000 000 L 

Riserva speciale (art 20 dello Statuto) » 


Perdite patrimoniali da regolare » 


Avanzo netto di gestione esercizi precedenti L 1.963 324.434 

Avanzo netto di gestione esercizio 1965 »_142 427.244 


CONTI DI RISCHIO 

Creditori per fidejussioni e cauzioni 


415910000 000 
5 012 214 792 


420 922 214-792 
55 817.164 267 


CONTI D'ORDINE 

Conto titoli L. 623 936 309 028 


785 803 454 500 

9.954 003 222 
15 933.270 324 
20730 371 525 

3.13 2 538 219 
835 553 637.793 


- 365 105 050 525 
L. 1.200 658 688 315 

- 2.105 751678 
L. 1.352.764.439.993 


236 398 527.C5D 


628 644.406 553 


SPESE E ONERI 

Oneri relativi alle obbligazioni 
Interessi passivi e oneri vari su operazioni 

diverse 
Spese generali 
Oneri per corsi di perfezionamento 
per tecnici di paesi in via di sviluppo 
Oneri per fa formaìtone e l'addestramento 

professionale 
Oneri diversi e contributi straordinari 
Stanziamento al fondo di liquidazione 
del personale 
Stanziamento a! fondo di previdenza 
del persona'e 
Imposte 

Avanzo netto di gestione 


L 

44.987.330.915 

m 

4.673.192.245 

m 

3.190.5337371 

• 

200.133 281 

m 

645.414.921 

m 

159.309.598 

m 

300.000.000 

m 

300 00*000 

m 

2 990.498 547 

L~ 

57.446 512 788 

m 

142 427 244 

L 

57.588.940.032 


PROVENTI 

Dividendi suf'e partecipazioni azionarie L 
Interessi sui finanziamenti • 
Interessi attivi diversi - 
Proventi diversi » 


31.188 279 111 

24.470347.431 
1.212 813 739 
717 499 651 

57.588 940 032 


Va'cri e annualità 
frasfenfe al a Banca d'Ita'.a 


L. 2.117.807.373.601 


Debito conso' dato 
verso la Banca d Ita a 


4 703 097.530 - 628 644 405 553 

L. 2.117.807.373.601 
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77 le regioni 


GROSSETO: Durante la discussione sul bilancio 

approvato con il voto del PCI e PSI 


ANCONA 


! Nuovo «slittamento» 

«Sortita» della DC e del PSDI del piano per 
che prospettano una ipotetica |' flmm odernflmento 
nuova maggioranza al Comune! d e | por t 0 mercantile! 


CARRARA: la seduta 
è fissata per domani 

Bilancio e altri 
grossi problemi 
all'esame del 
Consiglio comunale 


Dalla nostra redazione J ' cnuta . lla parte dci_ socialdc 

/■i.ni-i-i'.iv'k «<* mocratKv» avv. Culmi, secondo 
(iHOSShlO, 28. I ,, (lli . l|( . , lcmvi nU()vj stanil() 

Ui fronte ad una linea animi j preparandosi cd hanno bisogno 
istrativa estremamente ehia I <|j formule ed uomini nuovi v. 


nistraliva estremamente ehia 
ra. piena di indicazioni pro¬ 
grammatiche c di soluzioni |x>- 
sitive che raccoglie la vasta 
problematica delfiniera citta¬ 
dina. presentata dalla Giunta 
socialcomunista con il bilan¬ 
cio di previsione per l’anno 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA, 2)1. 

Giovcd prossimo tornerà a mi 
mi'M il Consiglio comunale di 
Carrara. I.'ordinv ili'l giorno m 
discussione *• imixul.itile c nu¬ 
trito: basti pensare die la se 
data avrà una prosecuzione in 
determinata, continuerà cioè (1 
no a quando tutte le delibero non 
saranno ratificate e lino a quan 
da gli argumenti m discussione, 
compreso il bilancio, non saia» 
no stati esauriti. 

K veniamo rii problemi che il 
Consiglio comunale è chiamalo 
ad affrontare. Ce ne {mila il 
compagno Sergio Nardi, asses¬ 
sore anziano e responsabile del 
gruppo degli assessori. « K vero 
— ci dice - la prossima tornirti» 
del Consiglio comunale è molto 
jiniiortunte. Rosta soffeninirsi su 
alcuni argomenti dei 22. sottolio 
sti direttamente itila discussione 
ilei Consiglio comunale, per ave 
le la esatta peree/ume. 

Infatti, il Consiglio è chiamato 
iniiunzitiitto a votan* in merito 
alla proclamata incostituzionalità 
deli’art. 25 della legge 2-10. che 
istituisce la imposta siiH'ìiici c- 
ìnento di valore delle aree fai) 
bticabili. E' ormai noto a tutti, 
e nel convegno degli amministra* 
tori tenutosi recentemente ad 
Arezzo è stato nuovamente riha 
dito, elle questa decisione pii 
vera di alcuni miliardi di lite. 

In secondo luogo il Consiglio 
è chiamato ad approvare tre 
bilanci di previsione: quelli del 
l’Azienda municipalizzata auto 
femitramvi.iria. e dell'Azienda 
impianti s|Hiitni e quello del 
Comune, per l’esercizio IDIHi. Per 
quanto riguarda il bilancio coniti 
naie -- ha precisato il compagno 
Nardi — i’Ammiiustra/ione ha 
inteso ilare ad esso una impo 
stazione nuova, pluriennale, qua¬ 
le nuovo tentativo per arrivare 
ad ima amministrazione pianili 
cala, e al fine di imitare a so 
lozione i problemi del Comune 
quali: il risanamento delle fra¬ 
zioni montane, i problemi dello 
sport e cosi via. 

Altro iiii|>ortantc argomento è 
l’adozione delle modifiche al Pia¬ 
no Regolatore Generale 1964. ri¬ 
chieste dal Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici, con l'augu¬ 
rio che questo atto sia l'ultimo 
del lungo « iter * che il Piano 
Regolatore generale tra dovuto 
seguire dal 19(50 ad oggi ». 

<* Inoltre il Consiglio è chiama¬ 
to anche a riapprovare utui sche¬ 
ma di regolamento p.*r la lot 
tizzazione di terreni edifirahili e 
nella prossima tornata a disco 
tere anche il regolamento edili 
zio in fase di avanzata elabora¬ 
zione nonché i piani di zona del 
la legge tf>7 per l edilrzia ccono 
mica e ingioiare ». 

Dopo averci intrattenuto quindi 
e lungamente su queste quest io¬ 
ni. il compagno Nardi ha affron¬ 
tato l'altro fondamentale prò 
hlcma, che caratterizzerà senza 
dubbio ulteriormente la prossi 
ma seduta del Consiglio conni 
naie: il decentramento ammini¬ 
strativo, il regolamento |>er le 
sedute del Consiglio e i trasporti, 
e Sì: un particolare cenno meri 
tono i problemi del decentra¬ 
mento amministrativo, la rego¬ 
lamentazione delle sedute consi¬ 
liari e la giusta risposta da dare 
alla ormai famosa circolare Ta 


Guardistallo 
ricorda oggi le 
vittime del 
nazi’fascismo 


Gl ARDISTAI.I.O. 28 
Guanlistallo onora domani le 
vittime della furia na/ifasc: 
yia. della rappresaglia d: un 
esercito — quello tedesco — in 
piena disfatta: 

Guardistallo rivive oggi que 
sta giornata: alle ore In ri 
piazza del Plebei ,to il rompa 
erro on. Anseimo Piavi terra d 
discorso celebrativo ile! XX or* 
incorsano della Repubblica, ivé 
si formerà il corteo clic arnlra 
a deporre una o rona al Cippi 
eretto in ricordo di Santo Fan 
tozzi Allo 18 F.tw, Francesio 
Chioccon del ('meglio federa 
tivo regionale della Resistenza 
terrà il discorso commemorati 
\o del XXII ano versano del 
l'eccidio perpetra' ! dai nazisti 
Questo programma di cor 
ninnò’ é stato p-elisnr»*o di 
un comitato fo-ma’o lag!’ am 
ministratoci do! comnne r 1 : 
Guardistallo. da! PCI. d.d 
PSU’P da’!a Fa m-~a do! I.a 
varo IV.iì verisVam i 'O.n.ili 
sti invisa’ n > i h.mn > va’ r > ri¬ 
parte vie! eoivut co l *:r.n;.m 
dosi da uno v »•!« b- (/••ine i lv 
vede unite tu’.:» Io pop -la rom 

don* zona. 


viani. sui controlli delle aziende 
umnieipali/zate. 

In modo paiticolaro c pei quan* 
to riguarda il decentramento il 
Consiglio dovrà affrontare ta di 
scassinile e adott ire un regola 
mento che istituisce i Consigli di 
quartiere e ili frazione-, poi per * 
metti re .indie al nostro Comune | 
ili |torsi aH’avaiigiianliii. su qoc i 
sio pioblema con i Comuni che j 
hanno già ima itosi!iva espe ! 
ricn/a. Il regolamento prevede j 
la iipaitizione del territorio co 
ninnale m !l Consigli i quali sa¬ 
ranno dilaniati a svolgere pre¬ 
cise funzioni », 

(I compagno Nardi passa infine 
a trattare della * circolare Ta¬ 
volili » e del problema della Sn- 
ea. " Per quanto concerne la 
” circolare Taviani ” culi ci 
ha dichiarato - crediamo che 
la nostra amministrazione sia 
stata una delle prime ari avere 
affrontato il problema e ad avo 
re stabilito una linea di condotta 
che rispetta le vigenti leggi in 
materni ** non le > sollecitazioni » 
che vengono avanzato dalla fa¬ 
mosa « circolare -, Naturalmen¬ 
te questa condotta nostra è stata 
a livello di giunta: ora dovrà 
essere anche il Consiglio a pro¬ 
nunciarsi *. 

K i>er quanto riguarda la 
SAGA? Chiediamo ancora al 
cnmnaiOìo Nardi. 

* Ti diro che il punto hi del- 
l'nrdine del giorno è dedicalo a 
(mesto problema, anzi al Con i 
siglio verrà ixisto in approva ! 
zinne dello schema di regola¬ 
mento per la Costituzione del 
Consorzio regionale dei trasporti. 

* Come vedi — ci dice Nardi 
- pur limitandosi ad alcuni prò 
blemi non ho ixitoto essere più 
hicvc: del resto (piando si parla 
di grossi problemi non si può 
non farci prendere In mano: se 
ne parlerebbe a lungo. Anche 
se la nostra maggiore volontà 
è (niella di lavorare e lavorare 
sodo: iH’rché vengano quanto pri¬ 
ma risulti: anzi i comunisti ope¬ 
rano proprio ix?r questo. 

Luciano Pucciarelli 


llNKi. le minoranze non hanno 
saputo opporre una soluzione, 
unii indicazione, un’alternativa 
valida ed accettabile. Questo, 
in sostanza, il dibattito che per 
oltre sei ore lui tenuta impe 
guata l’aula consiliare ed ha 
visto alternarsi interventi tec¬ 
nici e politici di tutti i gruppi 
politici presenti nel Consiglio 
comunale di Grosseto. 

Prima di addentrarci nelle i 
cifre e nelle cose che l'Ammi¬ 
nistrazione intende portare 
avanti nei prossimi mesi, oc¬ 
corre soffermarsi sulla * sor¬ 
tita » che DC e PSDI hanno 
effettuato per gettare le basi 
di una - ipotetica nuova mag 
gioranza > clic diriicilmente pn j 
tra realizzarsi — stante lat | 

I Inali* configurazione consiliare i 
i — sia aritmeticamente che |x> j 
j liticamente. Il discorso inizia j 
; to dall’avv. (ialina (DC) e poi ! 

| ripreso, ancora più insistente . 
mente dall'ocv. ('utini (PSDIì. i 
partiva innanzitutto da presuli I 
ti effetti taumaturgici che la | 
politica del centro sinistra j 
avrebbe aperto nelle file del 
PCI che -i oggi attraverserei) ! 
be una grave crisi » 

Nella proposta, cioè, presili* j 
tata dalla relazione* della Ginn ! 
ta di un diverso rapporto tra j 
maggioranza ed opposizione. ' 
proposta del resto ivirtata avan 
ti dal nostro Partito anche a 
livello governativo, si è voluto 
intravvedere. da parte di que¬ 
ste forze politiche, un non he 
ne identificato «camuffamento 
de! PCI 

Kd in ridesto quadro non si 
sono risparmiati aggettili voi 
ti a definire « scolorito t Firn 
pegno dei comunisti e « po 
chez/a ■*• le linee programmati 
| clic presenti nel bilancio Si è 
! giunti, addirittura, come ha 
fatto l'avv. Gnlina (questo sj. 
gnnre elio arriva al Consiglio 
dopo ni»*//'ora dal suo inizio, 
poi parla pretendendo di im 
partire lezioni e dopo va via 
senza più ascoltare il dibat 
tifo ed aspettarne le concili 
sionf) ad affermare che « i 
(lorotei sarebbero presenti nel 
palazzo municipale » dicendosi, 
e di questo gli diamo atto (!). 
dispiaciuto che altre forze po 
litiche abbiano appreso alla 
« scuola clic la DC Ita fatto *•. I 
àia la sparata più grossa è 


per cui questo * sarà l'ultimo 
Consiglio che vede separati PSI 
e PSDI » che presto si unifi¬ 
cheranno ed arrivando a pres 
sionin sui compagni socialisti 
per chiedere la loro uscita dal 
i l'attuale maggioranza. Fretta, 
questa, clic è stata abilmente 
contestata da parte dei com¬ 
pagni socialisti che. |k*i bocca 
del consigliere Ferri, hanno in 
teso riaffermare la loro vo 
lontà unitaria alla soluzione dei 
problemi cittadini e che di 
fronte alla proponcnda * unifi i 
( azione socialista » hanno avu¬ 
to un atteggiamento cauto, voi 
to a sostenere si tale opera¬ 
zione. ma rilevando — con 
temporaneamente — le grosse 
difficoltà (> diversità che tilt- 
t'ora esistono / con vecchi coni 
pugni che ritrov iamo (lu|xi veli 
ti anni sulla nostra strada » 

Da parte comunista i coni I 
l pagai Ivo Fattizi, capogruppo. I 
I Torquato Fusi, segretario della 
I Federazione, e Renato Pollini. 

I sindaco, hanno respinto con 
! forza ogni presunta mistifica 
I zinne nella nostra azione e nel | 
! le nostre proposte, riaffermati j 
j do il ruolo unitario che il PCI j 
j ha -emme svolto e la politica j 
unitaria, in tutte le sedi .por 
! tata avanti nei confronti degli 
I altri partiti operai. < L’invito 
| a tutte le forze democratiche, 
j laiche, socialiste e cattoliche 
| - ha detto Fusi — a far parte 
| insieme al PCI a maggioranze 
j stabili e che amministrassero i 
t Comuni e la Provincia, secon¬ 
do un programma avanzato c 
di rinnovamento, l'abbiamo fat¬ 
to sempre e l'abbiamo ripro¬ 
posto anche aH'iudotnani del 
voto del IDfl-t che riconferma¬ 
va la nostra forza ascensio¬ 
nale « K* questo — ha prò 
seguito — un invito clic* som 
pie riproporremo e che ei im 
pegniamo a portare avanti seti 
za nessuna preclusione Ma non 
accetteremo mai ed anzi ci im 
pianeremo con tutte le* nostre 
forze per battere (‘ventilali ope 
razioni trasformistiche, tetulen 
ti a stravolgere il senso di quel 
voto ed a mortificare le isti 
lozioni democratiche ». 

Il risultato del voto, clic ha 
visto schierati PCI o PSI a so 
stogilo del loro impegno unita¬ 
rio amministrativo contro Pop 
posizione preconcetta e pregiti 
drzialc di tutti gli altri (PLl. 
MSI. PSDI. DC. PRD. che bau 
no annunciato il loro voto con 
trario senza nessuna motiva 
I zinne. _ r 

b 9- ' • 


Una proposta di revisione avanzata dal Comitato 
studi deilo scalo - L’enorme tempo perduto - Una 
serie di urgenti necessità operative 


ANCONA. 28 

1. attuazione del » piano Ferro » 
IK*r il potenziamento e l'amino 
defilamento del jxrrto di Ancona 
sembra destinata a slittare da un 
anno all'altro. Ormai sono sette 
otto anni che si parla di presto 
piano. Prima, mentre tutta la 
cittadinanza premeva perché gli 
organi ministeriali facessero sa¬ 
pere il loro parere sull'elaborato, 
venne fuori l'incredibile notizia 
che il piano ora stato dimenticato 
(ma fu sultanto un'imperdona¬ 
bile leggerezza?) nel cassetto di 
qualche dirigente della Camera 
di Commercio Poi venne il perio 
do — ancora ixrrdurante - del¬ 
la restrizione della s;k*s;i pubbli 
va tanto che so’o negli ultimi 
mesi il i>orto di Ancona ha o’te 
nulo uno stanzia mitilo di due 
miliardi, una somma largamente 
insufficiente a tamtxxrare le ne¬ 
cessità più immediate e pressati 
ti dello scalo. 

Ora — e:i é questa ul'tuna no 
tizia — si apprende che i! piano 
regolatore del ;>o.":o. ,n conse¬ 
guenza delibici** niuato manife¬ 
stasi della tendenza dcU'armn 
mento marittimo mondiale ver-ai 
unità navali di grande tonno] 
laggio. non può più essere consi¬ 
derato in arm.mia con i tem;>* 

Di qui una richiesta di revisione 
del piano avanzata dai Comitato 
di studio per i p-oblemi del por 
to di Ancona. Nella riunione il- 
col. Capitanio. comandante del 
porto, illustrando i particolari 
di uno studio di massima, ha rile 
zato che il porto, se realizzato 
cosi come ora é congegnato il 
piano regolatore, non |x>‘.rà mai 


Sottoscrizione: 

4 Sezioni del 
Comune di Terni 
già al 100% 

SIENA. 2H 

FIO bambini partiranno gin 
vedi .'IO. alle ore 8.20. da viale 
\. Veneto, per la Colonia Ma¬ 
rina di Follonica del Consorzio 
provinciale antitubercolate, ove 
soggiorneranno per circa un 
mese ti totale carico dell*Am 
ministrazione comunale di Sic 
na. Altri bambini saranno am 
messi, sempre a carico del Co 
multe, in turni successi» i an¬ 
che in colonie marine o mon¬ 
tane dei Centro Italiano Feiti 
minile e della Pontificia Opera 
di Assistenza. 


PISA * Avrà luogo domenica prossima 


Centinaia di compagni ai lavoro per 
preparare degnamente il primo 
Festival dell'Unità sul Monte Serra 


Nostro servìzio 

MONTE SERRA. 28. 

7 MI metri (l'altezza, ini in- 
canterale .scenario di cerile. la ) 
natura aurora intatta, nati Ine | 
rata dalla inaila dell'uomo, la 1 
ria presenza è accertila ver le j 
lunghe antenne della T\ ; un [ 
pran silenzio. Cosi si presenta j 
! il Monte Serra in ima ammala j 
! (pinisiasi, rame lineila in cui < 
ri siamo recati imi. La dome ! 
! idea però si trasforma: da armi 
parte della Toscana giungono | 
i pitanti dei piami di festa, hi 
(Iran parte sano lavoratori che i 
(tassano le ferie in città e la j 
domenica si concedono il j Ih.; j 
so » di una pila. * 

Domenica prossima. 3 Inolio, j 
il Monte Serra sarà preso d'as¬ 
salto da alcune mtphaia di per¬ 
sone: il - I Teserai deU'l 'ni 
tà » e de.'.’./ \7fl?rr»j comunista 
della zon i di l'im’rdera si smi¬ 
nerà infatti quassù, in località 
proti nella } 

Abbiamo fatto in pira ver j 
i le sezioni del f’-ot.vdrre.-r; 

1 ocuc.'.pic c'è animazione. si la- J 
; rara per vena rxe un grande j 
j Testil a!. co'cu’tl’ che domerà : 
j io sr.i Ma" V Serra ei • 

) i iteri tcrat'ci di r i,!ta la Tosca j 
j ra e ti e; soli quel'.! della Va! | 
rieri. ì 

Ve) è tede il lavora, come j 
et ha 1 .no detto alcuni cornisi 


della lotta operaia, che in (pie Perché un festival di zona'.’ 
sta zona è stata particolarmen- A questa domanda ci hanno ri 
te acuta c diffìcile scontrando sposto i diripenti del partita di 

si con una annuir azienda co Toni edera. .Voti si tratta di una 

me hi Tiafiflio i cui diripenti j rinuncia a laccare con le ini 

hanno portato acanti mi lizia zuitice piti .scuriate tutte le se 

ne di rappresaplia e ili ricatto ! zumi: al contrario. E' proprio 
per intimidire i lavoratori, h j partendo da onesta arossa ma 
ccnz'nindonc brutalmente a ceti infestazione che si intende pi’ 
tinaia. * trasferire in tulle le frazione 


S. Giovanni Valdarno 

I vincitori del Premio 
di pitturo «Masaccio» 


[ SGiOVWM \ \I.O\KNO. 2-: 

I II vittore Riva’..' i- Hu’ti'.tm ci 
! Trota ho r-nlo :i V ;<•> m a d< 
J pittura * 'diisacc.ii - a cu: hiiw o 
j preso ;ni;tc oli. i irccutii pilo 
| n. <; uria. (i,i, « ‘il t.a lìce 
} l't-dcr l N Ce.n.nel!-. 

! Hard aldo Mai:/-'*' 'lira \r-i. 
! \n’r.'-i-!ln fi-.*-:'od.n i. Moi-'o t "al 
I .-erehi i■ y.rresti. rternani, un 

j I pica a -■:o-a i. «(><■«•■ 
; e ìneùaol•<> a aro Iti l'ics acute 
della tic; n'nù co o R cah'a It i 
m’i'ti di 1 i er J punirti 


I (iut-rr re:, ii ih 
1 V) ru-'luo' o -Tu 
I S (encccin- o- r 
| panna a Zi <1 tv 
| ì•nétte i p e■' 
I t: .tì'pOi . *i* t- , 


P da'cra e T.m’c. 
iti it Vf (ir le: e */, 
/••r il pria.ira t Co ”t 


i enei 
.tubi I 


iti ogni Comune la festa della 
stampa comunista. Già ci sona 
impcpili precisi: assieme alle 
mastre, alle feste popolari 
, ovunque <i sta improntando un 
| piati'i di conferenze, di (libali 1 
li. di incontri mentre si co 
nnneicirio a prendere prassi im 
pcuu d> ditiusinne del nostro 
giornale come ’ia (otto lo se 
Z’ivie di Trentina che <i c im 
;legnata a diffondere cirro lidi 
copre de fi nità iti p’à della dii 
fusione normale vc r il pe r ind'i 
della campagna della stampa 
Il programma de! I Festival 
di zona non <• ancora definito m 
| oam dettaplm: un pasto <j>e 
’ viale sarà r isprval r > alle sre 
cialità gastronomiche Onte se 
z'ane ha scelto un * pezzo i da 
preparare: dai tortellini allo 
' tipica Zi>".vi fosc'aia alla por 
! chetici. e\V •opinile f ri f ie e'c 
j V’iffro-c -ornano le in ’zm’ire 
: ri.scrrn’c ■/* bnmbmi eot, f dir 
* 'lineai' d' ".n apposito - anno 

I la * da’ i s- s'-oIcje r T'n''’ T'.'’))’ 
ra'v sp r .*-*• ■ ree To'’'calar 


ricevere neppure le future navi 
di med:,i {rollata che richiederan¬ 
no banlali ninnili di 12 o 1-1 me 
tri. menta* il piano prevede, alia 
imboccatura, bxulali massimi di 
men i 10.70. Egli ha |x*rtau:o siig 
gerito di proporre una variante 
al Ikie di ubicare rimboccatura 
a nord est dell’attuale molo fo 
ranco ove esistono fondaa di 
10 e 17 metri. 

Il sindaco di Ancona, visto che 
ormai si era in tema di : evasio¬ 
ne. ha sottolineato che esistono 
aitri problemi che debbono trova 
re ima migliore soluzione di quel 
la prevista dal piano ed Iva ci 
tato, a questo profusilo, il prò 
blema della zotia industriale e 
quello delfinfebce {xxsizioru* del 
previsto ixvrto turistico. Alla fi 
<ie é stata nominata una conimi* 
mooc cheavrà :! compilo di foi 
mulare projmste concrete. Nel 
fiatteniixi é stato deciso di pren 
dere e<xit.itti con istituti sjxvia 
lizzati olandesi o tedeschi |x*r va¬ 
lutare la ixi'Sibili'à d> est’gmre 
una 'to.idio completo eeixioiuu-o 
tecn.eo mi) [x>rto ed il territorio 

E.1 i tempi di tutto questo la 
coro di revisione? 1 ndirettamm 
te ne ha fornito un'idea il presi¬ 
dente della Camera di Commer¬ 
cio ne! 'Ottolmeare !'im;xi"’»>iza 
d: accelerare foperaz.K.ne * jv»! 
che la revisione — egli ha deito 
-- Miivbbe impossibile fra -1 à 
anni, (piando, come *embra. co 
mneerac.'ro ì lavori al Molo 
Nord Avete eap.to? Qui non 
si parla pò nemmeno di anno, 
ma addirittura di lustri. 

Certo. il piano Ferro — a 
sette o oito anni di distanza dalla 
sua elalHiraz.ione - com;x»rta 
de.lt* misure ncti più id«vce va 
revisionato. L'esigenza va aceet- j 
tata anche se si deve osservare j 
che un piano s: fa n.*:i sulla b:i ì 
se di necessità centi*igeati, ma 
su previsioni e nemimno a min* 
ma scaih’nz,!. Come é vero, d'al¬ 
tra parte, che >e i piani s; fa¬ 
se.ano ne. c.is-e’fi per ami ed 
anni oppure nei veliamo f'mari 
zia:i a lungo andare, anche .-e 
tvores: n.ù po.vsdr.’e n-*! f i’.u 

"«» t ' 1 -.*•’<• !•*■ e-- -'e - I )(*■'.•!' ‘ 
E .| les.a i-i a . vc.ue.'iz.i anche | 
per ia ievi>io:ie pro;xista dal 
Comitaio S'udo per il ;xirto. So 
f ui un decennio -- come é acca 
dillo |K-r i. p ano Ferro - tale 
revisione s.i à ancora .l'.’.o stato 
di progetto è ovvio che qualcuno 
- e:i a ru-Mcne — s.,u o:i( fuori 
aflermando che ormai non più 
« iti armonia con i temp. -. 

Vogliamo di'e che senza opera¬ 
re si sarà sempre ,n ritardo. Vo¬ 
gliamo d e vite se i! piano Fer¬ 
ro — come era possibile e come 
le esigenze del porto d; Ancona 
imixxiev a*.*o — fosse da qualche 
anno ent.-.i'o nella r.i-v c'eeiri 
v i le 4Utua!:. profondissime lacu¬ 
ne dello scalo sarebbero state 
almeno in parte colmate e la 
realtà dello scalo stesso sarebbe 
stato indufibtamenle niello distati 
ziatsr dalle tenditize de.l'arma¬ 
mento marittimo. 

A*l ope-a re. invece che .i’Un 
dere ed a studiare perennenuzi 
te. dovrebbe sevire da .stimolo 
anche il vr-aduale au,ritiro (i.-i i 
'.raffici nello sea'o dorico, f.o j 
scorso anno stato ancora u*i 1 
!>ilzo :i avanti rispetto al f‘iii-1: 
nfati* il quantitativo d: rivic 
sbarcato eri imbarcato ne. f.l’ì'i <• 
au:ii;*itato di !'2-I.dW V'mel.ate 
iiss.-ndo da -rv complessivo d- i 
!>")2.tiil7 tomel are a 1.077.021 tMi ! 
nel.ate Di contropartita proprio 
oggi s: é appre.-o che la nave 
g-eca Mousse ha dovuto sospi-n 
dere lo scarico per grave perito 
lo di ncacliamento dati gli ai 
.'Ufficienti fendali. Attenderà n 
rada Trio a che n<n s: renderanno 
*lis;x>.nbili éxidali più profondi ai 
altra fianchila, 
i Occorrono comment.V 


REGGIO CALABRIA: per un contratto moderno 

Le gelsomìnaie 
verso lo sciopero 

La lotta — se I « baroni » non vorranno trattare — impegnerà ben 6 
mila raccoglitrici - Miliardi di profitti per un salario di fame 



Kaccoltn del bcrgnmotto in provincia di Rcgg o Calabria 


Nostro servizio 


REGGIO CALAMUIA, 28. 

Ter uh ii'/nin della nn-Ua Trnrnicm il 
pioiitlo non ha sUiiiiini’. Finita hi raccolta 
iIelle ulne, lincila tic! heuiiimotto e limala 
a conclusione lincilo (lenii wattmi. tra pochi 
giurili inizierà la rincolla <lt‘l gcl.smnr.n. 

Lo produzione del gelsomino è iintintila 
In amente la quarta della Tmnncia. ma quii 
Illativamente la grana. Li i raeeolta. ehe < III 
lerà fino ai primi giorni del mesi’ di otto 
lire, impegnerà ben li.Olili raccogliti ici che da 
mezzanotte fino alle dodici (I: ogni (minio, fio¬ 
re su tiare raccinihcrunrtn 2 miliivn circa 'li 
he. ih gelsomino ehe renderanno una tic- 
chezza lorda (li oltre 4 miliardi di lire. 

Le condizioni di lavoro sono delle più ilici 
nfi ed altrettanto feudali sono salari ed 
assistenza DelTcìwnne ricchezza che esce 
annua!metile dalla terra solo le briciole ranno 
(die raccoglitrici mentri 1 il mosso incame¬ 
ralo ila pochi agrari, sottrailo all'economu 
adahrese. viene reinvestito al Ford in alti e 
alt 1 vitti a (legnatala in bar,che. 

In sostanza abbiamo un esercito ih donne 
fra le più sfruttale della nostra Trovatela al 
scrn-in di alenili < baroni * che con la (’a 
labrui non hanno nullo a chi * fare se non 
il latto di possedere (pii la terra. Son molla 
per la rei dà: salo obli ha. e'tc si al'.imaano 
l>t-r guasi luttn la lascia co-ticra ionica dii 
U-uieii) ('allibriti a Salerno con il oi'o*.-<* '!■'I 
In in ni fu: vie a Itranenlinnc 

Ah ■um cartelloni pubhbedai : in ito ninno che 
la " costa del gelsomino - é in ~ if •icrurio ro 
maidico ». ma romantico e fola per quei 
pochi Unisti che pii'sondo ’b volle per enea 
100 km. reiiaono accoingatgi'ilt da un farle 
profumo di gelsomino non certamente per le 
migliaia di donile ehe ogni volle >ridando 
nana le loro case e in sdendo mentre il 
resto della Calabria donni 1 . Imn* su fiore rac¬ 
colgono linei 2 3 km. di Gelsomino lini kg. 
corrisponde a circa X !> mila fiori) che l'agra¬ 
rio paga a 400 lire il kg. 

Lo sfruttamento avviene pnucqiuImrnU 1 sul 
salario che Toaraiio non veci parificare a 
duello dei braccianti, ma non •*ola su q;/e--fo. 
Gii agrari e per essi II'ninne Trnnnciale 
deoli aqr’coìtnri non vogliono gai art.re un 
minimo di giornale lavorative (che i Sinda¬ 
cati tiiiiforiVimcrife. firmilo fissato i» él gior¬ 
nate per le raccoglitrici forestiere e per 
tutta In staggine t>rr Ir raccoglitrici loralit 
per poter aver e un valido strumenti 1 di ri¬ 
vallo verso le lavoratrici I.'nrniio di lavoro 
noi: In si vuol fissare pvr evi'are il paga 
mento degli straordinari, nè -i vuoi ricono¬ 
scere il lavoro listilo perc'v si iiinrr,(li¬ 
sca!. secondo il direttori 1 dv'da Confagli 
rn'ttirn non e'i'tend.le mi rapinato di Id¬ 
ruro La raeciKil’lriee non piò scegliere d la- 
roro a enti imo o o giai'ie-i ma deve ac 
redare (i.'na la non n-sun. tuie il (ottimo. 
Vo n si vogliono introdurre te bilance indo 
maUrtie ve il controllo delle pesature né si 
ru'd 'irirnnUre d minimo rpnn ubero F. du'cm 
in fumili lì Seitleentii turi può avere rittadt 
nan.o alTinterro delTc'ienda. 

Dinanzi a questa si'uaz.one ancor pai tira 
re se -i gcr'ii Hit 1 le lavoratrici non hanno 
Iute uè stirrdedi e 1 e multo -jies-'i per au 
malfare il '(dono si f,ordino dietro ragazzi 
C bimbe ni tenerissima età die per i la-a 
ani personali e fisio'otrei con disponaonn di 
fornii ioii’riiri mn dell'aca ujierfa rhr sono 
soggette a diverse malattie ira cui Vnnchdo 


•lomiase c i reumatismi, dinanzi a questa 
situazione i i e un pirli 1 fermento sindacale, 
ehe sincera nello scalperò se l'aariino rimi- 
l-eiu w liallahie o con iieeotiliem le neh le¬ 
ste ai aumento salariale e di modifica della 
pane nm mainai del recchio eo’ifrnlfo, urnu- 
zute. molai tamcuic dalla FederlnaeeianU dal- 
l CISTA e (ialiti CISTA 

Dinanzi alle nehieste dei Sindacali gli 
agrari ìi'puniUmii che Imo. poverini!, non 
inissimo accoglierli 1 , non ce la fanno e. se 
i S intuì ah in'istono . saranno costretti a 
meccanizzare la raccolta. Ibi prof ami po- 
trchhc anche... commuoversi dinanzi al... pia¬ 
gnucolio della Confluir/coltura c dar loro 
i ingoile. 

Ma vediamo U cifre. I >i ettaro ih gelso 
mino in uii'anuata media gnu.lice enea C 
nula kg. di lime Ogni .5"/) kg. diurno un kg. 
ih essenza, ri un ettoro (pandi si hanno 
2« kg. ih essenza die i enihita a Tuo mila lire 
ol kg (7o() mila e il prezzo mniingi. a volte 
:i superano le .vip mila ) danna una ricchezza 
il' I. mmmi 

Da questa idra bisogna detrarie salari, 
spese di coltivazione, tasse, contributi unifi¬ 
cali e spese vane. 

Il monte salari viene determinato molti¬ 
plicando i li.lhiii kg. di fiori per 400 (che è 
la ci tra eia * rvne pumita alle raccoglitrici 
per oigii l:a ih fiore ) ed rihhidiiio L. 2.400.000. 

Cu ettoro ai gelsommcto abhtsruina in me¬ 
dia <1: 1.5/1 ggirr.ete hinceiantrli che pagate a 
I, 2 eoo r/efei •niegi a iri'n-eda di L. 3(K) mila. 

In •' ha giiestg n-eda: monte sa¬ 
lari 1. 1 tuo olio. I ili marnate In accia utili a 

L. 2 . 000 . !.. .tini finn.- |(i quintali di concime 
/,. 50 ODO: inrdiaria !.. SO Olili; contributi uni¬ 
ficati !.. top miti; var-.e !.. 50.000. Totale spese 

L 2.050 non. 

Detraendo tate toUile spese dalla predu¬ 
zione citai o abbiamo: produzione (0.000 kg. 
fiori 2o ka essenza i; per 700 poo a kg. di es¬ 
senza /.. 11 1)00 000; totale spe-e !.. 2ASO.OO0. 
Traduzione netta /.. 11 020 000 . 

Moltiplicando tale produzione netta di un 
ettaro per i 1100 ha. di gelso muleta esistenti 
nella Tronrcia si r cava la produzione to 
tale getta che idi agi ari incamerano annual¬ 
mente e t hè è di L. 2 miliardi e 30fì milioni. 
In so-.V/i, 'a su una produzione di 4 miliardi 
e 2oo valimi > gli agrari spendano per salari 
e coltivazioni poco più del 20 i incamerando 
il restante SO”. Ter i .soli salari la spesa 
che gli agrari sostengono è di circa il Tì r c. 

Da questi dati si evince chiaramente la in¬ 
freddolì 1 situazione in cui si trovano migliaia 
e mig’ioig di donne lavoratrici. Lo sialo di 
'upersjriPiamciito a cui song soggette è inno- 
tède. 

Le raccoglitrici r per esse i Sindacati, sono 
stufe di questa vergogna e tbnanzi a questa 
situazione due sole sono le rie ehe potranno 
l's-erc percorse: o m (icro!go"o Ir richieste 
untarle dei tre Sindacai '. gurn': , < i ni:n un ca¬ 
lano decente e uva vita pai vvilr tilTm- 
tcrnn dcll'az’cnda n si arriverà alla lotta e 
ril'o sciopero con la ferma eonsogero'ezza e 
volo"to di rafforzare d potere bracciantile a! 
l'alterno dell'azienda e di imporre una meno 
ino u<ia dir-sioiie della ricchezza. 

Federhraccianti. LISTA I Il, e CISTA CISL 
sono su queste posizioni. Gli agi ari cederanno 
o saranno costretti a vegliare per molte noi- 
t ’. come Ir loro * schiave * alla disperata 
e iutitde ricerca (Ielle crunurc. 

Alvaro Giovanni 
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• /:urr V v e Oh 


<t finita (fi propani re pii j » ()rrappìf> a S tboiiii** » : il premm 


stanis. ih d’sgorre tutta l'at¬ 
trezzatura ucce storia o vii tra ! 
svariarla ad una noi errile di- l 
stanza 11 M ei'e v erra dista da j 
Toti’cdrra ere -j -;p Pm . da al * 
cric sezioni *?e. , ’,r zona anche ■ 


di L. 2.y» fu Fi e • 
Tresidente de’ 


.ediioTa (.'oro de! j Volitaim 
Senotc a Scrii o ' u 'i indo 


r 1 ; i èli Ter que-v * *»«:j 
*.l,d I cimi :-V* ./'fic-sii 
!..i della zn’i” opni 
ili lindo un rnmvita 
!.*• nella imep ira'tane 


te di c 
catti a: 


no ili l.ivnrn 
i e din.lenti 
sezione ha 
i particolare 
e e nell'alle- 
ri'!', ugnanti 
"he 1 arti ii ir 
Mostre /ledi 


proli.em ae.l.i (vice e » 


| Scatizzi d> Firenze va * .Vofrir-i 
j morta’: IH a d L L-d un 
1 e meda al-a i imo ici {''cedente 
j '.ella (.ornerà dei Deputati a S -r. 
M *?..)!"). . ; * Faenze pe* » F'i--”* 
iteli.i venir air »: IV gremii, d: 
!.. p ni ii m e merìggi,a doro del 
Ti esiliente dei cuns chn ir 1 o:,»* 
stri a Cavalan Alberio rii M i 
(lena per < Cinesi>a sul cortile ». 
V premio di 1. hnOiM) e ":e.1e t 
ol ii d nu> dei Miin-tro per *f Tu 
r-tivu e fi) Speli nm'n a {.covar: 1 .,, 
I {'epa-'rii,h (!• r~ renze per • Ca-r a 
t N. Giovanni \ aitiamo .T Luigi 


vo ^ •* -7 ( orto \ia •s* * :>t-' * 

gl.agro , Slci.t.'.i a Rattizzi- (" ' 

miriate r. ; (• ai rii -'*> g: !. j 

I.o‘MM> del r.nb-ì-vc '■ V r.|d-}—;••*« I 
a Marco F d'è.i’o d: S (, oranni i 
Ibridilii.o ; er d quadre * Tr.rs-i 
li 'i indu.-tsif.ìi >. ;■ eia o ira’ii-’o 
j del dn'l (i I (’l l. db'MMÌ 

: a Goni r-.-ii /*•". '!■ Se-'-, F menti 
j * o vm • o-e iit'a ii-r'ovici ; 

| meri'- ■; gir-’i *.'.- !. 5o(*-*'( delio 
j Rn*;r.J M-'-'e T.-.méa.e \rel r.e. ;r 
| Furie ( t. aitai 1 di {’nm’v’ o le'r 
I -1 qund'o . Fa' ’-r < ‘e 1 ' - 
! { prt',.’ '"1.0 'tuli li.'I r d U II 

{ nell a sala consiliare di palazzo 
! ! \rvol<o alla presenza dcVc 

j ni -in’orld d.i.pn eh e 

I -i- \!t.bj'ii area r r-ift» i.rc 

I n parai , ! r ’ ■i r czarvi".e‘ 

‘ e. t. 


ere fa'•'rotar j vlihk visioni I 

**-• '-sante s> ìiio-eim ■ ASTRA i 

i fra c' l vr. ,, eT. de j (seme eo: mi-vionr Illoodi j 

-- f ('nona de TI”, | ar ',sVon ! 

'•■a'ìi f esiaz'oni | x,.» x -h s ,a,,i,„„ ! 

•i.*i r:*; T ')'*:eri d’ ire, q j ARDENZA • 

'•■r-iC'-sivin »•ri 'arso ( >*aiid.*ì«» in Micicu ; 

c he s-rrn ■mi, '; ARLECCHINO 

, , l.arcicie di mille <■ una n*>t- ’ 

’ 'l'nru.r (’, il r, ,p i , r . |] {numi della \rndciia 

li!" i AURORA • 


i la gara - ; i i’rg p’ ,)-r.''e'T. rie j 
nomina’', sì Covila de Tini | 
vi*; o''*e —n’v'est'iZ'ont -n-ir j 

f*/> ! T."7 r.l'VVO di V’iia j 

SI jC'Oiyiiì •■cl '-) r:g 

l'o- * a che s-rrèj -on.! 1 ! 

-, 7 con i .fi » l'o ndr fc'\i ri -p-> 

-v do f■alili i 

E ci'tauncin’o. f~a le inizia’’ j 
•V di carattere poldiro un vi , 
.'antro de, d ffgsori dell" no- f rn 1 

'lampa rhe tv’e'VC'rarar, dr. | 
’n't.a la pro’-inem Venne se | 
Z'gvi hanno enfi comuni 'at r - che | 
do pr. la d'*'i su.rc do—rr >ra!e I 
le’ n'o r mle nr.nrm-trrin’iq ra j 
rgi-anC I/-»” •> *r**e in rr essa so 1 j 

Us"V Spre-, ì 

La maip festa: i me della <t.,m j 
uà corrun'sta 'arò chiusa con ! 
un run-izi" che sarà tenuto di l 
vn .’to-c o'e l’az'nti Te del n > : 
•irò Tarpi i I 


\s;ci.lc imi;, missione llloods 
Mar » 

LAZZÉRI 

Il ruiKiuiM atnrr dell' \tlanil- 
ilr ■ li e’otlrnni a! sole 
POLITEAMA 
Il crande circo 

SAN MARCO 

l a donna clic non sapeva ama¬ 
re Il i r ni-nale 

ANTIGNANO 

\n*;rl < i alla cori*- dr! re 

PINETA CASTIGLIONCELLO 

la mocPe amerirana 

ROStGNANO 

I a capanna dello /ii* Tnm 
COMUNALE (Rosignano) 

Tulle Ir latrar/* l*> 'anno 

CASTIGLIONCELLO 

Come svaligiammo la nauta 
d Usila 


! MANZONI 

j In* donna sei-./a voi*-- ! 

EDEN j 

; V;.Mlr ll\l:M 1 

! ITALIA 

Il * torti** di ir-nvo 
: ESTIVO CINESTAR 
t MI >*mr *n i .niiue li.lio hi i 

ESTIVO GRANDONIO | 

Il rompa **"• <!• don ( .niello . 

i VERDI (Chicsina Ur/anese) 

llprijiuinr !* i /e «on-.o i 

* ARISTON fPonle Buggmnrsp) j 
i casi* ili di s.ihh'a i 

; CINEMA d POPOLO (P a Nie» ) i 
, Saul r l.'avul 

! VITTORIA (Spa/tavenlo) j 

I.Homo di ir o I 

DANCING VERDI (Chietina Ut i 

/ariete) 

Mie l**‘ pomeriire**» d.m/inrr 
alle i’: s*ao ve”liom mn I ■■( 
rheslra IU \ e I sii.ii r.ioiut '■ 
fi. S’enoie < s*”iiot nr m^ies t 
sn tlPero 

PISA 

ARISTON j 

I n s’rano mondo di lietsv - | 
I lov « r i 

ASTRA 

sopì .1 e sullo il I I ■ Il o j 

I ESTIVO CENTRALE 
t Piatole roventi I 


1 MIGNON 

’ I in -IIKOS non peldonano 

j ITALIA 
| \celile llaim 

ì ODEON 

j II.ile.III. nper.l/iniic oro 

! NUOVO 

, Xtnoie all italiana 
! SIRENELLA 

Penile urenti aurora 
* CENTRALE (Riglione) 

I.a meravtsliosa Nncrliea 
MASSIMO (Me/xana) 

| Per un pugno di diamanti 
: GAMBRINUS (Asciane Pisano) 

| Pon/it» P'Iaio 

AREZZO 

j POLITEAMA 

I I na tiara per l<- srrnlfo 
: PFlwaftCt 

I Va*r*niori •• alla Iijiirr-'C 
J COPSC 

| f B » r mi piicn* 1 d» d»»fiiic 

j Si» INtMA 

i Xsrnjr i 7 # ciu in'cr- 

, il •/■••n.ilc 

JDEON 

VHiU.iri m.ilcctcìf » 

EDEN 

I .1 r l’.t seil/.l I* Cile 


TERNI 


semi (o 


di dotine 


FIAMMA 

I na ragazza da sedurre 
POLI /FAMA 

I crniRos non perdonano 
j ZERO' 

1 l a morte viene da Manila 
I A; Z-ji missione disperata 

» ARENA PIEMONTE 

1 Asso di pierhe 

! AVEZZANO 

,IMPERO 

1 I a carovana dell'Alleluia 
| VAL F NT INO 

Isrhia operazione amore 


CAGLIARI 


CARRARA 

i ARENA MONTECATINI 

j lpt1 I »» 

! ODEON (Aventa) 

I I m eh'» calilo pel culo 

j OLIMPIA (Marina) 

| (ili ero* d- T < I mark 

I ARENA SUMMER 

* Aliceli i oli 1.1 lesiti!/ 

SIENA 

ODEON 

I a d* a detta v• p< n*o 

MODERNO 

i ; • **.* * l< •_ io sotti* i ni 11 

! SMERAl DO 

! It i .*i e t-sinno 

| Man .1 iniziai* 

VOLTERRA 

; PERSIO PLACCO 
I nell «Ir! 

iCENIRALfc 


> TEATRI 

i ARENA GIARDINO 

* \ :.> l-T *• 1 di Ca¬ 

pri r i |;.*cKrr*v r rnmpIglliA 

t d! 11 \ i\ t, i \ in rtf Roll 

HNf.MA 

* i'Hi .v r » tT’iUNI 

| alfieri 

'lai! llrlnt 11 silenziatore 

| arisi On 

, Aliai me dal cielo 
. tnéh 

t I reiito cavalieri 
) Fiamma 

I r stac’oni del nostro MMe 

1 Me-SIMO 

v|is>:«-n* in Manciurls 
i N l • * ) V C C INE 

| I *>» •? t «All 

i Ai » M p a 

i ni i.iflira *11 plomb* 

-m nMii > isiuNI 

; ASTORIA 

) I i|iia-|io inesoraliill 
' .OP«< » ( 

J Maio d allarme 
- DUE PALME 

* operazione Zanztl*ar 
j OOFON 

I ai, v < di ai tornate 

3li* ri oo FONTANE 

, | 11 ole. >ari«one Anelai*, 

i tus. fili iBViBeibill 

















